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EMENDAMENTI

Art. 1

1.1
Lombardo, Paita

Sostituire il comma 2 con i seguenti

        "2. Per il primo trimestre del 2023, in via sperimentale, le imprese a
forte consumo di energia elettrica di cui all'elenco per l'anno 2023 pubblicato
dalla Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali ai sensi del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 e le imprese a forte con-
sumo di gas naturale di cui all'elenco per l'anno 2023 pubblicato dalla Cassa
per i Servizi Energetici e Ambientali hanno diritto all'applicazione di tariffe
agevolate per la fornitura di energia elettrica e gas naturale in misura pari al
50% delle tariffe del mercato tutelato applicate direttamente dal fornitore.

        2-bis. Con delibera dell'Autorità di regolazione per energia reti e am-
biente, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di conguaglio nei confronti dei soggetti che erogano
le agevolazioni ai clienti di cui al comma 1.
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        2-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 1 del presente articolo, entro
il 31 marzo 2023 è trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali
un importo pari a 7 miliardi di euro."

        Conseguentemente,
            1) sopprimere il comma 4
            2) agli oneri derivanti dall'attuazione dai 2, 2-bis e 2-ter, pari a

7.000 milioni annui, si provvede, a decorrere dall'anno 2023, con le mag-
giori entrate rinvenienti dalla riduzione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui all'articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione
del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.

1.2
Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, La Marca

Al comma 2, dopo le parole: «di cui al comma 2,» aggiungere le seguenti:
«nonché ai consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario dotati degli stessi
contatori in ragione dei loro consumi effettivi sostenuti in favore dei cittadini
e delle imprese.»

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 25 milioni per
l'anno 2023 si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori risor-
se derivanti dalla soppressione del comma 54

1.3
Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Al comma 3, sostituire le parole: «Alle imprese dotate di contatori di ener-
gia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 4,5 chilowatt, diverse»
con le seguenti: «Alle imprese e agli esercenti arti e professioni di cui all'ar-
ticolo 53 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dotati di contatori di
energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 4,5 chilowatt, diver-
si.»
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        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 70 milioni per
l'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori ri-
sorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.4
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di contenere gli aumenti dei prezzi, a tutela delle fa-
miglie e dei consumatori, per il terzo e quarto trimestre 2022 e per il 2023,
alle imprese diverse da quelle a forte consumo di energia elettrica di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 che hanno
comunque un consumo medio di energia elettrica, calcolato nel periodo di ri-
ferimento, pari ad almeno 1 GWh/anno ed i cui costi per chilowattora della
componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del secondo tri-
mestre 2022 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto
un incremento del costo per chilowattora superiore al 30 per cento relativo al
medesimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di
fornitura di durata stipulati dall'impresa, è riconosciuto un contributo straor-
dinario a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di
credito di imposta, nella stessa misura del credito di imposta riconosciuto alle
imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al comma 1. Il contributo
è riconosciuto a prescindere dalla classificazione ATECO.»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma
3-bis, pari a 300 milioni per l'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.5
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Alle imprese ed agli enti dotati di contatori di energia elettrica
di potenza disponibile pari o superiore a 10 chilowatt, diverse dalle imprese a
forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello svilup-
po economico 21 dicembre 2017, è riconosciuto, a parziale compensazione
dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto della componente
energia, un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al
50 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica,
effettivamente utilizzata nel terzo trimestre e quarto trimestre dell'anno 2022
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e nell'anno 2023, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, qualo-
ra il prezzo della stessa, calcolato sulla base della media riferita al secondo
trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subito
un incremento del costo per chilowattora superiore al 100 per cento del corri-
spondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019.»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma
3-bis, pari a 300 milioni per l'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.6
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Alle imprese dotate di un numero di almeno 100 contatori di
energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 2 chilowatt, diver-
se dalle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui ai commi 1 e 2
è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente
sostenuti per l'acquisto della componente energia, un contributo straordinario
sotto forma di credito di imposta, pari al 40 per cento della spesa sostenuta
per l'acquisto della componente energetica effettivamente utilizzata nel primo
trimestre dell'anno 2023. I maggiori oneri sono comprovati mediante le rela-
tive fatture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della
media riferita al quarto trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventua-
li sussidi, abbia subito un incremento del costo per chilowattora superiore al
30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre
dell'anno 2019.»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma
3-bis, pari a 300 milioni per l'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

            1.6. (ex 2.19.) D'Alfonso.

1.7
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Per le cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 18 maggio 2001 n. 228, il contributo straordinario a parziale com-
pensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto del gas
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naturale riconosciuto alle imprese a forte consumo di gas naturale e ad imprese
diverse da quelle a forte consumo di gas di cui al comma 4, è attribuito anche
con riferimento agli usi termoelettrici ed a prescindere dal codice ATECO.»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma
5-bis, pari a 300 milioni per l'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.8
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 7, primo periodo, sopprimere la parola: «esclusivamente».

        Conseguentemente, al medesimo comma 7, medesimo periodo, ag-
giungere, in fine, le parole: o possono essere chiesti a rimborso entro la me-
desima data.

1.9
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Le disposizioni del presente articolo sono applicabili anche
agli esercenti arti e professioni di cui all'articolo 53 del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni e modificazioni, in relazione
alla spesa sostenuta nel primo trimestre 2023 per l'acquisto di energia elettrica
e gas naturale.»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma
7-bis, pari a 70 milioni per l'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.10
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 8, dopo le parole: "decreto legislativo n. 241 del 1997", inserire
le seguenti: "nonché dai professionisti di cui alla norma UNI 11511 certificati
e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già abilitati ai sensi
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dell'articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600."

        Conseguentemente, dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

        8-bis. All'articolo 3, comma 3, lettera b), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dopo le parole: «diploma di ragione-
ria» sono inserite le seguenti: «nonché i professionisti di cui alla norma UNI
11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già
abilitati ai sensi dell'articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600.».

1.11
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

        "8-bis. All'articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124, la
parola: «2023» è sostituita dalla seguente: «2024»."

1.12
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

        "8-bis. Agli enti pubblici nazionali di ricerca a carattere non strumen-
tale i cui costi per chilowattora della componente energia elettrica, calcolati
sulla base della media del quarto trimestre dell'anno 2022 e al netto delle im-
poste e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento superiore al 30
per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto
di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall'ente, è riconosciuto,
a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito d'imposta, in misura pari al 45 per cento del-
le spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente
utilizzata nel primo trimestre dell'anno 2023.

        8-ter. Agli enti pubblici nazionali di ricerca a carattere non strumen-
tale è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per
l'acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito
d'imposta, pari al 45 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto del mede-
simo gas, consumato nel primo trimestre solare dell'anno 2023, per usi ener-
getici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas
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naturale, calcolato come media, riferita al quarto trimestre dell'anno 2022, dei
prezzi di riferimento del mercato infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal
Gestore dei mercati energetici, abbia subìto un incremento superiore al 30 per
cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'an-
no 2019.

        8-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo,
valutati in 100 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190. «

1.13
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

        "8-bis. Le cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001 n. 228 sono considerate clienti prioritari ai fini del-
l'applicazione dei meccanismi definiti ai sensi degli articoli 16, comma 5 e
16-bis, comma 3, del decreto-legge n. 17 del 2022. Con decreto del Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica sono conseguentemente aggiornate
le disposizioni di cui al decreto ministeriale 16 settembre 2022, n. 341. «

1.14
Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

        «11-bis. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico, l'Arera provvede ad annullare, per il primo trimestre 2023, le aliquote
relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza dispo-
nibile superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione
o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi
accessibili al pubblico.»
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1.15
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

        «12-bis. La deroga di cui al comma 1 si applica anche al servizio di
fornitura di energia termica disciplinato dal numero 122), della Tabella A,
parte terza, allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972,
contabilizzato nelle fatture emesse per i consumi dei mesi da gennaio 2023
a marzo 2023.
12-ter. Agli oneri derivanti, dal comma 1-bis, stimati in 25 milioni di euro
per il trimestre gennaio-marzo 2023 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»

        Conseguentemente, ridurre il Fondo di cui al comma 874 di 25 milioni
di euro per l'anno 2023.

1.16
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

        «12-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, nelle regioni ove l'approv-
vigionamento del gas metano non è assicurato dalla rete nazionale dei gasdot-
ti, si applicano anche alle somministrazioni ad uso civile ed industriale di gas
sostitutivi.

        12-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 22,5 milioni
di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 152, comma 3, della presente legge. »

1.17
Fina, Manca, Astorre, Basso, Irto

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

        «12-bis. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore dei
pellet di legno, in deroga a quanto previsto dal numero 98), Tabella A), parte
III, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per
l'anno 2023, l'aliquota IVA applicata al pellet è ridotta al 5 per cento. »
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma
12-bis, pari a 90 milioni per l'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.18
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 16-bis, primo periodo, sostituire le parole: «febbraio e marzo»,
con le seguenti: «febbraio, marzo e aprile»;

        Conseguentemente, ridurre il fondo di cui al comma 874, di 3 milioni
di euro per l'anno 2023

1.19
Rossomando, Misiani

Dopo il comma 16-bis, aggiungere il seguente:

        «16-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1-quater del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, come integrate dall'articolo 5 del decreto-legge 9 agosto 2022, n.
115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, re-
lative all'applicazione dell'aliquota IVA ridotta al 5 per cento per le forniture
di gas naturale e per le somministrazioni di energia termica prodotta con gas
metano in esecuzione di un contratto servizio energia di cui all'articolo 16,
comma 4, del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, si applicano, con
le successive proroghe, anche alla fornitura di servizi di teleriscaldamento.
Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sentita l'Autori-
tà di regolazione per l'energia, reti e ambiente (ARERA), da emanarsi entro
il 28 febbraio 2023, sono determinate le modalità di attuazione del presente
comma, tenendo conto della necessità di considerare, nei limiti delle risorse
finanziarie disponibili, forme di ristoro della maggior misura dell'IVA appli-
cata nel corso del 2022.
16-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in 80
milioni di euro per il biennio 2022-2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»
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1.20
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 17, sostituire le parole: «, comma 9», con le seguenti: «commi
9 e 9-bis,».

        Conseguentemente, dopo il comma 17-bis, aggiungere il seguente:

        17-bis. Per i nuclei familiari di cui all'articolo 3, comma 9-bis del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge, 28 gennaio 2009, n. 2, l'agevolazione di cui al comma 1 viene ricono-
sciuta ai nuclei familiari con almeno tre figli a carico e con un indicatore della
situazione economica equivalente non superiore a 30.000 euro.

1.21
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 17, sostituire le parole: «, comma 9,» con le seguenti: «, commi
9 e 9-bis,»

        Conseguentemente, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

        17-bis. Per i nuclei familiari di cui all'articolo 3, comma 9-bis del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge, 28 gennaio 2009, n. 2, l'agevolazione di cui al comma 1 viene ricono-
sciuta ai nuclei familiari con almeno quattro figli a carico e con un indicatore
della situazione economica equivalente non superiore a 30.000 euro.

1.22
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 17, sostituire le parole: «, comma 9,» con le seguenti: «, commi
9 e 9-bis,»

        Conseguentemente, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

        17-bis. Per i nuclei familiari di cui all'articolo 3, comma 9-bis del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge, 28 gennaio 2009, n. 2, l'agevolazione di cui al comma 1 viene ricono-
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sciuta ai nuclei familiari con almeno tre figli a carico e con un indicatore della
situazione economica equivalente non superiore a 20.000 euro.

1.23
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 17, sostituire le parole: «, comma 9,» con le seguenti: «, commi
9 e 9-bis,» e aggiungere, in fine, le parole: e 20.000 euro per i nuclei familiari
indicati dal comma 9-bis di cui al precedente periodo.

1.24
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 17, sostituire le parole: «, comma 9» con le seguenti: «, commi
9 e 9-bis.»

        Conseguentemente:

        al medesimo comma 17, aggiungere, in fine, le parole: La suddetta
delibera determina altresì le agevolazioni di cui al primo periodo tenendo con-
to di una piena progressività del bonus sociale in proporzione al numero dei
singoli componenti del nucleo familiare.;

            dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

        17-bis. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, l'accesso alla tariffa agevolata
per la fornitura di energia elettrica e il diritto alla compensazione per la for-
nitura di gas naturale di cui al comma 9-bis del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge, 28 gennaio 2009, n.
2, e successive modifiche ed integrazioni sono riconosciute anche ai nuclei
familiari con almeno tre figli a carico.

1.25
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 17, sostituire le parole: «fino a 15.000 euro,» con le seguenti:
«fino a 20.000 euro;».
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1.26
Parrini, Zambito, Manca

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

        "17-bis. A favore delle imprese e della popolazione residenti nel ter-
ritorio dei comuni in cui insistono concessioni di impianti alimentati da fonti
energetiche geotermiche, di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.
387, e alla legge 23 luglio 2009, n. 99, è prevista una riduzione pari al cin-
quanta per cento delle tariffe per la fornitura di energia elettrica e per la for-
nitura di gas naturale determinata dall'Autorità di regolazione per l'energia,
reti e ambiente (ARERA).

        17-ter. In alternativa a quanto previsto dal comma 1, al fine di pro-
muovere lo sviluppo di impianti alimentati da fonti rinnovabili di energia, da
installare su terreni ed immobili siti nei territori comunali di cui al comma 1,
è istituito un Fondo presso il Ministero dello sviluppo economico per l'eroga-
zione di contributi a favore dei medesimi soggetti di cui al comma 8-bis. Alla
ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti
del Ministro dello sviluppo economico da adottare entro il 1° marzo 2023. «

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma
17-bis, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede me-
diante utilizzo di quota parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppres-
sione del comma 54

1.27
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

        «17-bis. Per garantire la continuità dei servizi erogati, in considera-
zione dell'aumento dei costi dell'energia termica ed elettrica nello stato di pre-
visione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo, con
una dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2023, per il successivo trasfe-
rimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri e,
quindi, al conto di cui al comma 4, finalizzato al riconoscimento, nei predetti
limiti di spesa, di un contributo straordinario in favore degli enti del Terzo
settore iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo
45 del codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.
117, delle organizzazioni di volontariato e delle fondazioni e associazioni di
promozione sociale coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all'artico-
lo 54 del predetto codice di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017, delle
organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al decreto legislativo 4
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dicembre 1997, n. 460, iscritte nella relativa anagrafe, e degli enti religiosi ci-
vilmente riconosciuti, che erogano servizi socio-sanitari e socio-assistenziali
svolti in regime residenziale o semi-residenziale per persone con disabilità.
17-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con
l'Autorità politica delegata in materia di disabilità con i Ministri dell'economia
e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati, in
coerenza con quanto previsto dal comma 1, i criteri per l'accesso alle presta-
zioni a carico dei fondi di cui al medesimo comma 1, le modalità e i termini
di presentazione delle richieste di contributo, i criteri di quantificazione del
contributo stesso nonché le procedure di controllo.
17-quater. I contributi di cui al comma 1 non sono cumulabili tra loro e non
concorrono alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Tali contributi sono cumulabili con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.
17-quinquies. Per le operazioni relative alla gestione dei fondi di cui al comma
1 e all'erogazione dei contributi, le amministrazioni interessate si avvalgono
di società in house, ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, previa stipulazione di apposite convenzioni e con oneri a carico delle
risorse dei medesimi fondi nei limiti individuati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 2. A tal fine, le risorse del fondo di cui
al comma 1 sono trasferite, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su appositi conti correnti infruttiferi presso la Tesoreria
centrale dello Stato intestati alla società incaricata della gestione.
17-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 70
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. »

1.28
Martella, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

        «17-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero delle impre-
se e del made in Italy un fondo con una dotazione di 500 milioni di euro per
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l'anno 2023 finalizzato alla riduzione delle tariffe per la fornitura di energia
elettrica e per la fornitura di gas naturale a favore delle piccole e medie im-
prese di cui al decreto ministeriale del 18 aprile 2005.

        17-ter. Con regolamento adottato mediante decreto del Ministero del-
le imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti, i criteri e le modalità di assegnazione delle
riduzioni di cui al comma 1.»

1.29
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 17 aggiungere il seguente:

        "17-bis. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei con-
fronti degli enti locali, ove non certificati mediante la piattaforma elettronica
di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della
cessione all'ente debitore e di espressa accettazione da parte di esso. L'ente
debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al cedente e al cessiona-
rio l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque
giorni dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si
intende rifiutata. In ogni caso la cessione dei crediti, anche se certificati me-
diante la citata piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente debitore
con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie cedute.
L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della
notificazione dell'atto di cessione.

        17-ter. All'articolo 6, comma 2 del decreto legislativo 9 ottobre 2002,
n. 231 dopo le parole: «un importo forfettario di 40 euro» e prima delle parole:
«a titolo di risarcimento del danno» aggiungere le seguenti: «, relativo a tutte
le fatture concorrenti all'importo dovuto,»."

1.30
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 18, sostituire le parole: « fino a 15.000 euro», con le parole: «
fino a 20.000 euro e 25.000 per le famiglie con 3 o più figli»
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        conseguentemente:

        a) al medesimo articolo, al comma 19, sostituire le parole «2.515 mi-
lioni», con le parole «3.515 milioni»;

            b) sopprimere il comma 64;
            c) agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante il

punto b) che precede.

1.31
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 18, sostituire le parole: "nel limite di 2.400 milioni" con le se-
guenti: 3.000 milioni.

        Agli oneri del presente comma si provvede mediante le maggiori en-
trate conseguenti alla soppressione del comma 64.

        Conseguentemente sopprimere il comma 64.

1.32
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 20, terzo periodo, dopo le parole: «criteri di efficienza econo-
mica», inserire le parole: «e di implementazione e accelerazione»

        conseguentemente:

        a) al comma 22, sostituire le parole «400 milioni», con le parole «500
milioni»

            b) sopprimere il comma 64;
            c) agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante il

punto b) che precede.

1.33
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sostituire il comma 23, con il seguente:

        «23. Ai fini della riduzione degli effetti dell'aumento dei prezzi del
settore energetico l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARE-
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RA) entro il 30 settembre 2023 rimodula e riforma il sistema degli oneri di
sistema nel settore elettrico, eliminando tutti i sussidi e gli oneri impropri,
compreso il canone TV.»

1.34
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 25-bis, sostituire le parole: «31 gennaio», con le seguenti: «28
febbraio» e le parole: 15 febbraio, con le seguenti: 15 marzo.

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma
25-bis, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante uti-
lizzo di quota parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del
comma 54

1.35
Fina, Manca, Astorre, Basso, Irto

Dopo il comma 28, aggiungere il seguente:

        "28-bis. Al fine di promuovere la produzione di energia elettrica rin-
novabile e l'autoconsumo per le piccole e medie imprese è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica il «Fon-
do Rinnovabili PMI».
28-ter. Il Fondo di cui al comma 28-bis ha una dotazione pari a 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e per la sua gestione è
autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale.
28-quater. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono concessi
contributi in conto capitale a fondo perduto alle piccole e medie imprese, come
definite dalla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE,
del 6 maggio 2003, a copertura del 30 per cento delle spese sostenute per la
realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili fino a
200 kW. Resta ferma la possibilità di accesso al servizio di ritiro dedicato e
scambio sul posto dell'energia.
28-quinquies. In sede di prima applicazione, le risorse sono erogate nei limiti
e alle condizioni previste dall'articolo 41 del regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione europea, del 17 giugno 2014.
28-sexies. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica
possono essere estese e modificate le condizioni e i limiti di accesso ai con-
tributi, previa notifica alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
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28-septies. L'erogazione dei contributi è affidata al Gestore dei servizi ener-
getici S.p.a. (GSE), il quale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, pubblica sul proprio sito istituzionale il bando per
l'accesso ai contributi. Le risorse sono assegnate ai progetti valutati positiva-
mente e fino a esaurimento dei fondi disponibili.
28-octies. I costi istruttori per l'accesso ai contributi sono coperti secondo le
modalità di cui all'articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116."

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 300 milioni per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.36
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 28-bis, sostituire, ovunque ricorra, la parola: «500.000» con la
seguente: «1.000.000».

        Conseguentemente, ridurre il fondo di cui al comma 874, di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni del triennio 2023-2025

1.37
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 29, sostituire le parole: «400 milioni di euro per l'anno 2023,
da destinare per 350 milioni di euro in favore dei comuni e per 50 milioni
di euro in favore delle città metropolitane e delle province» con le seguenti:
«800 milioni di euro per l'anno 2023, da destinare per 700 milioni di euro in
favore dei comuni e per 100 milioni di euro in favore delle città metropolitane
e delle province.»

1.38
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 29, dopo le parole: «contributo straordinario» aggiungere le
seguenti: «per il primo trimestre 2023.»
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        Conseguentemente, dopo il comma 29, aggiungere il seguente:

        29-bis. Il tavolo tecnico di cui all'articolo 106, comma 2, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è incaricato di monitorare gli impatti diretti e indiretti degli
incrementi dei costi per energia elettrica e gas sui bilanci degli enti locali al
fine di salvaguardare continuità dell'esercizio delle funzioni degli enti stessi
e di formulare conseguenti proposte di intervento.

1.39
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 29, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In relazione ai
comuni, per la ripartizione del fondo si tiene conto anche della fascia climatica
e l'altimetria dei medesimi.»

1.40
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 29, aggiungere il seguente:

        «29-bis. Al fine di contenere gli effetti derivanti dall'aumento dei
prezzi energetici e dei carburanti sugli enti territoriali, nei casi in cui le società
costituite per la gestione di un servizio pubblico a rete di rilevanza economica
abbiano prodotto un risultato negativo negli esercizi 2022 e 2023, tali esercizi
non vengono computati ai fini dell'applicazione dell'articolo 21 del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175.»

1.41
Fina, Manca, Astorre, Basso, Irto

Dopo il comma 29, aggiungere il seguente:

        "29-bis. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell'Unione
europea, dell'obiettivo di emissioni zero entro l'anno 2050 e di promuovere
l'autoproduzione e l'autoconsumo di energia elettrica rinnovabile sono costi-
tuiti i seguenti Fondi:

        a) nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
un fondo rotativo di garanzia per il credito a tasso agevolato per la realizza-



 19 

zione di comunità energetiche rinnovabili. Le modalità di gestione del fondo,
le condizioni di erogazione del credito, il coinvolgimento del sistema banca-
rio e degli sportelli postali sono stabilite con decreto del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurez-
za energetica entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Il fondo ha una dotazione di 50 milioni di
euro per l'anno 2023, e possono convergervi contributi definiti sulla base di
accordi con la Banca europea degli investimenti, con la società Cassa depositi
e prestiti, con i soggetti del sistema bancario, con la società Poste Italiane, e
con le regioni allo scopo di assicurare garanzie e tassi agevolati per l'accesso
al credito;

            b) nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica un fondo denominato «Fondo di garanzia per la realizzazione
di comunità energetiche rinnovabili» con una dotazione di 20 milioni di euro
per l'anno 2023, 25 milioni di euro per l'anno 2024, 30 milioni di euro per il
2025 e 35 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030. Con de-
creto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità, i termini,
i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia. Il Gestore dei servizi
energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale, ade-
guata informazione in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti. I
soggetti ammessi alla garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i si-
stemi di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di recepimento della
Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 di-
cembre 2018, ovvero i soggetti che partecipano a tali configurazioni qualora
finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse;

            c) nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica il «Fondo Rinnovabili PMI», con una dotazione pari a 300
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e per la sua gestione
è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale. A valere sulle risorse
del Fondo sono concessi contributi in conto capitale a fondo perduto alle pic-
cole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione della Commis-
sione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, a copertura del 30 per cento
delle spese sostenute per la realizzazione di impianti di produzione di energia
da fonti rinnovabili fino a 200 kW. Resta ferma la possibilità di accesso al
servizio di ritiro dedicato e scambio sul posto dell'energia. In sede di prima
applicazione, le risorse sono erogate nei limiti e alle condizioni previste dal-
l'articolo 41 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione europea
del 17 giugno 2014. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica possono essere estese e modificate le condizioni e i limiti di ac-
cesso ai contributi, previa notifica alla Commissione europea ai sensi dell'ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
L'erogazione dei contributi è affidata al Gestore dei servizi energetici (GSE),
che, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
pubblica sul proprio sito istituzionale il bando per l'accesso ai contributi. Le
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risorse sono assegnate ai progetti valutati positivamente e fino a esaurimento
dei fondi disponibili. I costi istruttori per l'accesso ai contributi sono coperti
secondo le modalità di cui all'articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

        29-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari
a 370 milioni di euro per l'anno 2023, 325 milioni di euro per l'anno 2024, 330
milioni per l'anno 2025 e 35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,. "

1.42
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 29, aggiungere il seguente:

        "29-bis. Nell'ambito della realizzazione delle opere finalizzate all'in-
cremento della capacità di rigassificazione nazionale mediante unità galleg-
gianti di stoccaggio e rigassificazione da realizzare nell'area di Piombino, al
fine di finanziare l'adozione di misure mitigatrici e compensative previste dal-
l'articolo 5 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione pa-
ri a 716 milioni di euro per l'anno 2023 per il conseguimento degli obiettivi
individuati dal presente articolo, specificati attraverso accordi di programma
da stipulare tra il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero delle
imprese e del made in Italy, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero della cultu-
ra, la regione Toscana, la provincia di Livorno, l'Autorità di sistema portuale
del Mar Tirreno settentrionale, i comuni compresi nell'area di crisi industriale
complessa di Piombino, la provincia di Grosseto, il comune di Follonica, il
comune di Scarlino e il comune di Castiglione della Pescaia.
29-ter. Alla ripartizione del fondo di cui al comma 1 tra gli enti interessati
si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, con il Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica, con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, con il Ministro della cultura, d'intesa con la regione Toscana,
da adottare entro il 1° marzo 2023.
29-quater. Gli accordi di programma di cui al comma 1 tengono conto de-
gli accordi di programma già definiti e stipulati ai sensi del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71, al fine di aggiornare i contenuti di tali accordi con la realizzazione del
rigassificatore nell'area di Piombino e con le misure previste dall'articolo 5
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del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91.
29-quinquies. Gli accordi di programma di cui al comma 1 disciplinano la
realizzazione dei seguenti interventi straordinari:

        a) sviluppo dell'infrastruttura portuale, secondo modalità che tengano
conto della presenza del rigassificatore Floating Storage and Regasification
Units (FSRU);

            b) messa in sicurezza della falda nel sito di interesse nazionale
(SIN) di Piombino nonché ulteriori opere di bonifica dei siti inquinati presenti
nelle ex aree industriali del territorio, anche mediante la rimozione dei cumuli
attualmente esistenti;

            c) sviluppo di impianti alimentati da fonti rinnovabili di energia,
anche da realizzare su aree demaniali, ove disponibili;

            d) nuove infrastrutture stradali o completamento di infrastrutture
già esistenti o in corso di realizzazione, in particolare per il collegamento del
porto di Piombino alla strada statale n. 398;

            e) valorizzazione e gestione delle aree archeologiche, dei parchi e
del sistema dei beni culturali siti nel territorio della Val di Cornia;

            f) realizzazione di un gasdotto per la metanizzazione dell'Isola d'El-
ba, al fine di garantire la sicurezza energetica dell'isola, mitigare i costi ener-
getici ed apportare benefici in termini di diversificazione delle fonti energeti-
che e di riduzione degli effetti negativi da emissioni di CO2 e altre emissioni
inquinanti.

        29-sexies. La realizzazione delle opere e delle infrastrutture relative
agli accordi di programma di cui al comma 1 è affidata al Commissario straor-
dinario di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno
2022 secondo le procedure autorizzative di cui all'articolo 5 del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91.
29-septies. Al fine di promuovere la creazione di condizioni favorevoli allo
sviluppo di nuovi investimenti nelle aree portuali è costituita la Zona logistica
semplificata (ZLS) della regione Toscana ai sensi e per gli effetti dell'articolo
1, commi 61 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
29-octies. È esteso al territorio dell'area di crisi industriale complessa di Piom-
bino il credito di imposta di cui all'articolo 1, commi 98 e seguenti della legge
28 dicembre 2015, n. 208, come integrato dall'articolo 5, comma 2 del decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123.
29-novies. Ai sensi degli articoli da 214 a 225 e da 242 a 249 del Regolamen-
to (UE) 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013
e dell'articolo 178 del Regolamento delegato (UE) 2446/2015 della Commis-
sione del 28 luglio 2015 è istituita la zona franca doganale nell'area di crisi
industriale complessa di Piombino.
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29-decies. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dall'at-
tuazione dei commi da 6 a 8 nel limite di spesa complessivo di 30 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023.
29-undecies. Tenuto conto del rinnovo dell'accordo di reindustrializzazione
per l'area di crisi industriale complessa di Piombino, il Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, promuove, d'intesa con la regione Toscana, accordi finalizzati a favorire
la localizzazione di imprese operanti nel settore dell'industria, del turismo, del
commercio, dei servizi e dell'agroalimentare nonché dell'itticoltura nell'area
di crisi industriale di Piombino, anche mediante l'individuazione di specifi-
che misure di semplificazione e di agevolazione fiscale nel limite massimo di
spesa pari a 20 milioni di euro per l'anno 2023.
29-duodecies. Gli accordi di cui al comma 10, possono prevedere altresì age-
volazioni e la promozione di investimenti a favore di imprese locali e politiche
attive del lavoro utili per la riqualificazione del polo industriale di Piombino
nonché dei lavoratori dell'area.
29-terdecies. A favore delle imprese e della popolazione residenti nel territo-
rio dell'area di crisi industriale complessa di Piombino, limitatamente al trien-
nio di permanenza del rigassificatore FSRU nel porto di Piombino, è prevista
una riduzione pari al 50 per cento delle tariffe per la fornitura di energia elet-
trica e per la fornitura di gas naturale determinata dall'Autorità di regolazione
per l'energia, reti e ambiente (ARERA) e comunque nel limite massimo del-
l'onere, che costituisce tetto di spesa, pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2025.
29-quaterdecies. Al fine di promuovere lo sviluppo di impianti alimentati da
fonti rinnovabili di energia, da installare su terreni ed immobili siti nel comu-
ne di Piombino, è istituito un fondo con una dotazione pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, nello stato di previsione del
Ministero delle imprese e del made in Italy per l'erogazione di contributi a
favore dei medesimi soggetti di cui al comma 11. L'erogazione dei contribu-
ti avviene limitatamente al periodo di permanenza del rigassificatore FSRU.
Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più

decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy da adottare entro il 1°

marzo 2023.«

1.43
Fina, Manca, Astorre, Basso, Irto

Dopo il comma 29, aggiungere il seguente:

        "29-bis. Al fine di accelerare la riqualificazione energetica del patri-
monio edilizio pubblico al decreto del Ministro dello sviluppo economico 16
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febbraio 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 marzo 2016, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 1, al comma 3, le parole: «200 milioni di euro» sono
sostituite con le seguenti: «500 milioni di euro»;

            b) al medesimo articolo 1, al comma 4, le parole: «700 milioni di
euro» sono sostituite con le seguenti: «400 milioni di euro»;

            c) all'articolo 4, comma 1, lettera c), le parole: «generatori di calore
a condensazione» sono sostituite con le seguenti: «dotati di pompe di calore
elettriche, utilizzanti energia aerotermica, geotermica o idrotermica»;

            d) al medesimo articolo 4, comma 2, lettera a) le parole: «o a gas»
sono soppresse.

        e) all'articolo 7, il comma 3 è sostituito dal seguente:

        «3. Nel rispetto dei principi di cumulabilità di cui all'articolo 12, l'am-
montare dell'incentivo erogato al soggetto responsabile ai sensi del presente
decreto non può eccedere il 65 per cento delle spese sostenute, come dichia-
rate ai sensi dell'articolo 6, comma 7, lettere e) ed f) e deve rispettare la nor-
mativa comunitaria vigente in materia di aiuti di Stato, applicabile ai soggetti
ammessi di cui all'articolo 3. Ad eccezione del limite di cui al periodo prece-
dente, per gli interventi previsti dall'articolo 4, comma 1, lettera e) l'incentivo
può essere erogato nella misura pari al 100 per cento delle spese sostenute».

        29-ter. Qualora gli impegni di spesa cumulata eccedessero, anche sin-
golarmente, le soglie di cui all'articolo 1, commi 3 e 4 del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 16 febbraio 2016, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 2 marzo 2016, come modificati dalla presente legge, lo stanziamento
delle relative risorse, nel limite dello stanziamento complessivo, può essere
rimodulato con decreti del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto, per i profili di competenza, con il Ministro dell'agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa con la Conferenza unificata
di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. "

1.44
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 29, aggiungere il seguente:

        "29-bis. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell'Unio-
ne europea, di emissioni zero entro l'anno 2050 e di assicurare una parziale
assicurazione ai crediti concessi dagli istituti per la realizzazione di comunità
energetiche rinnovabili, istituite ai sensi della Direttiva (UE) 2018/2001 e del-
la Direttiva (UE) 2019/944, recepite dal decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza
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energetica è istituito apposito Fondo denominato «Fondo di garanzia per la
realizzazione di comunità energetiche rinnovabili», con una dotazione di 20
milioni di euro per l'anno 2023, 25 milioni di euro per l'anno 2024, 30 milioni
per il 2025 e 35 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030.
29-ter. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le moda-
lità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia di cui
al comma 1. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso
il proprio sito istituzionale, adeguata informazione in merito alle disposizioni
di cui ai commi precedenti. I soggetti ammessi alla garanzia sono le comunità
di energia rinnovabile, i sistemi di autoconsumo collettivo individuati dalle
norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che
partecipano a tale configurazioni qualora finanzino impianti da mettere al ser-
vizio delle stesse.
29-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per l'anno 2023, 25 milioni di euro per l'anno 2024, 30 milioni
per il 2025 e 35 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, si provvede
mediante corrispondente riduzione di cui al comma 873, come rifinanziato
dalla presente legge. "

1.45
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 29, aggiungere il seguente:

        "29-bis. Al fine di incentivare la realizzazione di impianti per l'auto-
produzione e condivisione di energia elettrica da fonti rinnovabili, è costituito
presso il Ministero dell'economia e delle finanze un fondo rotativo di garanzia
per il credito a tasso agevolato per la realizzazione di comunità energetiche
rinnovabili. Le modalità di gestione del fondo, le condizioni di erogazione del
credito, il coinvolgimento del sistema bancario e degli sportelli postali sono
stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto
con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
Il fondo ha una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2023, e possono con-
vergervi contributi definiti sulla base di accordi con la Banca Europea degli
investimenti, con la società Cassa depositi e prestiti, con il sistema bancario,
con la società Poste Italiane e con le regioni allo scopo di assicurare garanzie
e tassi agevolati per l'accesso al credito.«
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        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 50 milioni per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.46
Fregolent, Lombardo

Al comma 30,

        a) sostituire la lettera a) con la seguente: a) impianti a fonti rinnova-
bili.;

            b) dopo il comma 30, aggiungere il seguente: 30-bis. L'articolo 15-
bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è abrogato.

1.47
Fina, Manca, Astorre, Basso, Irto

Al comma 30, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) impianti a fonti rinnovabili.»

        Conseguentemente, dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

        30-bis. L'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è abrogato dal
1° dicembre.

1.48
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

        "30-bis. Al fine di promuovere la produzione di energia elettrica rin-
novabile e l'autoconsumo per le piccole e medie imprese è istituito, nello sta-
to di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il
«Fondo Rinnovabili PMI».
30-ter. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione pari a 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e per la sua gestione è autorizzata
l'apertura di apposita contabilità speciale.



 26 

30-quater. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono concessi
contributi in conto capitale a fondo perduto alle piccole e medie imprese, come
definite dalla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE,
del 6 maggio 2003, a copertura del 50 per cento delle spese sostenute per la
realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili fino a
200 kW. Resta ferma la possibilità di accesso al servizio di ritiro dedicato e
scambio sul posto dell'energia.
30-quinquies. In sede di prima applicazione, le risorse sono erogate nei limiti
e alle condizioni previste dall'articolo 41 del regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione europea, del 17 giugno 2014.
30-sexies. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica
possono essere estese e modificate le condizioni e i limiti di accesso ai con-
tributi, previa notifica alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
30-septies. L'erogazione dei contributi è affidata al Gestore dei servizi ener-
getici S.p.A. (GSE), il quale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, pubblica sul proprio sito istituzionale il bando per
l'accesso ai contributi secondo una procedura a sportello. Le risorse sono as-
segnate ai progetti valutati positivamente secondo l'ordine cronologico di pre-
sentazione e fino a esaurimento dei fondi disponibili.
30-octies. I costi istruttori per l'accesso ai contributi sono coperti secondo le
modalità di cui all'articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.
30-novies. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante il
trasferimento di una quota pari a 300 milioni di euro delle risorse del Fondo
rotativo istituito dall'articolo 1, comma 1110, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e mediante il trasferimento di una quota pari a 30 milioni di euro delle
risorse del Fondo rotativo nazionale per l'efficienza energetica istituito dal-
l'articolo 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. "

1.49
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 31, sostituire le parole: «a qualsiasi ricavo» con le seguenti: «al
90 per cento dei ricavi.»

        Conseguentemente,
            al comma 37:

        alla lettera a), sostituire le parole: 20 kW con le seguenti: 1 MW;

            alla lettera e), sopprimere le parole: agli impianti a fonti rinnova-
bili con contratti che prevedono il ritiro a tariffa fissa omnicomprensiva del-
l'energia elettrica da parte del GSE, nonché all'energia elettrica condivisa nel-
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l'ambito delle comunità energetiche e delle configurazioni di autoconsumo di
cui all'articolo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;

1.50
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 37, lettera b) sopprimere le seguenti parole: «stipulati prima
dell'entrata in vigore della presente legge.»

1.51
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 37, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

        «e-bis) al profilo di produzione di energia che, nel medesimo periodo
di validità del regolamento, soddisfa il fabbisogno energetico in acquisto del
produttore e delle società appartenenti allo stesso gruppo societario. »

1.52
Misiani, Rossomando, Manca

Al comma 37, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

        «e-bis) agli impianti a fonti rinnovabili che, oltre a produrre energia
elettrica, producono energia termica per l'alimentazione di reti di teleriscal-
damento.»

1.53
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 37-bis, aggiungere il seguente:

        «37-bis. In considerazione dello scopo mutualistico perseguito, agli
impianti nella disponibilità delle cooperative elettriche storiche di cui all'arti-
colo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, non si applicano le
disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 del presente articolo, nonché il mecca-
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nismo di compensazione a due vie sul prezzo dell'energia di cui all'articolo
15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4.»

1.54
Lombardo, Paita

Dopo il comma 38, inserire il seguente:

        "38-bis.1. Al fine di garantire l'applicazione di un meccanismo di de-
terminazione del prezzo di base dell'energia elettrica indipendente rispetto al
prezzo del gas naturale e compensare gli eventuali maggiori oneri dovuti al-
la conseguente transizione verso un regime di prezzi separati all'interno del
mercato nazionale di riferimento, nello stato di previsione del Ministero del-
l'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo con una dotazione
iniziale di 100 milioni di euro annui per gli anni dal 2023 al 2026. Con decre-
to del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente e l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'ener-
gia e lo sviluppo economico sostenibili, sono definite le modalità e i criteri di
attuazione delle finalità del presente comma, nonché le condizioni di accesso
al fondo di cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 1 milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.55
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 38, aggiungere, in fine, i seguenti:

        "38-bis. All'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, dopo il com-
ma 7-ter, è aggiunto il seguente:

        «7-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7-bis si
interpretano nel senso di escluderne l'applicazione agli impianti di proprietà di
piccole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/
CE della Commissione europea, del 6 maggio 2003, recepita nell'ordinamento
giuridico nazionale con il decreto ministeriale del 18 aprile 2005, che non
esercitano come attività prevalente la produzione di energia.».
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        38-ter. Le somme che, ai sensi dell'articolo 15-bis, comma 6, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, sono state già eventualmente versate nell'anno 2022 dai
soggetti di cui al comma 7-quater del medesimo articolo, come introdotto dal
comma 9-bis, sono restituite agli stessi mediante riconoscimento di un credito
d'imposta di pari importo da utilizzare esclusivamente in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in un massi-
mo di due quote annuali di pari importo. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non è soggetto ai limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388
e non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. "

1.56
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 38, aggiungere i seguenti:

        "38-bis. All'articolo 15-bis, comma 7, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente:

        «7-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, e 7-bis
non si applicano agli impianti di proprietà di piccole e medie imprese, come
definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione europea,
del 6 maggio 2003, recepita in Italia con il decreto ministeriale del 18 aprile
2005, che non esercitano come attività prevalente la produzione di energia,
nonché alle pubbliche amministrazioni centrali e locali, enti territoriali, enti
pubblici economici e soggetti partecipati al 100 per cento da amministrazioni
ed enti pubblici.».

        38-ter. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da
emanare entro il 31 gennaio 2023, sono stabilite le modalità di restituzione
delle somme nei limiti di spesa di cui al comma 9-quater ai soggetti di cui al
comma 9-bis che hanno provveduto al pagamento ai sensi dell'articolo 15-bis
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25. "
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1.57
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 38, aggiungere i seguenti:

        "38-bis. All'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, dopo il com-
ma 7-ter, è aggiunto il seguente:

        «7-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 ,4, 5, 6 e 7-bis si
interpretano nel senso di escluderne l'applicazione agli impianti di proprietà
dei comuni con popolazione inferiore a 200.000 abitanti. Il Gestore dei ser-
vizi energetici - GSE S.p.A. provvede alla restituzione delle somme che, ai
sensi dell'articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono state
già eventualmente versate nell'anno 2022 dai soggetti di cui al presente com-
ma.»."

1.58
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 38, aggiungere i seguenti:

        "38-bis. All'articolo 15-bis, comma 7, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente:

        «7-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, e 7-bis non si
applicano alle pubbliche amministrazioni centrali e locali, enti territoriali, enti
pubblici economici e soggetti partecipati al 100 per cento da amministrazioni
ed enti pubblici».

        38-ter. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da
emanare entro il 31 gennaio 2023, sono stabilite le modalità di restituzione
delle somme nei limiti di spesa di cui al comma 9-quater ai soggetti di cui al
comma 9-bis che hanno provveduto al pagamento ai sensi dell'articolo 15-bis,
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25. "
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1.59
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

        "38-bis. All'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, dopo il com-
ma 7-ter, è aggiunto il seguente:

        «7-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, ,3 ,4, 5, 6 e 7-bis non
si applicano agli impianti di proprietà di piccole e medie imprese, come defi-
nite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione europea, del
6 maggio 2003, recepita nell'ordinamento giuridico nazionale con il decreto
ministeriale del 18 aprile 2005, che non esercitano come attività prevalente la
produzione di energia.»."

1.60
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

        "38-bis. All'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, dopo il com-
ma 7-ter è aggiunto il seguente comma:

        «7-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7-bis non
si applicano, a partire dall'entrata in vigore delle stesse, agli impianti di pro-
prietà delle piccole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione
n. 2003/361/CE della Commissione europea, del 6 maggio 2003, recepita in
Italia con il decreto ministeriale del 18 aprile 2005, appartenenti al settore
agroalimentare, che non esercitano come attività prevalente la produzione di
energia, e aventi un fatturato che nell'ultimo anno non ha superato i 5.000.000
di euro. Le aziende che usufruiscono di tale esenzione non possono usufruire
del credito di imposta previsto per contrastare il caro energia.».

        38-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ARERA disciplina le modalità con le quali il GSE sarà tenuto a con-
guagliare ai soggetti di cui al comma 7-quater dell'articolo 15-bis del decre-
to-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, così come modificato dal comma 1 del presente articolo,
le somme già corrisposte in virtù della precedente applicazione dell'articolo
15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4.
38-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 9 non si applicano agli impianti
di cui al comma 7-quater dell'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio
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2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
così come modificato dal comma 1 del presente articolo. "

1.61
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

        "38-bis. All'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, dopo il com-
ma 7-ter è aggiunto il seguente:

        «7-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7-bis non si
applicano, a partire dall'entrata in vigore delle stesse, agli impianti di proprie-
tà degli enti locali e delle piccole e medie imprese, come definite dalla racco-
mandazione n. 2003/361/CE della Commissione europea, del 6 maggio 2003,
recepita in Italia con il decreto ministeriale del 18 aprile 2005, appartenenti al
settore agroalimentare, che non esercitano come attività prevalente la produ-
zione di energia, e aventi un fatturato che nell'ultimo anno non ha superato i
5.000.000 di euro. Le aziende che usufruiscono di tale esenzione non possono
usufruire del credito di imposta previsto per contrastare il caro energia.».

        38--ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ARERA disciplina le modalità con le quali il GSE sarà tenuto a
conguagliare ai soggetti di cui di cui al comma 7-quater dell'articolo 15-bis
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, così come modificato dal comma 1 del presente
articolo, le somme già corrisposte in virtù della precedente applicazione del-
l'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4.
38-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 9 non si applicano agli impianti
di cui al comma 7-quater dell'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
così come modificato dal comma 1 del presente articolo. "

1.62
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 41 inserire i seguenti:

        «41- bis. Al fine di potenziare gli interventi finalizzati alla promozio-
ne della candidatura dell'Italia quale sede dell'Einstein Telescope e alla rea-
lizzazione del dossier di candidatura dell'Italia da parte dell'Istituto nazionale
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di fisica nucleare, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti è istituito il "Fondo per la progettazione e la realizzazione del-
l'Einstein Telescope" con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno
2023 e a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

        41-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità di attuazione del comm che precede, comprese le
modalità di monitoraggio degli interventi da effettuarsi attraverso i sistemi del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e quelli ad esso collegati,
e il cronoprogramma procedurale coerente con gli stanziamenti previsti dal
comma 41 bis.

        41-quater. All'articolo 7 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo il com-
ma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si
applicano agli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili la cui realizzazione è prevista in aree interessate da progetti ad
alto valore scientifico, sia nazionale che internazionale, finanziati in tutto o in
parte con risorse pubbliche o dell'Unione europea, che richiedano, ai fini della
relativa realizzazione, la preservazione ambientale del sito. Le autorizzazioni
relative agli impianti di cui al primo periodo già rilasciate ai sensi dell'artico-
lo 5, comma 2, lettera c-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, sono nulle e cessano di avere
efficacia.

        Agli oneri derivanti dai presenti commi, quantificati in 5 milioni per il
2023 e 10 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede, mediante
corrispondente riduzione dei Fondi di cui ai commi 873 e 874 dell'articolo 1
della presente legge.»

1.63
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

        «43-bis. Per la riduzione dei consumi di cui al comma 41 e al fine di
promuovere comportamenti consapevoli nell'utilizzo degli impianti di riscal-
damento e raffrescamento degli edifici, per gli esercizi commerciali che han-
no in funzione gli impianti di riscaldamento o raffrescamento durante l'orario
di apertura al pubblico è fatto divieto di tenere aperte in modo permanente le
porte di ingresso dei locali. La violazione delle disposizioni di cui al primo
periodo comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria a
carico del titolare dell'esercizio commerciale fino a 500 euro. I comuni, entro
centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, previa intesa del-
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la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n.281, individuano modalità e criteri di attuazione del presente comma.»

1.64
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 45, sostituire le parole: «20 per cento» con le seguenti: «30 per
cento.»

1.65
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Al comma 45, dopo le parole: «20 per cento» aggiungere le seguenti: «per
le imprese esercenti attività agricola e per le imprese esercenti l'attività agro-
meccanica, e pari al 40 per cento per le imprese della pesca,.»

1.66
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 45, inserire il seguente:

        «45-bis. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di decarbonizzazio-
ne e di rendere disponibili maggiori risorse per la transizione ecologica sono
soppressi i commi 3, 6, 6-bis e 7 dell'art. 19 del decreto legislativo 25 novem-
bre 1996 n. 625, che istituiscono le soglie di esenzione dal pagamento delle
aliquote per l'estrazione degli idrocarburi.»

1.67
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Dopo il comma 46, aggiungere il seguente:

        «46-bis. Con riferimento al contributo di cui ai commi 1 e 2, nonché
alle disposizioni di cui all'articolo 18 del decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, e di cui al-
l'articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, per impresa esercente atti-
vità agricola si intende anche l'impresa agricola di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, con riferimento ai maggiori
oneri sopportati per l'acquisto di gasolio per la trazione dei mezzi non agricoli
utilizzati per l'esercizio della propria attività di impresa. »

1.68
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Dopo il comma 46, aggiungere il seguente:

        «46-bis. Il credito d'imposta, di cui all'articolo 11, si applica anche
alle imprese esercenti attività agricola a parziale compensazione dei maggiori
oneri effettivamente sostenuti, nel primo semestre dell'anno solare 2023, per
l'acquisto delle seguenti categorie di mezzi di produzione agricola:

        a) fertilizzanti

            b) fitosanitari
            c) mangimi
            d) sementi e piantine
            46-ter. Il credito d'imposta di cui al precedente comma è ricono-

sciuto fino ad un importo massimo di euro 4.000 per ciascun beneficiario.
46-quater. Agli oneri di cui al comma 46-bis, valutati in 60 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »

1.69
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 46, aggiungere il seguente:

        "46-bis. Al fine di calmierare il prezzo del combustibile da riscalda-
mento, alla Tabella A - Parte II-bis (Beni e servizi soggetti all'aliquota del
5 per cento) del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, a
decorrere dall'anno 2023, dopo il numero 1-quinquies) è aggiunto, in fine, il
seguente:

        «1-sexies) pellet».

        46-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 50 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. "

1.70
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 46, aggiungere il seguente:

        "46-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, le parole: «31 marzo 2023» sono sostituite dalle se-
guenti: «30 giugno 2023»;

            b) al comma 4, le parole: «31 marzo 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2023»;

            c) al comma 5, le parole: «16 febbraio 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «16 marzo 2023». "

1.71
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 46 aggiungere il seguente:

        "46-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, appor-
tare le seguenti modificazioni:

        a) al terzo comma sostituire le parole: «31 marzo 2023» con le se-
guenti: «30 giugno 2023»;

            b) al quarto comma sostituire le parole: «31 marzo 2023» con le
seguenti: «30 giugno 2023». "
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1.72
Fregolent, Lombardo

Dopo il comma 50, aggiungere il seguente:

        50-bis.All'articolo 24-ter, comma 2, lettera b), del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

        "4-bis) imprese esercenti servizi di noleggio di autobus con condu-
cente di cui alla legge11 agosto 2003, n. 218".

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 27,125 milioni di euro per l'anno
2023.

1.73
Barbara Floridia, Turco, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi

Dopo il comma 53, inserire i seguenti:

        «53-bis. Al fine di mitigare l'emergenza energetica, contenere gli ef-
fetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e contribuire alla decarbo-
nizzazione del sistema energetico e alla resilienza energetica nazionale, non-
ché per l'attuazione della Componente 2 (M2C2) - Energia rinnovabile, idro-
geno, rete e mobilità sostenibile, nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, è riconosciuto un contributo sotto forma di credito d'imposta, nella
misura dell'80 per cento dei costi sostenuti, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2023, per investimenti
effettuati dai soggetti titolari di impianti azionati da fonti rinnovabili con po-
tenza superiore a 20 kW, fino all'importo massimo complessivo cumulato di
25.000 euro, nel limite di spesa complessivo di 20 milioni di euro per l'anno
2023 e 50 milioni di euro per l'anno 2024.

        53-ter. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
a decorrere dall'anno successivo a quello in cui gli interventi sono stati realiz-
zati, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presentato esclu-
sivamente tramite i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle entrate, pena il
rifiuto dell'operazione di versamento. Il credito d'imposta è cedibile, in tutto o
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in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi le ban-
che e gli altri intermediari finanziari, secondo le modalità di cui al comma 53-
quater. Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità
con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive
e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non con-
correnza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

        53-quater. In caso di esercizio dell'opzione per la cessione del credi-
to d'imposta prevista al comma 53-ter, i dati relativi alla predetta opzione so-
no comunicati esclusivamente in via telematica, secondo quanto disposto con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sentito il Gestore dei
Servizi Energetici (GSE), da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto di cui al comma 53-sexies. Il provvedimento definisce
altresì la documentazione da allegare alla predetta comunicazione. L'Agen-
zia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall'invio della comunicazione
dell'avvenuta cessione del credito, sospende, per un periodo non superiore a
sessanta giorni, gli effetti delle comunicazioni delle cessioni al fine di prov-
vedere alla verifica della documentazione. All'esito positivo delle verifiche,
l'Agenzia delle entrate provvede all'attribuzione di un codice unico identifi-
cativo del credito. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati
relativi a precedenti soggetti cedenti nonché l'indicazione del codice unico
identificativo del credito.

        53-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da 53-bis a 53-quin-
quies si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti
di Stato. Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica provvede agli
adempimenti degli obblighi inerenti al Registro nazionale degli aiuti di Sta-
to di cui all'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

        53-sexies. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le modalità applicative dei commi 53-bis e 53-ter, anche ai fini del
rispetto del limite di spesa di cui al comma 53-bis. Il Ministro dell'economia
e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di
cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.»
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        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle Finanza, apportare le seguenti variazioni:

        2023: -20.000.000;

            2024: -50.000.000;
            2025:

1.74
Barbara Floridia, Turco, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi

Dopo il comma 53, inserire i seguenti:

        "53-bis. Al fine di mitigare l'emergenza energetica, contenere gli ef-
fetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi di cui al pacchetto di misure presentato dalla Commis-
sione europea il 14 luglio 2021, nello stato di previsione del Ministero del-
l'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo denominato «Fon-
do di garanzia per la realizzazione di comunità energetiche rinnovabili», con
una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2023, di 20 milioni di euro per
l'anno 2024, di 25 milioni per il 2025 e di 30 milioni per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2030.

        53-ter. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite
le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia.
Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio
sito istituzionale, adeguata informazione in merito alle disposizioni di cui al
comma 53-bis. I soggetti ammessi alla garanzia sono le comunità di energia
rinnovabile, i sistemi di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di re-
cepimento della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell'11 dicembre 2018, ovvero i soggetti che partecipano a tali confi-
gurazioni qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse.

        53-quater. I soggetti proprietari di impianti a fonte rinnovabile, bene-
ficiari dei crediti per gli incentivi ai sensi dell'articolo 24 del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, maturati a decorrere dal 1° gennaio 2021, possono
cedere i crediti derivanti dall'ammissione alle tariffe incentivanti, trasferendo
la titolarità dei crediti stessi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e
gli altri intermediari finanziari.".
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        Conseguentemente, sostituire il comma 873 con il seguente: «873.
Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, è incrementato di euro 2.158.869 per l'anno 2023, di euro 22.036.158
per l'anno 2024, di euro 11.387.272 per l'anno 2025, di euro 121.463.733 per
l'anno 2026, di euro 147.656.985 per l'anno 2027, di euro 150.075.961 per
l'anno 2028, di euro 151.674.406 per l'anno 2029, di euro 153.274.756 per
l'anno 2030, di euro 183.092.756 per l'anno 2031, di euro 183.008.256 per
l'anno 2032, di euro 182.956.371 per l'anno 2033, di euro 215.356.371 per
l'anno 2034, di euro 201.456.371 per l'anno 2035, e di euro 201.456.371 annui
a decorrere dall'anno 2036.»

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2023: - 15.000.000

            2024: - 20.000.000
            2025:

1.75
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere il comma 54.

1.76
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 54.

        Conseguentemente:

        sopprimere i commi 55, 56 e 57, da 153 a 165 e da 222 a 230;

            al comma 309:

        alla lettera a), sostituire le parole: per i trattamenti pensionistici com-
plessivamente pari o inferiori con le seguenti: per le fasce di importo dei trat-
tamenti pensionistici fino;

            alla lettera b), numero 1), sostituire le parole: per i trattamenti pen-
sionistici complessivamente pari o inferiori con le seguenti: per le fasce di
importo dei trattamenti pensionistici fino;
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            alla lettera b), numero 2), sostituire le parole: per i trattamenti pen-
sionistici complessivamente superiori con le seguenti: per le fasce di importo
dei trattamenti pensionistici superiori;

            alla lettera b), numero 3), sostituire le parole: per i trattamenti pen-
sionistici complessivamente superiori con le seguenti: per le fasce di importo
dei trattamenti pensionistici superiori;

            alla lettera b), numero 4), sostituire le parole: per i trattamenti pen-
sionistici complessivamente superiori con le seguenti: per le fasce di importo
dei trattamenti pensionistici superiori;

            alla lettera b), numero 5), sostituire le parole: per i trattamenti pen-
sionistici complessivamente superiori con le seguenti: per le fasce di importo
dei trattamenti pensionistici superiori.

        sopprimere il comma 873.

1.77
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 54

        Conseguentemente, sopprimere i commi 55, 56 e 57, da 153 a 165 e
da 222 a 230:

        sopprimere gli articoli 13, 38 e 46;

            sostituire i commi da 330 a 333 con il seguente:

        330. Per il triennio 2022-2024 gli oneri posti a carico del bilancio sta-
tale per la contrattazione collettiva nazionale in applicazione dell'articolo 48,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti
economici del personale statale in regime di diritto pubblico sono incrementati
in modo da far fronte all'inflazione e determinati attraverso il confronto con
le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale. A valere sugli importi che verranno così determinati si darà luogo,
nelle more della definizione dei citati contratti collettivi nazionali di lavoro e
dei provvedimenti negoziali relativi al personale in regime di diritto pubblico,
in deroga alle procedure previste dalle disposizioni vigenti in materia, all'e-
rogazione dell'anticipazione di cui all'articolo 47-bis, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e degli analoghi trattamenti previsti dai ri-
spettivi ordinamenti, nella misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari,
che verrà determinata dal confronto con le organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano nazionale a decorrere dal 1° marzo
2023. Tali importi, comprensivi degli oneri contributivi ai fini previdenziali
e dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo comples-
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sivo massimo di cui all'articolo 21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196.
331. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pub-
blici diversi dall'amministrazione statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali
per il triennio 2022-2024, da destinare alla medesima finalità e da determinare
sulla base dei medesimi criteri di cui al comma 1 nonché quelli derivanti dalla
corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all'articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico
dei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 48, comma 2, dello stesso decreto
legislativo.
332. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche al personale con-
venzionato con il Servizio sanitario nazionale.

1.78
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Sopprimere il comma 54.

        Conseguentemente:

        dopo il comma 74, aggiungere, in fine, il seguente:

        74-bis. Al fine di sostenere il grave e diffuso disagio abitativo:

        a) il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in lo-
cazione di cui all'articolo 11 della legge del 9 dicembre 1998, n. 431, è incre-
mentato di 250 milioni di euro per l'anno 2023 e di 300 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2024. L'erogazione delle risorse di cui alla presente lettera
è effettuata nei termini, nonché secondo le modalità e i coefficienti indicati
dall'articolo 65, commi 2-ter e 2-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;

            b) il Fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, è incrementato di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. L'e-
rogazione delle risorse di cui al comma 1 viene effettuata nei termini, nonché
secondo le modalità e i coefficienti indicati dall'articolo 65, commi 2-ter e 2-
quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

        alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: nonché misure
volte a ridurre il disagio abitativo.
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        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 200 milioni per
ciascuno a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.79
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 54.

        Conseguentemente:

        all'articolo 53, comma 1, capoverso «Art. 14.1», comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: un'anzianità contributiva minima di 41 anni aggiungere
le seguenti: per gli uomini e 40 anni per le donne;

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 200 milioni per
ciascuno a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.80
Malpezzi, D'Elia, Manca, Zampa, Camusso, Furlan, Zambito

Sopprimere il comma 54.

        Conseguentemente:

        sostituire il comma 292 con il seguente:

        292. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le parole:
«31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022» e, al
comma 3, le parole: «entro il 28 febbraio 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«entro il 28 febbraio 2023».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 200 milioni per
ciascuno a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54
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1.81
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 54

        Conseguentemente, sostituire il comma 292 con il seguente:

        292. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Il diritto al trattamento pensionistico di cui al comma 1, si ap-
plica nei confronti delle lavoratrici che entro il 31 dicembre 2022 hanno ma-
turato una anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e un'età
anagrafica di sessanta anni.».

1.82
Malpezzi, Manca, Zampa, Camusso, Furlan, Zambito

Sopprimere il comma 54.

        Conseguentemente:

        dopo il comma 308, aggiungere il seguente:

        308-bis. A decorrere dall'anno 2023, la somma aggiuntiva di cui al-
l'articolo 5, commi da 1 a 4, decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è incrementata percen-
tualmente entro il limite di spesa di 500 milioni di euro annui. L'INPS, con
propria determinazione, provvede all'adeguamento di cui al presente articolo.;

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 230 milioni di
euro per l'anno 2023, di 160 milioni di euro per l'anno 2024 e di 130 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.83
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 54.
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        Conseguentemente:

        dopo il comma 326 aggiungere il seguente:

        326-bis. Per gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale gli
oneri di cui al comma 1 del presente articolo sono finanziati con un incremento
del livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato di cui all'articolo 96, comma 1, del presente disegno di legge
che, per il 2023 è incrementato da 2.150 milioni di euro a 3.000 milioni di
euro.;

1.84
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 54

        Conseguentemente:

        dopo il comma 359 aggiungere, in fine, il seguente:

        359-bis. All'articolo 27-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n.
151, sono apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, le parole: «per un periodo di dieci giorni lavorativi»
sono sostituite con le seguenti: «per un periodo fino a novanta giorni nel limite
massimo delle risorse disponibili pari a 999,7 milioni di euro per l'anno 2023,
1.071,6 milioni di euro per l'anno 2024 e 1.104,2 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025.»;

            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di fruizione del congedo di cui al comma 1
tenendo conto dei limiti delle risorse disponibili».

1.85
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 54.
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        Conseguentemente:

        dopo il comma 389, aggiungere il seguente:

        389-bis. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 98, primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2024»;

            b) al comma 108, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Gli
oneri derivanti dai commi da 98 a 107 sono valutati in 617 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 e in 1.053,9 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026; i predetti
importi sono corrispondentemente iscritti in apposito capitolo di spesa dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».

        389-ter. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto
di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

1.86
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 54.

        Conseguentemente:

        dopo il comma 873, aggiungere il seguente:

        873-bis. Il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, com-
ma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è integrato per un ammontare
pari a 699,7 milioni di euro per l'anno 2023, 771,6 milioni per il 2024 e 400
milioni a decorrere dall'anno 2025 per la copertura degli interventi relativi ai
Livelli essenziali delle prestazioni sociali (LEPS) per la non autosufficienza,
come definiti dalla normativa e dettagliati dal Piano per la non autosufficienza
di cui all'articolo 21, comma 6, lettera c), del decreto legislativo 15 settembre
2017, n. 147, nonché per garantirne l'integrazione con il sistema dei servizi
sanitari.
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1.87
Lombardo, Paita

Sostituire il comma 54 con i seguenti

        54. I contribuenti che applicano il regime forfetario di cui all'articolo
1, commi 54 e successivi, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 , che, nell'anno
precedente, hanno conseguito ricavi o hanno percepito compensi non superiori
a 85.000 euro, possono applicare per i due periodi d'imposta successivi al
passaggio dal regime forfetario al regime ordinario di cui all'articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 un'imposta
opzionale e sostitutiva delle imposte sui redditi per ricavi o compensi fino a
85.000 euro, che accompagni gradualmente il rientro al regime ordinario.

        54-bis. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma
precedente, è istituito un Fondo con dotazione di 280,7 milioni per il 2023,
346,2 milioni per il 2024 e 378,8 milioni per il 2025, denominato "Fondo
per il passaggio progressivo dal regime forfetario al regime ordinario", con
dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e
2026.

        54-ter. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze/con
decreto del Presidente della Repubblica, adottato ai sensi dell'articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore
della presente legge sono stabilite le modalità attuative delle disposizioni di
cui al comma 1. Le maggiori entrate derivanti dalla sostituzione del comma
54, valutati in 280,7 milioni di euro per il 2023, 346,2 milioni di euro per
il 2024 e 378,8 milioni di euro per il 2025, sono destinati al fondo di cui al
comma 54-bis.

1.88
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sostituire il comma 54 con il seguente:

        «54-bis. Nell'anno 2023, i soggetti che, ai sensi dell'articolo 1, com-
ma 4, del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, risultano assegnatari del servizio di salva-
guardia per gli anni 2023 e 2024, continuano ad applicare il valore del para-
metro omega determinato per gli anni 2020 e 2021, limitatamente alle aree di
prelievo in cui il valore del parametro omega determinato per gli anni 2023 e
2024 ecceda 30 euro per megawatt/ora.
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54-bis. Ai soggetti di cui al comma 1 è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari al 50 per cento dei minori ricavi derivanti dall'applicazione delle
disposizioni di cui al comma 1.
54-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 2 è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, in tre quote annuali di pari importo. Non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. I crediti d'imposta non concorrono
alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta
regionale sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»

1.89
Paita, Lombardo

Sopprimere i commi 55, 56 e 57

        Conseguentemente, al comma 535, sostituire le parole "2.300 milioni"
con "3.110,3 milioni" e le parole "2.600 milioni" con "2.607,3 milioni".

1.90
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere il comma 55.

1.91
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 55.

        Conseguentemente:

        al comma 115 premettere il seguente:

        0115. Per i soggetti di cui all'articolo articolo 73 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle
imposte sui redditi, diversi da quelli di cui al comma 1, primo e secondo pe-
riodo, con un fatturato superiore a 5 milioni di euro nell'esercizio d'imposta in
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corso al 1° gennaio 2022, è istituito per l'anno 2023 un contributo di solidarietà
temporaneo determinato applicando un'aliquota pari al 25 per cento sull'am-
montare della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta
sul reddito delle società relativo al periodo d'imposta antecedente a quello in
corso al 1° gennaio 2023, che eccede per almeno il 20 per cento la media dei
redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito delle società
conseguiti nei quattro periodi d'imposta antecedenti a quello in corso al 1°
gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa
si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del valore
del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2022.

        al comma 115, secondo periodo, dopo le parole: «Il contributo» ag-
giungere le seguenti: «di cui al presente comma»;

            al comma 115, terzo periodo, dopo le parole: Il contributo aggiun-
gere le seguenti: di cui al presente comma;

            al comma 117, dopo le parole: Il contributo di solidarietà aggiun-
gere le seguenti: di cui al comma 1;

            al comma 117, sostituire le parole: determinato ai sensi del comma
116 con le seguenti: determinato ai sensi dei commi 0115 e 116.

1.92
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 55

        Conseguentemente:

        - sopprimere i commi da 179 a 183.

         - ai relativi maggiori oneri, pari a 153,1 milioni di euro per l'anno
2024 e 7,3 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.93
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 55.
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        Conseguentemente, il Fondo di cui al comma 874, è ridotto di 7,3
milioni di euro per l'anno 2025.

1.94
Paita, Lombardo

Dopo il comma 57 inserire i seguenti:

        57-bis. Al fine di ridurre la pressione fiscale e contributiva sulle gio-
vani generazioni, è disposto l'utilizzo di un ammontare di risorse pari a 4.500
milioni di euro a decorrere dal 2023 per:

        a) azzeramento delle aliquote contributive di cui all'articolo 1, comma
121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 a carico del lavoratore per le persone
fisiche di età inferiore ai 25 anni;

            b) dimezzamento delle aliquote contributive a carico del lavoratore
di cui all'articolo 1, comma 121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 per le
persone fisiche di età superiore ai 25 e inferiore ai 31 e dimezzamento delle
aliquote di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 per le persone fisiche di età inferiore ai
31 anni.«

            57-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo, entro il limite di spesa complessivo pari a 4.500 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede attraverso le minori spese
derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica.
A tale fine, entro il 30 luglio 2023, sono approvati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 4.500 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023. Qualora le suddette misure non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 set-
tembre 2023, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte
eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazio-
ni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presen-
te comma, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita,
del diritto all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.
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1.95
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere i commi da 58 a 62.

1.96
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto, Nicita

Al comma 60, lettera b), aggiungere, in fine, le parole: «nel rispetto del
criterio di ripartizione del 40 per cento per le regioni del Mezzogiorno. »

1.97
Paita, Lombardo

Dopo il comma 63, aggiungere i seguenti:

        63-bis A decorrere dal 1° gennaio 2023, le seguenti disposizioni sono
abrogate e, pertanto, i diritti, le tasse e le addizionali ivi previste, non sono
dovute:

        a) l'articolo 23, comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, inerente
l'addizionale erariale della tassa automobilistica;

            b) l'articolo 200 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ine-
rente le tasse scolastiche;

            c) l'articolo 152 del regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e, con-
seguentemente, la tabella H connessa al medesimo regio decreto, inerente le
tasse e le sopratasse universitarie;

            d) l'articolo 63, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, inerenti il diritto annuale per i titolari di licenze di esercizio,
in applicazione delle leggi che disciplinano le accise e le imposte erariali di
consumo;

            e) l'articolo 190, a eccezione del quinto periodo, del regio decreto
31 agosto 1933, n. 1592, inerente la tassa l'abilitazione all'esercizio professio-
nale;

            f) l'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
inerente il tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene
dell'ambiente;

            g) l'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
inerente l'addizionale comunale sui diritti d'imbarco di passeggeri sugli aero-
mobili.
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        63-ter. Al fine di fornire ristoro per il mancato gettito alle regioni e
agli enti locali interessati dall'abrogazione delle imposte di cui alle lettere e),
f) e g) del comma 63-bis, nello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze è istituito un fondo, con una dotazione pari a 10 milioni di euro
annui, a decorrere dall'anno 2023. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti l'elenco delle amministrazioni interessate
dai ristori, il loro importo annuale e le modalità di ripartizione ed erogazione
delle risorse del fondo di cui al comma precedente.

        63-quater Agli oneri derivanti dall'attuazione dai commi 63-bis e 63-
ter, pari a 280 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.98
Paita, Lombardo

Dopo il comma 63 aggiungere il seguente

        63-bis All'articolo 12 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 sono apportate
le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. A decorrere dal pe-
riodo d'imposta 2023, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma 3,
prima parte del terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non con-
corrono a formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai
lavoratori dipendenti nonche' le somme erogate o rimborsate ai medesimi dai
datori di lavoro per misure di sostegno alla genitorialità.";

            b) al comma 2, le parole "presente articolo" sono sostituite da "com-
ma 1";

            c) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "Agli oneri derivanti dal
comma 63-bis, stimati in 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023,
che costituiscono tetto di spesa, si provvede attraverso la corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190"."
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1.99
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 63, aggiungere i seguenti:

        «63-bis. Nel periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025, in via
sperimentale, i premi di risultato di ammontare variabile, erogati ai lavoratori
dipendenti delle amministrazioni pubbliche, riferiti alla performance organiz-
zativa e individuale, in esecuzione dei contratti collettivi integrativi, correlati
a incrementi di qualità, efficienza organizzativa ed innovazione delle pubbli-
che amministrazioni, ai fini del miglioramento della qualità dei servizi erogati
ai cittadini, alle imprese o ad altre pubbliche amministrazioni, sono soggetti,
salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, ad una imposta sosti-
tutiva della imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regio-
nali e comunali pari al 10 per cento. Tale disposizione trova applicazione, fino
a capienza delle risorse stanziate, entro il limite complessivo di 2.000 euro
lordi e per i titolari di reddito da lavoro dipendente di importo non superiore,
nell'anno precedente quello di percezione delle somme di cui al comma 1, a
70.000 euro. Per la determinazione dei premi di risultato, è computato il pe-
riodo obbligatorio di congedo di maternità.
63-ter. Ai fini dell'accesso al beneficio fiscale di cui al comma 1-bis le pub-
bliche amministrazioni, in sede di confronto con i soggetti titolari della con-
trattazione integrativa, definiscono speciali piani o progetti che comportano
innovazioni, efficientamenti o modifiche dell'organizzazione del lavoro fina-
lizzate al miglioramento della qualità dei servizi erogati ai cittadini, alle im-
prese o ad altre pubbliche amministrazioni.
63-quater. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, sentito
il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le misure
attuative delle previsioni contenute nel comma 1-bis, comprese le caratteri-
stiche che gli incrementi di qualità, efficienza organizzativa ed innovazione
delle pubbliche amministrazioni, ai fini del miglioramento della qualità dei
servizi erogati ai cittadini, alle imprese o ad altre pubbliche amministrazioni,
debbono possedere per consentire l'accesso dei lavoratori al beneficio fiscale.
63-quinquies. Il beneficio di cui al comma 1-bis è riconosciuto entro il limite
di spesa di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.»

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 200 milioni per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54
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1.100
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 63 aggiungere il seguente:

        «63-bis. L'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, si intende applicabile anche ai fini della determina-
zione del valore della produzione netta ai sensi dell'articolo 5 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446.»

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

        2024: -2.000.000;
2025: -2.000.000;
2026: -2.000.000.

1.101
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 63, aggiungere il seguente:

        «63-bis. L'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, si intende applicabile anche ai fini della determina-
zione del valore della produzione netta ai sensi dell'articolo 5 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
63-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 874. »

1.102
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 63, aggiungere il seguente:

        «63-bis. Per l'anno 2023, in caso di rinnovo del contratto collettivo
nazionale applicato, la differenza positiva tra la retribuzione risultante dal rin-
novo del contratto collettivo nazionale e la retribuzione antecedente al mede-
simo rinnovo non concorre a formare il reddito di lavoro dipendente.
63-ter. Per l'anno 2023, nel caso in cui il datore di lavoro abbia cambiato il
contratto collettivo nazionale applicabile, la differenza positiva tra la retribu-
zione risultante dal nuovo contratto collettivo nazionale e la retribuzione ri-
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sultante dal precedente contratto collettivo nazionale non concorre a formare
il reddito di lavoro dipendente.
63-quater. Le disposizioni di cui ai commi 63-bis e 63-ter non hanno effetti
ai fini contributivi.
63-quinquies. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1
e 2, la retribuzione deve essere erogata in esecuzione dei contratti collettivi
nazionali di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.»

1.103
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 63, aggiungere il seguente:

        "63-bis. Alla lettera b) del comma 4 dell'articolo 51 del decreto del
Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917 (Testo unico delle
imposte sui redditi), il primo periodo è sostituito dal seguente: «in caso di
concessione di prestiti si assume il 50 per cento della differenza tra l'importo
degli interessi calcolato al tasso ufficiale di riferimento vigente al momento
della stipula o della rinegoziazione del prestito o, se minore, alla fine del mese
precedente a quello di pagamento delle singole rate e l'importo degli interessi
calcolato al tasso applicato sugli stessi.».
63-ter. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dal
1° gennaio 2023. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1° gennaio 2023,
le nuove misure si applicano alle rate in scadenza successivamente a tale data.
"

1.104
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere il comma 64.

1.105
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 64, sopprimere la lettera a).
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1.106
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 64, sopprimere la lettera b).

1.107
Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, La Marca

Al comma 66, sostituire le parole: «47.24 (Commercio al dettaglio di pane,
torte, dolciumi e confetteria in esercizi specializzati» con le seguenti: «47.24.1
(Commercio al dettaglio di pane), 47.24.2 (commercio al dettaglio di torte,
dolciumi, confetteria)»

1.108
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Al comma 66, sostituire le parole: «47.29 Commercio al dettaglio di altri
prodotti alimentari in esercizi specializzati» con le seguenti:

        «47.29.1 (Commercio al dettaglio di latte e prodotti lattiero-caseari)
47.29.2 (Commercio al dettaglio di caffè torrefatto)
47.29.3 (Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici)
47.29.9 (Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specia-
lizzati) »

1.109
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 68, sostituire le parole: «entro 60 giorni» con le seguenti: «entro
30 giorni.»
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1.110
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

a) Al comma 72, lettera a), dopo il n. 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per l'anno 2023, e nel limite di 100 milioni di euro, nelle scuole
secondarie, sia di primo che di secondo grado, degli istituti scolastici pubblici,
è garantita la disponibilità per le studentesse, a titolo gratuito, dei prodotti di
cui al precedente comma capoverso a), n. 1). Il Ministro dell'istruzione e del
merito definisce, con decreto da adottare entro sessanta giorni, le modalità
attuative del presente comma.»

            b) sopprimere il comma 64;
            c) agli oneri derivanti dal presente comma, nel limite di 100 milioni

di euro, si provvede mediante il punto b) che precede.

1.111
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 72 aggiungere i seguenti :

        «72-bis. All'articolo 15, comma I, lettera c), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo le parole: «per protesi
dentarie e sanitarie in genere » sono inserite le seguenti: « ,nonché dalle spese
sostenute per l'acquisto di alimenti a fini medici speciali, inseriti nella sezione
Al e A 2 del Registro nazionale di cui all'articolo 7 del decreto del Ministro
della sanità 8 giugno 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5
luglio 2001, con l'esclusione di quelli destinati ai lattanti ». La disposizione
di cui al periodo precedente si applica limitatamente ai periodi d'imposta in
corso al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024.

        72-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma che precede,
nel limite di 20 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025, si provvede mediante
quota parte del maggior gettito derivante dall'articolo 1, comma 122-bis della
presente legge.

        72-quater. All'articolo 4 della legge 4 luglio 2005, n. 123, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        "1. Al fine di garantire un'alimentazione equilibrata, ai soggetti affetti
da celiachia è riconosciuto il diritto all'erogazione gratuita di prodotti senza
glutine specificamente formulati per celiaci. Con decreto del Ministro della
salute sono fissati i limiti massimi di spesa.";
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            b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

        "2-bis. Ai soggetti affetti da celiachia l'azienda sanitaria locale di re-
sidenza rilascia un codice personale valido su tutto il territorio nazionale che
viene inserito elettronicamente nella tessera sanitaria congiuntamente al limi-
te massimo di spesa stabilito con il decreto di cui al comma 1.

        2-ter. Per l'acquisto dei prodotti senza glutine specificamente formu-
lati per celiaci presso le farmacie, i negozi alimentari specializzati, gli esercizi
commerciali di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e i
negozi della grande distribuzione organizzata (GDO), i soggetti affetti da ce-
liachia inseriscono la tessera sanitaria negli appositi terminali elettronici di-
gitando il codice personale.

        2-quater. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
predispongono apposite convenzioni con i negozi della GDO e i negozi ali-
mentari specializzati nella vendita di alimenti senza glutine. L'elenco dei ne-
gozi è pubblicato sul sito web della regione ed è aggiornato ogni sei mesi. Le
regioni comunicano, altresì, l'elenco e il relativo aggiornamento al Ministero
della salute che provvede, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica, a pubblicarlo sul proprio sito web.

        2-quinquies. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione vengono
stabiliti i criteri standard per: a) l'attuazione di un sistema dematerializzato
dell'erogazione del buono mensile; b) l'erogazione da parte delle strutture sa-
nitarie del codice personale da inserire nella tessera sanitaria; c) le modalità
di assegnazione del budget mensile sulla tessera sanitaria; d) la tracciabilità
dell'importo del budget mensile residuo a disposizione; e) le modalità di com-
pensazione da una regione all'altra degli importi dei pagamenti dovuti alle
farmacie, agli esercizi commerciali di cui all'articolo 5, comma 1, del decre-
to-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, ai negozi alimentari specializzati e ai negozi della GDO
convenzionati per l'erogazione dei prodotti ai pazienti celiaci con residenza
diversa rispetto al luogo di acquisto dei prodotti."

            All'onere derivante dall'attuazione dei commi 2-bis, 2-ter, 2-quater
e 2-quinquies, valutati in 5 milioni di euro a decorrere dal 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dei fondi di cui ai commi 873 e 874 del-
l'articolo 1 della presente legge.»
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1.112
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

a) Dopo il comma 72, aggiungere i seguenti:

        «72-bis. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono soppresse le parole: »relativi ad abitazioni ubicate nei co-
muni di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b}, del decreto-legge 30 di-
cembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Co-
mitato interministeriale per la programmazione economica«.

        72-ter. All'articolo 9 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, conver-
tito in legge 23 maggio 2014, n. 80, sono soppressi i commi 2-bis e 2-bis.1.»

            b) Sopprimere il comma 64.

        c) All'onere derivante dai commi 72 bis e 72 ter, pari a 100 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante le maggiori entrate
derivanti dal punto b).

1.113
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

1) Dopo il comma 72, aggiungere i seguenti:

        «72-bis. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 01, lettera a), le parole: »euro 300,00« sono sostituite
dalle seguenti: »euro 600,00« e alla lettera b), le parole: »euro 150,00« sono
sostituite dalle seguenti: »euro 300,00«;

            b) al comma 1, lettera a), le parole: »Lire 960.000« sono sostituite
dalle seguenti: »Euro 1.200,00« e alla lettera b), le parole: »Lire 480.000«
sono sostituite dalle seguenti: »Euro 600,00«

            2) Sopprimere il comma 64;
            3) Agli oneri derivanti dal comma 72 bis, nel limite di 100 milioni

di euro, si provvede mediante il punto 2) che precede.»
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1.114
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 72 aggiungere il seguente:

        «72-bis. All'articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 20, è aggiunto il seguente:

        "20-bis) i corsi, gli eventi e le prestazioni per l'educazione continua
in medicina (ECM) e per la formazione continua in ambito sanitario."»

            All'onere derivante dal presente comma pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione dei
Fondi di cui ai commi 873 e 874 dell'art. 1 della presente legge.

1.115
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 72, aggiungere il seguente:

        "72-bis. Ai servizi di comunicazione elettronica di cui all'articoli 2,
comma 1, lettera fff) punto 1, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259:

        a) a partire dal 1° gennaio 2023 si applica l'aliquota di Imposta sul
valore aggiunto di cui alla tabella A Parte III del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            b) a partire dal 1° gennaio 2024 si applica l'Imposta sul valore ag-
giunto di cui alla tabella A Parte II-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

        72-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a
300 milioni per l'anno 2023 e 700 milioni a decorrere dall'anno 2024 si prov-
vede, quanto a 400 milioni a decorrere dall'anno 2024 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
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1.116
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 72, aggiungere il seguente:

        "72-bis. Alla Tabella A, Parte II-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-quinquies), è aggiunto
il seguente:

        «1-sexies) pellet e cippato di origine forestale»."

            Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 160 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.117
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 72, aggiungere il seguente:

        "72-bis. All'articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera e-quater), è aggiunta la
seguente:

        «e-quinquies) le spese sostenute dai contribuenti per l'acquisto di le-
gna da ardere e derivati per un importo complessivo non superiore ad euro
1.000»."

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 160 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.118
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 72, aggiungere il seguente:

        «72-bis. Per le attività corsistiche sportive impartite alla collettività da
parte di Enti, Istituti e/o Società anche di diritto privato, soggetti a controllo
analogo da parte di Amministrazioni pubbliche, è previsto un regime aliquota
IVA agevolato del 5 per cento.
72-ter Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. »

1.119
Barbara Floridia, Bevilacqua, Aloisio, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 73, inserire il seguente: «73-bis. All'articolo 44, comma 7-
ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole: »decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88,« sono inserite le seguenti: »a quelli relativi alla realizzazione di
nuove infrastrutture scolastiche.«.

        Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell'Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2023: - 60.000.000

            2024: - 60.000.000
            2025: - 60.000.000

1.120
Paita, Lombardo

Al comma 74, alla lettera a), premettere la seguente:

        "0a) ovunque ricorrano, le parole: "trentasei anni" sono sostituite dalle
seguenti "quarantuno anni".

1.121
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 74, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

        "b-bis) al comma 6 le parole: «come definite» sono sostituite dalle
seguenti: «e delle relative pertinenze, entrambe come definite ed individuate»;
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            b-ter) dopo il comma 6 è inserito il seguente:

        «6-bis. Agli atti di cui al comma 6 stipulati contestualmente e in co-
munione anche a favore di soggetti per i quali non ricorrono le condizioni e i
requisiti ivi previsti, nonché agli atti di cui al comma 6 aventi ad oggetto anche
l'acquisto contestuale di pertinenze dell'abitazione non ammesse all'agevola-
zione di cui alla Nota II-bis all'articolo 1, della tariffa, parte prima, allegata al
Testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, non si applica
l'imposta minima prevista dall'articolo 10, comma 2, del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23.»."

        Conseguentemente nella Tabella A voce: Ministero dell'economia e
delle finanze apportare le seguenti modificazioni:

        2023 -500.000;

            2024: -500.000;
            2025 -500.000.

1.122
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 74, aggiungere il seguente:

        "74-bis. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, apportare le seguenti modificazioni:

        a) le parole: «con priorità» sono sostituite dalla seguente: «esclusiva-
mente»;

            b) dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «Per le domande
presentata a far data dal 1° aprile 2023, presente da parte di giovani che non
hanno compiuto trentasei anni di età, l'accesso è consentito a coloro che hanno
un valore complessivo dell'indicatore della situazione economica equivalente,
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 35.000 euro annui e con
non più del 50 per cento del reddito complessivo imponibile ai fini IRPEF
derivante da contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato». "
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1.123
Astorre, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 74, aggiungere il seguente:

        "74-bis. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Il Fondo di
garanzia per la prima casa opera a favore di richiedenti che hanno un valore
dell'Indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro annui.»"

1.124
Astorre, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 75, aggiungere il seguente:

        «75-bis. Al fine di calmierare l'impatto dell'incremento dei tassi di in-
teresse sui mutui contratti per l'acquisto dell'abitazione principale, per le spese
sostenute nell'anno 2022, l'importo massimo in detrazione di cui all'articolo
15, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è incremen-
tato a euro 5.000.
75-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-ter, pari a 125 mi-
lioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.»

1.125
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 75 aggiungere il seguente:

        "75-bis. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986 n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 01, lettera a), le parole: «euro 300» sono sostituite dalle
seguenti: «euro 600»

            b) al comma 01, alla lettera b) le parole: «euro 150» sono sostituite
dalle seguenti: «euro 300»
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            c) al comma 1, lettera a), le parole: «lire 960.000» sono sostituite
dalle seguenti «euro 1.200» e alla lettera b) le parole «lire 480.000» sono
sostituite dalle seguenti «euro 600».

        75-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-ter, pari a
125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. "

1.126
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 76.

        Conseguentemente, ridurre il Fondo di cui al comma 874 di 1,1 mi-
lioni di euro per l'anno 2034.

1.127
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 76, aggiungere il seguente:

        «76-bis. Il fondo di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2023.
76-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-ter, pari a 50 mi-
lioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190. »

1.128
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 76, aggiungere il seguente:

        «76-bis. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae
dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento
dell'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in
relazione all'acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2023, di unità immobi-
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liari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della nor-
mativa vigente, cedute dalle imprese costruttrici delle stesse. La detrazione di
cui al precedente periodo è pari al 50 per cento dell'imposta dovuta sul corri-
spettivo d'acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nell'anno in cui sono
state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta successivi.»

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

        2024: -2.600.000;
2025: -1.500.000.

1.129
Astorre, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 76, aggiungere il seguente:

        "76-bis. All'articolo 3, comma 2, decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, le parole: «relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all'articolo
1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri
comuni ad alta tensione abitativa individuati dal comitato interministeriale per
la programmazione economica» sono soppresse.
76-ter. Di conseguenza sono soppressi i commi 2-bis e 2-bis.1 dell'articolo 9
del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 maggio 2014, n. 80.
76-quater. Agli oneri derivanti dai commi precedenti, pari a 20 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui al comma 874, della presente legge. "

1.130
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 76, aggiungere il seguente:

        "76-bis. All'articolo 26, comma 1, secondo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «ad uso abi-
tativo» sono soppresse.
76-ter. La disposizione di cui al comma 1 ha effetto per i canoni non percepiti
a decorrere dal 1° gennaio 2023. "
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        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 100 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle mag-
giori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.131
Lombardo, Paita

Sopprimere il comma 79.

        Conseguentemente, il Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3
del decreto-legge 30 maggio 1993, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467 è incrementato di 6,3 milioni di euro per l'anno
2024 e 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.

1.132
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 79, aggiungere il seguente:

        "79-bis. All'articolo 18 del regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n.
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, dopo il secondo paragrafo
è aggiunto il seguente paragrafo: «Il canone di abbonamento relativo agli ap-
parecchi detenuti negli immobili posseduti a titolo di proprietà od usufrutto
in Italia da soggetti iscritti all'AIRE (Anagrafe italiani residenti all'estero) è
dovuto in misura ridotta di due terzi a patto che tali immobili non siano locati
o dati in comodato d'uso».
79-ter. Agli oneri derivanti dal comma 76-bis, pari a 2 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

1.133
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 80, aggiungere il seguente:

        "80-bis. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 15 aprile 2002,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, le
parole: «non si applica alla quota del 10 per cento degli utili netti annuali»
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sono sostituite dalle seguenti: «si applica in ogni caso alla quota degli utili
netti annuali»."

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2024: -13.000.000;
2025: -13.000.000;
2026: -13.000.000.

1.134
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 81, inserire il seguente:

        «81-bis. All'articolo 13, comma 6, della legge 9 dicembre 1998, n.431,
dopo le parole: "del presente articolo" sono aggiunte le seguenti: "o l'abbia
effettuata tardivamente."»

1.135
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 83 aggiungere il seguente:

        «83-bis. Al fine di contrastare gli effetti del fenomeno inflattivo in
atto e tutelare le attività di commercio al dettaglio salvaguardandone i livelli
occupazionali, per gli anni 2022, 2023 e 2024 le variazioni in aumento dei ca-
noni di locazione ad uso non abitativo, di cui all'articolo 32 della legge 27 lu-
glio 1978, n. 392, e successive modificazioni, e dei canoni relativi ai contratti
di affitto di ramo d'azienda o di altre forme contrattuali utilizzate per il godi-
mento di un bene immobile ad uso commerciale, non possono essere superiori
al 2,5 per cento di quelle accertate dall'ISTAT con riferimento all'indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati ove l'immobile non
costituisca l'unica proprietà immobiliare della persona fisica o giuridica che
ne concede la disponibilità.
83-ter. Il ritardo fino a novanta giorni nel pagamento annuale del corrispettivo
collegato alla variazione degli indici ISTAT per il periodo di cui al precedente
comma non costituisce inadempimento tale da legittimare la risoluzione del
contratto ai sensi degli articoli 1453 e 1455 del codice civile. »
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1.136
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 83, aggiungere il seguente:

        "83-bis. All'articolo 1, comma 741, lettera c), dell'articolo 1 della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

        «6-bis) una sola unità immobiliare a uso abitativo, con relative perti-
nenze, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, nel comune di
iscrizione AIRE, a condizione che tale unità immobiliare non risulti locata o
data in comodato d'uso».

        83-ter. Alla lettera a) della nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte
prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di regi-
stro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, le
parole: «cittadino italiano emigrato all'estero» sono sostituite dalle seguenti:
«cittadino italiano iscritto al Registro AIRE».
83-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 83-bie e 83-ter, valutati in 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023, di cui 3 milioni di euro annui destinati alla copertura delle minori en-
trate dei comuni, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. "

1.137
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 83, aggiungere il seguente:

        "83-bis. Al comma 659 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2014), dopo la lettera e-bis), è aggiunto
il seguente capoverso: «Il comune, sulla base del medesimo regolamento di
cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, prevede
la riduzione in misura ridotta di due terzi nel caso di abitazioni di proprietà di
soggetti iscritti da almeno 3 anni all'AIRE (Anagrafe degli italiani residenti
all'estero) che non siano locate o date in comodato d'uso.».
83-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190."
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1.138
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 83, aggiungere il seguente:

        "83-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n.
230, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

        «4-bis. Le disposizioni del comma precedente non si applicano nei
confronti dei soggetti non residenti di cui al comma 3-bis dell'articolo 24 (De-
terminazione dell'imposta dovuta dai non residenti) del testo unico delle im-
poste sui redditi».

        83-ter. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente disegno di legge, ven-
gono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.
83-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 6 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190."

1.139
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 83, aggiungere il seguente:

        "83-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n.
230, al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni
di cui al presente comma non si applicano nei confronti dei soggetti residenti
all'estero titolari delle prestazioni di cui al primo periodo erogate sia in virtù
della normativa nazionale italiana sia in applicazione di una convenzione in-
ternazionale di sicurezza sociale stipulata dall'Italia.».
83-ter. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente disegno di legge, vengono
stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del comma 83-bis.
83-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 83-bis, pari a 6 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. "
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1.140
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 84, capoverso comma «9-bis», aggiungere, in fine, le seguenti
parole: ", e le giurisdizioni nelle quali il livello di tassazione è sensibilmente
inferiore a quello applicato in Italia, da individuare con apposito decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze."

1.141
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 86, capoverso comma «9-bis», aggiungere, in fine, le seguenti
parole: "e le giurisdizioni nelle quali il livello di tassazione è sensibilmente
inferiore a quello applicato in Italia, da individuare con apposito decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze."

1.142
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 107, aggiungere il seguente:

        «107-bis. All'articolo 11-ter del decreto-legge 14 dicembre 2018, n.
135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 9:

        1) alla lettera a), le parole: "1.481,25 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "7.406,25 euro";

            2) alla lettera b), le parole: «2.221,75 euro» sono sostituite dalle
seguenti: «11.108,75 euro»;

            3) alla lettera c), le parole: «14,81 euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «74,05 euro»;

            4) alla lettera d), le parole: «59,25 euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «296,25 euro».

        b) al comma 10:

        1) alla lettera a), le parole: «92,50 euro» sono sostituite dalle seguenti:
«462,50 euro»;

            2) alla lettera b), le parole: «185,25 euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «926,25 euro»;
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            3) alla lettera c), le parole: «370,25 euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «1.851,25 euro»;

            4) alla lettera d), le parole: «740,50 euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «3.702,50 euro».

        Salvo quanto previsto dal comma 12, dell'articolo 11-ter del decre-
to-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione del pre-
sente articolo sono interamente assegnate ad un fondo istituito presso il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze denominato «Fondo emergenziale per i
costi energetici». Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze so-
no stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse assegnate al fondo di cui al eco-
nomico-energetica in atto per lavoratori, famiglie e piccole e medie imprese.
periodo precedente, che dovranno essere finalizzate a finanziare ed incremen-
tare le misure di compensazione al carovita determinatosi a causa della crisi»

1.143
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Dopo il comma 109, aggiungere i seguenti:

        "109-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, dopo il
comma 4-bis è aggiunto il seguente:

        «4-ter. L'agevolazione di cui al comma 4-bis si applica anche agli at-
ti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative pertinenze, qualificati
agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti, posti in essere a favore di per-
sone fisiche di età inferiore a quaranta anni che dichiarino nell'atto di trasferi-
mento di voler conseguire, entro il termine di ventiquattro (o trentasei) mesi,
l'iscrizione nell'apposita gestione previdenziale ed assistenziale prevista per i
coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali;».

        109-ter. L'articolo 9, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 601 è sostituito dal seguente:

        «2. Nei territori montani di cui al precedente comma, sono sogget-
ti alle imposte di registro e ipotecaria nella misura fissa e sono esenti dalle
imposte catastale e di bollo, i trasferimenti di proprietà a qualsiasi titolo di
fondi rustici a favore di coltivatori diretti ed imprenditori agricoli professio-
nali, iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale. Le predette
agevolazioni si applicano anche ai trasferimenti a favore di soggetti che, pur
non essendo iscritti nella gestione previdenziale ed assistenziale di cui al pre-
cedente periodo, con apposita dichiarazione contenuta nell'atto di acquisto,
si impegnano a coltivare o condurre direttamente il fondo per un periodo di
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cinque anni; i predetti soggetti decadono dalle agevolazioni se, prima che sia-
no trascorsi cinque anni dalla stipula degli atti di acquisto, alienano volonta-
riamente i terreni ovvero cessano di coltivarli o di condurli direttamente. Le
stesse agevolazioni si applicano anche a favore delle cooperative agricole che
conducono direttamente i terreni.»."

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2023: -3.590.000;
2024: -7.180.000;
2025: -10.760.000.

1.144
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 111, aggiungere il seguente:

        «111-bis. Sino al 31 dicembre 2023, per i trasferimenti di interi fab-
bricati, a favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione immobiliare,
anche nel caso di operazioni ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che, entro i successivi dieci anni,
provvedano alla demolizione e ricostruzione degli stessi, anche con variazio-
ne volumetrica rispetto al fabbricato preesistente, ove consentita dalle vigenti
norme urbanistiche, o eseguano, sui medesimi fabbricati, gli interventi edili-
zi previsti dall'articolo 3, comma 1, lettere b), c) e d), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in entrambi i casi con-
formemente alla normativa antisismica e con il conseguimento della classe
energetica NZEB, A o B, e procedano alla successiva alienazione degli stessi,
anche se suddivisi in più unità immobiliari qualora l'alienazione riguardi al-
meno il 75 per cento del volume del nuovo fabbricato, si applicano l'imposta
di registro e le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200
ciascuna.
111-ter. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano anche ai trasferimenti
di singole unità immobiliari, a favore di imprese di ristrutturazione immobi-
liare, che, entro i successivi tre anni, eseguano, su tali unità immobiliari, gli
interventi edilizi previsti dall'articolo 3, comma 1, lettere b), c) e d), del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, finalizzati
al miglioramento dell'efficienza energetica ai sensi dell'articolo 1, commi da
344 a 349 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, e procedano alla successiva
alienazione delle stesse.
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111-quater. Nel caso in cui le condizioni di cui ai commi 101-bis e 101-ter
non siano adempiute nei termini ivi previsti, sono dovute le imposte di regi-
stro, ipotecaria e catastale nella misura ordinaria, nonché una sanzione pari al
30 per cento delle stesse imposte. Sono altresì dovuti gli interessi di mora a
decorrere dalla data di acquisto degli immobili di cui ai precedenti commi.»

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:

        2023: -38.610.000;
2024: -38.610.000;
2025: -38.610.000.

1.145
Barbara Floridia, Patuanelli, Croatti, Turco, Aloisio, Bevilacqua,
Bilotti, Castellone, Castiello, Cataldi, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi

Dopo il comma 114, inserire i seguenti:

        «114-bis. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori nel periodo pande-
mico, per gli anni 2021 e 2022, è istituito un contributo a titolo di prelievo
solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano,
nel territorio dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori farmaceutico e assicurativo.

        114-ter. I soggetti di cui al comma 114, sono tenuti a versare all'A-
genzia delle entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, un
contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto conseguito
e almeno superiore ad 1 milione di euro:

        a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2018, 2019 e 2020;

            b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e 2021.

        114-quater. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024,
i soggetti di cui al comma 114-bis, trasmettono all'Agenzia delle entrate i bi-
lanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del
versamento effettuato.
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        114-quinquies. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare
entro il 1° febbraio 2023, sono stabilite le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 114-quater.

        114-sexies. L'Agenzia delle entrate verifica, entro il 31 dicembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024, l'adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 114-bis e 114-ter, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi
termini, l'Agenzia delle entrate presenta al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma
114-bis, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso
come dati sensibili.

        114-septies. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al
comma 114-bis, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        114-octies. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al com-
ma 114-bis, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al
comma 114-quater, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

        114-novies. L'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, sulla base
di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati,
realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma 114-
bis e della corretta effettuazione dei relativi versamenti. ».

        Conseguentemente, dopo il comma 388, inserire i seguenti:

        «388-bis. Al fine di incentivare l'utilizzo di strumenti di pagamento
elettronici, il programma di attribuzione di rimborsi in denaro per acquisti ef-
fettuati mediante l'utilizzo di strumenti di pagamento elettronici ai sensi del-
l'articolo 1, commi da 288 a 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è ri-
pristinato a decorrere dal 1° giugno 2023 per gli acquisti effettuati con riferi-
mento ai seguenti periodi:

        a) dal 1° giugno 2023 al 31 dicembre 2023;

            b) dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024;
            c) dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024.

        388-ter. Al fine di garantire le risorse finanziarie necessarie per l'at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nello stato di previsio-
ne del Ministero dell'economia e delle finanze è stanziato su apposito Fondo
l'importo annuo di euro 3 miliardi per gli anni 2023 e 2024.

        388-quater. In considerazione dell'eccezionalità della misura, ai fini
dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 388-bis e 388-ter si rinvia
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alla disciplina di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24
novembre 2020, n. 156, in quanto compatibile con le previsioni di cui ai pre-
cedenti commi, fermo restando la sospensione del programma di rimborso per
effetto di quanto previsto dal comma 640 della legge 30 dicembre 2021, n.
234.

        388-quinquies. Ai fini del comma 388-quater, il comma 643 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è abrogato.

        388-sexies. Sono a carico delle risorse di cui al precedente comma
388-ter gli oneri e le spese per gli affidamenti di cui ai commi 289-bis e 289-
ter della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel limite complessivo di 5 milioni
di euro per l'anno 2023 e 7 milioni di euro per l'anno 2024.»

1.146
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Apportare le seguenti modifiche:

        1) dopo il comma 114, inserire i seguenti:

        «114-bis. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori nel periodo pande-
mico, per gli anni 2021 e 2022, è istituito un contributo a titolo di prelievo
solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano,
nel territorio dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori farmaceutico e assicurativo.

        114-ter. I soggetti di cui al comma 114, sono tenuti a versare all'A-
genzia delle entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, un
contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto conseguito
e almeno superiore ad 1 milione di euro:

        a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2018, 2019 e 2020;

            b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e 2021.

        114-quater. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024,
i soggetti di cui al comma 114-bis, trasmettono all'Agenzia delle entrate i bi-
lanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo,
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includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del
versamento effettuato.

        114-quinquies. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare
entro il 1° febbraio 2023, sono stabilite le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 114-quater.

        114-sexies. L'Agenzia delle entrate verifica, entro il 31 dicembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024, l'adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 114-bis e 114-ter, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi
termini, l'Agenzia delle entrate presenta al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma
114-bis, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso
come dati sensibili.

        114-septies. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al
comma 114-bis, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        114-octies. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al com-
ma 114-bis, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al
comma 114-quater, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

        114-novies. L'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, sulla base
di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati,
realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma 114-
bis e della corretta effettuazione dei relativi versamenti. ".

        2) dopo il comma 151, aggiungere il seguente: «151-bis. Entro il 31
dicembre 2024, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 5.300 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024 e 7.300 a decorrere dall'anno 2025. Qualora le misure pre-
viste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
da adottare entro il 31 marzo 2023, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli,
della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non
si applica la riduzione delle spese fiscali»;
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            3) al comma 309, lettera a), sostituire le parole: 100 per cento con
le seguenti: 200 per cento;

            4) al comma 309, lettera b):

        1) al numero 1, sostituire le parole: «85 per cento» con le seguenti:
«100 per cento»;

            2) al numero 2, sostituire le parole: «53 per cento» con le seguenti:
«100 per cento»;

            3) al numero 3, sostituire le parole: «47 per cento» con le seguenti:
«90 per cento».

        5) sopprimere i commi 872 e 873.

1.147
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Apportare le seguenti modifiche:

        1) dopo il comma 114, inserire i seguenti:

        "114-bis. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori nel periodo pande-
mico, per gli anni 2021 e 2022, è istituito un contributo a titolo di prelievo
solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano,
nel territorio dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori farmaceutico e assicurativo.

        114-ter. I soggetti di cui al comma 114, sono tenuti a versare all'A-
genzia delle entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, un
contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto conseguito
e almeno superiore ad 1 milione di euro:

        a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2018, 2019 e 2020;

            b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e 2021.

        114-quater. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024,
i soggetti di cui al comma 114-bis, trasmettono all'Agenzia delle entrate i bi-
lanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo,
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includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del
versamento effettuato.

        114-quinquies. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare
entro il 1° febbraio 2023, sono stabilite le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 114-quater.

        114-sexies. L'Agenzia delle entrate verifica, entro il 31 dicembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024, l'adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 114-bis e 114-ter, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi
termini, l'Agenzia delle entrate presenta al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma
114-bis, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso
come dati sensibili.

        114-septies. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al
comma 114-bis, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        114-octies. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al com-
ma 114-bis, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al
comma 114-quater, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

        114-novies. L'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, sulla base
di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati,
realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma 114-
bis e della corretta effettuazione dei relativi versamenti. ";

            2) dopo il comma 151, aggiungere il seguente: «151-bis. Entro il 31
dicembre 2024, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 5.300 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024 e 7.300 a decorrere dall'anno 2025. Qualora le misure pre-
viste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
da adottare entro il 31 marzo 2023, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli,
della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non
si applica la riduzione delle spese fiscali.»;
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            3) sostituire i commi 309 e 310 con il seguente: «309. All'articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 478 è sostituito con il seguen-
te: "478. A decorrere dal 1° gennaio 2023 l'indice di rivalutazione automatica
delle pensioni è applicato, secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34,
comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, nella misura del 100 per cento
per tutti i trattamenti pensionistici."».

1.148
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Apportare le seguenti modifiche:

        1) dopo il comma 114, inserire i seguenti:

        "114-bis. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori nel periodo pande-
mico, per gli anni 2021 e 2022, è istituito un contributo a titolo di prelievo
solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano,
nel territorio dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori farmaceutico e assicurativo.

        114-ter. I soggetti di cui al comma 114, sono tenuti a versare all'A-
genzia delle entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, un
contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto conseguito
e almeno superiore ad 1 milione di euro:

        a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2018, 2019 e 2020;

            b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e 2021.

        114-quater. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024,
i soggetti di cui al comma 114-bis, trasmettono all'Agenzia delle entrate i bi-
lanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del
versamento effettuato.

        114-quinquies. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare
entro il 1° febbraio 2023, sono stabilite le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 114-quater.
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        114-sexies. L'Agenzia delle entrate verifica, entro il 31 dicembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024, l'adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 114-bis e 114-ter, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi
termini, l'Agenzia delle entrate presenta al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma
114-bis, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso
come dati sensibili.

        114-septies. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al
comma 114-bis, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        114-octies. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al com-
ma 114-bis, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al
comma 114-quater, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

        114-novies. L'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, sulla base
di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati,
realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma 114-
bis e della corretta effettuazione dei relativi versamenti. ";

            2) dopo il comma 151, aggiungere il seguente: «151-bis. Entro il 31
dicembre 2024, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 2000 milioni di euro per ciascuno degli anni
a decorrere dall'anno 2025. Qualora le misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo
2023, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.».

        3) sopprimere i commi 313, 314, 315, 316 lettera c), 317 e 318.
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1.149
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 114, inserire i seguenti:

        "114-bis. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori nel periodo pande-
mico, per gli anni 2021 e 2022, è istituito un contributo a titolo di prelievo
solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano,
nel territorio dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori farmaceutico e assicurativo.

        114-ter. I soggetti di cui al comma 114, sono tenuti a versare all'A-
genzia delle entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, un
contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto conseguito
e almeno superiore ad 1 milione di euro:

        a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2018, 2019 e 2020;

            b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e 2021.

        114-quater. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024,
i soggetti di cui al comma 114-bis, trasmettono all'Agenzia delle entrate i bi-
lanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del
versamento effettuato.

        114-quinquies. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare
entro il 1° febbraio 2023, sono stabilite le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 114-quater.

        114-sexies. L'Agenzia delle entrate verifica, entro il 31 dicembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024, l'adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 114-bis e 114-ter, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi
termini, l'Agenzia delle entrate presenta al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma
114-bis, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso
come dati sensibili.

        114-septies. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13



 83 

del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al
comma 114-bis, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        114-octies. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al com-
ma 114-bis, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al
comma 114-quater, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

        114-novies. L'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, sulla base
di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati,
realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma 114-
bis e della corretta effettuazione dei relativi versamenti. ";

            b) sostituire il comma 313 con il seguente: «313. Nelle more di una
organica riforma delle misure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva,
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024, la misura del reddito di cittadinanza
di cui agli articoli da 1 a 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge del 28 marzo 2019, n. 26, è riconosciuta nel
limite massimo di 18 mensilità.»;

            c) al comma 318,sostituire le parole: «1° gennaio 2024» con le se-
guenti: «1° gennaio 2025»;

            d) al comma 319, sostituire le parole: «per l'anno 2023» con le
seguenti: «per ciascuno degli anni 2023 e 2024»;

            e) dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-bis. Entro il 31
dicembre 2025, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 9.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni a decorrere dall'anno 2025. Qualora le misure previste dal precedente pe-
riodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31
marzo 2023, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevola-
zioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli
importi di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, co-
stituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzio-
ne delle spese fiscali.»

1.150
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
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Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 114, inserire i seguenti:

        "114-bis. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori nel periodo pande-
mico, per gli anni 2021 e 2022, è istituito un contributo a titolo di prelievo
solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano,
nel territorio dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori farmaceutico e assicurativo.

        114-ter. I soggetti di cui al comma 114, sono tenuti a versare all'A-
genzia delle entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, un
contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto conseguito
e almeno superiore ad 1 milione di euro:

        a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2018, 2019 e 2020;

            b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e 2021.

        114-quater. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024,
i soggetti di cui al comma 114-bis, trasmettono all'Agenzia delle entrate i bi-
lanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del
versamento effettuato.

        114-quinquies. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare
entro il 1° febbraio 2023, sono stabilite le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 114-quater.

        114-sexies. L'Agenzia delle entrate verifica, entro il 31 dicembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024, l'adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 114-bis e 114-ter, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi
termini, l'Agenzia delle entrate presenta al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma
114-bis, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso
come dati sensibili.

        114-septies. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al
comma 114-bis, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        114-octies. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al com-
ma 114-bis, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al
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comma 114-quater, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

        114-novies. L'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, sulla base
di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati,
realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma 114-
bis e della corretta effettuazione dei relativi versamenti. ".

        Conseguentemente, dopo il comma 563, inserire il seguente: «563-
bis. Per l'anno 2023, il fondo per il miglioramento dell'offerta formativa di cui
all'articolo 1, comma 606, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è ulterior-
mente incrementato di 400 milioni di euro da destinare:

        a) quanto a 30 milioni di euro per la valorizzazione del personale
DSGA;

            b) quanto a 70 milioni di euro per la valorizzazione del personale
ATA;

            c) quanto a 300 milioni di euro per l'attivazione dei profili AS (coor-
dinatore dei collaboratori scolastici) e C (coordinatore degli assistenti tecnici
e amministrativi), come previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro."

1.151
Barbara Floridia, Guidolin, Mazzella, Pirro, Aloisio, Bevilacqua,
Bilotti, Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De
Rosa, Di Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato,
Lorefice, Maiorino, Marton, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 114, inserire i seguenti:

        "114-bis. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori nel periodo pande-
mico, per gli anni 2021 e 2022, è istituito un contributo a titolo di prelievo
solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano,
nel territorio dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori farmaceutico e assicurativo.

        114-ter. I soggetti di cui al comma 114, sono tenuti a versare all'A-
genzia delle entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024, un
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contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto conseguito
e almeno superiore ad 1 milione di euro:

        a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2018, 2019 e 2020;

            b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto alla
media dell'utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e 2021.

        114-quater. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2023 e 2024,
i soggetti di cui al comma 114-bis, trasmettono all'Agenzia delle entrate i bi-
lanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell'eventuale versamento dovuto e una ricevuta del
versamento effettuato.

        114-quinquies. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare
entro il 1° febbraio 2023, sono stabilite le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 114-quater.

        114-sexies. L'Agenzia delle entrate verifica, entro il 31 dicembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024, l'adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 114-bis e 114-ter, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi
termini, l'Agenzia delle entrate presenta al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al comma
114-bis, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso
come dati sensibili.

        114-septies. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui al
comma 114-bis, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        114-octies. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al com-
ma 114-bis, omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al
comma 114-quater, la sanzione di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

        114-novies. L'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, sulla base
di analisi di rischio sviluppate anche mediante l'utilizzo delle banche dati,
realizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma 114-
bis e della corretta effettuazione dei relativi versamenti. ";

            b) dopo il comma 526, inserire i seguenti:

        "526-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il limite dell'importo com-
plessivo lordo previsto dall'articolo 1, comma 414, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, per la definizione della specifica indennità di tutela del malato
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e per la promozione della salute, è pari complessivamente a 150 milioni di
euro annui.

        526-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui
al comma 1, pari a 150 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si
provvede a valere sul livello del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato.".

        Conseguentemente, al comma 535, sostituire il primo periodo con il
seguente: «535. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato, di cui all'articolo 1, comma 258, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 2.300 milioni di euro per l'anno
2023, 2.415 milioni di euro per l'anno 2024 e 2.750 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025.».

1.152
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 115, premettere il seguente:

        «0115. Per i soggetti di cui all'articolo 73 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle impo-
ste sui redditi (TUIR), diversi da quelli di cui al comma 1, primo e secondo
periodo, con un fatturato superiore a 5 milioni di euro nell'esercizio d'imposta
in corso al 1° gennaio 2022, è istituito per l'anno 2023 un contributo di soli-
darietà temporaneo determinato applicando un'aliquota pari al 25 per cento
sull'ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini del-
l'imposta sul reddito delle società relativo al periodo d'imposta antecedente
a quello in corso al 1° gennaio 2023, che eccede per almeno il 20 per cento
la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell'imposta sul reddito
delle società conseguiti nei quattro periodi d'imposta antecedenti a quello in
corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia
negativa si assume un valore pari a zero. L'ammontare del contributo straor-
dinario, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento
del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente
a quello in corso al 1° gennaio 2022.»

        Conseguentemente:

        a) al comma 115, secondo periodo, dopo le parole: Il contributo in-
serire le seguenti: di cui al presente comma;

            b) al comma 115, terzo periodo, dopo le parole: Il contributo inse-
rire le seguenti: di cui al presente comma;
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            c) al comma 116, primo periodo, dopo le parole: contributo di so-
lidarietà inserire le seguenti: di cui al comma 1;

            d) al comma 116, secondo periodo, dopo le parole: contributo
straordinario aggiungere le seguenti: di cui al comma 1;

            e) al comma 117, primo periodo, sostituire le parole: determinato
ai sensi del comma 2 con le seguenti: determinato ai sensi dei commi 01 e 2;

            f) dopo il comma 358, inserire il seguente:

        358-bis. In ragione degli eccezionali aumenti dei prezzi, in aggiunta a
quanto disposto dall'articolo 4, comma 11, del decreto legislativo 29 dicembre
2021 n. 230, è autorizzata una spesa di 2,5 miliardi di euro per incrementare,
limitatamente all'anno 2023, gli importi dell'assegno di cui all'articolo 1 del
medesimo decreto legislativo, come individuati della tabella 1, e le relative
soglie ISEE.

1.153
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 115, aggiungere i seguenti:

        «115-bis A decorrere dal 1° gennaio 2023 le persone fisiche sono
esentate dall'applicazione dell'imposta municipale unica e dell'imposta di bol-
lo sui conti correnti bancari e sui conti di deposito titoli.

        115-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2023 è istituita un'imposta ordi-
naria unica e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costi-
tuita da una ricchezza netta superiore a 500.000 euro derivante dalla somma
delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività finanziarie, pos-
seduta ovvero detenuta sia in Italia che all'estero, da persone fisiche, la cui
aliquota è stabilita in misura pari a:

        a) 0,2 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
500.000 euro e 1 milione di euro;

            b) 0,5 per cento per una base imponibile di valore oltre 1 milione
di euro ma non superiore a 5 milioni di euro;

            c) 1 per cento per una base imponibile di valore oltre i 5 milioni di
euro ma non superiore a 10 milioni di euro;

            d) 1,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 10 milioni
di euro ma non superiore a 50 milioni di euro;

            e) 2 per cento per una base imponibile di valore superiore ai 50
milioni di euro.

        Limitatamente all'anno d'imposta 2023, in deroga a quanto previsto
dalla precedente lettera e), per una base imponibile superiore ad 1 miliardo di
euro l'aliquota è fissata al 3 per cento.
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        A titolo di ristoro del gettito non più acquisibile dai comuni a seguito
dell'esenzione dell'imposta municipale unica di cui al precedente comma 115
bis, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze viene annualmente
rideterminata la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà comunale di
cui all'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine
di garantire e distribuire le risorse necessarie a compensare i comuni secondo
i criteri di riparto di cui all'articolo 1, comma 448 e seguenti della legge 11
dicembre 2016, n. 232. Ai fini di cui al presente comma, le persone fisiche e
giuridiche residenti in Italia che detengono all'estero immobili, investimenti
ovvero altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi im-
ponibili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del
monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Per le violazioni de-
gli obblighi di dichiarazione di cui al presente comma è irrogata una sanzione
amministrativa pecuniaria che va dal 3 per cento al 15 per cento dell'impor-
to non dichiarato. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la metodologia
di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, degli strumenti fi-
nanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di società non quotate, da
assoggettare all'imposta di cui al presente comma. Nelle more della completa
attuazione delle disposizioni concernenti la revisione della disciplina relativa
al sistema estimativo del catasto dei fabbricati, di cui al decreto legislativo
17 dicembre 2014, n. 198, per la valutazione degli immobili da assoggettare
ai fini del presente articolo si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai
fini IMU e TASI. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in
materia di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione sco-
lastica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all'abitazione e as-
setto urbanistico, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze è istituito un apposito fondo, denominato «Fondo Articolo 3» a cui
afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla disposizione di cui
al presente comma. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili
a esercitare un controllo costante sull'attuazione delle finalità di cui al comma
precedente, il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette annualmente
alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato di attua-
zione e sull'andamento delle spese connesse alle medesime. Al termine dell'e-
same della relazione ciascuna Commissione vota una risoluzione, su proposta
di un suo componente e sugli aspetti di propria competenza con la quale de-
finire eventuali nuovi indirizzi politici di attuazione. »
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1.154
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 115, aggiungere i seguenti:

        «115-bis. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in
materia di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione sco-
lastica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all'abitazione e as-
setto urbanistico, e di fronteggiare gli effetti dell'impennata dei prezzi per la-
voratori, pensionati, famiglie e piccole e medie imprese collegata alla crisi
economico-energetica in atto, nello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze viene istituito un apposito "Fondo", denominato "Fondo
Articolo 3" a cui afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla
disposizione di cui al successivo comma 115 ter.

        115 ter. Limitatamente all'anno 2023 è istituita un'imposta straordi-
naria sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costituita da una ricchez-
za netta superiore a 25 milioni di euro derivante dalla somma delle attività
mobiliari e immobiliari al netto delle passività finanziarie, posseduta ovvero
detenuta sia in Italia che all'estero, da persone fisiche, la cui aliquota è stabi-
lita in misura pari al 5 per cento. Ai fini di cui al presente comma le perso-
ne fisiche e giuridiche residenti in Italia che detengono all'estero immobili,
investimenti ovvero altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produr-
re redditi imponibili in Italia, sono tenute sulla base della normativa vigente
e ai fini del monitoraggio fiscale alla relativa dichiarazione annuale. Per le
violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente comma è irrogata
una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3 per cento al 15 per cento
dell'importo non dichiarato. Con decreto del ministro dell'economia e delle
finanze da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge vengono definiti i termini di attuazione del presente articolo e
la metodologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, de-
gli strumenti finanziari, delle azioni di Società quotate e delle quote di Società
non quotate, da assoggettare all'imposta di cui al comma presente. Nelle more
della completa attuazione delle disposizioni concernenti la revisione della di-
sciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei fabbricati, di cui al de-
creto legislativo 17 dicembre 2014 , n. 198, per la valutazione degli immobili
da assoggettare ai fini del presente articolo si fa riferimento ai correnti valori
imponibili ai fini IMU e TASI. Al fine di fornire al Parlamento tutte le infor-
mazioni utili per ad esercitare un controllo costante sull'attuazione delle fina-
lità di cui al comma precedente, il Ministro dell'economia e delle finanze tra-
smette annualmente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione
sullo stato di attuazione e sull'andamento delle spese connesse alle medesime.
Al termine dell'esame della relazione ciascuna Commissione vota una risolu-
zione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di propria competenza
con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di attuazione.»
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1.155
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 115, aggiungere i seguenti:

        «115-bis. All'articolo 37, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2:

        1) dopo le parole: «dall'incremento del saldo tra le operazioni attive e
le operazioni passive,» sono inserite le seguenti: «al netto dell'importo delle
accise versate direttamente all'erario,»;

            2) le parole: «nella misura del 25 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «nella misura del 100 per cento»;

            b) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai fini del
medesimo calcolo dai totali delle operazioni attive e delle operazioni passive
sono escluse le operazioni straordinarie, attive e passive, realizzate dall'im-
presa.»

            c) al comma 5, le parole: «Il contributo è liquidato e versato entro il
per un importo pari al 40 per cento, a titolo di acconto, entro il 30 giugno 2022
e per la restante parte, a saldo, entro il 30 novembre 2022,» sono sostituite
dalle seguenti: «Il contributo è liquidato e versato entro il 31 marzo 2023».

        d) al comma 7, la parola: «non» è soppressa.

        115 - ter. Le maggiori entrate, provenienti da quanto previsto dal com-
ma che precede, sono assegnate a un «Fondo» istituito presso il Ministero
dell'economia denominato «Fondo emergenziale per i costi energetici». Con
decreto del Ministero dell'economia, da emanarsi di concerto con il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono stabiliti i criteri di ripartizione
delle risorse di cui al fondo del presente comma che dovranno essere finaliz-
zate a incrementare, per l'anno 2023, le misure di compensazione al carovita
per lavoratori e pensionati e le misure di sostegno alle fonti rinnovabili.»

1.156
Fina, Misiani

Al comma 115 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il contributo non
è dovuto dai soggetti che svolgono l'attività di produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili.»
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        Conseguentemente,:

        al comma 873, sostituire le parole: a decorrere dal 2023 con le se-
guenti: a decorrere dal 2024;

            al comma 874, sostituire le parole: a decorrere dal 2023 con le
seguenti: a decorrere dal 2024.

1.157
Fina, Misiani

Al comma 116, sostituire le parole: «che eccede per almeno il 10 per cento
la» con le seguenti: «eccedente il 20 per cento della»;

1.158
Misiani

Al comma 116, sostituire le parole: «che eccede per almeno il 10 per cen-
to», con le seguenti: «che eccede per almeno il 5 per cento.»

1.159
Fregolent, Lombardo

Al comma 116, dopo il primo periodo aggiungere: "Non concorrono al-
la determinazione del reddito i ricavi derivanti dall'attività di produzione da
energia elettrica da fonti rinnovabili e i relativi costi".

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 100 milioni di euro per l'anno
2023.
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1.160
Fregolent, Lombardo

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 116, aggiungere il seguente:

        116-bis. Ai fini della determinazione del contributo straordinario di
cui al comma 115, dal reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta
sul reddito sono escluse le plusvalenze patrimoniali di cui all'articolo 86 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e le mi-
nusvalenze di cui all'articolo 101, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917".

        b) al comma 117, dopo le parole "Il contributo di solidarietà dovuto,
determinato ai sensi del comma 116", inserire le seguenti: "e 116-bis";

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 200 milioni di euro per l'anno
2023.

1.161
Fregolent, Lombardo

Al comma 120, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

        b.1) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'ammon-
tare del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una
quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura
dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 200 milioni di euro per l'anno
2023.

1.162
Fregolent, Lombardo

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

        121-bis. L'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, e successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il
coefficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del reddi-
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to ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all'ammontare dei corrispettivi delle
operazioni soggette a registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiun-
to, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicomprensiva, di cui
all'articolo 3, comma 2, del D.M. 18.12.2008, determinata in base ai prezzi
medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE per ogni KWh di energia
ceduta ovvero in base al prezzo medio di cessione dell'energia elettrica deter-
minato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente (ARERA),
in attuazione dell'articolo 19 del D.M. 6 luglio 2012. La disposizione di cui
al presente comma costituisce norma di interpretazione autentica ai sensi per
gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000 n. 212. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.163
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

        "121-bis. All'articolo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, dopo il primo periodo, sono inseriti i seguenti: «Ai
fini del calcolo del contributo solidaristico straordinario, dai totali delle ope-
razioni attive e delle operazioni passive sono escluse le operazioni straordi-
narie attive e passive realizzate dall'impresa. I medesimi totali sono, altresì,
rettificati del valore delle accise che hanno concorso alla base imponibile IVA
delle suddette operazioni»;

            b) al comma 2, secondo periodo, le parole: «nella misura del 25 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 40 per cento»;

            c) al comma 5, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il con-
tributo è liquidato e versato entro il 31 marzo 2023 con le modalità di cui al-
l'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241»;

            d) al comma 7, le parole: «non è deducibile» sono sostituite dalle
seguenti «è deducibile». "
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1.164
Fina, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Astorre, Basso, Irto

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

        «121-bis. Ai fini del rispetto degli impegni dell'Italia presi alla Cop26
di Glasgow, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto
con il Ministero delle imprese e del made in Italy, entro il 30 giugno 2023,
presenta un Piano, con relativo cronoprogramma, per l'eliminazione progres-
siva dei sussidi diretti ambientalmente dannosi e dei finanziamenti diretti a
progetti a favore delle fonti fossili che non abbiano misure di abbattimento
delle emissioni.»

1.165
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

        "121-bis. All'articolo 37, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2:

        1) dopo le parole: «dall'incremento del saldo tra le operazioni attive e
le operazioni passive,» sono inserite le seguenti: «al netto dell'importo delle
accise versate direttamente all'erario,»;

            2) le parole: «nella misura del 25 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «nella misura del 100 per cento»;

            b) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai fini del
medesimo calcolo dai totali delle operazioni attive e delle operazioni passive
sono escluse le operazioni straordinarie, attive e passive, realizzate dall'im-
presa.»

            c) al comma 5, le parole: «Il contributo è liquidato e versato entro il
per un importo pari al 40 per cento, a titolo di acconto, entro il 30 giugno 2022
e per la restante parte, a saldo, entro il 30 novembre 2022,» sono sostituite
dalle seguenti: «Il contributo è liquidato e versato entro il 31 marzo 2023».

        d) al comma 7, la parola: «non» è soppressa.

        121-ter. Le maggiori entrate, provenienti da quanto previsto dal pre-
sente articolo, sono assegnate a un «Fondo» istituito presso il Ministero del-
l'economia denominato «Fondo emergenziale per i costi energetici». Con de-
creto del Ministero dell'economia, da emanarsi di concerto con il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono stabiliti i criteri di ripartizione
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delle risorse di cui al fondo del presente comma che dovranno essere finaliz-
zate a incrementare, per l'anno 2023, le misure di compensazione al carovita
per lavoratori e pensionati e le misure di sostegno alle fonti rinnovabili. "

1.166
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 122, aggiungere il seguente:

        «122-bis. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        "a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

        TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS

            Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio)
            1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e

la vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato
in tutto il territorio della Repubblica.

        Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti
fiscali).

        1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

        Art. 63-quater. - (Provvista personale).

        1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a
terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.

        Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis).

        1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire diret-
tamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di conce-
dere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis
per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare
entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, di-
sciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della canna-
bis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di confe-
rimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la spe-
cie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al
dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.
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        Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei
suoi derivati).

        1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere al-
l'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis
e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio de-
creto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con parti-
colare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.

        Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio).

        1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quanti-
tativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio
previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di
quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.

        Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile).

        1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compa-
tibile, la disciplina del titolo III;

            b), alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle se-
guenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati»."»

1.167
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 126, lettera a), capoverso lettera c-sexies), al primo periodo,
sopprimere le parole: «non inferiori complessivamente a 2.000 euro nel pe-
riodo di imposta. »

1.168
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 126 aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «126-bis. Le risorse assegnate al Fondo per la riduzione della pressio-
ne fiscale di cui al comma 5 sono annualmente utilizzate, dall'esercizio suc-
cessivo a quello di assegnazione al predetto fondo, nei limiti delle disponibili-
tà del fondo stesso, fermo restando il conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, per ridurre gradualmente le aliquote medie effettive derivanti dal-
l'applicazione dell'IRPEF, a partire da quelle relative ai redditi medio-bassi,
anche al fine d'incentivare l'offerta di lavoro e la partecipazione al mercato



 98 

del lavoro, con particolare riferimento ai giovani e ai secondi percettori di
reddito. »

1.169
Paita, Lombardo

Al comma 133, sostituire le parole 14 per cento con le seguenti 26 per
cento.

1.170
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 143, dopo le parole: «per essere destinate» aggiungere le se-
guenti: «al Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2» e sopprimere le parole
da: anche mediante riassegnazione fino alla fine del comma.

1.171
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 147, dopo le parole: «sono destinate» aggiungere le seguenti:
«al Fondo per le periferie inclusive di cui all'articolo 67 del presente provve-
dimento» e sopprimere le parole da: anche mediante riassegnazione fino alla
fine del comma.

1.172
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 149.
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1.173
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 151, aggiungere i seguenti:

        «151-bis. All'articolo 3, comma 2, del Decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole "Sul canone di locazione annuo stabilito dalle parti la ce-
dolare secca si applica in ragione di un'aliquota del 21 per cento" sono sop-
presse;

            b) dopo la parola "ubicate" sono aggiunte le seguenti: "su tutto il
territorio nazionale";

            c) le parole da: "nei comuni" fino a: "programmazione economica"
sono soppresse.

        151 ter. All'articolo 8, comma 1, della legge 9 dicembre 1998 n.431
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo la parola "comuni" sono aggiunte le seguenti: "di tutto il ter-
ritorio nazionale";

            b) le parole da: "di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre
1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n.
61, e successive modificazioni" sono soppresse.»

1.174
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 151 aggiungere il seguente:

        «151-bis Il conduttore ad uso abitativo o ad uso diverso dall'abitazio-
ne, previa sottoscrizione di autocertificazione attestante il calo del suo reddito
familiare o di un'impresa pari almeno al 50 per cento rispetto ai corrispondenti
mesi dell'anno precedente e in ogni caso quando l'incidenza del canone di lo-
cazione contrattuale sul reddito che ha subito la riduzione, risulti superiore al
30 per cento, può chiedere di attivare la negoziazione stragiudiziale presso la
commissione paritetica prevista dall'articolo 6 del decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2017 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 62 del 15 marzo 2017. Il conduttore, anche nel caso di esperimento
negativo del tentativo di negoziazione avanti la Commissione paritetica, o per
mancata adesione di parte locatrice o per mancato raggiungimento dell'accor-
do, potrà adire l'autorità giudiziaria onde ottenere un provvedimento di rifor-
mulazione e riduzione dell'entità del canone. In caso di procedura di sfratto per
morosità la presentazione di tale domanda autocertificata comporterà la so-
spensione del procedimento per un periodo non inferiore a 90 giorni al fine di
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consentire lo svolgimento della procedura davanti alla commissione paritetica
e il giudice adito fisserà nuova udienza di comparizione successiva al temine
di sospensione sopra in- dicato con salvezza dei diritti di prima udienza anche
ai sensi dell'articolo 55 della legge 27 luglio 1978, n. 392. In caso di mancato
raggiungimento dell'accordo la commissione paritetica redigerà una relazione
contenente i temi trattati e gli elementi forniti dalle parti. Tale relazione do-
vrà essere presa in esame dal giudicante onde determinare i parametri per la
riformulazione e riduzione dell'entità del canone nel procedimento giudizia-
rio instaurato. L'avvio della procedura di negoziazione, anche in assenza di
procedura di intimazione, consente al locatore la sospensione del versamen-
to delle imposte per i canoni o la parte dello stesso non percepiti. In caso di
rinegoziazioni concluse davanti alle commissioni paritetiche comportanti la
riduzione del canone contrattualmente previsto di almeno il 30 per cento, nel
caso di contratti di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431 l'aliquota IMU di cui ai commi 53 e 54 dell'articolo 1 delle legge 28
dicembre 2015, n. 208, e` ulteriormente ridotta al 50 per cento e l'aliquota del
10 per cento della cedolare secca prevista dall'articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e` ridotta al 5 per cento. Nel caso di contratti
di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'aliquota
IMU e` ridotta al 75 per cento e l'aliquota del 21 per cento della cedolare sec-
ca, prevista dall'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, e` ridotta al 16 per cento. Per le rinegoziazioni concluse relativamente a
contratti ad uso diverso dall'abitativo il locatore può optare per la imposizione
nella forma della cedolare secca all'aliquota del 21 per cento e l'aliquota IMU
e` ridotta del 20 per cento. In tutti i casi di accordi di rinegoziazione del ca-
none con durata temporanea della riduzione le agevolazioni di cui al presente
articolo sono usufruibili per il solo periodo di applicazione del canone ridotto.

        Ai maggiori oneri, pari a 100 milioni di euro, si provvede, fino al
relativo fabbisogno, a valere come limite massimo sulle risorse finanziarie
derivanti dalla soppressione del comma 64 della presente legge.»

        Conseguentemente, sopprimere il comma 64.

1.175
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 151 aggiungere il seguente:

        «151-bis. Al fine di alleviare per l'anno 2023 l'onere derivante dagli
incrementi dei canoni di locazione di immobili sia ad uso abitativo che non
abitativo l'indicizzazione Istat per i contratti di locazione che la prevedano,
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sia abitativi che ad uso diverso dall'abitazione come regolati dall'articolo 27
della legge 27 luglio 1978 n.392, è sospesa per l'anno 2023.»

1.176
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Sopprimere i commi da 153 a 165.

1.177
Lombardo, Paita

Dopo il comma 159 aggiungere i seguenti:

        "159-bis. All'articolo 1, comma 923 della legge 30 dicembre 2021, n.
234 le parole "professionistiche e" sono soppresse.

        159-ter. All'articolo 7 comma 3-bis del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34 le parole
"professionistiche e" sono soppresse.

        159-quater. All'articolo 39, comma 1-bis, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n.
91 le parole "professionistiche e" sono soppresse.

        159-quinquies. All'articolo 13 del decreto-legge 18 novembre 2022,
n. 176 le parole "professionistiche e" sono soppresse.

        Conseguentemente al comma 160 dopo le parole: "18 novembre 2022,
n. 176", inserire le seguenti: "come modificati dalla presente legge".

1.178
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 160, ultimo periodo, sostituire le parole: «3 per cento» con le
seguenti: «5 per cento, a titolo di interessi,».
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1.179
Paita, Lombardo

Dopo il comma 178, aggiungere il seguente:

        178-bis. Il comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.
178, è sostituito dal seguente: "Nel rispetto degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica, la Nota di aggiornamento al documento di economia e fi-
nanza indica l'importo delle maggiori entrate permanenti derivanti dal miglio-
ramento dell'adempimento spontaneo, determinato ai sensi del comma 4, da
destinare al Fondo di cui al comma 2".

1.180
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 206, aggiungere il seguente:

        "206-bis. Ferme restando le previsioni di cui all'articolo 41, anche in
relazione alle conseguenze che determinano sulle quote di spettanza degli enti
locali oggetto della definizione agevolata ivi prevista, gli enti locali possono
determinare con propria delibera di natura regolamentare entro il 31 marzo
2023 la definizione agevolata dei crediti in essere al 31 dicembre 2021, relativi
alle proprie entrate tributarie e patrimoniali, consentendo il pagamento senza
applicazione di sanzioni ed interessi, in deroga alle disposizioni di legge e
regolamentari vigenti.
206-ter. I crediti oggetto di definizione agevolata sono quelli che, alla data del
31 dicembre 2021, risultano avviati alla riscossione coattiva in forme diver-
se dall'affidamento all'agente della riscossione, o oggetto di avvisi di accerta-
mento o intimazioni di pagamento notificate, comunque denominate. Non si
fa luogo alla restituzione di somme versate. Gli enti locali possono consentire
la rateazione del pagamento entro un massimo di sessanta mesi con cadenze
trimestrali, assistita, nel caso di persone giuridiche o di persone fisiche con
importi dovuti non inferiori a 5 mila euro, da garanzia fideiussoria o ipote-
ca cautelare, salvo maggiore arco temporale giustificato da condizioni econo-
miche di particolare difficoltà, da regolamentare localmente. In caso di paga-
mento in unica soluzione il debito, determinato ai sensi del comma 1 viene
ridotto del 20 per cento.
207-quater. Gli enti locali che adottano il provvedimento di cui al comma 1
possono ridurre il valore del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) og-
getto di accantonamento nel bilancio di previsione e nel rendiconto di gestio-
ne degli anni dal 2023 al 2027 di un importo pari all'80 per cento del valore
stimato dei recuperi da definizione agevolata, sulla base di relazione previsio-
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nale dell'ufficio entrate dell'ente locale asseverata dal responsabile finanziario
e dall'organo di revisione, da allegare ai documenti contabili.
207-quinquies. All'articolo 1, comma 1091 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo sono soppresse le parole «entro i termini stabiliti
dal testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267»;

            b) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Tali incentivi
non rientrano nei limiti di spesa di personale previsti dall'articolo 1 comma
557 e seguenti e 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.». "

1.181
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 206, aggiungere il seguente:

        "206-bis. Al comma 2 dell'articolo 70 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546, dopo le parole: «dopo trenta giorni dalla loro messa in
mora a mezzo di ufficiale giudiziario» sono inserite le seguenti: «o a mezzo
posta elettronica certificata»."

1.182
Franceschelli, Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita, Giacobbe,
Martella

Dopo il comma 221 aggiungere il seguente:

        «221-bis. Per l'anno 2022, la detrazione di cui al comma 1 dell'articolo
16-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
spetta anche per le spese documentate rimaste a carico dei contribuenti che
possiedono o detengono terreni agricoli in base a un titolo idoneo per inter-
venti di manutenzione, recupero e ripristino idrogeologico dei terreni stessi,
ivi comprese le attrezzature strettamente funzionali alle suddette attività, per
un ammontare complessivo non superiore a 5.000 euro per ettaro o frazione
dello stesso e a 1.000 euro per ciascuno degli ettari o frazione degli stessi,
successivi al primo, e, comunque, entro l'importo massimo di 20.000 euro per
ciascun contribuente.
221-ter. All'onere di cui al comma 1, nel limite di spesa di 100 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 28 marzo 2019, n. 26. Qualora, per effetto dell'applicazione del comma
221-bis, l'importo complessivo delle detrazioni spettanti risulti superiore al
suddetto limite, l'agevolazione spettante a ciascun avente diritto è proporzio-
nalmente ridotta, sino a concorrenza del limite di cui al precedente periodo.»

1.183
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 222, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «La misura
di cui al precedente periodo si applica ai crediti degli enti territoriali qualora
gli stessi optino formalmente di avvalersene entro il 28 febbraio 2023.»

1.184
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 222, aggiungere il seguente:

        «222-bis. L'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione deri-
vante dall'applicazione della misura di cui al comma 1 a carico dei bilanci
degli enti territoriali può essere ripianato in quote annuali costanti entro e non
oltre l'anno 2045.»

1.185
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 226, aggiungere i seguenti:

        «226-bis. Al fine di assicurare la sostenibilità della misura di cui al
presente articolo e facilitare i provvedimenti di cui al penultimo periodo del
comma 1 da parte dei comuni, delle unioni di comuni e delle altre forme as-
sociative comunali titolari di crediti oggetto dello stralcio dei crediti di cui
al presente articolo, è costituito presso il Ministero dell'interno un fondo per
un importo massimo di 16 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023
al 2027, da ripartirsi tra i predetti enti in proporzione e fino a concorrenza
del disavanzo o del maggior disavanzo emerso per effetto del predetto stral-
cio, sulla base dei dati comunicati dall'Agenzia delle entrate-Riscossione e dei
rendiconti dell'esercizio 2022 degli enti interessati. Il riparto è determinato
con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa presso la Conferenza Stato-città
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e autonomie locali, di natura anche pluriennale, da emanarsi a decorrere dal
31 ottobre 2023 e, successivamente, non oltre il 31 ottobre dell'anno di riferi-
mento. Gli enti locali beneficiari destinano il contributo ricevuto alla riduzio-
ne del disavanzo, come risultante alla fine di ciascun anno di spettanza.
226-ter. Agli oneri di cui al comma 226-bis, pari a 16 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. »

1.186
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 231, aggiungere il seguente:

        «231-bis. Nel caso in cui i debiti risultanti dai singoli carichi di cui
al comma 1 siano di importo superiore a 50.000 euro, la definizione agevo-
lata può essere concessa solo se il contribuente documenta la temporanea si-
tuazione di obiettiva difficoltà secondo le modalità previste per l'applicazio-
ne dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.»

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 60 milioni di
euro per l'anno 2024 e 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026
e 2027, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori risorse
derivanti dalla soppressione del comma 54

1.187
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 231, aggiungere il seguente:

        «231-bis. Nel caso in cui i debiti risultanti dai singoli carichi di cui
al comma 1 siano di importo superiore a 50.000 euro, la definizione agevo-
lata può essere concessa solo se il contribuente documenta la temporanea si-
tuazione di obiettiva difficoltà secondo le modalità previste per l'applicazione
dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre
1973, n. 602. »
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1.188
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 234, aggiungere i seguenti:

        «234-bis. Previa autorizzazione della Commissione europea ai sensi
dell'articolo 108 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea, sono
ammissibili alla garanzia diretta dell'Ismea, a titolo gratuito e con copertura
fino al 90 per cento, i finanziamenti concessi dalle banche, dagli intermediari
finanziari di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385 e dagli altri
soggetti abilitati alla concessione del credito, in favore di micro, piccole e me-
die imprese agricole e della pesca e finalizzati alla realizzazione di impianti
per la produzione di energia rinnovabile, purché tali finanziamenti prevedano
l'inizio del rimborso del capitale non prima di 12 mesi dall'erogazione e ab-
biano una durata fino a 96 mesi.
234-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante le
risorse disponibili sul conto corrente di tesoreria centrale, intestato a Ismea
ed istituito ai sensi dell'articolo 20 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, per essere
utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle ga-
ranzie stesse. »

1.189
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 253, lettera b), capoverso comma 684-bis, sostituire la lettera
b) con la seguente:

        "b) assenza di beni o crediti del debitore, risultante alla data dell'ac-
cesso al sistema informativo del Ministero dell'economia e delle finanze ef-
fettuato dall'Agente della riscossione in data non anteriore a tre mesi prima
della presentazione della comunicazione di inesigibilità ed esteso anche ai dati
delle disponibilità finanziarie rilevabili ai sensi dell'articolo 35, comma 25,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248;"

        Conseguentemente, dopo il comma 254, aggiungere il seguente capo:

        254-bis. L'Agenzia delle entrate utilizza le informazioni disponibili in
tutte le basi dati in suo possesso, anche tramite interconnessione tra loro e con
quelle di archivi e registri pubblici, ovvero pubblicamente disponibili, per le
attività di analisi del rischio fiscale, per le attività di controllo, per le attività
di stimolo dell'adempimento spontaneo e per quelle di erogazione di servizi.



 107 

254-ter. Le modalità di attuazione della disposizione di cui al comma 254-bis
sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze con
particolare riferimento:

        a) alla distinzione tra database di analisi e di controllo;

            b) alle limitazioni, agli obblighi e ai diritti di cui agli articoli 15,
17, 18 e 21 del regolamento UE 2016/679;

            c) alle misure a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati.

        254-quater. All'articolo 75-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. La richiesta di cui al comma 1 può essere rivolta dall'agente
della riscossione anche ai soggetti indicati all'articolo 7, sesto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, con riferi-
mento alla situazione contabile dei relativi rapporti finanziari riconducibili al
soggetto debitore o a soggetti ad esso correlati, secondo modalità da determi-
nare con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e in ogni caso tali
da garantire, attraverso procedure esclusivamente telematiche, la possibilità
effettiva di pignoramento delle somme disponibili se capienti in tutto o in par-
te rispetto al debito da riscuotere».

1.190
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 264, aggiungere il seguente:

        «264 -bis. Al fine di supportare la riconversione del parco circolante in
ambito aziendale verso veicoli a zero emissioni, limitatamente agli anni 2023,
2024 e 2025, per i veicoli di categoria M1 il cui atto di acquisto e noleggio è
sottoscritto dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025:

        a) la percentuale di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b), primo pe-
riodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
per le autovetture di cui all'articolo 54 del decreto legislativo n. 285 del 1992
con emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km è elevata al 100 per cento; è ri-
dotta al 15 per cento per autovetture di cui al medesimo articolo 54 con emis-
sioni dichiarate 21 e 59 gCO2/km; ed è ridotta al 10 per cento per autovetture
di cui al medesimo articolo 54 con emissioni dichiarate oltre i 60 gCO2/km.

        b) la percentuale di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b), secon-
do periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, per i veicoli utilizzati dai soggetti esercenti attività di agenzia o di
rappresentanza di commercio con emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km
è elevata al 100 per cento; è ridotta al 60 per cento per i medesimi veicoli
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con emissioni dichiarate 21 e 59 gCO2/km; ed è ridotta al 50 per cento per i
medesimi veicoli con emissioni dichiarate oltre i 60 gCO2/km.

        c) la percentuale di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b-bis), del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevata
al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km; è
ridotta al 40 per cento per veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 59 gCO2/
km; ed è ridotta al 30 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate oltre i
60 gCO2/km.

        La deducibilità del costo per autovetture di cui al presente articolo è
riconosciuta per i successivi quattro anni dall'atto di acquisto e per i successivi
tre anni dall'atto di noleggio.»

1.191
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 264, aggiungere il seguente:

        «264-bis. All'articolo 5, comma 4, lettera b), del Decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, dopo le parole: «buoni
fruttiferi ed assimilati», sono inserite le seguenti: «intestati a maggiorenni».»

1.192
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 264, aggiungere il seguente:

        «264-bis. La fruizione del credito di imposta e/o delle diverse misure
di sostegno previste per la transizione 4.0 e l'internazionalizzazione delle im-
prese è subordinata al rispetto da parte delle stesse di condizionalità relative
al mantenimento dei livelli occupazionali, misurati all'atto della richiesta di
fruizione, sino al termine del periodo previsto per l'accesso alle incentivazioni
richieste.»

1.193
Barbara Floridia, Turco, Nave, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato,
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Lorefice, Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi

Dopo il comma 266, inserire il seguente: 266-bis. A decorrere dal periodo
d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione
e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre
2025, il credito di imposta di cui all'articolo 1, comma 1059, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, il credito di impostasugli investimenti di cui all'arti-
colo 1, commi da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché il
credito di imposta sugli investimenti nelle zone economiche speciali, ai sensi
dell'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono cedibili, in tutto o
in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le ban-
che e gli altri intermediari finanziari. Per le modalità attuative delle disposi-
zioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effet-
tuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo
3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, si fa riferimento al provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate
dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Nei casi di utilizzo illegittimo del credito d'imposta,
ferma l'applicazione del regime sanzionatorio previsto dalle vigenti disposi-
zioni tributarie, si provvede al recupero dei relativi importi secondo quanto
stabilito dall'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.».

1.194
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 280 aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «280-bis. In deroga ai principi contabili nazionali ed internazionali,
nella redazione dei bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2022 e al 31
dicembre 2023, il costo relativo all'acquisto della componente energetica ef-
fettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al 31 di-
cembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può essere qualificato come onere plu-
riennale ed essere iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammortiz-
zabile in dieci quote annuali di pari importo.
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280-ter. La disposizione di cui al comma precedente non rileva sia ai fini delle
imposte sui redditi sia ai fini della determinazione del valore della produzione
netta dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446.»

1.195
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 280, aggiungere il seguente:

        "280-bis. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, articolo 88, comma
4-ter, secondo periodo, dopo le parole «ovvero di un piano attestato ai sensi
dell'articolo 67, terzo comma, lettera d), del citato regio decreto n. 267 del
1942,» sono inserite le seguenti: «o ai sensi dell'articolo 56 del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14»."

1.196
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 280, aggiungere il seguente:

        "280-bis. All'articolo 100 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e succes-
sive modificazioni, al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «Per l'anno
2021» sono aggiunte le seguenti: «nonché a decorrere dall'anno 2023»."

            228-ter. Agli oneri di cui al comma 280-bis, pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.197
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 280, aggiungere il seguente:

        «280-bis. Con riferimento all'articolo 77, comma 1-bis, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, il valore da con-
siderare ai fini della determinazione dell'importo complessivo del credito per
cui si procede alla iscrizione di ipoteca immobiliare è quello risultante dal-
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l'importo anche cumulato di una o più cartelle di pagamento riferite allo stesso
debitore. »

1.198
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 280 aggiungere il seguente:

        "280-bis. All'articolo 14, comma 1, lettera b), numero 2), del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A tal fine, il visto
di conformità deve attestare la conformità delle sole informazioni in possesso
del soggetto cedente il credito d'imposta.». "

1.199
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 280, aggiungere il seguente:

        "280-bis. All'articolo 1, comma 12-bis, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.
148, le parole: «per gli anni dal 2012 a 2021» sono sostituite dalle seguenti:
«per gli anni dal 2012 al 2025». "

1.200
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 280, aggiungere il seguente:

        "280-bis. All'articolo 164, comma 1, lettera b), numero 2), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «20 per cento», ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento».
280-ter. All'articolo 19-bis, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: «40 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «80 per cento»."
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        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 300 milioni a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle
maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

            .

1.201
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 280, aggiungere il seguente:

        "280-bis. All'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, le parole: «anni 2022, 2023 e 2024» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «anni 2022, 2023, 2024 e 2025»;

            b) al secondo periodo, le parole: «non superiore a 10.000 euro per
l'anno 2022 e a 5.000 euro per gli anni 2023 e 2024.» sono sostituite dalle
seguenti: «non superiore a 10.000 euro per gli anni 2022 e 2023 e a 5.000 euro
per gli anni 2024 e 2025.».

        280-ter. Agli oneri derivanti dal comma 280-bis, valutati in 28 milioni
di euro per l'anno 2023, 28 milioni per l'anno 2024 e 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2033 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. "

1.202
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 280 aggiungere il seguente:

        "280-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il com-
ma 6 sono aggiunti i seguenti:

        «6-bis. Non sono applicabili l'articolo 321 e l'articolo 240 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 447 del 1988 ai cessionari dei crediti d'im-
posta di cui al presente articolo, anche ove abbiano ricavato vantaggi ed uti-
lità dal reato, sempre che tali soggetti abbiano agito in buona fede. Il presente
comma si applica anche ai crediti eventualmente già sequestrati.
6-ter. Si presume la buona fede di cui al predetto comma 6-bis qualora le ban-
che e gli intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del
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testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, le società appartenenti a un gruppo banca-
rio iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia ovvero le imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, optino, con riferimento all'ammontare
nominale dei crediti acquistati, per il pagamento del canone annuo di garanzia
di cui ai successivi commi. L'esercizio dell'opzione consente ulteriormente ai
soggetti sopra elencati di non incorrere nella responsabilità solidale di cui al
precedente comma 6.
6-quater. Il canone annuo di garanzia è pari allo 0,25 per cento del valore no-
minale del totale dei crediti acquistati al termine di ciascun esercizio di riferi-
mento, senza tenere conto di eventuali acquisti e cessioni effettuate all'interno
del gruppo bancario di cui al precedente comma.
6-quinquies. Il versamento del canone di cui al comma 6-quater è effettua-
to da ciascuna società interessata per ciascun esercizio di riferimento entro il
termine per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relativo al perio-
do d'imposta precedente. L'opzione è irrevocabile e comporta l'obbligo del
pagamento del canone annuo fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2032.
Tale obbligo permane anche in caso di ulteriori cessioni dei crediti effettuate
ai sensi del presente articolo.
6-sexies. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adot-
tare entro il 15 gennaio 2023, sono definite le modalità attuative delle dispo-
sizioni di cui ai commi da 6-ter a 6-quinquies.
6-septies. Il canone è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'IRAP.».
"

1.203
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 280, aggiungere il seguente:

        "280-bis. All'articolo 12 del decreto-legge n. 149 del 2013, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) al comma 2-bis, dopo le parole: «ai medesimi a titolo di acconto»,
sono aggiunte le seguenti: «e le restanti somme di cui al comma 6»;

            b) al comma 6, le parole: «nuovamente riservate all'entrata del bi-
lancio dello stato» sono sostituite dalle seguenti: «ripartite, in proporzione alle
opzioni espresse ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo».

        280-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari
a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 873, della pre-
sente legge. "

1.204
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 280 aggiungere il seguente:

        "280-bis. Al decreto-legge n. 149 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

        a) all'articolo 11, comma 10, le parole: «due per mille» sono sostituite
dalle seguenti: «quattro per mille»;

            b) all'articolo 12, nella rubrica le parole: «due per mille» sono so-
stituite dalle seguenti: «quattro per mille»;

            c) all'articolo 12, ai commi 1 e 2 le parole: «due per mille» sono
sostituite dalle seguenti: «quattro per mille».

        280-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari
a 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. "

1.205
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 280, inserire il seguente:

        "280-bis. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, primo periodo, le parole: «pari a 800 euro per ogni impianto
insistente sul territorio di ciascun ente» sono sostituite con le seguenti: «da
calcolarsi sulla base di una tariffa di 350 euro per metro quadrato fino ad una
superficie dell'impianto non superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici
eccedenti i 20 metri quadrati la misura di cui al periodo precedente è ridotta
al 10 per cento. In caso di sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il
canone annuo risultante dai periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore,
del 50 per cento»."
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1.206
Paita, Lombardo

Al comma 281 apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole "In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1°
gennaio 2023 al 31 dicembre 2023" con le seguenti: "A decorrere dal 2023";

            b) sopprimere il secondo periodo.

        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te emendamento, pari a 4.320 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024,
si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2023,
sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino
minori spese pari a 4.320 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. Qualora
le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2023, su proposta del Ministro
dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'im-
porto delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria
tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione, dei contribuenti
più deboli e delle famiglie.

1.207
Malpezzi, Manca, Zampa, Camusso, Furlan, Zambito

Sostituire il comma 281 con il seguente:

        «281. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito
un fondo per l'esonero parziale dei contributi previdenziali a carico dei lavo-
ratori dipendenti, con una dotazione finanziaria pari a 6.000 milioni di euro
per l'anno 2023, ai fini del riconoscimento di un esonero sulla quota dei con-
tributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del la-
voratore previsto dall'articolo 1, comma 121, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 fino a 500 euro per l'anno 2023.
281-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze sono definite le modalità
attuative delle disposizioni di cui al comma 1.»

            il Fondo di cui al comma 873 è ridotto di 400 milioni per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.
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1.208
Lombardo, Paita

Sopprimere i commi da 283 a 285 l'articolo.

        Conseguentemente, sopprimere i commi 286 e 287 e al comma 535:

        a) sostituire le parole "2.150 milioni" con "2.632 milioni";

            b) sostituire le parole "2.300 milioni" con "3.503,8 milioni";
            c) sostituire le parole "2.600 milioni a decorrere dall'anno 2025"

con "3.015,5 milioni per l'anno 2025 e 2.600 milioni a decorrere dall'anno
2026"

1.209
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 283, capoverso «Art. 14.1», comma 1, primo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: «di un'età anagrafica di almeno 62 anni e».

        Conseguentemente sostituire il comma 873 con il seguente: «873. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di euro 2.158.869 per l'anno 2023, di euro 22.036.158 per l'an-
no 2024, di euro 31.387.272 per l'anno 2025, di euro 121.463.733 per l'anno
2026, di euro 177.656.985 per l'anno 2027, di euro 180.075.961 per l'anno
2028, di euro 181.674.406 per l'anno 2029, di euro 183.274.756 per l'anno
2030, di euro 183.092.756 per l'anno 2031, di euro 183.008.256 per l'anno
2032, di euro 182.956.371 per l'anno 2033, di euro 215.356.371 per l'anno
2034, di euro 201.456.371 per l'anno 2035, e di euro 201.456.371 annui a de-
correre dall'anno 2036.»

1.210
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 283, capoverso «Art. 14.1», comma 1, sopprimere il terzo pe-
riodo.



 117 

1.211
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 283, capoverso «Art. 14.1», dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

        "2-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo, a parità di requisiti
e condizioni, sono estese anche ai soggetti che alla data del 31 dicembre 2023
risultano iscritti alle forme di gestione assicurativa dell'INPS ed abbiano ma-
turato i requisiti relativi all'età ed ai periodi di contribuzione richiesti anche
non coincidenti, di cui alla legge n. 228 del 2012, pur se pregressi o versati
presso Casse ed enti previdenziali privati o professionali, qualora già avviati
a ricongiunzione presso l'INPS, anche con cumulo non oneroso di cui all'arti-
colo 1, comma 195, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. "

1.212
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 283, capoverso «Art. 14.1», sopprimere i commi 4, 5 e 6.

        Conseguentemente, sostituire le parole: 400 milioni con le seguenti:
150 milioni.

1.213
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 283, capoverso «Art. 14.1», al comma 8, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: "e, in particolare, le misure di cui all'articolo 1, commi da
199 a 202, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. "

1.214
Versace, Lombardo

Dopo il comma 283, aggiungere i seguenti:

        283-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2023 è incrementata, a favore dei
soggetti di età superiore a diciotto anni, fino a garantire un reddito proprio
pari a 651,51 euro al mese per tredici mensilità, la misura delle maggiorazioni
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sociali dei trattamenti pensionistici di cui all'articolo 38, comma 1, lettere a),
b), c), della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni;

            283-ter. All'art. 38, comma 5, della 28 dicembre 2001, n. 448, so-
stituire, laddove occorrono, le parole "6.713,98 euro" con "7.818 euro"».

        283-quater. Agli oneri derivanti dai commi 283-bis e 283-ter, pari a
5.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede attraver-
so le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2023, sono approvati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a
5.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati
dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2023, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevo-
lazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli
importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, del diritto all'istruzione, dei contribuenti più deboli
e delle famiglie

1.215
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 285, inserire i seguenti:

        «285-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, per i lavoratori di cui all'articolo 1, commi 12 e 13, della legge 8
agosto 1995, n. 335 iscritti all'assicurazione generale obbligatoria, alle forme
sostitutive ed esclusive della medesima gestite dall'INPS che hanno compiuto
sessantatré anni di età, maturato venti anni di assicurazione e di contribuzione
effettiva ed una quota mensile di pensione calcolata con il sistema contribu-
tivo di cui all'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335 non inferiore a 1,2
volte l'importo mensile dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, commi 6 e 7,
della stessa legge, hanno diritto ad una prestazione di importo pari alla quota
mensile di pensione calcolata, alla data di cui al quarto comma del presente
articolo, con il sistema contributivo di cui all'articolo 1 della legge 8 agosto
1995, n. 335.
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        285-ter La prestazione di cui al comma 285-bis è corrisposta fino alla
data della prima decorrenza teorica della pensione di cui all'articolo 24, com-
mi 6, e 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a carico di una delle forme pre-
videnziali di cui al primo comma del presente articolo. Il requisito anagrafico
di sessantatré anni è adeguato, a decorrere dall'anno 2026, agli incrementi alla
speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Ai fini del
perfezionamento del requisito assicurativo e contributivo di venti anni i pe-
riodi assicurativi presso due o più forme previdenziali di cui al primo comma
del presente articolo non possono essere cumulati e non si applicano le dispo-
sizioni in materia di maggiorazione e rivalutazione dell'anzianità contributi-
va. L'importo della quota contributiva della pensione annua sarà determinato
moltiplicando il montante individuale dei contributi per il coefficiente di tra-
sformazione già applicato all'età dell'assicurato al momento dell'accesso alla
prestazione di cui al presente comma. Il montante individuale dei contributi
maturato successivamente alla decorrenza della prestazione di cui al presente
comma è moltiplicato per il coefficiente di trasformazione relativo all'età di
accesso alla prestazione pensionistica.

        285-quater. La prestazione di cui al comma 285-bis, erogata su tre-
dici mensilità nell'anno, non spetta ai soggetti che hanno maturato il diritto
al conseguimento della pensione ai sensi dell'articolo 24, commi 6 e 10 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 a carico di una delle forme previdenziali di cui al com-
ma 285.bis; ai titolari di trattamento pensionistico diretto anche all'estero, di
trattamenti di sostegno al reddito connessi allo stato di disoccupazione invo-
lontaria, di trattamento di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22 (assegno di disoccupazione), di trattamento di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 (indennizzo cessazione attività
commerciale), di trattamento di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 11
dicembre 2016, n. 232 (APE sociale), di trattamento di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 marzo 2019, n. 26 (reddito di cittadinanza), di trattamento di cui all'ar-
ticolo 36 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 (reddito di emergenza), di trattamento
corrisposto a qualsiasi titolo per fronteggiare l'emergenza COVID-19, nonché
ai soggetti incorsi nella decadenza di cui al sesto comma del presente articolo.

        285-quinquies La prestazione di cui al comma 285-bis, è corrisposta
dall'Istituto nazionale della previdenza sociale a decorrere dal primo giorno
del mese successivo a quello di presentazione della domanda, previa cessa-
zione di qualsiasi attività lavorativa; detta prestazione non è rinunciabile e non
è reversibile.

        285-sexies. La prestazione di cui al presente comma 285-bis, nella
parte eccedente l'importo dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, commi 6 e
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7, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non è cumulabile con i redditi da lavoro
dipendente, autonomo o professionale nella misura del cinquanta per cento
fino a concorrenza dei redditi stessi.

        285-septies. Il conseguimento di uno dei trattamenti di cui al comma
285-quater comporta la decadenza dal diritto alla prestazione e l'impossibilità
di accedere nuovamente alla stessa prestazione a carico della medesima forma
previdenziale.

        285-octies. Ai provvedimenti concernenti la prestazione di cui al com-
ma 285-bis si applicano le disposizioni in materia di ricorsi avverso i prov-
vedimenti concernenti le prestazioni a carico delle forme previdenziali di cui
allo stesso comma.

        285-nonies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 285-bis
a 285-octies, valutati in 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni a decor-
rere dal 2023, si provvede mediante la riduzione complessiva dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto
annuale sulle spese fiscali di cui all'articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 3.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni a decorrere dal 2023. Con uno o più regolamenti adottati
con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.»

1.216
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 285, aggiungere il seguente:

        «285-bis. Il principio di cui all'articolo 7, comma 9, della legge n. 223
del 1991 secondo cui i contributi figurativi relativi ai periodi di godimento
dell'indennità di mobilità sono utili per il conseguimento del diritto alla pen-
sione, si applica ai casi di cui all'articolo 1, comma 154, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205.»
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1.217
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 285, aggiungere il seguente:

        "285-bis. All'articolo 1, comma 199, lettera d), della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, le parole: «all'allegato E annesso alla presente legge», sono
sostituite dalle seguenti: «nell'allegato 3 annesso alla legge 30 dicembre 2021,
n. 234»."

1.218
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 285, aggiungere il seguente:

        "3-bis. All'articolo 1, comma 160, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole: «2018-2023» sono sostituite dalle seguenti: «2018-2026». "

1.219
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere i commi 286 e 287.

1.220
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 287 aggiungere il seguente:

        «287-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 2116 del codice civile si
applicano ai lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 nel caso in cui il
committente non abbia versato in tutto o in parte il contributo dovuto, posto
per un terzo a carico dell'iscritto alla gestione previdenziale e per due terzi a
carico del medesimo committente che eroga il compenso.»

        Conseguentemente, le disponibilità del fondo di cui al comma 874
sono ridotte di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.



 122 

1.221
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 287, aggiungere i seguenti:

        «287-bis. All'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016 n.
232, dopo la lettera d), inserire le seguenti:

        e) ai lavoratori cessati dal rapporto di lavoro per morte del titolare di
impresa, licenziati per mancato superamento del periodo di prova, cessati dal
rapporto di lavoro per decesso della persona a cui prestano assistenza;

            f) ai lavoratori in cassa integrazione a zero ore e ai lavoratori disoc-
cupati da oltre 24 mesi.;

            1-ter. All'articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 2016 n.
232, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti lettere:

        e) ai lavoratori cessati dal rapporto di lavoro per morte del titolare di
impresa, licenziati per mancato superamento del periodo di prova, cessati dal
rapporto di lavoro per decesso della persona a cui prestano assistenza;

            f) ai lavoratori in Cassa integrazione a zero ore e ai lavoratori di-
soccupati da oltre 24 mesi. »

1.222
Paita, Lombardo

All'articolo 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) Il comma 288 è sostituito dal seguente: "All'articolo 1, comma 179,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole "In via sperimentale, dal 1º
maggio 2017 e fino al 31 dicembre 2022" sono soppresse".

        b) il comma 291 è sostituito dal seguente: "L'autorizzazione di spesa
di cui al comma 186 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è
incrementata di 64 milioni di euro per l'anno 2023, di 284 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2024"

            Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente emendamento, pari a 1.350 milioni fino al 2030, si provvede attraverso
le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2023, sono approvati provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.350
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. Qualora le suddette misure non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal pre-
sente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 settembre 2023, su proposta del Ministro dell'economia e delle fi-
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nanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia,
sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di
cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente
garantita, del diritto all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

1.223
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 288, inserire i seguenti:

        «288-bis. All'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016 n.
232, dopo la lettera d), inserire le seguenti:

        e) ai lavoratori cessati dal rapporto di lavoro per morte del titolare di
impresa, licenziati per mancato superamento del periodo di prova, cessati dal
rapporto di lavoro per decesso della persona a cui prestano assistenza;

            f) ai lavoratori in Cassa integrazione a zero ore e ai lavoratori di-
soccupati da oltre 24 mesi. » ;

            288-ter. All'articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 2016
n. 232, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti lettere:

        e) ai lavoratori cessati dal rapporto di lavoro per morte del titolare di
impresa, licenziati per mancato superamento del periodo di prova, cessati dal
rapporto di lavoro per decesso della persona a cui prestano assistenza;

            f) ai lavoratori in Cassa integrazione a zero ore e ai lavoratori di-
soccupati da oltre 24 mesi. «

1.224
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 288, aggiungere il seguente:

        «288-bis. L'allegato 3 della legge 30 dicembre 2021 n. 234 si applica
anche alle professioni di cui all'articolo 1 comma 179 lettera d) della legge 11
dicembre 2016 n. 232.»

        Conseguentemente, sopprimere il riferimento all'allegato C della leg-
ge 11 dicembre 2016 n. 232.
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1.225
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 291, aggiungere il seguente:

        «291-bis. Per il periodo 2023-2024, all'indennità di cui al comma 179
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è riconosciuto il meccanismo di rivalu-
tazione automatica stabilito dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, nella misura di cui all'articolo 1, comma 478, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.»

1.226
Lombardo, Paita

Al comma 292, lettera a), capoverso "1-bis", sostituire le parole "si applica
nei confronti delle lavoratrici che entro il 31 dicembre 2022 hanno maturato
un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e un'età anagra-
fica di sessanta anni, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di
due anni," con le seguenti: "si applica nel 2023 nei confronti delle lavoratrici
che hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque
anni e un'età anagrafica di cinquantotto anni"

1.227
Versace, Lombardo

Al comma 292, lettera a), capoverso "1-bis", dopo le parole «ridotta di un
anno per ogni figlio nel limite massimo di due anni,» aggiungere le parole
«ovvero di due anni per ogni figlio disabile, anche se non vivente a carico, nel
limite massimo di quattro anni,».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 10 milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2023.
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1.228
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 292 lettera a), capoverso comma 1-bis, sopprimere le parole:
«, e che si trovano in una delle seguenti condizioni:» fino a: «a prescindere
dal numero di figli».

1.229
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 292, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

        "c-bis) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

        «3-bis. L'eventuale opzione al sistema contributivo di cui all'articolo
1, comma 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335, divenuta irrevocabile a segui-
to della produzione di effetti sostanziali non preclude l'accesso alla pensione
anticipata di cui al presente articolo»."

        Conseguentemente, il Fondo di cui al comma 874, è ridotto di 10 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.

1.230
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 292, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

        "c-bis) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

        «3-bis. Il riscatto di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184 è riconosciuto ai fini di cui al presente articolo»."

        Conseguentemente, il Fondo di cui al comma 874, è ridotto di 10 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.
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1.231
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 292, aggiungere i seguenti:

        292-bis. La disciplina della sospensione della decorrenza di termini
relativi ad adempimenti tributari a carico del libero professionista, nei casi e
con i limiti previsti dall'articolo 1, commi da 927 a 944 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, si applica anche agli adempimenti contributivi e assicurativi e al
pagamento di sanzioni in favore della pubblica amministrazione conseguenti
a provvedimenti giudiziari.

        292-ter All'articolo 1, il comma 937 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è sostituito dal seguente: "In caso di parto o interruzione della gravi-
danza, avvenuta oltre il terzo mese dall'inizio della stessa, i termini relativi
agli adempimenti di cui al comma 929 sono sospesi a decorrere dall'ottavo
mese di gestazione fino al trentesimo giorno successivo al parto ovvero fi-
no al trentesimo giorno successivo all'interruzione della gravidanza. La libera
professionista, entro il quindicesimo giorno dal parto o dall'interruzione della
gravidanza, deve consegnare o inviare tramite le medesime modalità previste
dal comma 935 un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal
medico curante, attestante lo stato di gravidanza, la data presunta d'inizio del-
la gravidanza, la data dell'interruzione della stessa ovvero la data del parto,
nonché copia dei mandati professionali dei propri clienti".

        292-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,05 mi-
lioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.232
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
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Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 292, inserire i seguenti:

        "292-bis. All'articolo 13, comma 3, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

        a) 2.990 euro, se il reddito complessivo non supera 13.000 euro. L'am-
montare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a
713 euro;

            b) 700 euro, aumentata del prodotto fra 2.290 euro e l'importo cor-
rispondente al rapporto fra 28.000 euro, diminuito del reddito complessivo,
e 15.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 13.000
euro ma non a 28.000 euro.

        292-ter. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a de-
correre dal periodo d'imposta vigente al 1° gennaio 2023.".

        Conseguentemente dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-bis.
Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di re-
visione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori spese pari a 700 milioni di euro per cia-
scuno degli anni a decorrere dal 2023. Qualora le misure previste dal prece-
dente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 31 marzo 2024, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono
disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pa-
ri agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tute-
la, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali».

1.233
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
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Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 292, inserire il seguente: «292-bis. Presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo per l'esonero parziale dei
contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti, con una dotazione
finanziaria pari a 1.500 milioni di euro per l'anno 2023, ai fini del riconosci-
mento di un esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la
vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore previsto dall'articolo 1, comma
121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 fino a 500 euro per l'anno 2023.
Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui al presente comma.»

        Conseguentemente, dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-bis.
Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi che assicurano minori spese pari a 1.500 milioni di euro per l'anno
2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2023, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente
periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali.».

1.234
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 292 aggiungere il seguente:

        "292-bis. All'articolo 1, comma 239, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, è aggiunto infine il seguente periodo: «La predetta facoltà può essere
esercitata altresì per la liquidazione del trattamento pensionistico di cui all'ar-
ticolo 16, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26»."

        Conseguentemente, il Fondo cui al comma 874 è ridotto di 15 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.
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1.235
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 292, aggiungere il seguente:

        «292-bis. In deroga a quanto disposto dall'articolo 24 del decreto-leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 2, della
legge 27 marzo 1992, n. 257, si applicano ai fini del conseguimento del di-
ritto alla decorrenza del trattamento pensionistico nel corso degli anni 2023,
2024, 2025 e 2026, senza la corresponsione di ratei arretrati, sulla base della
normativa vigente prima dell'entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201
del 2011, anche agli ex lavoratori occupati nelle imprese rientranti nelle aree
di crisi complessa che hanno svolto attività a contatto con l'amianto, che han-
no cessato il loro rapporto di lavoro per effetto della chiusura, dismissione o
fallimento dell'impresa presso cui erano occupati, che non hanno maturato i
requisiti anagrafici e contributivi previsti dalla normativa vigente, che risulta-
no ammalati con patologia asbesto-correlata accertata e riconosciuta ai sensi
dell'articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo 1992, n. 257, o che comunque
rispondano ai requisiti di cui all'articolo 13, comma 8 della legge 27 marzo
1992, n. 257. Le domande per l'accesso al trattamento di cui al presente com-
ma devono essere presentate entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
292-ter. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un fondo con una dotazione pari a 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, finalizzato all'accompagnamento
alla quiescenza, entro l'anno 2026, dei lavoratori di cui al comma 1 o che co-
munque rispondano ai requisiti di cui all'articolo 13, comma 8 della legge 27
marzo 1992, n. 257, che non maturino i requisiti previsti da tale disposizione.
Le risorse del fondo sono ripartite tra i lavoratori di cui al presente comma
sulla base di criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.»

        Conseguentemente, il Fondo di cui al comma 874 è ridotto di 12 mi-
lioni a decorrere dall'anno 2023.
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1.236
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 292 aggiungere il seguente:

        "292-bis. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 16 settembre
1996, n. 564, le parole: «successivi al 31 dicembre 1996,» sono soppresse.
292-ter. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui,
si provvede a valere sulle disponibilità del fondo di cui al comma 874. "

1.237
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 292, aggiungere il seguente:

        «292-bis. In via sperimentale, è prorogata, per il triennio 2023-2025,
la facoltà di riscatto di periodi non coperti da contribuzione di cui all'articolo
20, del decreto-legge del 29 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
292-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 20 milioni per il 2023 e
in 25 milioni per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 874. »

1.238
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 298, dopo le parole: «anche alle nuove assunzioni», aggiungere
le seguenti: «a tempo indeterminato e alle trasformazioni dei contratti a tempo
determinato in contratti a tempo indeterminato.»

1.239
Versace, Lombardo

Dopo il comma 298,aggiungere i seguenti:

        298-bis. L'esonero per un anno dal versamento di contributi previden-
ziali è riconosciuto altresì alle lavoratrici dipendenti del settore privato assunte
mediante liste del collocamento mirato a decorrere dalla predetta assunzione
per un periodo massimo di un anno, ovvero alle lavoratrici già assunte e inclu-
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se nella quota di riserva, ai sensi dell'articolo 4 della legge 12 marzo 1999, n.
68, a decorrere dalla data della predetta inclusione e per un anno dalla stessa.

        298-ter. L'agevolazione di cui al precedente comma si applica in fa-
vore delle lavoratrici che ricoprano altresì il ruolo di caregiver in favore di un
familiare con disabilità grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, i quali, a seguito dell'esaurimento del congedo straor-
dinario, abbiano richiesto la conversione dell'orario di lavoro da tempo pieno
a tempo parziale»

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 10 milioni di euro per l'anno 2023
e 5 milioni di euro per l'anno 2024.

1.240
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 298, aggiungere il seguente:

        «298-bis. Al fine di promuovere l'inserimento o il re-inserimento sta-
bile nel mercato del lavoro delle donne vittime di violenza di genere, debita-
mente certificati dai servizi sociali del comune di residenza o dai centri an-
ti-violenza o dalle case rifugio, di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, ai datori di lavoro privati che, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre
2023, assumono tali soggetti con contratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato è riconosciuto, per un periodo massimo di dodici mesi, l'esone-
ro al versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali,
con esclusione dei contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari
a 6.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.»

        Conseguentemente, ridurre il Fondo di cui al comma 874, di 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029.
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1.241
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sostituire il comma 300 con il seguente:

        "300. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole: «tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «a partire dal 1° gennaio 2023»".

1.242
Versace, Lombardo

Dopo il comma 300, aggiungere i seguenti:

        300-bis. Ai lavoratori del settore pubblico e privato portatori di handi-
cap grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
ovvero in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico
legali attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o
da esiti da patologie oncologiche, patologie cronico ingravescenti degenera-
tive o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, spetta il diritto al lavoro
agile. Il medesimo diritto è riconosciuto ai coniugi, genitori e altri familiari
conviventi che adempiano a doveri di assistenza nei confronti dei soggetti di
cui al periodo precedente.

        300-ter. Al fine di assicurare piena attuazione al comma 300-bis, il
Fondo per il diritto al lavoro dei disabili di cui all'articolo 13, comma 4, della
legge 12 marzo 1999, n. 68, è incrementato di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2023.

        300-quater. Agli oneri derivanti dal comma 300-ter, pari a 10 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190»

1.243
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 301, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 mi-
lioni».
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1.244
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Al comma 303, sostituire la parola: «500.000» con la seguente: «700.000».

        Conseguentemente, ridurre il fondo di cui al comma 874, di 200.000
euro per l'anno 2023.

1.245
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Al comma 303 dopo le parole: «al supporto» aggiungere le seguenti: «del
Piano d'azione nazionale per la produzione biologica e i prodotti biologici e,»
e sostituire la parola: 500.000 con le seguenti: un milione di.

        Conseguentemente, al comma 874 sostituire le parole: 26,67 milioni
di euro con le seguenti: 26,17 milioni di euro.

1.246
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il comma 306 è sostituito dal seguente:

        "306. All'articolo 23 bis della legge 21 settembre 2022, 142, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole «fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti « fino al 30 dicembre 2023»;

            b) al comma 2, le parole «è prorogato al 31 dicembre 2022» sono
sostituite dalle seguenti «è prorogato al 30 dicembre 2023.»

        Conseguentemente:

        a) ai maggiori oneri pari a 40 milioni di euro si provvede, fino al rela-
tivo fabbisogno, a valere sulle risorse finanziarie derivante dalla soppressione
del comma 64 della presente legge;

            b) sopprimere il comma 64.
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1.247
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il comma 306 è sostituito dal seguente:

        "306. All'articolo 23-bis della legge 21 settembre 2022, 142, apportare
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole «fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti « 30 giugno 2023»;

            b) al comma 2, le parole «è prorogato al 31 dicembre 2022» sono
sostituite dalle seguenti «è prorogato al 30 giugno 2023».

        Conseguentemente ai maggiori oneri pari a 20 milioni di euro si prov-
vede, fino al relativo fabbisogno, a valere sulle risorse finanziarie derivante
dalla soppressione del comma 64 della presente legge.

        Conseguentemente, sopprimere il comma 64"

1.248
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 308, aggiungere il seguente:

        «308-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, a decorrere
dal 1° gennaio 2023, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle pro-
prie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno sgravio con-
tributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi
dell'articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto, restando
fermo il livello di aliquota del 10 per cento per i periodi contributivi maturati
negli anni di contratto successivi al terzo.
308-ter. Agli oneri derivanti dal comma 308-bis, valutati in 6,5 milioni di euro
per l'anno 2023, 19,5 milioni di euro per l'anno 2024 e 63 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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1.249
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 308, aggiungere il seguente:

        «308-bis. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dal perso-
nale assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell'articolo
1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 a seguito dei concorsi
per il reclutamento a tempo determinato di 2.800 unità di personale di Area
III - F1 di cui alla Gazzetta Ufficiale, n. 27 del 6 aprile 2021 e 2.022 unità di
personale non dirigenziale di Area III - F1 di cui alla Gazzetta Ufficiale n. 82
del 15 ottobre 2021, le amministrazioni centrali e locali assegnatarie del sud-
detto personale, anche al fine di non pregiudicarne la capacità amministrativa
acquisita, possono procedere, alla scadenza del contratto, alla assunzione a
tempo indeterminato nei propri ruoli del medesimo personale nella qualifica
ricoperta alla scadenza del contratto a termine, previo colloquio ed all'esito
della valutazione positiva dell'attività lavorativa svolta.
308-ter. Le assunzioni di cui al comma precedente sono effettuate nei limiti
dei posti disponibili della vigente dotazione organica, nella qualifica ricoperta
alla scadenza del contratto a termine, a valere sulle facoltà assunzionali di
ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente.»

1.250
D'Elia, Manca, Zampa, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 308 aggiungere il seguente:

        «308-bis. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 97, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, è incrementato di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025 da ripartire con decreto del Ministro delle imprese e
del made in Italy, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze e con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, en-
tro il 28 febbraio dell'anno di riferimento. Agli oneri derivanti dall'attuazio-
ne delle disposizioni di cui al primo periodo, pari a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. »

1.251
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
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Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 309, inserire i seguenti:

        «309-bis. Per gli anni 2023, 2024 e 2025, gli incrementi retributivi
corrisposti al prestatore di lavoro al fine di portare il trattamento economico
minimo orario dello stesso a un importo non inferiore a 9 euro lordi sono
soggetti all'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche
e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento, entro il limite
d'importo complessivo pari a 3.000 euro.

        309-ter. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 309-bis,
è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, un fondo con una dotazione pari a 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.»

        Conseguentemente dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-
bis. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari
e amministrativi che assicurano minori spese pari a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Qualora le misure previste dal prece-
dente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 31 marzo 2024, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono
disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pa-
ri agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tute-
la, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.».

1.252
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 309, aggiungere i seguenti:

        «309-bis. In attuazione dell'articolo 36, primo comma, della Costitu-
zione, e fermo restando quanto previsto dall'articolo 36 della legge 20 mag-
gio 1970, n. 300, i datori di lavoro corrispondono ai soggetti della cui presta-
zione lavorativa si avvalgono in forza dell'esistenza di rapporti di lavoro su-
bordinato di cui all'articolo 2094 del codice civile, di contratti di prestazione
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occasionale di cui all'articolo 54-bis, comma 6, lettera b), del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, o di contratti di collaborazione di cui all'articolo 2 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, un trattamento economico proporzionato
alla quantità e qualità del lavoro svolto e, comunque, complessivamente non
inferiore ai minimi stabiliti, per la prestazione lavorativa oggetto del contratto
o, in mancanza, per prestazioni equiparabili a quelle effettivamente svolte, dal
contratto collettivo nazionale del settore o della categoria, stipulato dalle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente
più rappresentative a livello nazionale.

            Qualora il pertinente contratto collettivo nazionale non sia appli-
cabile per scadenza o disdetta, il trattamento economico complessivo di cui
al presente comma non può essere inferiore a quello previsto dal medesimo
contratto, rivalutato automaticamente ad ogni fine anno al fine di recuperare
integralmente il differenziale tra inflazione programmata e inflazione reale in
base alla variazione dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di ope-
rai e impiegati definita dall'Istat. Il Presidente del Consiglio dei ministri, con
proprio decreto da emanare entro il 30 settembre di ciascun anno, procede
alla ricognizione della percentuale pari alla differenza tra il tasso d'inflazio-
ne programmata previsto dal Documento di programmazione economico-fi-
nanziaria per il medesimo anno e la variazione media dell'indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai ed impiegati rilevata dall'Istituto nazionale
di statistica per i dodici mesi precedenti la suddetta data.

        I datori di lavoro pubblici e privati corrispondono ai propri dipendenti,
in occasione del periodo di paga relativo al mese di gennaio, una somma de-
terminata applicando alla retribuzione la percentuale determinata dal decreto
di cui al precedente periodo del presente comma che sarà erogata al netto delle
trattenute fiscali e previdenziali, che non saranno dovute per l'anno in corso
e per quelli successivi fino a rinnovo del vigente CCNL. Ai maggiori oneri
del presente comma si provvede nel limite delle risorse del Fondo di cui al
successivo comma 309 ter, accertate annualmente dal Ministro dell'economia
e delle finanze.

        309-ter. Al fine di tutelare il potere d'acquisto di salari e stipendi dei
lavoratori dipendenti dall'aumento dei prezzi e dalla spirale inflazionistica,
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze viene
istituito un apposito «Fondo», denominato «Fondo Scala mobile» a cui affe-
riscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla disposizione di cui ai
successivi commi accertate annualmente dal Ministro dell'economia e delle
finanze con proprio decreto. Il trattamento economico minimo orario stabili-
to dal contratto collettivo nazionale di cui al comma 309 bis non può essere
in ogni caso inferiore a 10 euro lordi. Tale importo è annualmente rivalutato
sulla base della variazione dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati.
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        309-quater. In attuazione degli articoli 35, primo comma, e 36, primo
comma, della Costituzione, ai lavoratori che prestano la propria attività lavo-
rativa in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza commerciale o
di un contratto di collaborazione che si concreti in una prestazione di opera
coordinata e continuativa, prevalentemente personale, a carattere non subor-
dinato, il committente è tenuto a corrispondere un compenso proporzionato al
risultato ottenuto, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per con-
seguirlo. In mancanza di contratti collettivi nazionali specifici per il settore di
riferimento, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori
di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale, il com-
penso di cui al presente comma non può essere complessivamente inferiore
a quello stabilito dal contratto collettivo nazionale che disciplina, nel medesi-
mo settore, mansioni equiparabili svolte dai lavoratori con contratto di lavoro
subordinato, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per fornire la
stessa opera o servizio. In presenza di una pluralità di contratti collettivi ap-
plicabili all'attività svolta dal datore di lavoro, il trattamento economico com-
plessivo che costituisce retribuzione proporzionata e sufficiente non può esse-
re comunque inferiore a quello stabilito, per la prestazione lavorativa oggetto
del contratto, dai contratti collettivi nazionali di categoria stipulati dalle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente
più rappresentative a livello nazionale nella categoria stessa.

        309-quinquies. Per i rapporti di lavoro non subordinato, il trattamento
economico complessivo non può essere inferiore a quello stabilito nel mede-
simo settore, per mansioni equiparabili svolte dai lavoratori con contratto di
lavoro subordinato, dai contratti collettivi nazionali di categoria stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamen-
te più rappresentative a livello nazionale nella categoria stessa.

        309-sexies. Nell'esecuzione di appalti pubblici e di concessioni, gli
operatori economici osservano gli obblighi in materia sociale e di lavoro sta-
biliti dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello na-
zionale. Al personale impiegato nell'esecuzione di appalti pubblici e conces-
sioni sono applicati i contratti collettivi nazionale e territoriale di categoria e
di zona stipulati dalle associazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di la-
voro comparativamente più rappresentative a livello nazionale nonché quelli
il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto
dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa, anche in maniera preva-
lente. In caso di ritardato pagamento della retribuzione dovuta ai sensi della
presente legge, il responsabile unico del procedimento diffida per iscritto il
soggetto inadempiente, e in ogni caso l'affidatario dell'appalto o della conces-
sione, ad adempiere entro il termine di quindici giorni. Ove il soggetto o i sog-
getti diffidati, entro il medesimo termine, non ottemperino alla richiesta e non
ne contestino motivatamente la fondatezza, la stazione appaltante provvede
direttamente, anche in corso d'opera, al pagamento delle retribuzioni arretra-



 139 

te, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario ovvero, in
caso di pagamento diretto, al subappaltatore inadempiente.

        I contratti collettivi di cui all'articolo 8 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.
148, non possono derogare alle disposizioni della presente legge.

        309-septies. Al datore di lavoro o al committente che corrisponde al
lavoratore un trattamento economico o un compenso complessivamente infe-
riore a quello dovuto ai sensi della presente legge si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria del pagamento di un importo da 1.000 euro a 10.000 euro
per ciascun lavoratore, commisurato alla durata e all'entità della violazione.
Resta ferma l'obbligazione al pagamento del trattamento economico dovuto.
Al datore di lavoro o al committente che consapevolmente affida l'esecuzione
di opere o la prestazione di servizi a un soggetto che non rispetta quanto previ-
sto dai commi che precedono si applica la sanzione amministrativa pecuniaria
del pagamento di un importo da 500 euro a 1.000 euro per ciascun lavorato-
re, commisurato alla durata e all'entità della violazione. L'applicazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente comma comporta altresì
l'esclusione, per la durata di due anni, dalla partecipazione a gare pubbliche
d'appalto di opere o di servizi, dalla concessione di agevolazioni finanziarie,
creditizie o contributive e da finanziamenti pubblici di qualunque genere.

        309-octies. A decorrere dal 1° gennaio 2023 le persone fisiche sono
esentate dall'applicazione dell'imposta municipale unica e dell'imposta di bol-
lo sui conti correnti bancari e sui conti di deposito titoli. A decorrere dal 1°
gennaio 2023 è istituita un'imposta ordinaria unica e progressiva sui grandi
patrimoni la cui base imponibile è costituita da una ricchezza netta superiore
a 500.000 euro derivante dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari
al netto delle passività finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che
all'estero, da persone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari a:

        a) 0,2 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
500.000 euro e 1 milione di euro;

            b) 0,5 per cento per una base imponibile di valore oltre 1 milione
di euro ma non superiore a 5 milioni di euro;

            c) 1 per cento per una base imponibile di valore oltre i 5 milioni di
euro ma non superiore a 10 milioni di euro;

            d) 1,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 10 milioni
di euro ma non superiore a 50 milioni di euro;

            e) 2 per cento per una base imponibile di valore superiore ai 50
milioni di euro.

        f) 5 per cento per una base imponibile di valore superiore a 100 milioni
di euro.

        A titolo di ristoro del gettito non più acquisibile dai comuni a seguito
dell'esenzione dell'imposta municipale unica di cui al precedente comma, con
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decreto del ministro dell'economia e delle finanze viene annualmente rideter-
minata la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà comunale di cui all'ar-
ticolo 1, comma 380, della legge n. 228 del 2012, al fine di garantire e distri-
buire le risorse necessarie a compensare i comuni secondo i criteri di riparto
di cui all'articolo 1, comma 448 e seguenti delle legge n. 232 del 2016. Ai fini
di cui al presente comma le persone fisiche e giuridiche residenti in Italia che
detengono all'estero immobili, investimenti ovvero altre attività di natura fi-
nanziaria, suscettibili di produrre redditi imponibili in Italia, sono tenute sulla
base della normativa vigente ed ai fini del monitoraggio fiscale alla relativa
dichiarazione annuale. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui
al presente comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va
dal 3 per cento al 15 per cento dell'importo non dichiarato.

        Con decreto del ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge ven-
gono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la metodologia di
valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, degli strumenti fi-
nanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di società non quotate,
da assoggettare all'imposta di cui al comma 18.

        Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concernenti la
revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei fabbri-
cati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per la valutazione
degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo si fa riferimento ai
correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

        Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili per ad eser-
citare un controllo costante sull'attuazione delle finalità di cui ai precedenti
commi 2 e 3, il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette annualmente
alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato di attua-
zione e sull'andamento delle spese connesse alle medesime. Al termine dell'e-
same della relazione ciascuna Commissione vota una risoluzione, su proposta
di un suo componente e sugli aspetti di propria competenza con la quale de-
finire eventuali nuovi indirizzi politici di attuazione.

        309-nonies. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

        TITOLO II-BIS

            MONOPOLIO DELLA CANNABIS
            Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio). - 1. La coltivazione, la la-

vorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi
derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repub-
blica.
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        Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti
fiscali). - 1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

        Art. 63-quater. - (Provvista personale). - 1. Sono fatte salve la coltiva-
zione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante
di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi
derivati destinati al consumo immediato.

        Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis). - 1. L'A-
genzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte
le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno
del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvi-
gionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine
il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le
modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le mo-
dalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento
della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della
qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di confe-
rimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

        Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei
suoi derivati). - 1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di con-
cedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio,
con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione terri-
toriale.

        Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio). - 1. Sono vietate la semina,
la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei
suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo imme-
diato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La
violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente
legge in caso di contrabbando.

        Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile). - 1. Alle disposizioni del pre-
sente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;

            b) alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle se-
guenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati».

        Ai maggiori oneri derivanti dai commi da 309-bis a 309-septies attra-
verso le maggiori entrate derivanti dall'art. 1commi 309 - octies e 309 - nonies
della presente legge.»
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1.253
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 311, sostituire le parole: «il 30 giugno 2023» con le seguenti:
«nove mesi».

1.254
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere il comma 312

1.255
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 312, lettera b) capoverso 116-bis, comma 2, sostituire le parole:
«tre mesi» con le seguenti: «sei mesi».

1.256
Lombardo, Paita

All'articolo 1 sono apportate le seguenti modificazioni:, apportare le se-
guenti modifiche:

        a) sopprimere i commi 313 e 314.

        b) al comma 315, sopprimere le seguenti parole: "Fermo restando
quanto previsto ai commi 1 e 2"

            c) Al comma 317:

        1) prima della lettera a) premettere le seguenti:

        a0) All'articolo 2, comma 1 dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguen-
te: «c-ter) Per il richiedente il beneficio senza figli, età pari o superiore a 40
anni»;

            a1) All'articolo 3, comma 6 il terzo periodo è sostituito dai seguenti:
«Dopo ciascun rinnovo, l'importo del beneficio è ridotto di un terzo, salvo
che per i nuclei al cui interno vi siano persone con disabilità come definita ai
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
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n. 159, minorenni o persone con almeno sessant'anni di età. La sospensione e
la riduzione non operano nel caso della Pensione di cittadinanza.»

            2) dopo la lettera a) inserire le seguenti:

        a-bis) All'articolo 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, dopo il comma 1 è inserito
il seguente: "1-bis. Dall'anno 2023, i nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui al presente decreto-legge per la quota relativa ai compo-
nenti minorenni presentano domanda di assegno unico e universale secondo
le modalità previste dal decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230. Per i
nuclei familiari che ricevono l'assegno unico e universale è decurtata la quo-
ta di Reddito di cittadinanza relativa ai figli minorenni che fanno parte del
nucleo familiare.

        a-ter) All'articolo 4, comma 9, lettera a) le parole «se si tratta di prima
offerta,» sono abrogate e le parole «si tratta di seconda offerta,» sono sostituite
dalle seguenti: «la retribuzione annua lorda è superiore a ventimila euro»

            a-quater) All'articolo 4, dopo il comma 9-ter) è aggiunto il seguente
«9-quater) Per i beneficiari del Reddito di cittadinanza inseriti nelle gradua-
torie di cui all'articolo 4, commi 6 e 6-bis della legge 3 maggio 1999, n. 124,
individuati a qualsiasi titolo per la stipula di un contratto a tempo determinato,
la rinuncia o la mancata presa di servizio sono equiparate ai fini della presente
legge al rifiuto di una offerta congrua e comportano la perdita dei benefici di
cui all'articolo 3. Gli uffici scolastici regionali sono tenuti a trasmettere tem-
pestivamente all'Anpal gli elenchi dei soggetti di cui al periodo precedente
che rinunciano alla supplenza o non prendono servizio".

        3) dopo la lettera b) inserire la seguente:

        "b-bis) dopo l'articolo 4 è inserito il seguente:

«Articolo 4-bis
(Introduzione di un'imposta negativa per

gli assunti titolari di reddito di cittadinanza)

        1. In via sperimentale, per gli anni 2023 e 2024, fino all'entrata in vi-
gore della riforma di cui all'articolo 59, comma 1 e comunque per un periodo
non superiore a 24 mesi, in caso di assunzione di un percettore del reddito di
cittadinanza o di un appartenente al suo nucleo familiare che comporti la ri-
duzione del beneficio economico di cui all'articolo 3, al neo-assunto si applica
un'imposta negativa tale da determinare un incremento pari al 50 per cento
del reddito da lavoro netto fino al raggiungimento della soglia del reddito di
cittadinanza e, qualora l'importo del reddito da lavoro netto superi quello del
reddito di cittadinanza, un incentivo decrescente fino ad esaurimento.
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        2. Ai fini del comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, un fondo con dotazione di 700 Mi-
lioni di Euro, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

        3. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, da
emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, di concerto
con il Ministro dell'Economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la
valutazione dell'importo delle aliquote dell'imposta negativa di cui al comma
1 e le modalità della sua erogazione a valere sul fondo di cui al comma 2, nei
limiti della sua consistenza che costituisce tetto di spesa".

        4) dopo la lettera c) inserire la seguente:

        c-bis) all'articolo 8, comma 1-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge del 28 marzo 2019, n. 26, le
parole "possono svolgere" sono sostituite dalle seguenti: "svolgono, in condi-
zioni di parità con i centri per l'impiego,". Entro 60 giorni dall'entrata in vigore
della presente disposizione, con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, sentiti l'INPS e l'ANPAL, sono definite le modalità di attuazione
della disposizione di cui al periodo precedente.

        d) dopo il comma 4 inserire i seguenti:

        «4-bis. In via sperimentale, per l'anno 2023 i beneficiari della misura
del reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 13 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge del 28 marzo
2019, n. 26, che accettano una offerta di lavoro a più di ottanta chilometri di
distanza dalla residenza del beneficiario o comunque non raggiungibile nel
limite temporale massimo di cento minuti con i mezzi di trasporto pubblici è
riconosciuto un contributo temporaneo di ricollocazione per una durata mas-
sima di otto mesi, che tenga conto del costo della vita nella provincia di de-
stinazione.

        4-ter. Per le finalità di cui al comma precedente è istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo con una dotazione pari
a euro 250 milioni per il 2023 e 150 milioni per il 2024, che ne costituisce
limite di spesa. Con Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti gli importi
del contributo temporaneo per ciascuna provincia e la sua durata.»

            e) al comma 8, sostituire le parole "dell'organica riforma delle mi-
sure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva di cui al comma 1" con le
seguenti: "di un'organica riforma delle misure di sostegno alla povertà e di
inclusione attiva";
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        Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo si provvede:

        a) quanto alla disposizione di cui alla lettera c), numero 3), pari a 700
milioni di euro per gli anni 2023, 2024 e 2025, che costituiscono tetto di spesa,
si provvede:

        1) per quanto attiene alla somma di 400 milioni di euro per gli anni
2023, 2024 e 2025 si provvede attraverso la corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        2) per quanto attiene alla somma di 300 milioni di euro per gli anni
2023, 2024 e 2025, attraverso la corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

            b) per quanto attiene al Fondo di cui alla lettera d), pari a 250 milioni
di euro per l'anno 2023 e 150 milioni di euro per l'anno 2024, attraverso la
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come incrementato dall'articolo 61 della
presente legge.

1.257
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere i commi da 313 a 316.

1.258
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere i commi 313 e 314.

1.259
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 313, sostituire le parole: «7 mensilità» con le seguenti: «8 men-
silità».

        Conseguentemente,
            al comma 319, sostituire le parole: 958 milioni di euro con le se-

guenti: 743 milioni di euro. .
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        al comma 320, sostituire le parole: 11 milioni di euro con le seguenti:
9 milioni di euro. .

        Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è ridotto di 413 milioni di euro per l'anno 2023 e di 100 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2024.

1.260
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 314, dopo la parola: «minorenni» aggiungere la seguente: «,
nonché studenti regolarmente iscritti ad un corso di scuola superiore di secon-
do grado, universitario e professionale nei limiti delle risorse disponibili pari
a 400 milioni di euro,».

        Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        2-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, pari a 400 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

1.261
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 314, aggiungere i seguenti:

        «314-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano per le
donne vittima di violenza, sole o con figli minori, seguite dai centri antivio-
lenza riconosciuti dalle regioni e dai servizi sociali di cui all'articolo 5-bis del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni, dalla leg-
ge 15 ottobre 2013, n. 119. A decorrere dal 1° gennaio 2023, i soggetti indi-
viduati nel precedente periodo sono esenti dagli obblighi di cui all'articolo 4
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26.
314-ter Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 314-bis, pari a 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui al comma 874.»
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1.262
Lombardo

Al comma 315, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
ovvero corsi di Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) di cui all'ar-
ticolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144. Se in possesso del diploma di
scuola secondaria di secondo grado, possono altresì accedere a un percorso
del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore di cui alla legge 15
luglio 2022, n. 99, ovvero a un corso di laurea a orientamento professionale;.

        Conseguentemente, dopo il comma 315, aggiungere i seguenti:

        315-bis. In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2026, ai soggetti di
cui al comma 3 e di età inferiore a 29 anni che frequentano con profitto un
corso di cui all'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, di almeno
800 ore o uno dei percorsi di cui al secondo periodo del comma 315 vengono
riconosciuti i seguenti ulteriori benefici:

        a) fino al conseguimento del titolo e in costanza di frequenza, conti-
nuità nel riconoscimento del beneficio economico percepito al momento del-
l'iscrizione a detti percorsi, ovvero di quello spettante a seguito della riforma
organica di cui al comma 313, se più favorevole;

            b) nei casi in cui la sede del corso è a più di ottanta chilometri di
distanza dalla residenza o comunque non raggiungibile nel limite temporale
massimo di cento minuti con i mezzi di trasporto pubblici è riconosciuto un
contributo mensile pari a 150 euro. Per le donne detto contributo è incremen-
tato del 50 per cento.

        315-ter. I benefici di cui al comma 315-bis sono corrisposti anche
oltre il periodo di cui al comma 313 e la data di cui al comma 318. Qualora
al momento dell'iscrizione la misura del reddito di cittadinanza non sia più
riconosciuta in ragione delle disposizioni di cui al comma 313, può essere
presentata una nuova domanda.

        315-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma
315-bis, lettera a), pari a 30 milioni per l'anno 2023 e 90 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede, per l'anno 2023 mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 e per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 321

            315-quinquies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 315-bis, lettera b), pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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1.263
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 315, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In deroga alle
disposizioni di cui al comma 1, qualora il corso sia attivato in data successiva
al termine del secondo mese si erogazione del reddito di cittadinanza, il bene-
ficio è comunque corrisposto, per l'intera durata del corso medesimo».

1.264
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 315, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "In deroga alle
disposizioni di cui al comma 1, qualora il corso sia attivato in data successiva
al termine del secondo mese si erogazione del reddito di cittadinanza, il bene-
ficio è comunque corrisposto, per l'intera durata del corso medesimo."

        Conseguentemente:

        al comma 316, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

        b-bis) all'articolo 6, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Al fine di implementare le opportunità di occupazione dei per-
cettori del reddito di cittadinanza, alle piattaforme di cui al comma 1, possono
accedere, previa autorizzazione rilasciata dal Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, le agenzie per il lavoro di cui all'articolo 4, del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276.»;

            dopo il comma 316, aggiungere il seguente:

        316-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.;

1.265
Paita, Lombardo

Al comma 317 prima della lettera a) premettere la seguente:

        0a) All'articolo 2, comma 1 dopo la lettera c-bis)
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            è aggiunta la seguente: «c-ter) Per il richiedente il beneficio senza
figli,

            età pari o superiore a 40 anni»;

1.266
Lombardo, Paita

Al comma 317, prima della lettera a) premettere la seguente:

        0a) All'articolo 3, comma 6 il terzo periodo è sostituito dai

            seguenti: «Dopo ciascun rinnovo, l'importo del beneficio è ridotto
di un terzo. La sospensione e la riduzione non operano nel caso della Pensione
di cittadinanza.»

1.267
Lombardo, Paita

Al comma 317 apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo la lettera a) inserire la seguente:

        a-bis) All'articolo 4, comma 9, lettera a) le parole «se si tratta di prima
offerta,» sono abrogate e le parole «si tratta di seconda offerta,» sono sostituite
dalle seguenti: «la retribuzione annua lorda è superiore a ventimila euro»

            b) dopo il comma 317 inserire il seguente:

        «317-bis. In via sperimentale, per l'anno 2023 i beneficiari della mi-
sura del reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 13 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge del 28 marzo
2019, n. 26, che accettano una offerta di lavoro a più di ottanta chilometri di
distanza dalla residenza del beneficiario o comunque non raggiungibile nel
limite temporale massimo di cento minuti con i mezzi di trasporto pubblici è
riconosciuto un contributo temporaneo di ricollocazione per una durata mas-
sima di otto mesi, che tenga conto del costo della vita nella provincia di de-
stinazione.

        317-ter. Per le finalità di cui al comma precedente è istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo con una dotazione pari
a euro 250 milioni per il 2023 e 150 milioni per il 2024, che ne costituisce
limite di spesa. Con Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti gli importi
del contributo temporaneo per ciascuna provincia e la sua durata. Agli oneri,
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pari a euro 250 milioni per il 2023 e 150 milioni per il 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

1.268
Paita, Lombardo

Al comma 317 dopo la lettera a) aggiungere la seguente a-bis

        a-bis) All'articolo 4, dopo il comma 9-ter) è aggiunto il seguente «9-
quater) Per i beneficiari del Rdc inseriti nelle graduatorie di cui all'articolo 4,
commi 6 e 6-bis della legge 3 maggio 1999, n. 124, individuati a qualsiasi ti-
tolo per la stipula di un contratto a tempo determinato, la rinuncia o la mancata
presa di servizio sono equiparate ai fini della presente legge al rifiuto di una
offerta congrua e comportano la perdita dei benefici di cui all'articolo 3. Gli
uffici scolastici regionali sono tenuti a trasmettere tempestivamente all'Anpal
gli elenchi dei soggetti di cui al periodo precedente che rinunciano alla sup-
plenza o non prendono servizio".

1.269
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 317, sopprimere la lettera b).

1.270
Paita, Lombardo

Al comma 317 dopo la lettera la lettera b) inserire la seguente:

        b-bis) dopo l'articolo 4 è inserito il seguente:

«Articolo 4-bis
(Introduzione di un'imposta negativa per

gli assunti titolari di reddito di cittadinanza)

        1. In via sperimentale, per gli anni 2023 e 2024, fino all'entrata in vi-
gore della riforma di cui all'articolo 59, comma 1 e comunque per un periodo
non superiore a 24 mesi, in caso di assunzione di un percettore del reddito di
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cittadinanza o di un appartenente al suo nucleo familiare che comporti la ri-
duzione del beneficio economico di cui all'articolo 3, al neo-assunto si applica
un'imposta negativa tale da determinare un incremento pari al 50 per cento
del reddito da lavoro netto fino al raggiungimento della soglia del reddito di
cittadinanza e, qualora l'importo del reddito da lavoro netto superi quello del
reddito di cittadinanza, un incentivo decrescente fino ad esaurimento.

        2. Ai fini del comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, un fondo con dotazione di 700 Mi-
lioni di Euro, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

        3. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, da
emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, di concerto
con

            il Ministro dell'Economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per
la

            valutazione dell'importo delle aliquote dell'imposta negativa di cui
al comma 1 e le modalità della sua erogazione a valere sul fondo di cui al
comma 2, nei limiti della sua consistenza che costituisce tetto di spesa.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nel
presente articolo, valutati in 700 milioni di euro per gli anni 2023, 2024 e
2025, che costituiscono tetto di spesa, si provvede:

        a) per quanto attiene alla somma di 400 milioni di euro per gli anni
2023, 2024 e 2025 si provvede attraverso la corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        b) per quanto attiene alla somma di 300 milioni di euro per gli anni
2023, 2024 e 2025, attraverso la corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.271
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 317, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

        "b-bis) all'articolo 6, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Al fine di implementare le opportunità di occupazione dei per-
cettori del reddito di cittadinanza, alle piattaforme di cui al comma 1, possono
accedere, previa autorizzazione rilasciata dal Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, le agenzie per il lavoro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276.»."
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1.272
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 317, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:

        "c-bis) dopo l'articolo 20 è aggiunto il seguente:

«Art. 20-bis.
(Facoltà di riscatto a titolo gratuito del periodo di studi universitari)

        1. La facoltà di riscatto dei periodi corrispondenti alla durata dei cor-
si legali di studio universitario, di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 aprile 1997, n. 184, recante "Attuazione della delega conferita
dall'articolo 1, comma 39, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di ri-
congiunzione, di riscatto e di prosecuzione volontaria ai fini pensionistici", se
esercitata entro il giorno antecedente il compimento del trentaseiesimo anno
di età, avviene a titolo gratuito, con i relativi oneri finanziari posti a carico
dello Stato.

        2. L'onere di riscatto è determinato facendo riferimento ad una retri-
buzione o reddito figurativa, corrispondente al reddito minimo annuo da pren-
dere in considerazione per il calcolo del contributo invalidità, vecchiaia e su-
perstiti dovuto dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali.

        3. Il periodo di studi universitari riscattato ai sensi del primo comma
è valido sia per il diritto al trattamento previdenziale che per la misura del-
l'assegno.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
1.500 milioni di euro a decorrere dal 2023, si provvede ai sensi dell'articolo
37-bis della presente legge.».".

        Conseguentemente, dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-
bis. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari
e amministrativi che assicurano minori spese pari a 1.500 milioni di euro per
ciascuno degli anni a decorrere dal 2023. Qualora le misure previste dal prece-
dente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 31 marzo 2024, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono
disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pa-
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ri agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tute-
la, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.».

1.273
Paita, Lombardo

Dopo il comma 317 inserire i seguent1:

        «317-bis. All'articolo 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, dopo il comma 1 è
inserito il seguente: "1-bis. Dall'anno 2023, i nuclei familiari percettori del
Reddito di cittadinanza di cui al presente decreto-legge per la quota relativa
ai componenti minorenni presentano domanda di assegno unico e universale
secondo le modalità previste dal decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230.
Per i nuclei familiari che ricevono l'assegno unico e universale è decurtata
la quota di Reddito di cittadinanza relativa ai figli minorenni che fanno parte
del nucleo familiare.

        317-ter. All'articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 6, comma 6, le parole "fatto salvo quanto previsto al-
l'articolo 7 in caso di nuclei familiari percettori di Reddito di cittadinanza"
sono soppresse.

        b) All'articolo 7, il comma 2 è soppresso.

        4-quater. Ai fini della attuazione delle disposizioni di cui ai commi
4-bis e 4-ter, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare con proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio.»

1.274
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Sostituire il comma 318 con il seguente: «318. Il riconoscimento dei bene-
fici di cui all'articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, in
favore dei soggetti invalidi civili totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari
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di pensione o che siano titolari di pensione di inabilità prevista dall'articolo 2
della legge 12 giugno 1984, n. 222, di età compresa tra i diciotto e i sessanta
anni, in attuazione dell'articolo 15 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, non rileva
ai fini dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
necessario per l'erogazione del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26.»

1.275
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sostituire il comma 318 con il seguente:

        «318. A decorrere dal 1° gennaio 2024 sono abrogate le disposizioni
di cui agli articoli da 1 a 9 e da 10 a 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. »

1.276
Paita, Lombardo

Dopo il comma 321 aggiungere il seguente: "321-bis. A decorrere dal 1°
gennaio 2024 e fino all'entrata in vigore dell'organica riforma delle misure di
sostegno alla povertà e di inclusione attiva di cui al comma 1, si applicano
le norme di cui al Capo II del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147.
Agli oneri di cui al periodo precedente si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui al comma precedente.

1.277
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 321, aggiungere il seguente:

        "321-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

        «b-bis) La componente di cui alla lettera b) viene erogata direttamen-
te al locatore dell'immobile risultante dal contratto di locazione. A tal fine il
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beneficiario comunica all'ente erogatore i dati del locatore. Il pagamento della
componente di cui alla lettera b) viene imputato dal locatore al pagamento
parziale o totale del canone. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, da emanarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, sono individuate le modalità applicative della presente disposizione.»."

1.278
Lombardo, Paita

Dopo il comma 322 inserire i seguenti:

        322-bis. Al fine di promuovere lo stabile inserimento nel mercato del
lavoro dei beneficiari del reddito di cittadinanza, all'articolo 8, comma 1-bis,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge del 28 marzo 2019, n. 26, le parole "possono svolgere" sono sostituite
dalle seguenti: "svolgono, in condizioni di parità con i centri per l'impiego,".

        322-ter. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti
l'INPS e l'ANPAL, sono definite le modalità di attuazione della disposizione
di cui al precedente comma 1.

        322-quater. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito un Fondo ad esaurimento, denominato il "Fondo
assunzioni Reddito di cittadinanza", con una dotazione pari a 25 milioni di
euro per l'anno 2023.

        322-quinquies. Per i primi dodici mesi dall'entrata in vigore della pre-
sente disposizione, una quota pari al 50 per cento dell'incentivo di cui all'ar-
ticolo 8, comma 1-ter, del decreto decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge del 28 marzo 2019, n. 26, è posto a
carico del Fondo di cui al comma 3, fino ad esaurimento delle relative risorse,
che ne costituiscono tetto di spesa. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente disposizione, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali sono definite le modalità di accesso all'agevolazione di cui al presente
comma.
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1.279
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 322 aggiungere il seguente:

        "322-bis. All'articolo 1, comma 398, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: «e pari a 0,51 punti percentuali per ciascuno degli anni 2022
e 2023» sono sostituite dale seguenti: «, pari a 0,51 punti percentuali per il
2022 e pari a 0,26 punti percentuali per il 2023.».
322-ter. All'onere derivante dal comma 322-bis, pari a 12 milioni di euro per
l'anno 2023 e a 3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190."

1.280
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 322, aggiungere il seguente:

        "322-bis. All'articolo 1, comma 398, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: «e pari a 0,51 punti percentuali per ciascuno degli anni 2022
e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, pari a 0,51 punti percentuali per il
2022 e pari a 0,26 punti percentuali per il 2023.».
322-ter. All'onere derivante dal comma 322-bis, pari a 14 milioni di euro per
l'anno 2023 e 2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190,".

1.281
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 322 aggiungere il seguente:

        «322-bis Al fine di sostenere l'Ente nazionale per la protezione e l'as-
sistenza dei sordi Ets Aps, di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla legge
21 agosto 1950, n. 698, e al decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo
1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, è auto-
rizzata la spesa di 600.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.
322-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
600.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede median-
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te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

1.282
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 323 aggiungere il seguente:

        «323-bis. All'articolo 5, comma 4, lettera b) del Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, dopo le parole "buoni
fruttiferi ed assimilati", sono inserite le seguenti: "intestati a maggiorenni''»

1.283
Gelmini, Lombardo

Sostituire il comma 324 con il seguente:

        324. Al fine di garantire i livelli essenziali delle prestazioni nelle po-
litiche per il lavoro, di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, il Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di
1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 750 milioni di euro annui a de-
correre dall'anno 2023.

1.284
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 324, sostituire le parole: «250 milioni annui» con le seguenti:
«300 milioni annui».

        Conseguentemente:

        a) al comma 329, sostituire le parole: «per l'anno 2023» con le se-
guenti: «per il triennio 2023-2025» e le parole «50 milioni di euro per l'anno
2023» con le seguenti: «50 milioni di euro annui per il triennio 2023-2025»;
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            b) ai maggiori oneri pari a 50 milioni di euro per gli anni 2023,
2024 e 2025 si provvede, fino al relativo fabbisogno, a valere sulle risorse
finanziarie derivanti dalla soppressione del comma 64 della presente legge.

        Conseguentemente sopprimere il comma 64.

1.285
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 324, sostituire le parole: «250 milioni annui» con le seguenti:
«300 milioni annui».

        Conseguentemente:

        al comma 328, sostituire le parole: per l'anno 2023 con le seguenti:
per il triennio 2023-2025 e le parole: 50 milioni di euro per l'anno 2023 con
le seguenti: 50 milioni di euro annui per il triennio 2023-2025;

            ai maggiori oneri, pari a 50 milioni di euro per gli anni 2023, 2024
e 2025, si provvede, fino al relativo fabbisogno, a valere sulle risorse finan-
ziarie del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

1.286
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 327, aggiungere il seguente:

        «327-bis. Una quota pari a 1 milione di euro per l'anno 2023 del Fon-
do di cui al comma 324 è finalizzata all'estensione al 31 dicembre 2023 della
misura di cui all'articolo 16, comma 3-sexies, primo periodo, del decreto-leg-
ge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 no-
vembre 2021, n. 156, e successive modificazioni.»

1.287
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 333, aggiungere i seguenti:

        «333-bis. Al fine di assicurare la sostenibilità finanziaria dell'inter-
vento di cui al comma 3, per il 2023 è costituito presso il Ministero dell'in-
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terno un fondo pari a 170 milioni di euro da ripartirsi a favore dei comuni,
delle unioni di comuni e delle altre forme associative di comuni che hanno in
carico personale dipendente proprio, nonché delle città metropolitane e delle
province, in proporzione del rispettivo numero di personale in servizio e sulla
base di eventuali ulteriori criteri da determinarsi mediante decreto del Mini-
stro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con
il Ministro della funzione pubblica, da emanarsi entro il 30 aprile 2023, previa
intesa presso la conferenza Stato-città e autonomie locali. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 170 milioni di euro per il 2023 si provvede me-
diante riduzione di pari importo del fondo di cui all'articolo 152, comma 3.
333-ter. Agli oneri di cui al comma 4-bis, pari a 170 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »

1.288
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 335, inserire i seguenti:

        "335-bis. All'articolo 1, comma 278 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, dopo le parole: «ciascuno degli anni 2021 e 2022» sono aggiunte le
seguenti: «e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024».

        335-ter. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 728 è sostituito dal seguente:

        «728. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è istituito un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno
2021, di 5 milioni di euro per l'anno 2022 e di 8 milioni per gli anni 2023,
2024 e 2025.»;

            b) al comma 730, le parole: «3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «3 milioni per l'anno 2022
e 5 milioni per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025».

        335-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 23 milioni di
euro per l'anno 2023, 28 milioni per l'anno 2024 e 8 milioni per l'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 152, comma 3, della presente legge. "
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1.289
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 337, aggiungere il seguente:

        «337-bis. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti
economici accessori del personale appartenente alle aree professionali e del
personale dirigenziale dei Ministeri, sono equiparate per tutti gli effetti eco-
nomici e normativi le agenzie che applicano il contratto funzioni centrali.
337-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, si provvede alla ripartizione delle risorse del fondo
tra le nuove amministrazioni così individuate ai sensi del comma 337-bis.
337-quater. A decorrere dall'anno 2023, il Fondo di cui all'articolo 1, comma
143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 80 milioni euro
anni.»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
articolo, pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.290
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 337 aggiungere il seguente:

        «337-bis. Al personale appartenente alle aree professionali e al perso-
nale dirigenziale dell'Ispettorato nazionale del lavoro e dell'Agenzia naziona-
le per le politiche attive del lavoro si applicano le previsioni di cui all'articolo
1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 in misura corrisponden-
te agli importi dovuti al personale del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.
337-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 37 milioni per il
triennio 2020-2022 e pari a euro 21 milioni a decorrere dal 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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1.291
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 337, aggiungere il seguente:

        "337-bis. All'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, le parole: «fino al 31 dicembre 2023» sono sostituite con le se-
guenti: «fino al 31 dicembre 2025».
337-ter. All'articolo 20, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite con le seguenti:
«31 dicembre 2024».
337-quater. All'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, le parole: «31 dicembre 2024», sono sostituite con le seguenti: «31
dicembre 2026».
337-quinquies. All'articolo 20, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, le parole: «31 dicembre 2024», sono sostituite con le
seguenti: «31 dicembre 2026».
337-sexies. All'articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite con le seguenti: «31 di-
cembre 2024». "

1.292
Versace, Lombardo

Al comma 338, sostituire le parole "15 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023" con le seguenti "16 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023, anche al fine di realizzare programmi, progetti, campagne e interventi
dedicati alle forme di discriminazione multiple e intersezionale riferita alle
donne con disabilità».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 1 milione di euro per l'anno 2023

1.293
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 338 sostituire le parole: "15 milioni di euro" con le seguenti:
"30 milioni di euro"
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        Conseguentemente i Fondi di cui ai commi 873 e 874 della presente
legge sono ridotti di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

1.294
D'Elia, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 339, aggiungere i seguenti:

        «339-bis. Al fine di favorire, attraverso l'indipendenza economica,
percorsi di autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza, il
Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incremen-
tato di 10 milioni di euro a decorrere dal 2023. Le risorse stanziate ai sensi del
primo periodo sono impiegate al fine di ampliare la platea dei beneficiari del
Reddito di libertà, istituito con l'articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77,
e conseguentemente ripartite alle regioni in base ai dati relativi al numero di
donne accolte presso le strutture antiviolenza nell'anno precedente presenti
sul territorio, su proposta del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni.
339-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 10 milioni di euro a
decorrere per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

1.295
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il comma 340 è sostituito dal seguente:

        «340. Al fine di favorire, attraverso l'indipendenza economica, per-
corsi di autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza di ge-
nere e domestica, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. Le ri-
sorse stanziate ai sensi del primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del
Ministro per le pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Le Commis-
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sioni parlamentari competenti esprimono il parere sul decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri nel termine di trenta giorni.

        All'onere derivante dall'attuazione del presente comma pari a 20 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione dei Fondi di cui ai commi 873 e 874 dell'articolo 1 della presente
legge.»

1.296
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 340 aggiungere il seguente:

        «340-bis. Nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali è istituito il Fondo Unico Politiche Sociali, in cui confluisco-
no le risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all'art.
59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al Fondo nazionale per
le non autosufficienze di cui all'art. 1, comma 1264, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, al Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive
del sostegno familiare di cui all'art. 3, comma 1, della legge 22 giugno 2016,
n. 112, e al Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale di cui all'art.
1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

        Al fine di garantire l'attuazione dei Livelli essenziali delle prestazioni
sociali su tutto il territorio nazionale, le risorse del Fondo Unico Politiche
Sociali sono direttamente trasferite agli Ambiti territoriali sociali sulla base
della programmazione regionale definita nell'annualità antecedente all'anno
di riferimento, entro il primo trimestre di ciascun anno.

        Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministro per le disabilità, il Ministro della Salute e il
Ministro dell'Economia e delle Finanze, previa intesa in Conferenza Unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti
i criteri di riparto, le modalità di erogazione, i criteri di utilizzo e le procedure
di rendicontazione della spesa. Sulla base dei decreti di cui al periodo prece-
dente, il Fondo Unico Politiche Sociali entra in vigore a decorrere dal 2024.»
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1.297
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 340, aggiungere il seguente:

        "340 - bis. All'articolo 1 comma 801 della legge n.178 del 30 dicembre
2020 dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 797, a valere sulle risorse
di cui al comma 799 e nel limite delle stesse nonché dei vincoli assunzionali
di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni», sono inserite le
parole «e le loro forme associative»."

1.298
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 340 aggiungere il seguente:

        «340-bis. Al fine di garantire personale adeguatamente formato e nu-
mericamente sufficiente per il potenziamento dei servizi di domiciliarità e di
sostegno a favore delle persone non autosufficienti di cui all'articolo 1, com-
ma 162 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, nonché per la costituzione e
il rafforzamento di equipe integrate presso i punti unici di accesso di cui al
comma 163 del medesimo articolo, i comuni possono effettuare assunzioni
di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a valere
sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 168 della legge 30 dicembre 2021
n. 234, fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, in deroga ai vin-
coli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.»

1.299
Lombardo, Paita

Al comma 341 apportare la seguente modifica: dopo le parole "1.850.000
euro per l'anno 2023" aggiungere le seguenti: "e 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2024"
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        Conseguentemente al comma 873 le parole "di euro 22.036.158 per
l'anno 2024, di euro 31.387.272 per l'anno 2025, di euro 151.463.733 per l'an-
no 2026, di euro 177.656.985 per l'anno 2027, di euro 180.075.961 per l'anno
2028, di euro 181.674.406 per l'anno 2029, di euro 183.274.756 per l'anno
2030, di euro 183.092.756 per l'anno 2031, di euro 183.008.256 per l'anno
2032, di euro 182.956.371 per l'anno 2033, di euro 215.356.371 per l'anno
2034, di euro 201.456.371 per l'anno 2035, e di euro 201.456.371 annui a
decorrere dall'anno 2036" sono sostituite dalle seguenti: "di euro 12.036.158
per l'anno 2024, di euro 21.387.272 per l'anno 2025, di euro 141.463.733 per
l'anno 2026, di euro 167.656.985 per l'anno 2027, di euro 170.075.961 per
l'anno 2028, di euro 171.674.406 per l'anno 2029, di euro 173.274.756 per
l'anno 2030, di euro 173.092.756 per l'anno 2031, di euro 173.008.256 per
l'anno 2032, di euro 172.956.371 per l'anno 2033, di euro 205.356.371 per
l'anno 2034, di euro 191.456.371 per l'anno 2035, e di euro 191.456.371 annui
a decorrere dall'anno 2036

1.300
Astorre, Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 341, aggiungere il seguente:

        «341-bis. Al fine di contrastare le crescenti forme di disagio sociale
connesse con fenomeni sempre più rilevanti di emergenza abitativa, partico-
larmente significativi nelle città italiane con più alta densità abitativa e aggra-
vati dalla attuale congiuntura economica, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo sperimentale per le an-
nualità 2023 e 2024 di euro 18 milioni per ciascuna annualità, da destinarsi
a favore delle città metropolitane italiane per finanziare progettualità di acco-
glienza in residenza temporanea di adulti e minori in condizioni di fragilità
o disagio sociale.
341-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 18
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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1.301
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 341, aggiungere il seguente:

        "341-bis. Al fine di adeguare gli stanziamenti del fondo nazionale po-
litiche sociali a causa degli emergenti fenomeni sociali da contrastare, all'ar-
ticolo 1, comma 158, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
di stabilità 2015)» le parole: «300 milioni di euro annui» sono sostituite dalle
seguenti: «350 milioni di euro annui».
341-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 341-bis, pari a 50 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. "

1.302
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 341, aggiungere il seguente:

        «341-bis. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito il Fondo unico politiche sociali, in cui confluiscono
le risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all'articolo
59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al Fondo nazionale per le
non autosufficienze di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, al Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive
del sostegno familiare di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 22 giugno
2016, n. 112, e al Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale di cui
all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
341-ter. Al fine di garantire l'attuazione dei Livelli essenziali delle prestazioni
sociali su tutto il territorio nazionale, le risorse del Fondo unico politiche so-
ciali sono direttamente trasferite agli ambiti territoriali sociali sulla base della
programmazione regionale definita nell'annualità antecedente all'anno di rife-
rimento, entro il primo trimestre di ciascun anno.
341-quater. Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministro per le disabilità, il Ministro della salute e il
Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti
i criteri di riparto, le modalità di erogazione, i criteri di utilizzo e le procedure
di rendicontazione della spesa.
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341-quinquies Sulla base dei decreti di cui al periodo precedente, il Fondo
unico politiche sociali entra in vigore a decorrere dal 2024. »

1.303
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 341 aggiungere il seguente:

        "341-bis. All'articolo 1, comma 801, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 797, a valere sulle risorse
di cui al comma 799 e nel limite delle stesse nonché dei vincoli assunzionali
di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni», sono inserite le
parole: «e le loro forme associative»."

1.304
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 341, aggiungere il seguente:

        «341-bis. Al fine di garantire personale adeguatamente formato e nu-
mericamente sufficiente per il potenziamento dei servizi di domiciliarità e di
sostegno a favore delle persone non autosufficienti di cui all'articolo 1, com-
ma 162, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nonché per la costituzione e
il rafforzamento di équipe integrate presso i punti unici di accesso di cui al
comma 163 del medesimo articolo, i comuni possono effettuare assunzioni
di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a valere
sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 168, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, in deroga ai vin-
coli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126. »
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1.305
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 341, aggiungere il seguente:

        "341-bis. Al fine di rafforzare la capacità di risposta per persone e nu-
clei familiari in condizione di povertà maggiormente esposti agli effetti della
crisi socioeconomica conseguente all'emergenza pandemica e alla crisi ener-
getica, all'articolo 7 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, dopo il
comma 2, è aggiunto il seguente:

        «2-bis. Gli interventi e i servizi di cui al comma 1, finanziati con le
risorse del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale ai sensi del
comma precedente, oltre che ai beneficiari del Reddito di cittadinanza possono
essere rivolti ad altre persone o nuclei familiari in condizioni di povertà, che
presentino un valore dell'Indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) inferiore alla soglia applicata per l'accesso al Reddito di cittadinanza,
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), punto 1), o per i quali i servizi sociali
abbiano accertato una condizione di indigenza.». "

1.306
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 341, aggiungere il seguente:

        «341-bis. Il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari oppor-
tunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incremen-
tato di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni a decorrere dal 2023, al fine di
finanziare politiche per la prevenzione e il contrasto della violenza per moti-
vi collegati all'orientamento sessuale e all'identità di genere e per il sostegno
delle vittime e di attuare quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 105-quater
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77».

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 397 milioni.
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1.307
D'Elia, Manca

Dopo il comma 341 aggiungere i seguenti:

        "341-bis. Al fine di dare attuazione quanto previsto dall'articolo 5,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-leg-
ge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023
da destinare, per 7,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, alle finalità
di cui alla lettera a), per 7,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per le
finalità di cui alla lettera c) e per 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023
alle finalità di cui alla lettera d) del suddetto articolo.

        341-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 341-bis, pari
a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 873."

1.308
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Sopprimere il comma 342.

1.309
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere i commi da 342 a 354.
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1.310
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sopprimere i commi da 342 a 354.

1.311
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Sostituire i commi da 342 a 354 con il seguente:

        "342. Il decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è abrogato.
343. L'articolo 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604, è sostituito dal seguente:

«Art. 8.

        1. Quando risulti accertato che il licenziamento è stato intimato in vio-
lazione del requisito di motivazione di cui all'articolo 2, comma 2, della legge
15 luglio 1966, n. 604, come modificato dall'articolo 1, comma 37, della legge
28 giugno 2012, n. 92, nonché della procedura di cui all'articolo 7 della legge
20 maggio 1970, n. 300, il giudice dichiara risolto il rapporto di lavoro con ef-
fetto dalla data del licenziamento e condanna il datore di lavoro al pagamento
di un'indennità risarcitoria onnicomprensiva determinata tra un minimo di sei
e un massimo di dodici mensilità dell'ultima retribuzione globale di fatto.
2. Qualora risulti accertato che non ricorrono gli estremi del licenziamento
per giusta causa o giustificato motivo soggettivo o oggettivo o che il licen-
ziamento è stato intimato in violazione dell'articolo 2110, secondo comma,
del codice civile il giudice dichiara risolto il rapporto di lavoro con effetto
dalla data del licenziamento e condanna il datore di lavoro al pagamento di
un'indennità risarcitoria onnicomprensiva determinata tra un minimo di sei e
un massimo di diciotto mensilità dell'ultima retribuzione globale di fatto.
3. Le indennità di cui ai commi 1 e 2 sono determinate dal giudice in relazione
all'anzianità del lavoratore, tenuto conto del numero dei dipendenti occupati,
delle dimensioni dell'attività economica, del comportamento e delle condizio-
ni delle parti, con onere di specifica motivazione a tale riguardo. Dall'indenni-
tà così individuata viene dedotto quanto il lavoratore ha percepito, nel periodo
compreso fra il licenziamento e la sentenza del giudice, per lo svolgimento di
altre attività lavorative, nonché quanto avrebbe potuto percepire dedicandosi
con diligenza alla ricerca di una nuova occupazione.
4. Nell'ipotesi di revoca del licenziamento, purché effettuata entro il termine
di quindici giorni dalla comunicazione al datore di lavoro dell'impugnazione
del medesimo, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di
continuità, con diritto del lavoratore alla retribuzione maturata nel periodo
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precedente alla revoca, e non trova applicazione il regime sanzionatorio pre-
visto dal comma 1.».

        3. Il presente articolo si applica ai licenziamenti comunicati dalla data
di entrata in vigore della presente legge. "

1.312
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 342, sostituire la lettera b) con la seguente:

        "b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Gli accordi siglati dalle organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale fissano il numero massimo di
lavoratori da impiegare con tale forma contrattuale, definiscono forme di in-
formazione e formazione su prevenzione, salute e sicurezza, regolamentano
eventuale diritto di precedenza in caso di assunzioni operate dall'utilizzato-
re»;"

        Conseguentemente,
            sopprimere la lettera c);
            alla lettera d), sopprimere il numero 2).

1.313
Lombardo, Paita

Al comma 342, dopo la lettera d), inserire le seguenti:

        "d-bis) al comma 17, lettera e), ovunque ricorra la parola 'quattro' è
sostituita dalla seguente: 'sei';

            d-ter) il comma 21 è sostituito dal seguente: "21. Al fine di salva-
guardare la dignità del prestatore di lavoro e verificare il corretto utilizzo degli
strumenti disciplinati dal presente articolo, l'Ispettorato Nazionale del Lavoro
effettua ispezioni periodiche sugli utilizzatori dei predetti strumenti. Entro il
31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo
confronto con le parti sociali, trasmette alle Camere una relazione sullo svi-
luppo delle attività lavorative disciplinate dal presente articolo e sugli esiti
dell'attività ispettiva di cui al periodo precedente.".
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1.314
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 354, aggiungere il seguente:

        «354-bis.  Al fine di perseguire il miglioramento della qualità di vita
delle persone anziane, il contrasto alla solitudine domestica e alle difficoltà
economiche, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un
fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023, finalizzato alla
concessione, da parte dei comuni, di agevolazioni per la realizzazione di pro-
getti di coabitazione cui ciascuno delle parti aderisce per scelta libera e vo-
lontaria di persone che hanno superato i 65 anni di età. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali da emanare, di concerto con il Ministro
della salute e il Ministro delle pari opportunità e della famiglia, entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i requisiti mi-
nimi dei progetti di cui al comma 1 i quali devono comunque prevedere la
garanzia di idonei spazi privati per il singolo anziano e/o per la coppia sposata
o convivente di anziani che sceglie di aderire al progetto.  Alla ripartizione
del fondo di cui al presente comma tra i comuni interessati, si provvede con
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di conferenza unificata, da adottarsi entro
trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari
a 10 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dei Fondi di cui ai commi 873 e 874 della presente legge.»

1.315
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 354, aggiungere il seguente:

        "354-bis. È istituito presso l'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) il «Fondo di incentivazione alla riduzione dell'orario di lavo-
ro», di seguito denominato «Fondo», con una dotazione iniziale per il triennio
2023-2025 nel limite delle risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui al pre-
sente comma, con lo scopo di erogare contributi a favore dei datori di lavoro,
pubblici e privati, che nell'organizzazione degli orari di lavoro adottano il re-
gime orario di cui al presente comma, sempre che l'adozione di tale regime
orario comporti una riduzione di almeno il 10 per cento dell'orario settimanale
di lavoro vigente previsto da disposizioni di legge o contrattuali, ovvero che
adottano orari ridotti con la previsione di un corrispettivo di aumento dell'oc-
cupazione o di una sua salvaguardia nelle situazioni di crisi.



 173 

        Il fondo, per le cui entrate e uscite è tenuta una contabilità separata
nella gestione dell'assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione, è ali-
mentato con le maggiori entrate rinvenienti dalle disposizioni di cui al presen-
te comma. Lo stesso fondo eroga contributi di incentivazione alla riduzione
dell'orario di lavoro ai datori di lavoro che, d'intesa con le organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, adottano,
nel triennio 2023-2025, regimi di orario di lavoro ridotto rispetto a quello ap-
plicato prima della data di entrata in vigore della presente legge. Alle risorse
di cui al presente comma possono accedere tutti i datori di lavoro che riorga-
nizzano il lavoro stabilendo la durata settimanale legale dell'orario normale
dei contratti di lavoro subordinati dei lavoratori pubblici e privati, nonché dei
collaboratori di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81, in trentaquattro ore effettive a parità di retribuzione, fatti salvi gli aumenti
salariali previsti dai contratti collettivi e individuali di lavoro.

        Il contributo è commisurato all'entità della riduzione di orario e all'in-
cremento di occupazione che essa consente ovvero alla salvaguardia dei posti
di lavoro nelle situazioni di crisi; per ogni impresa, considerati il numero dei
dipendenti effettivo dopo la riduzione di orario e la retribuzione oraria effetti-
va, si calcola il monte retributivo che si sarebbe rilevato per quella occupazio-
ne e per quella retribuzione sulla base del precedente orario contrattuale e si
calcola la differenza rispetto al monte retributivo rilevato con il nuovo orario
contrattuale. Il contributo è erogato in misura decrescente per ciascun anno
del triennio 2023-2025 nella misura pari, rispettivamente, al 50 per cento, al
45 per cento e al 40 per cento della differenza calcolata ai sensi del presente
comma.

        La riduzione di orario operata in attuazione del presente comma deve
avvenire in modo da lasciare inalterati i livelli retributivi mensili goduti dai
lavoratori interessati. Al fine di favorire, anche attraverso processi concorda-
ti, una generale riduzione dell'orario di lavoro e il conseguente aumento del-
l'occupazione, è stabilita una riduzione delle aliquote contributive, con oneri
a carico del fondo e nei limiti della dotazione del fondo stesso, in funzione
dell'entità della riduzione dell'orario di lavoro determinata attraverso la con-
trattazione collettiva anche aziendale.

        Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede, fino al corri-
spondente fabbisogno, con le maggiori entrate rivenienti dal comma 122 bis
della presente legge accertate annualmente dal Ministro dell'economia e del-
le finanze con proprio decreto, e successivamente riversate al fondo di cui al
presente comma.

        Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nei limiti delle
risorse di cui al presente comma, che costituiscono il relativo limite di spe-
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sa, vengono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni del
presente articolo.

        Conseguentemente, dopo il comma 122, aggiungere il seguente:

        122 bis.

        Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

        a) dopo il Titolo II è inserito il seguente:

        «TITOLO II-bis.

        MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.
(Oggetto del monopolio)

        1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato
in tutto il territorio della Repubblica.

Art. 63-ter.
(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

        1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater.
(Provvista personale)

        1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a
terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.

Art. 63-quinquies.
(Licenza di coltivazione della cannabis)

        1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire diret-
tamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di conce-
dere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis
per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare
entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, di-
sciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della canna-
bis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di confe-
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rimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la spe-
cie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al
dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.
(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

        1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere al-
l'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis
e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio de-
creto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con parti-
colare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.
(Tutela del monopolio)

        1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quanti-
tativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio
previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di
quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.
(Disciplina applicabile)

        1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compa-
tibile, la disciplina del titolo III.»;

            b) alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle se-
guenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati».

1.316
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 354, aggiungere il seguente:

        "354-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2023:

        a) l'importo minimo della pensione di inabilità, di cui all'articolo 12
della legge 30 marzo 1971, n. 118, e dell'assegno mensile di assistenza, di cui
all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è stabilito in euro 400,00;
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            b) l'importo minimo dell'assegno di assistenza ai sordomuti, di cui
alla legge 26 maggio 1970, n. 381, è stabilito in euro 400,00;

            c) l'importo minimo della pensione ai ciechi civili assoluti e parzia-
li, di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66, è stabilito in euro 380,00 nel caso
in cui la pensione sia corrisposta in costanza di ricovero ospedaliero ed in euro
400,00 nel caso in cui sia corrisposta in assenza di ricovero ospedaliero.

        Agli oneri derivanti da presente comma, stimati nel limite massimo di
1.300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante quota
parte del maggior gettito derivante dal comma 122-bis della presente legge.

        Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri de-
creti a modificare gli importi delle prestazioni previste a valere del citato fon-
do per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo
ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.

        Conseguentemente, dopo il comma 122, aggiungere il seguente:

        122-bis.

        (Introduzione del monopolio della cannabis)

        1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

        a) dopo il Titolo II è inserito il seguente:

        TITOLO II-bis.

        MONOPOLIO DELLA CANNABIS

            Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio). - 1. La coltivazione, la la-
vorazione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi
derivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repub-
blica.

        Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti
fiscali). - 1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

        Art. 63-quater. - (Provvista personale). - 1. Sono fatte salve la coltiva-
zione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante
di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi
derivati destinati al consumo immediato.

        Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis). - 1. L'A-
genzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte
le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno
del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvi-
gionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine
il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le
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modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le mo-
dalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento
della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della
qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di confe-
rimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

        Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei
suoi derivati). - 1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di con-
cedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio,
con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione terri-
toriale.

        Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio). - 1. Sono vietate la semina,
la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei
suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo imme-
diato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La
violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente
legge in caso di contrabbando.

        Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile). - 1. Alle disposizioni del pre-
sente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III;

            b) alla rubrica, le parole: «e dei tabacchi» sono sostituite dalle se-
guenti: «, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati».

1.317
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 354, aggiungere il seguente:

        "354- bis. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

        «b) ferma restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023
possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario e gli operatori so-
cio sanitari che siano stati reclutati a tempo determinato con procedure con-
corsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, e che abbiano maturato al 31 dicembre 2022 alle dipendenze di un ente
del servizio sanitario nazionale almeno 18 mesi di servizio, anche non conti-
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nuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e
il 31 dicembre 2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione.».

1.318
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 354, aggiungere il seguente:

        «354-bis. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli enti locali soggetti attuatori di
interventi a valere sulle risorse del PNRR la percentuale di cui all'articolo 110
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fissata al 50 per cento".»

1.319
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 354, aggiungere il seguente:

        «354 bis. All'articolo 30, comma 1-quinquies, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, le parole: ", o presso le unioni di comuni per i comuni
che ne fanno parte" sono sostituite dalle seguenti: ", o, per gli enti locali, ai
comandi o distacchi motivati da esigenze temporanee fino a 12 mesi, o da
esigenze sostitutive di posizioni relative a funzioni infungibili ovvero perso-
nale comandato o distaccato in base a disposizioni di legge. La disposizione
di cui al primo periodo non si applica altresì ai comandi o distacchi presso le
unioni di comuni o le convenzioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per i comuni che ne fanno parte. Per i comuni e le città
metropolitane la percentuale individuata al primo periodo è riferita al numero
complessivo di posti non coperti nella dotazione organica."»

1.320
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 354, inserire il seguente:

        «354-bis. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993,
n. 374, dopo la voce: "Lavori ad alte temperature: addetti ai forni e fonditori
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nell'industria metallurgica e soffiatori nella lavorazione del vetro cavo" è in-
serita la seguente: " Lavori nelle fabbriche di ceramica.".»

1.321
Manca

Al comma 355, sostituire le parole: «200.000 euro» con le seguenti:
«600.000 euro»

        Conseguentemente, ridurre il Fondo di cui all'articolo 1 comma 873,
di 400.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

1.322
Paita, Lombardo

Sopprimere il comma 356.

        Conseguentemente, il Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3
del decreto-legge 30 maggio 1993, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467 è incrementato di 0,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.

1.323
Fregolent, Lombardo

Dopo il comma 356, aggiungere il seguente:

        356-bis. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei car-
buranti e dei prodotti energetici in relazione all'erogazione di servizi di tra-
sporto di persone su strada resi ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, il
fondo di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115
è rifinanziato con una dotazione di 7 milioni di euro per l'anno 2023, desti-
nati al riconoscimento, fino a concorrenza delle risorse disponibili, in favore
degli operatori economici esercenti detti servizi di un contributo fino al 20
per cento della spesa sostenuta nel medesimo anno, al netto dell'imposta sul
valore aggiunto, per l'acquisto di carburante destinato all'alimentazione dei
mezzi adibiti al trasporto passeggeri e di categoria M2 o M3 a motorizzazione
termica e conformi almeno alla normativa euro V di cui al regolamento (CE)
n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009. Agli
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oneri derivanti dal presente comma, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.324
Fregolent, Lombardo

Dopo il comma 356, aggiungere i seguenti:

        356-bis. Al fine del rinnovo e dell'ammodernamento tecnologico del
parco veicolare, per gli investimenti effettuati dalle imprese esercenti traspor-
to turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003,
n. 218, finalizzati alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, aventi classi
di emissione fino a "euro VI", di categoria M2 e M3, con contestuale acqui-
sizione, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli, nuovi di fabbrica,
della medesima categoria, aventi classi di emissione alla massima tecnologia
"euro VI", è riconosciuto, per l'anno 2023, un credito d'imposta pari:

        a) al 20 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore
aggiunto, per l'acquisto di un veicolo di categoria M2, comprovato mediante
le relative fatture d'acquisto;

            b) al 20 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul
valore aggiunto, fino ad un massimo di spesa di 250.000 euro, per l'acquisto
di un veicolo di categoria M3, comprovato mediante le relative fatture d'ac-
quisto;

            c) al 25 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul
valore aggiunto, oltre la spesa di 250.000 euro, per l'acquisto di un veicolo di
categoria M3, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto.

        356-ter. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
entro il 31 dicembre 2023, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla forma-
zione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi,
a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. Le disposizio-
ni di cui al comma 356-bis si applicano nel rispetto della normativa europea
in materia di aiuti di Stato. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
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trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alle
procedure di concessione, nonché alla documentazione richiesta, alle condi-
zioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.

        356-quater. Agli oneri derivanti dal comma 356-bis, pari a 3 milioni
di euro per l'anno 2023, che costituisce tetto di spesa, si provvede mediante
corrispondente riduzione degli stanziamenti del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.325
Fregolent, Lombardo

Dopo il comma 356, aggiungere i seguenti:

        356-bis. Al fine di incentivare le imprese ad investire nel rinnovamen-
to del parco autobus, e ridurre gli effetti climalteranti derivanti dal trasporto
passeggeri su strada, in aggiunta alle risorse previste dalla vigente legislazio-
ne per gli investimenti da parte delle imprese di trasporto persone, sono stan-
ziate ulteriori risorse, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2023, da destinare,
nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia di aiuti agli inve-
stimenti, alle imprese esercenti le attività di trasporto persona su strada rese ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 per il rinnovo del parco veicolare delle
imprese attive sul territorio italiano iscritte al Registro elettronico nazionale.

        356-ter. Le risorse di cui al comma 356-bis sono destinate a sostene-
re, anche ai sensi di quanto previsto dall'articolo 10, paragrafi 1 e 2, del re-
golamento (CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18
giugno 2009, gli investimenti effettuati nell'anno 2023 e finalizzati alla radia-
zione, per rottamazione, dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro IV,
adibiti al trasporto passeggeri ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, di
categoria M2 o M3, con contestuale acquisizione, anche mediante locazione
finanziaria, di autoveicoli, nuovi di fabbrica, adibiti ai predetti servizi di tra-
sporto passeggeri e di categoria M2 o M3, a motorizzazione termica euro VI
step E o categoria superiore, con un incentivo massimo pari ad euro 40.000
per autobus, e differenziato in ragione della categoria M2 o M3 del nuovo
veicolo. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati le
modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo di cui al
presente articolo, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo
riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa, nonché
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le modalità di erogazione dello stesso. I criteri di valutazione delle domande
assicurano la priorità del finanziamento degli investimenti relativi alla sosti-
tuzione dei veicoli a motorizzazione termica maggiormente inquinanti.

        356-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 mi-
lioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
degli stanziamenti del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.326
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 356, inserire il seguente:

        "356-bis. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 11:

        1) al comma 1, la lettera c) è abrogata;

            2) il comma 4 è sostituito dai seguenti:

        «4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute
e sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e della for-
mazione professionale, inserire in ogni attività scolastica e universitaria nelle
istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e dei percorsi di istruzio-
ne e formazione professionale, percorsi formativi interdisciplinari alle diverse
materie scolastiche, che prevedono la presenza di un formatore in materia di
salute e sicurezza sul lavoro.

        4-bis. Per le finalità di cui al comma 4, sono istituiti nello stato di
previsione del Ministero dell'istruzione e del merito e nello stato di previsio-
ne del Ministero università e della ricerca, appositi fondi, con una dotazione
iniziale di 1 milione di euro ciascuno, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025. Con appositi dei decreti del Ministro dell'istruzione e del merito e del
Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le disposizioni at-
tuative del presente comma».
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        b) all'articolo 37, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

        «5-bis. I programmi formativi erogati ai sensi dell'Accordo di cui al
comma 2, sono integrati con la testimonianza di un formatore in materia di
salute e sicurezza sul lavoro»."

        Conseguentemente, al comma 873 sostituire le parole: «2.158.869 per
l'anno 2023, di euro 22.036.158 per l'anno 2024, di euro 31.387.272 per l'anno
2025» con le seguenti: «1.158.869 per l'anno 2023, di euro 21.036.158 per
l'anno 2024, di euro 30.387.272 per l'anno 2025»

1.327
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 356, inserire i seguenti:

        "356-bis. In attuazione dell'articolo 36, primo comma, della Costitu-
zione e fermo restando quanto previsto dall'articolo 36 della legge 20 maggio
1970, n. 300, e da ogni altra disposizione di legge compatibile con le presen-
ti, i datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, sono tenuti a corrispon-
dere ai lavoratori di cui all'articolo 2094 del codice civile una retribuzione
complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro
prestato.

        356-ter. Le disposizioni di cui al comma 356-bis si applicano anche ai
rapporti di collaborazione di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, ad eccezione di quelli previsti alle lettere b), c) e d) del comma
2 del medesimo articolo.

        356-quater. Per «retribuzione complessiva proporzionata e sufficien-
te» si intende il trattamento economico complessivo, non inferiore a quello
previsto dal contratto collettivo nazionale in vigore per il settore in cui opera
l'impresa, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul piano nazionale, il cui ambito di appli-
cazione sia maggiormente connesso e obiettivamente vicino in senso qualita-
tivo, all'attività effettivamente esercitata dal datore di lavoro.

        356-quinquies. Il trattamento economico minimo orario definito dai
contratti collettivi nazionali di lavoro non può essere inferiore al cinquanta
per cento del valore medio delle retribuzioni dei rapporti di lavoro a tempo
pieno dei lavoratori dipendenti privati, con esclusione dei lavoratori domesti-
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ci dell'anno 2022. Il trattamento economico minimo orario di cui al periodo
precedente non può comunque essere inferiore a 9 euro lordi l'ora.

        356-sexies. Per le prestazioni di lavoro domestico rese a favore di per-
sone fisiche che non esercitano attività professionali o di impresa l'importo
del trattamento economico minimo orario di cui al comma 356-quinquies è
definito, sulla base del trattamento economico minimo previsto dal contratto
collettivo nazionale del settore, con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, sentite le associazioni sindacali dei datori e dei pre-
statori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Fino all'adozione del decreto di cui al primo periodo l'importo di cui al com-
ma 356-quinquies corrisponde al trattamento economico complessivo previ-
sto dal contratto collettivo nazionale di settore comparativamente più rappre-
sentativo.

        356-septies. In presenza di una pluralità di contratti collettivi applica-
bili, il trattamento economico complessivo che costituisce retribuzione pro-
porzionata e sufficiente non può essere inferiore a quello previsto per la pre-
stazione di lavoro dedotta in obbligazione dal contratto collettivo naziona-
le stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative a livello nazionale nella categoria merceologi-
co-produttiva stessa. Il trattamento economico minimo orario come definito
dal contratto collettivo nazionale di lavoro prevalente non può in ogni caso
essere inferiore all'importo previsto al comma 356-quinquies.

        356-octies. Ai soli fini del computo comparativo di rappresentativi-
tà del contratto collettivo prevalente ai fini della presente legge, si applicano
per le associazioni dei prestatori di lavoro i criteri associativi ed elettorali di
cui agli accordi interconfederali sulla misurazione della rappresentatività sin-
dacale stipulati dalle confederazioni maggiormente rappresentative sul piano
nazionale, e per le associazioni dei datori di lavoro i criteri ponderati del nu-
mero di imprese associate in relazione al numero delle stesse, del numero di
dipendenti delle imprese medesime in relazione al numero complessivo di la-
voratori impiegati nelle stesse. Nelle more dell'applicazione dei predetti criteri
si assume a riferimento il contratto collettivo nazionale in vigore per il settore
nel quale si eseguono le prestazioni di lavoro, come individuato ai sensi del-
l'articolo 2, comma 25, della legge 28 dicembre 1995, n. 549.

        356-novies. Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto col-
lettivo applicabile cui fare riferimento ai sensi dei commi precedenti, il tratta-
mento economico complessivo di riferimento è quello previsto dal previgente
contratto collettivo prevalente fino al suo rinnovo.

        356-decies. È istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali la Commissione per l'aggiornamento del valore soglia del trattamento
economico minimo orario di cui al comma 4, di seguito denominata «Com-
missione». Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
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adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono nominati i membri della Commissione.

        356-undecies. La Commissione è presieduta dal Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, o da un suo delegato, ed è composta da:

        a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

            b) un rappresentante dell'Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS);

            c) un rappresentante dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT);
            d) un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro;
            e) un numero pari di rappresentanti dalle associazioni dei prestatori

e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazio-
nale.

        356-duodecies. La Commissione:

        a) valuta l'aggiornamento dell'importo previsto al comma 356-quin-
quies;

            b) monitora il rispetto della retribuzione complessiva proporzionata
e sufficiente così come definita dal comma 356-quinquies;

            c) individua i contratti collettivi nazionali di lavoro prevalenti.

        356-terdecies. L'aggiornamento dell'importo di cui al comma 356-
quinquies è disposto con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, su proposta della Commissione.

        356-quaterdecies. Per il personale impiegato nei lavori, servizi e for-
niture oggetto di appalti pubblici e concessioni resta fermo quanto disposto
dall'articolo 30 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50.

        356-quinquiesdecies. Fermi restando gli ulteriori strumenti di tutela
previsti dall'ordinamento, ivi compresa l'adozione della diffida accertativa di
cui all'articolo 12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il
datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti a impedire o limitare
l'applicazione delle disposizioni di cui alla presente legge, su ricorso degli
organismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano interes-
se, il giudice del lavoro del luogo ove è posto in essere il comportamento de-
nunziato, convocate le parti e assunte sommarie informazioni, qualora ritenga
sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al datore di lavoro,
con decreto motivato e immediatamente esecutivo, la corresponsione ai lavo-
ratori del trattamento economico complessivo e di tutti gli oneri conseguenti.

        356-sexdecies. L'efficacia esecutiva del decreto di cui al comma 356-
quinquiesdecies non può essere revocata fino alla sentenza con cui il giudice
del lavoro definisce il giudizio instaurato ai sensi del medesimo comma 356-
bis. Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni
dalla comunicazione del decreto alle parti, opposizione davanti al giudice del
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lavoro che decide con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le
disposizioni degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.

        356-septiesdecies. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le procedure e gli strumenti di regolazione
e razionalizzare delle modalità di deposito dei contratti collettivi di lavoro in
coerenza con le finalità dei commi da 356-bis a 356-sexdecies.

        356-octiesdecies. Ai fini dell'applicazione dei commi da 356-bis a
356-septdecies sono fatti salvi i trattamenti economici complessivi dei con-
tratti collettivi nazionali stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale fino alla
loro scadenza.".

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: «2.158.869
per l'anno 2023» con le seguenti «658.869 per l'anno 2023»

1.328
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 356, aggiungere il seguente:

        "356-bis. All'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n.
15, le parole: «secondo anno» sono sostituite dalle seguenti: «terzo anno» e
le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2023». "

1.329
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 356, aggiungere il seguente:

        «356-bis. Al fine di coordinare e di monitorare gli interventi in mate-
ria di contratto di prestazione occasionale, presso il Ministero dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un tavolo tecnico di con-
fronto permanente sul contratto di prestazione occasionale nel settore agrico-
lo, composto da rappresentanti designati dal Ministero dell'agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste nonché dalle associazioni sindacali dei la-
voratori e dei datori di lavoro di settore comparativamente più rappresentative
a livello nazionale, con il compito di formulare proposte e indirizzi operativi
in materia di contratto di prestazione occasionale nel settore agricolo. Sono
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invitati in relazione a specifiche esigenze di approfondimento, rappresentanti
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
356-ter. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le attività previste dal presente
articolo sono svolte dalle amministrazioni interessate nell'ambito delle risor-
se umane, finanziarie e strumentali già disponibili a legislazione vigente. Ai
componenti del tavolo di cui al comma 356-bis non spetta alcun compenso,
indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento, comunque
denominato. »

1.330
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 356, inserire il seguente:

        "356-bis. All'articolo 1, comma 162, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2023»."

1.331
Lombardo, Paita

Al comma 357, lettera a), dopo il numero 3) inserire i seguenti:

        "3-bis) Dopo il comma 7 è inserito il seguente: «7-bis. Al fine di in-
centivare il rientro al lavoro ovvero l'inizio di attività lavorative post-mater-
nità, alle donne che ritornano al lavoro entro i 12 mesi successivi al parto è
riconosciuta una maggiorazione della durata di 36 mesi, erogata mensilmen-
te, unitamente agli importi dell'assegno unico e universale di cui al presente
decreto legislativo, rispettivamente, al 10% della retribuzione annuale lorda
fino a 26 mila euro, al 15% della retribuzione annuale lorda fino a 15 mila
euro e al 20% della retribuzione annuale lorda inferiore a 10 mila euro. Le
disposizioni del presente comma si applicano alle donne prestatrici di lavoro
subordinato, ovvero titolari di redditi da lavoro autonomo.

        3-ter) il comma 8è sostituito con il seguente: "8. Nel caso in cui en-
trambi i genitori siano titolari di reddito da lavoro ovvero di nuclei monopa-
rentali, è prevista una maggiorazione per ciascun figlio minore pari a 50 euro
mensili. Tale importo spetta in misura piena per un ISEE pari o inferiore a
15.000 euro. Per livelli di ISEE superiori, esso si riduce gradualmente fino
all'importo minimo di 20 euro mensili.».
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            Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nel
presente emendamento, valutati in 600 milioni di euro per gli anni 2023, 2024
e 2025, che costituiscono tetto di spesa, si provvede:

        a) per quanto attiene alla somma di 400 milioni di euro per gli anni
2023, 2024 e 2025 si provvede attraverso la corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        b) per quanto attiene alla somma di 200 milioni di euro per gli anni
2023, 2024 e 2025, attraverso la corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 152, comma 4 della presente legge.

1.332
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 357, aggiungere i seguenti:

        "357-bis. Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, e successi-
ve modificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 6, comma 1, dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Per i figli riguardo ai quali è già stata presentata la domanda
per il riconoscimento dell'assegno di cui all'articolo 1 e per i quali non sono
sopravvenute modifiche dei requisiti anagrafici o reddituali nel corso dell'an-
no di riferimento, i genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale non
sono tenuti a ripresentare una nuova domanda ogni anno. Conseguentemente,
all'articolo 6, comma 2, secondo periodo, dopo la parola: "presentazione" in-
serire le seguenti parole: "o rinnovo"».

        357-ter. Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230 e successive
modifiche e integrazioni sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 6, dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8-bis. Al termine della rendicontazione consuntiva di cui al prece-
dente comma 8, qualora risultassero somme residuali rispetto alla spesa tota-
le accantonata per l'anno di riferimento, l'Inps provvede a redistribuirle pro
quota in misura proporzionale a tutti gli aventi diritto entro il successivo mese
di marzo.».

        357-quater. Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230 e succes-
sive modifiche e integrazioni sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 6, dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8-bis. Al termine della rendicontazione consuntiva di cui al prece-
dente comma 8, qualora risultassero somme residuali rispetto alla spesa tota-
le accantonata per l'anno di riferimento ed al fine di incrementare la quota
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universale della misura, l'Inps provvede a redistribuirle aumentando l'importo
previsto - attualmente fissato a 50 euro - in corrispondenza di un ISEE pari a
40.000 euro. Questo incremento deve attuarsi fino ad esaurire il detto residuo.
Tale redistribuzione deve avvenire entro il successivo mese di marzo.»."

1.333
Paita, Lombardo

Dopo il comma 358 sono aggiunti i seguenti:

        «358-bis. A decorrere dal 2023, al fine di promuovere l'occupazione
femminile e la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, alle lavoratrici ma-
dri titolari di contratto di lavoro dipendente e alle lavoratrici iscritte in via
esclusiva alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, con un reddito uguale o inferiore a 35 mila euro annui,
che riprendano l'attività lavorativa dopo il periodo di astensione obbligatoria
dal lavoro è corrisposto, per 12 mensilità, un contributo di importo pari a 500
euro mensili, finalizzato all'acquisto di servizi di baby sitting, per l'iscrizione
ai servizi integrativi dell'infanzia di cui all'articolo 2, del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 65, ovvero per i servizi integrativi e innovativi per la prima
infanzia, nonché per il pagamento di prestazioni di lavoro domestico.

        358-ter. Per le finalità di cui al comma precedente gli oneri di cui
all'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono
incrementati di 1500 milioni di euro a decorrere dal 2023»

1.334
Paita, Lombardo

Dopo il comma 358 sono aggiunti i seguenti:

        «358 bis. Per far fronte alle spese di cui all'articolo 2, comma 2, della
legge 7 aprile 2022, n. 32, a decorrere dal 2023 viene ulteriormente ricono-
sciuto un contributo annuale, erogato mensilmente, unitamente agli importi
dell'assegno unico e universale di cui al presente decreto legislativo, di 800
euro per ciascun figlio ai nuclei familiari, anche monoparentali, con ISEE
uguale o inferiore a 15.000 euro, di 600 euro con ISEE compreso tra 15.001
euro e 25.000 euro, di 400 euro con ISEE compreso tra 25.001 euro e 40.000
euro e di 200 euro con ISEE superiore a 40.000 euro. Il contributo non è rico-
nosciuto per le prestazioni rese dai familiari e viene erogato contestualmente
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e con le medesime modalità dell'assegno unico universale di cui al decreto
legislativo 29 dicembre 2021, n. 230.

        358-ter. Per le finalità di cui al comma precedente gli oneri di cui
all'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono
incrementati di 50 milioni di euro l'anno a decorrere dal 2023.

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente emendamento, valutati in 50
milioni di euro l'anno a decorrere dal 2023 e che costituiscono tetto di spesa,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014.

1.335
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 358 aggiungere il seguente:

        «358-bis. Nelle more della organica definizione delle modalità di fi-
nanziamento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate da
sentenze della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese sostenute dai
comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti per l'assistenza ai minori per
i quali sia stato disposto l'allontanamento dalla casa familiare con provvedi-
mento dell'autorità giudiziaria, è istituito un fondo nello stato di previsione
del Ministero dell'interno, con una dotazione di 30 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027. Il fondo di cui al presente comma è ri-
partito annualmente con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle Finanze, da adottare, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

        Ai fini del riparto del fondo di cui al presente comma tra i comuni be-
neficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese sostenute dai comuni
interessati nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di tali spese sul totale
delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca dati delle amministra-
zioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione degli enti stessi da
effettuare esclusivamente per via telematica con modalità e termini stabiliti
mediante decreto del Ministero dell'Interno, sentita la Conferenza Stato-città
e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio di ciascun anno. Sulla
base delle dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'Interno può applicare cri-
teri di normalizzazione dei costi unitari per persona presa in carico, a rettifi-
ca d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di insufficienza
dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni
presentate, il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni
dichiarati, eventualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.
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        Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2027, si provvede a valere sulle risorse finanzia-
rie derivanti dalla soppressione del comma 64 della presente legge.»

        Conseguentemente sopprimere il comma 64

1.336
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 358, aggiungere il seguente:

        «358-bis. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito un fondo con una dotazione di 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, destinato alla concessione, fino
all'esaurimento delle risorse, di contributi destinati a sostenere le spese soste-
nute per l'eliminazione delle barriere architettoniche, aventi ad oggetto ascen-
sori e montacarichi, elevatori esterni all'abitazione, la sostituzione di gradini
con rampe, sia negli edifici unifamiliari che nelle singole unità immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari e quelle per la realizzazione di ogni
strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo
di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mobilità interna ed ester-
na all'abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità,
nonché le spese relative agli interventi volti a ridurre gli ostacoli fisici fonti di
disagio per la mobilità e a migliorare la sicura utilizzazione delle attrezzatu-
re. I contributi di cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono
reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del va-
lore dell'indicatore della situazione economica equivalente. I contributi sono
riconosciuti per i nuclei familiari con un valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a 40.000 euro, calcolato ai sensi
dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 159 del 2013, in favore di soggetti con età pari o superiore a 60 anni por-
tatori di handicap in situazione di gravità, ai sensi dell'articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 nonché ai soggetti con età pari o superiore
a 75 anni.

        Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri
e le modalità attuative del beneficio di cui al presente comma.

        Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione a valere sulle risorse finanziarie derivante dalla soppressione del com-
ma 64 della presente legge.»
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        Conseguentemente sopprimere il comma 64.

1.337
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 358, aggiungere il seguente:

        «358-bis. a) All'articolo 1 comma 179 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, a decorrere dall'anno 2023, sostituire le parole: "100 milioni di euro
a decorrere dal 2022" con le seguenti: "100 milioni di euro per l'anno 2022 e
150 milioni di euro a decorrere dal 2023".

        b) All'articolo 1, comma 180 della legge 30 dicembre 2021, n. 234
sostituire il testo con il seguente: "180. Il fondo di cui al comma 179 è ripar-
tito, per l'anno 2022 quota parte di 70 milioni di euro e a decorrere dall'anno
2023 quota parte di 105 milioni di euro in favore degli enti territoriali, con
decreto del Ministro per le disabilità e del Ministro per gli affari regionali e
le autonomie, di concerto con i Ministri dell'istruzione, dell'economia e delle
finanze e dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui al-
l'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il
30 giugno di ciascun anno, e, per l'anno 2022 per la quota parte di 30 milioni
di euro e a decorrere dall'anno 2023 per la quota parte di 45 milioni di euro
in favore dei comuni, con decreto del Ministro dell'interno e del Ministro per
le disabilità, di concerto con i Ministri dell'istruzione e dell'economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali,
da adottare entro il 30 giugno di ciascun anno, nei quali sono individuati i
criteri di ripartizione».

        Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione a valere
sulle risorse finanziarie derivante dalla soppressione del comma 64 della pre-
sente legge."»

        Conseguentemente sopprimere il comma 64.

1.338
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 358, aggiungere il seguente:

        «358-bis. Per gli anni 2023 e 2024 le regioni e le province autonome
adottano, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
piani straordinari di intervento pluriennali, a valere sul finanziamento sani-
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tario corrente, volti ad implementare stabilmente le prestazioni di assistenza
domiciliare integrata o equivalente per i soggetti affetti da malattie croniche,
disabili, con disturbi mentali, con dipendenze patologiche, non autosufficien-
ti, con bisogni di cure palliative, di terapia del dolore, e in generale per le si-
tuazioni di fragilità, tutelate ai sensi del Capo IV del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 «Definizione e aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie
Generale, n. 65 del 18 marzo 2017 - S.O. n. 15.

        Per le finalità di cui al presente comma si provvede a valere sul livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo
Stato per l'anno di riferimento, aumentato di 200 milioni di euro. Il Ministero
della salute, per ciascuna annualità, determina la relativa ripartizione delle
risorse previa intesa con la Conferenza Stato-Regioni.

        Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede median-
te corrispondente riduzione a valere sulle risorse finanziarie derivante dalla
soppressione del comma 64 della presente legge.»

        Conseguentemente sopprimere il comma 64

1.339
Paita, Lombardo

Al comma 359, apportare le seguenti modificazioni:

        a) prima del comma 359, inserire i seguenti:

        «0359. All'articolo 27-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n.
151, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole "dieci giorni" sono sostituite dalle seguenti:
"trenta giorni";

            b) al comma 2, le parole "venti giorni" sono sostituite dalle seguen-
ti: "quaranta giorni".

         b) al comma 359, sostituire le parole "elevata per la madre lavoratrice
per la durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino alla
misura dell'80 per cento della retribuzione" con le seguenti: "elevata per la
durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino alla misura
dell'80 per cento della retribuzione, fruibile e divisibile tra i genitori.'"

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione delle dispo-
sizioni derivanti dal comma 01 del presente articolo, pari a 300 milioni di eu-
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ro a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 153 della presente legge.

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 535, pari a 2.600 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede attraverso le mi-
nori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spe-
sa pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2023, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.000 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2023. Qualora le suddette misure non sia-
no adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presen-
te comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 settembre 2023, su proposta del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia,
sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi
di cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela, costituzio

1.340
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il comma 359 è sostituito con il seguente:

        «359. Dopo l'articolo 34, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n 151,
aggiungere il seguente: "Art. 34-bis. (Regime sperimentale) 1. In via speri-
mentale fino al 31 dicembre 2025 in deroga a quanto previsto dal precedente
articolo 34, per i periodi di congedo parentale di cui all'articolo 32, fino al do-
dicesimo anno di vita del figlio, a ciascun genitore lavoratore spetta per cinque
mesi, non trasferibili, un'indennità pari al 100 per cento della retribuzione. I
genitori hanno altresì diritto, in alternativa tra loro, ad un ulteriore periodo di
congedo della durata complessiva di tre mesi, per i quali spetta un'indennità
pari all'80 per cento della retribuzione. Nel caso vi sia un solo genitore, allo
stesso spetta un'indennità pari al 100 per cento della retribuzione per un pe-
riodo massimo di nove mesi. Qualora sia stato disposto, ai sensi dell'articolo
337-quater del codice civile, l'affidamento esclusivo del figlio ad un solo ge-
nitore, a quest'ultimo spetta in via esclusiva anche la fruizione del congedo
indennizzato riconosciuto complessivamente alla coppia genitoriale. Per tutto
il periodo di prolungamento del congedo di cui all'articolo 33 è dovuta alle
lavoratrici e ai lavoratori un'indennità pari all'80 per cento della retribuzione.

        2. Per i periodi di congedo parentale di cui all'articolo 32 ulteriori
rispetto a quanto previsto ai commi 1 e 2 del presente articolo è dovuta, fino
al dodicesimo anno di vita del bambino, un'indennità pari al 100 per cento
della retribuzione, a condizione che il reddito individuale dell'interessato sia
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inferiore a 2,5 volte l'importo del trattamento minimo di pensione a carico
dell'assicurazione generale obbligatoria. Il reddito è determinato secondo i
criteri previsti in materia di limiti reddituali per l'integrazione al minimo.

        3. L'indennità di cui al presente articolo è calcolata secondo quanto
previsto all'articolo 23 e spetta nel limite di spesa di 400 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

            4. Sulla base dei dati di consuntivo e del monitoraggio, effettuato
dall'INPS, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 settembre di ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, trasmette alle Camere una relazione sull'attuazione
della sperimentazione di cui al presente articolo, con particolare riferimento al
numero delle lavoratrici e dei lavoratori interessati e agli oneri previdenziali
conseguenti e, in relazione alla conclusione della medesima sperimentazione,
anche al raffronto degli specifici oneri previdenziali conseguenti all'attuazione
del presente articolo con le relative previsioni di spesa."

            All'onere derivante dal presente comma, pari a 400 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 si provvede attraverso corrispon-
dente riduzione valere sulle risorse finanziarie derivante dalla soppressione
del comma 64 della presente legge. »

        Conseguentemente, sopprimere il comma 64.

1.341
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sostituire il comma 359 con il seguente:

        «359. Al comma 1, secondo periodo, dell'articolo 34 del decreto le-
gislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ",
elevata per ciascun genitore, per la durata massima di un mese fino al sesto
anno di vita del bambino, alla misura dell'80 per cento della retribuzione". La
disposizione di cui al primo periodo del presente comma si applica con rife-
rimento a ciascun genitore che termina il periodo di congedo di maternità di
cui al Capo III del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, successivamente
al 31 dicembre 2022.

        All'onere derivante dal presente articolo pari a 240 milioni di euro
per l'anno 2023, 410 milioni di euro per l'anno 2024 e 420 milioni di euro
per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse finanziarie derivanti dalla
soppressione del comma 64 della presente legge. »

        Conseguentemente sopprimere il comma 64.
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1.342
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 359, sostituire le parole: «elevata, in alternativa tra i genitori,
per la durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino, alla
misura dell'80 per cento della retribuzione» con le seguenti: «elevata, nel li-
mite delle risorse disponibili pari a 200 milioni, per entrambi i genitori per la
durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino alla misura
dell'80 per cento della retribuzione.»

1.343
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 359, primo periodo, sostituire le parole: «per la madre lavora-
trice, per la durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino»
con le seguenti: «per la durata massima di un mese».

1.344
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Al comma 359 primo periodo dopo le parole: «per la madre lavoratrice»
aggiungere le seguenti: «e per il padre lavoratore».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
articolo, pari a 350 a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.345
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Al comma 359, primo periodo, dopo le parole: «per la madre lavoratrice»
aggiungere le seguenti: «o alternativamente per il padre lavoratore.»
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1.346
Lombardo, Paita

Dopo il comma 359, inserire il seguente:

        «359-bis. Al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate
inoltre le seguenti modificazioni:

        a) Al comma 1, secondo periodo, dell'articolo 32 le parole "dieci mesi"
sono sostituite dalle seguenti: "dodici mesi";

            b) Al comma 1 dell'articolo 34, i primi tre periodi sono sostituiti
dai seguenti: "Per i periodi di congedo parentale di cui all'articolo 32, fino al
quattordicesimo anno di vita del figlio, a ciascun genitore lavoratore spetta per
sei mesi, non trasferibili, un'indennità pari al 60 per cento della retribuzione
per il primo mese, al 50 per cento per il secondo mese, al 40 per cento per il
terzo mese e al 30 per cento per il restante periodo. Nel caso vi sia un solo
genitore, l'indennità di cui al primo periodo spetta allo stesso per un periodo
massimo di dodici mesi."»

            Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 359-bis, pari pari a
1.200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede attraver-
so le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2023, sono approvati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a
1.200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. Qualora le suddette misu-
re non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati
dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2023, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle age-
volazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari
agli importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela,
costituzio

1.347
Lombardo, Paita

Dopo il comma 359, aggiungere i seguenti:

        359-bis. All'articolo 1, comma 137, della legge 30 dicembre 2021, n.
234 le parole "per l'anno 2022" sono sostituite dalle seguenti "per gli anni
2022 e 2023". In via sperimentale, per l'anno 2023, le disposizioni di cui al-
l'articolo 4, commi 3, 4 e 5, del decreto legislativo del 26 marzo 2001, n. 151 si
applicano anche alle aziende con un numero di dipendenti uguale o superiore
a venti e, per tutte le aziende, nella misura del 100 per cento.
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        359-ter. Agli oneri derivanti dal comma 359-bis pari per il comma 1
a euro 85 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e per il comma 2 a
615 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, che costituiscono limite di
spesa, si provvede quanto a 700 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 .

1.348
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 359, aggiungere il seguente:

        "359-bis. All'articolo 27 bis, comma 1 del decreto legislativo 26 mar-
zo 2001, le parole: «per un periodo lavorativo di dieci giorni» sono sostituite
con le seguenti «per un periodo lavorativo di 20 giorni» nonché."

1.349
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo il comma 359, aggiungere il seguente:

        "359-bis. Ai commi 1 e 2 dell'articolo 24 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 80, le parole: «tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei
mesi»."

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
comma, pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 874 della pre-
sente legge.

1.350
D'Elia, Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 359, inserire il seguente:

        "359-bis. All'articolo 5, comma 1, della legge 5 novembre 2021, n.
162, le parole: «Per l'anno 2022», sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni
2022 e 2023» e dopo le parole: «nel limite di 50 milioni di euro» sono aggiunte
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le seguenti: «per l'anno 2022 e di nel limite di 70 milioni di euro per l'anno
2023»."

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 70 milioni per
l'anno 2023, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori ri-
sorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.351
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 359, inserire il seguente:

        «359-bis. Le disposizioni dell'articolo 26, commi 2, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, si applicano nel limite delle risorse disponibili di 600 milioni nel
periodo dal 1° gennaio 2023 al 30 settembre 2023.»

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 700 milioni per
l'anno 2023, si provvede quanto a 300 milioni di euro mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54
e quanto a 300 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.352
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 359, inserire i seguenti:

        "359-bis. A favore di ogni famiglia che risulti adottiva di minori stra-
nieri ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184 è previsto un contributo nella
misura di euro 10.000 per ogni bambino adottato a valere sul «Fondo per le
adozioni internazionali» istituito dall'articolo 1, comma 411, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, e di cui è autorizzata la spesa di euro 25 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

        359-ter. Nei confronti dei beneficiari del contributo di cui al comma
359-bis è applicabile la deducibilità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera l-
bis), decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        359-quater. L'erogazione del contributo di cui al comma 359-bis pre-
clude ai beneficiari ogni altro rimborso delle spese adottive sostenute e ogni
forma di erogazione monetaria legata alla natalità."
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Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 200 milioni per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.353
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 359, inserire i seguenti:

        «359-bis. Fino al 31 marzo 2023, i genitori lavoratori dipendenti pub-
blici e privati che hanno almeno un figlio in condizioni di disabilità grave
riconosciuta ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, senza alcun limite di età, o che hanno almeno un figlio con bisogni
educativi speciali (BES), a condizione che l'attività lavorativa sia compatibi-
le con la modalità agile, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in
modalità agile per tutto il monte ore settimanale da rendere, anche in assenza
degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi
previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.

        359-ter. Fino al 31 marzo 2023, i lavoratori dipendenti pubblici e pri-
vati che svolgono funzione di caregiver come definito dall'articolo 1, comma
255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, hanno diritto a svolgere la presta-
zione di lavoro in modalità agile per tutto il monte ore settimanale da rende-
re anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli
obblighi informativi ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio
2017, n. 81, a condizione che la modalità agile sia compatibile con le caratte-
ristiche della prestazione.
259-quater. Al lavoratore di cui ai commi 359-bis e 359-ter che svolge la pro-
pria attività lavorativa in modalità agile viene garantita l'equiparazione con
il personale operante in presenza ai fini del trattamento economico e norma-
tivo, del diritto alla salute e alla sicurezza sul lavoro, nonché dello sviluppo
delle opportunità di carriera e crescita retributiva, del diritto alla formazione,
all'apprendimento permanente ed alla periodica certificazione delle relative
competenze. Gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente ri-
conosciuti in relazione agli incrementi di produttività ed efficienza del lavoro
subordinato sono applicati anche per la prestazione lavorativa resa in moda-
lità agile.»
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1.354
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 359, inserire i seguenti:

        «359-bis. Le misure in materia di lavoro agile per i soggetti di cui al-
l'articolo 26, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate fino
al 31 dicembre 2023. Al fine di garantire la sostituzione del personale docen-
te, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche
che usufruisce dei benefìci di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l'anno 2023.»

1.355
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 362, sostituire le parole: «con una dotazione di 10 milioni di
euro per l'anno 2023 con le seguenti: con una dotazione di 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e sostituire le parole: con popola-
zione superiore a 300.000 abitanti con le seguenti: con popolazione superiore
a 60.000 abitanti.»

1.356
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 362, sostituire le parole: «con una dotazione di 10 milioni di
euro con le seguenti: con una dotazione di 30 milioni di euro.»

1.357
Musolino

Al comma 362, ultimo periodo, sostituire le parole: "superiore a 300.000
abitanti" con le seguenti: "superiore a 200.000 abitanti".
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1.358
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 363, sostituire le parole: «Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 con le seguenti: Conferenza
Stato-città e autonomie locali. »

1.359
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 363, sostituire le parole:

        "Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281" con le seguenti: "Conferenza Stato Città e autonomie
locali"

1.360
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 364, sostituire le parole: «da un rappresentante dell'associazio-
ne nazionale dei comuni italiani con le seguenti: da due rappresentanti del-
l'associazione nazionale dei comuni italiani. »

1.361
Versace, Lombardo

Dopo il comma 364, aggiungere i seguenti:

        364-bis. All'articolo 104, comma 3-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, così come convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, le parole: "per l'anno 2020" sono sostituite dalle
seguenti: "per gli anni 2023, 2024 e 2025";

            b) al secondo periodo, le parole: "per l'anno 2020" sono sostituite
dalle seguenti: "annui".

        364-ter. Agli oneri dal comma 364-bis, pari a 5 milioni annui a de-
correre dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente si provvede me-
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diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.362
Versace, Lombardo

Dopo il comma 364, aggiungere i seguenti:

        355-bis. Al fine di contribuire a rimuovere gli ostacoli che impedi-
scono la piena inclusione sociale delle persone con disabilità uditiva, in via
sperimentale per l'anno 2023 e nel limite di 5 milioni di euro che costituisce
tetto di spesa, il Servizio sanitario nazionale provvede all'erogazione di ausili
a tecnologia avanzata e digitale per persone sorde. Con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i tetti di spesa per
ciascuna regione che accede al Fondo sanitario nazionale, i criteri per l'eroga-
zione degli ausili di cui al primo periodo e le modalità per garantire il rispetto
dei tetti di spesa regionali e nazionale.

        355-ter. Agli oneri derivanti dal comma 355-bis, pari a 5 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.363
Versace, Lombardo

Dopo il comma 364, aggiungere i seguenti:

        364-bis. L'aliquota prevista all'articolo 119 comma 1, alinea, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, così come convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si applica anche a tutti gli altri interventi
connessi all'abbattimento delle barriere architettoniche e all'installazione di
ascensori negli edifici a destinazione residenziale realizzati nel corso del trien-
nio 2023-2025

            364-ter. Agli oneri derivanti dal comma 364-bis, pari a 0,3 milione
di euro per l'anno 2023, 12 milioni di euro per l'anno 2024, 13,5 milioni di
euro per l'anno 2025, 7,2 per ciascuno degli anni 2026 a 2028 e 0,3 milioni
di euro per l'anno 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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1.364
Versace, Lombardo

Dopo il comma 364, aggiungere i seguenti:

        364-bis. All'articolo 1, comma 254, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ", e di
50 milioni a decorrere dall'anno 2023"

            b) all'ultimo periodo, le parole: "sentita la Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281," sono sop-
presse.

        364-ter. A decorrere dall'anno 2023, le risorse di cui all'articolo 1,
comma 254, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono trasferite all'INPS
che le destina, previa domanda, direttamente ai beneficiari, secondo le moda-
lità stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi
entro 60 giorni dall'entrate in vigore della presente disposizione».

        364-quater. Agli oneri derivanti dai commi 364-bis e 364-ter, pari a
25 milioni di euro per l'anno 2023 e in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.365
Versace, Lombardo

Dopo il comma 364, aggiungere i seguenti:

        364-bis. Al fine di contribuire alla piena realizzazione degli obiettivi
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità,
ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, è attribuito, un contributo
di 0,10 milioni di euro per l'anno 2023, di 0,70 milioni di euro per l'anno 2024
e di 0,75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 alla FISH -
Federazione italiana per il superamento dell'handicap.

        364-ter. Agli oneri derivanti dal comma 364-bis, pari a 0,1 milioni di
euro per l'anno 2023, 0,7 milioni di euro per l'anno 2024 e 0,75 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
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1.366
Versace, Lombardo

Dopo il comma 364, aggiungere i seguenti:

        364-bis. Al fini di garantire il diritto allo studio per gli studenti con
disabilità e rimuovere gli ostacoli che possano limitarne l'esercizio, è istituito
nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito il l "Fondo
a sostegno del trasporto scolastico per alunni con disabilità frequentanti le
scuole secondarie di secondo grado" con una dotazione iniziale di 100 milioni
di euro per l'anno 2023.

        364-ter. I requisiti per l'accesso al Fondo di cui al comma 354.bis da
parte delle pubbliche amministrazioni titolari delle funzioni di trasporto sco-
lastico per alunni con disabilità frequentanti le scuole secondarie di secondo
grado sono determinati con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito,
da adottarsi di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

        364-quater. Agli oneri di cui al comma 634-bis, pari a 100 milioni di
euro per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.367
Barbara Floridia, Guidolin, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo, Ettore
Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 364, inserire il seguente:

        "364-bis. Il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, com-
ma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato, a partire dal-
l'anno 2023, di 500 milioni di euro. Fermi restando gli interventi a favore de-
gli anziani non autosufficienti e delle persone con disabilità grave e gravissi-
ma a valere sulle risorse già stanziate per l'anno 2023 sul Fondo per le non
autosufficienze, una quota delle risorse di cui al primo periodo pari a 400 mi-
lioni di euro è destinata in via esclusiva alle persone con disabilità grave e
gravissima.".
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        Conseguentemente, dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-
bis. Entro il 31 dicembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari
e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni a decorre dall'anno 2023. Qualora le misure previste dal
precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adot-
tare entro il 31 marzo 2024, su proposta del Ministro dell'economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entra-
te, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria
tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.».

1.368
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 364, aggiungere il seguente:

        «364-bis. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, come sostituito dal comma 172 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera d-sexies) sostituire le parole: "nei servizi educativi per
l'infanzia di cui all'articolo 2, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65" con le parole "nei servizi educativi per l'infanzia di cui
all'articolo 2, comma 3, lettere a), b) e c) punto 3, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65";

            b) alla medesima lettera d-sexies) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Annualmente, le somme non utilizzate dai singoli comuni benefi-
ciari per assicurare il potenziamento dei servizi educativi per l'infanzia sono
recuperate a valere sul fondo di solidarietà comunale e sono destinate ai co-
muni che, pur avendo già garantito il livello minimo del 33%, hanno utenti
a cui non viene garantito il servizio di asilo nido pubblico per insufficienza
dei posti offerti";

            c) alla lettera d-quinquies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

        "Le somme recuperate ai sensi del periodo precedente sono lasciate a
disposizione del Ministero dell'Interno per essere riassegnate nell'ambito del
Fondo di solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimento
degli obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione tec-
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nica per i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di asse-
gnazione dei fondi destinati al potenziamento dei servizi sociali comunali."

            d) alla lettera d-octies sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:

        "Le somme recuperate ai sensi del periodo precedente sono lasciate a
disposizione del Ministero dell'Interno per essere riassegnate nell'ambito del
Fondo di solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimen-
to degli obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione
tecnica per i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di
assegnazione dei fondi destinati all'incremento degli studenti disabili traspor-
tati gratuitamente. I comuni possono procedere all'assunzione del personale
necessario alla diretta gestione dei servizi di trasporto scolastico di studenti
con disabilità utilizzando le risorse di cui alla presente lettera. All'impiego
delle risorse in questione si applica l'articolo 57, comma 3-septies, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126;"».

1.369
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 364, aggiungere il seguente:

        «364-bis. Il fondo di cui all'articolo 39 del decreto-legge 21 giugno
2022, n. 73, al fine di sostenere le famiglie anche mediante l'offerta di oppor-
tunità educative rivolte al benessere dei figli è incrementato di 60 milioni di
euro per il finanziamento di iniziative dei comuni da attuare nel periodo com-
preso tra il 1° gennaio 2023 ed il 30 giugno 2023, anche in collaborazione con
enti pubblici e privati, di promozione e di potenziamento di attività, incluse
quelle rivolte a contrastare e favorire il recupero rispetto alle criticità emerse
per l'impatto dello stress pandemico sul benessere psico-fisico e sui percorsi
di sviluppo e crescita dei minori, anche attraverso la promozione dell'attività
sportiva, nonché quelle finalizzate alla promozione, tra i bambini e le bambi-
ne, dello studio delle materie STEM, da svolgere presso i centri estivi, i ser-
vizi socioeducativi territoriali e i centri con funzione educativa e ricreativa
per i minori.

        Con decreto del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportu-
nità, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato, città ed autonomie locali, da adottare entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è approvato l'e-
lenco dei comuni beneficiari, comprensivo di tutti i comuni che non abbiano,
entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, espressamente
manifestato alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le
politiche della famiglia di non voler aderire all'iniziativa. Con il medesimo
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decreto sono stabiliti anche gli importi spettanti ai singoli comuni beneficiari
sulla base dei dati ISTAT relativi alla popolazione minorenne di cui all'ultimo
censimento della popolazione residente e sono individuate le modalità di mo-
nitoraggio dell'attuazione degli interventi finanziati e quelle di recupero delle
somme attribuite in caso di mancata o inadeguata realizzazione.

        All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 60 mi-
lioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante l'utilizzo delle risorse fi-
nanziarie derivanti dalla soppressione del comma 64 della presente legge. »

        Conseguentemente sopprimere il comma 64.

1.370
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 364, aggiungere il seguente:

        «364-bis. Al fine di superare i limiti alla comunicazione e alla frui-
bilità delle informazioni delle persone con disabilità sensoriale, le ammini-
strazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, negli spazi aperti al pubblico, presso le proprie sedi, im-
piegano strumenti comunicativi e apparati tecnologici accessibili ed inclusivi
sostenendo, in particolare, l'installazione di sistemi di sottotitolazione e di au-
dio-descrizione e di altri strumenti atti a realizzare la piena autonomia e l'in-
clusione sociale dei disabili sensoriali, in attuazione degli articoli 2 e 3 della
Costituzione, degli articoli 21 e 26 della Carta dei diritti fondamentali dell'U-
nione europea e dei princìpi sanciti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui
diritti delle persone con disabilità, adottata a New York il 13 dicembre 2006
e ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18. A tal fine è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.

        All'onere derivante dal presente comma, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione dei
fondi di cui ai commi 873 e 874 della presente legge.»

1.371
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 364 aggiungere il seguente:

        «364-bis. Al fine di consentire alle persone con disabilità sensoriale
la piena accessibilità delle informazioni e delle comunicazioni sui mezzi di
trasporto pubblico, nelle stazioni ferroviarie e degli autobus, negli aeroporti
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e in ogni altro luogo in cui sono prestati servizi di pubblica utilità, le ammi-
nistrazioni pubbliche competenti realizzano la predisposizione di apparati e
strumenti di comunicazione idonei a favorire la comprensione degli annunci
normalmente diffusi tramite altoparlante, mediante l'impiego di schermi che
riportino i messaggi in forma scritta, con modalità di audio-descrizione e con
l'ausilio di segnali visivi di richiamo. A tale fine è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.

        All'onere derivante dal presente comma, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione dei
fondi di cui ai commi 873 e 874 della presente legge.»

1.372
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 364, aggiungere il seguente:

        «364-bis. Il Fondo istituito ai sensi del comma 176 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, finalizzato alla realizzazione di interventi per l'accessi-
bilità all'offerta turistica delle persone con disabilità per gli anni 2023 e 2024
è incrementato di 10 milioni di euro.

        Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dei fondi di cui ai commi 873 e 874 della presente
legge. »

1.373
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 364 aggiungere il seguente:

        «364-bis. La dotazione del fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, è incrementata di 12 milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2023.

        Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dei
fondi di cui ai commi 873 e 874 della presente legge.»
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1.374
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 364, aggiungere i seguenti:

        «364-bis. Al fine di incentivare le politiche di inclusione e sviluppo
delle potenzialità di bambine e bambini con disabilità e bisogni educativi spe-
ciali in funzione di contrasto ai processi di segregazione e abbandono scola-
stico è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze, il cui stanziamento è trasferito al bilancio autonomo della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, un Fondo per l'assistenza educativa nei nidi, le
scuole dell'infanzia e le scuole del primo e secondo ciclo di istruzione con una
dotazione di 25 milioni di euro per ciascuno gli anni 2023, 2024 e 2025.

        364-ter. Il fondo di cui al comma 3-bis è ripartito tra i comuni con
popolazione superiore a 300.000 abitanti ed è destinato al finanziamento del-
l'assistenza e del sostegno educativo a favore di bambine e bambini/alunni e
alunne con disabilità, bisogni educativi speciali o che vivono in nuclei fami-
liari in condizioni di disagio o povertà educativa al fine di favorire l'accesso e
la permanenza nei servizi educativi e scolastici e realizzare percorsi educativi
e scolastici che favoriscano l'inclusione e il completamento dell'obbligo sco-
lastico. Il riparto del fondo tra i comuni avviene per il 90 per cento in propor-
zione al numero dei minori tra 3 mesi e 16 anni censiti al 1° gennaio rispetti-
vamente per gli anni 2023, 2024 e 2025; il restante 10 per cento viene ripartito
secondo parametri definiti in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità con delega in materia di
disabilità, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, dell'istru-
zione e del merito si provvede al riparto del Fondo tra i comuni entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.»

1.375
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 364, aggiungere il seguente:

        "364-bis. Al fine di concorrere alla riduzione del disagio abitativo con
particolare riferimento alle periferie e di favorire lo scambio tra le varie realtà
regionali, il Fondo denominato «Programma innovativo nazionale per la qua-
lità dell'abitare» è incrementato di 400 milioni a decorrere dall'anno 2023."
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1.376
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 364 inserire il seguente:

        «364-bis. La dotazione del Fondo per l'assistenza alle persone con
disabilità grave prive del sostegno familiare di cui all'articolo 3 della legge 22
giugno 2016, n. 112, è incrementata di 123,9 milioni di euro per l'anno 2023.»

1.377
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 364 inserire il seguente:

        «364-bis. Lo stanziamento del Fondo per il diritto al lavoro dei disa-
bili, di cui all'articolo 13, comma 4, della legge 12 marzo 1999, n. 68, è incre-
mentato di 10 milioni di euro per l'anno 2023.»

1.378
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 364 inserire il seguente:

        «364-bis. Il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, com-
ma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 500 milio-
ni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. Fermi restando gli interventi a
favore degli anziani non autosufficienti e delle persone con disabilità grave e
gravissima a valere sulle risorse già stanziate per l'anno 2023 sul Fondo per le
non autosufficienze, una quota delle risorse di cui al primo periodo, pari a 400
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, è destinata in via esclusiva
alle persone con disabilità grave e gravissima.»

1.379
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 364 inserire il seguente:

        «364-bis. Al fine di contribuire a sostenere le attività associative di
interesse generale nonché quelle poste in essere per promuovere la conoscenza
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e l'attuazione dei principi della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n.
18, legati al contrasto di ogni forma di discriminazione, posta in essere nei
confronti delle persone con disabilità intellettive e del neurosviluppo e loro
familiari, è riconosciuto ad Anffas Nazionale APS ETS un contributo di 0,50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.»

1.380
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 364 inserire il seguente:

        "364-bis. Al fine di promuovere campagne informative atte a diffon-
dere la conoscenza delle disposizioni della legge 22 giugno 2016, n. 112, sul
«Durante e dopo di noi» e delle altre forme di sostegno pubblico previste per
le persone con disabilità grave e dei genitori anziani delle stesse, anch'essi
meritevoli di ricevere adeguati supporti e sostegni, in modo da consentire un
più diretto ed agevole ricorso agli strumenti di tutela previsti per l'assistenza
delle persone con disabilità prive del sostegno familiare, nonché di sensibiliz-
zare l'opinione pubblica sulla finalità di favorirne l'inclusione sociale è rico-
nosciuto alla Fondazione nazionale «Durante e Dopo di noi» Anffas Onlus un
contributo di 0,50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024."

1.381
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 364 inserire i seguenti:

        «364-bis. Al fine di tutelare il diritto alla sessualità e al benessere psi-
co-fisico delle persone disabili con ridotta autosufficienza a livello di mobilità
e motilità e nel rispetto delle disposizioni sul riparto delle competenze in ma-
teria tra Stato e regioni, presso il Ministero della salute è istituito un Fondo con
una dotazione di 5 milioni di euro a decorre dal 2023 destinato alla copertura
finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento della figura
dell'operatore all'emotività, all'affettività alla corporeità e alla sessualità per il
benessere psico-fisico delle persone disabili.

        364-ter. Il Ministro della salute d'intesa con la Conferenza Stato, re-
gioni e province autonome di Trento e Bolzano definisce con proprio decreto,
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da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le modalità attuative del comma 364-bis.»

1.382
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 364 inserire i seguenti:

        «364-bis. Al fine di promuovere una più ampia integrazione attraver-
so il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico del-
l'attività sportiva in tutte le sue forme nonché a contribuire a rimuovere gli
ostacoli che impediscono la piena inclusione sociale delle persone con disabi-
lità, è istituito a decorrere dal 2023 presso il Ministero della salute un apposito
Fondo con una dotazione annuale di 5 milioni di euro per l'erogazione degli
ausili, ortesi e protesi degli arti inferiori e superiori, a tecnologia avanzata e
con caratteristiche funzionali allo svolgimento di attività sportive amatoriali,
destinati a persone con disabilità fisica.
364-ter. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i tetti di spesa per ciascuna regione e provincia autonoma nonché
i criteri per l'erogazione degli ausili, ortesi e protesi di cui al comma 364-bis.»

1.383
Manca

Dopo il comma 364 inserire i seguenti:

        «364-bis. Nelle more della riforma dell'assistenza agli anziani non au-
tosufficienti prevista dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, per l'anno
2023, l'ammontare mensile dell'indennità di accompagnamento, di cui all'ar-
ticolo 1 della legge 11 febbraio 1980, n. 18, è incrementato di 271 euro per i
nuovi percettori con almeno 65 anni di età, che possano provare l'esistenza di
un regolare rapporto di lavoro con una assistente familiare.

        2. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto, a domanda
dell'interessato, entro il limite di spesa di 100 milioni di euro.

        364-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
sono disciplinate le modalità attuative del comma 364-ter.»
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1.384
Manca, Zambito

Dopo il comma 364 inserire i seguenti:

        «364-bis. Per l'anno 2023 è riconosciuto alle strutture residenziali per
anziani un contributo straordinario pari a 3 euro die per ogni posto con oneri
per la finanza pubblica.

        364-ter. Agli oneri derivanti dal comma 364-bis si provvede quan-
to a 228 milioni di euro a carico del Servizio sanitario nazionale, attraverso
una quota delle risorse previste per il finanziamento del fabbisogno sanitario
standard destinata a fare fronte ai maggiori costi determinati dall'aumento dei
prezzi delle fonti energetiche, cui concorre lo Stato; quanto a 88 milioni di
euro a carico di un apposito fondo da istituire presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali.»

1.385
Manca

Dopo il comma 364 inserire i seguenti:

        "364-bis. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, come sostituito dal comma 172 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera d-sexies) le parole: «nei servizi educativi per l'infanzia
di cui all'articolo 2, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65» sono sostituite dalle seguenti: «nei servizi educativi per l'infanzia
di cui all'articolo 2, comma 3, lettere a), b) e c) punto 3, del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 65»;

            b) alla medesima lettera d-sexies) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Annualmente, le somme non utilizzate dai singoli comuni benefi-
ciari per assicurare il potenziamento dei servizi educativi per l'infanzia sono
recuperate a valere sul fondo di solidarietà comunale e sono destinate ai co-
muni che, pur avendo già garantito il livello minimo del 33 per cento, hanno
utenti a cui non viene garantito il servizio di asilo nido pubblico per insuffi-
cienza dei posti offerti»;

            c) alla lettera d-quinquies), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Le somme recuperate ai sensi del periodo precedente sono lasciate a dispo-
sizione del Ministero dell'interno per essere riassegnate nell'ambito del Fon-
do di solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimento
degli obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione tec-
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nica per i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di as-
segnazione dei fondi destinati al potenziamento dei servizi sociali comunali.»;

            d) alla lettera d-octies) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
«Le somme recuperate ai sensi del periodo precedente sono lasciate a dispo-
sizione del Ministero dell'interno per essere riassegnate nell'ambito del Fon-
do di solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimento
degli obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione tec-
nica per i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di as-
segnazione dei fondi destinati all'incremento degli studenti disabili traspor-
tati gratuitamente. I comuni possono procedere all'assunzione del personale
necessario alla diretta gestione dei servizi di trasporto scolastico di studenti
con disabilità utilizzando le risorse di cui alla presente lettera. All'impiego
delle risorse in questione si applica l'articolo 57, comma 3-septies, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126;».

1.386
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 364 inserire il seguente:

        «364-bis. Il Fondo di cui all'articolo 34, comma 1, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, è incrementato, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 di 95
milioni di euro.»

1.387
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 364 inserire il seguente:

        «364-bis. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 334, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, destinato alla copertura finanziaria di interventi legisla-
tivi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività
di cura non professionale svolta dal caregiver familiare è incrementato di 30
milioni di euro a decorrere dal 2023.»
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1.388
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 364 inserire i seguenti:

        «364-bis. Al fine di incrementare il numero dei contratti di formazione
specialistica dei medici, di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, è autorizzato un incremento di spesa pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2023, di 100 milioni di euro per l'anno 2024, di 150 milioni di euro
per l'anno 2025, di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.

        364-ter. Il 10 per cento dell'incremento dei contratti di formazione
specialistica di cui al comma 1 è riservata alla scuola di specializzazione in
pediatria.»

1.389
Barbara Floridia, Lorefice, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Maiorino,
Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 365, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        "a-bis) al comma 3, dopo le parole: «barriere architettoniche» sono
inserite le seguenti: «, per gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.»;".

1.390
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 366, sostituire le parole: «è incrementato di 5 milioni di euro per
l'anno 2023 con le seguenti è incrementato di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024»
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1.391
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 366, sostituire le parole: «è incrementato di 5 milioni di euro»
con le seguenti «è incrementato di 30 milioni di euro»

1.392
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 366, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, sostituire le parole : «è incrementato di 5 milioni
di euro con le seguenti è incrementato di 40 milioni di euro;»

            b) al secondo periodo, dopo le parole: «in favore di anziani ag-
giungere le seguenti nonché in favore degli enti del terzo settore iscritti nel
Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, delle organizzazioni di volontariato e delle
associazioni di promozione sociale, delle organizzazioni non lucrative di uti-
lità sociale di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nella
relativa anagrafe, e degli enti religiosi civilmente riconosciuti, nel cui statuto
sia prevista come finalità anche il recupero e la distribuzione delle eccedenze
alimentari»

1.393
Manca

Al comma 367, dopo le parole: «del lavoro e delle politiche sociali», ag-
giungere le seguenti: «d'intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le provincie autonome di Treno e Bolzano. »

1.394
Lombardo, Paita

Dopo il comma 368 inserire i seguenti:

        368-bis. Al fine di incentivare il coinvolgimento attivo degli enti del
Terzo settore, attraverso le forme di co-programmazione e co-progettazione di
cui all'articolo 55 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e di promuovere
la diffusione di opportunità educative, anche non formali, rivolte al benessere
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dei minorenni, è istituito presso lo stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo con una dotazione di 100
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 da svolgere presso i centri estivi, i
servizi socioeducativi territoriali, i centri con funzione educativa e ricreativa
per i minori, ovvero in altre modalità definite nella co-progettazione. I comuni
beneficiari devono utilizzare almeno il 50% delle risorse per il finanziamento
di iniziative progettate e realizzate attraverso le forme di co-programmazione
e co-progettazione di cui al periodo precedente.

        368-ter. Con decreto del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato, città ed autonomie locali, da adottare en-
tro il 28 febbraio di ogni anno, è approvato l'elenco dei Comuni beneficiari,
comprensivo di tutti i Comuni che non abbiano, entro il 31 dicembre dell'anno
precedente, espressamente manifestato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Dipartimento per le politiche della famiglia di non voler aderire all'ini-
ziativa. In sede di prima applicazione i predetti termini sono fissati, rispettiva-
mente, in sessanta e trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Con il medesimo decreto sono stabiliti inoltre gli importi spettanti ai
singoli comuni beneficiari, individuati sulla base dei dati relativi alla popola-
zione minorenne di cui all'ultimo censimento della popolazione residente e
destinando almeno il 40 per cento delle risorse ai comuni beneficiari ubicati
nelle regioni del Mezzogiorno.

        368-quater. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui ai commi
368-bis e 368-ter, pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.395
Barbara Floridia, Patuanelli, Sabrina Licheri, Nave, Croatti, Turco,
Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone, Castiello, Cataldi,
Damante, De Rosa, Di Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri,
Lorefice, Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi

Apportare le seguenti modifiche:

        1) dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-bis. Entro il 31 di-
cembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spe-
sa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese pari a 700 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano adottate o
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siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente
periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali.»;

            2) dopo il comma 423, inserire il seguente: «423-bis. All'articolo
1, comma 1057-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) le parole: "è riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo"
sono sostituite dalle seguenti: "è riconosciuto nella misura del 40 per cento
del costo";

            b) le parole: "nella misura del 10 per cento del costo" sono sostituite
dalle seguenti: "nella misura del 20 per cento del costo";

            c) le parole: "e nella misura del 5 per cento del costo" sono sostituite
dalle seguenti: "e nella misura del 10 per cento del costo".».

1.396
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-bis. Entro il 31 dicembre
2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni a de-
correre dal 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non sia-
no adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024,
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui
al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente
garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, preveden-
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do un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese
fiscali».

        Conseguentemente, apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 561, sostituire le parole: «150 milioni di euro per l'anno
2023» con le seguenti: «177 milioni di euro per l'anno 2023 e di 200 milioni
a decorrere dal 2024»;

            b) dopo il comma 561, inserire il seguente: 561-bis. Per l'anno sco-
lastico 2023/2024, è istituito il servizio di supporto psicologico nelle istitu-
zioni scolastiche rivolto al personale scolastico, agli studenti e alle famiglie al
fine di fornire assistenza psicologica e prevenire l'insorgere di forme di disa-
gio e malessere psico-fisico. Per l'attuazione della presente disposizione è au-
torizzata la spesa di 27 milioni per l'anno 2023 e 50 milioni a partire dall'anno
2024, a valere sulle risorse di cui al Fondo del comma 1. Entro centoventi
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'istruzione e
del merito, sentito il Consiglio nazionale dell'ordine degli psicologi, con pro-
prio decreto stabilisce il funzionamento del servizio di cui al primo periodo e
la ripartizione delle predette risorse.;

1.397
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-bis. Entro il 31 di-
cembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spe-
sa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese pari a 250 milioni di euro per ciascuno per gli anni
2024 e 2025. Qualora le misure previste dal precedente periodo non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo 2024,
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui
al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente
garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, preveden-
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do un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese
fiscali.»;

            b) al comma 566, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguen-
ti: «150 milioni di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni».

1.398
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-bis. Entro il 31 dicembre
2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 250 milioni di euro per l'anno 2023. Qualora le
misure previste dal precedente periodo non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 31 marzo 2024, su proposta del Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzio-
ne della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli,
della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non
si applica la riduzione delle spese fiscali».

        Conseguentemente, al comma 561, primo capoverso, le parole «150
milioni» sono sostituite con le seguenti: «400 milioni».

1.399
Barbara Floridia, Guidolin, Mazzella, Pirro, Aloisio, Bevilacqua,
Bilotti, Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De
Rosa, Di Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato,
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Lorefice, Maiorino, Marton, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-bis. Entro il 31 di-
cembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spe-
sa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese pari a 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni
a decorrere dal 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo
2024, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali»;

            b) dopo il comma 526, inserire i seguenti:

        «526-bis. Al fine di corrispondere tempestivamente alle richieste di
prestazioni ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero non erogate nel
periodo dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus
SARS-CoV-2, e, contestualmente allo scopo di ridurre le liste di attesa conse-
guentemente incrementate negli anni successivi, a decorrere dal 2023 è auto-
rizzata la spesa per complessivi 500 milioni di euro, per l'anno 2023, a valere
sul livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato che è conseguentemente incrementato. Tale autorizzazione
di spesa include l'importo massimo di 150 milioni di euro di cui al comma
277 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

        526-ter. Al finanziamento accedono tutte le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che sta-
biliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al fi-
nanziamento sanitario corrente.

        526-quater. Per l'accesso alle risorse di cui al comma 526-bis, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, da presentare al Mi-
nistero della salute e al Ministero dell'economia e delle finanze per la relativa
approvazione, alla definizione di un Piano operativo regionale per il recupero
delle liste di attesa, con la specificazione degli obiettivi da raggiungere, dei
modelli organizzativi prescelti, dei tempi di realizzazione, di un dettagliato
cronoprogramma e della destinazione delle risorse. L'attuazione e il rispetto
del Piano operativo regionale per il recupero delle liste di attesa sarà oggetto
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di specifico monitoraggio da parte del Ministero della salute, che procederà
all'assegnazione delle relative risorse alle regioni solo a seguito della verifica
positiva riguardo al raggiungimento degli obiettivi di recupero concordati e
contenuti nel Piano operativo.»

1.400
Barbara Floridia, Guidolin, Mazzella, Pirro, Aloisio, Bevilacqua,
Bilotti, Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De
Rosa, Di Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato,
Lorefice, Maiorino, Marton, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-bis. Entro il 31 di-
cembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spe-
sa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni
a decorrere dal 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo
2024, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali»;

            b) dopo il comma 526, inserire i seguenti:

        «526-bis. Al fine di valorizzare le competenze e le specifiche attività
svolte dagli infermieri dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sani-
tario nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2023 gli importi annui lordi previsti
per la corresponsione dell'indennità di specificità infermieristica, disciplinata
dall'articolo 1, comma 409, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e definita
dall'articolo 104 del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al perso-
nale del Comparto sanità triennio 2019-2021 sottoscritto il 2 novembre 2022,
sono incrementati del 30 per cento. ».

        Conseguentemente al comma 535, sostituire le parole: «di 2.150 mi-
lioni di euro per l'anno 2023, 2.300 milioni di euro per l'anno 2024 e 2.600
milioni di euro a decorrere dall'anno 2025» con le seguenti: «di 2.205 milioni
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di euro per l'anno 2023, 2.410 milioni di euro per l'anno 2024 e 2.710 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2025».

1.401
Barbara Floridia, Pirro, Castellone, Guidolin, Mazzella, Aloisio,
Bevilacqua, Bilotti, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa,
Di Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato,
Lorefice, Maiorino, Marton, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 368, inserire il seguente: «368-bis. Entro il 31 di-
cembre 2023, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spe-
sa pubblica, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
a decorrere dal 2023. Qualora le misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 marzo
2024, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali»;

            b) dopo il comma 539, inserire il seguente:

        "539-bis. Per contribuire al miglioramento della tutela per le persone
affette da malattie croniche, riducendone il peso sull'individuo, sulla famiglia
e sul contesto sociale, migliorando per quanto possibile la qualità di vita e ren-
dendo più uniforme, efficiente ed integrata l'assistenza territoriale, è autoriz-
zata la spesa di 100 milioni di euro da finalizzare, nell'ambito del riparto delle
risorse del Fondo sanitario Nazionale, per il triennio 2023-2025, all'attuazione
del vigente Piano nazionale delle cronicità. Agli oneri derivanti dal presente
comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.".
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1.402
Casini

Dopo il comma 368, inserire i seguenti:

        "368-bis. L'indennità di accompagnamento agli invalidi civili total-
mente inabili, di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, è elevata, a decorre-
re dall'anno 2023, a euro 1.500 mensili per dodici mensilità. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della
salute e il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite modalità per
l'adeguamento annuale dell'importo di cui al periodo precedente sulla base
della variazione percentuale negli indici dei prezzi al consumo.

        368-ter. Per le persone in condizioni di disabilità gravissima, in pos-
sesso dei requisiti di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 26 settembre 2016, l'importo della pensione di inabilità,
di cui all'articolo 12 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è elevato, a decorrere
dall'anno 2023, a euro 780 mensili e non concorre, in ogni caso, a formare il
reddito della persona fisica.

        368-quater. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, le persone fisiche in condizioni di di-
sabilità gravissima, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 3 del decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 26 settembre 2016, possono
dedurre dal reddito complessivo, agli effetti dell'imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, le spese per l'utilizzo di autoservizi pubblici non di linea, di cui
alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, fino all'importo complessivo di euro 5.000.

        368-quinquies. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, le persone fisiche possono dedurre dal
reddito complessivo, agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche,
le spese per l'acquisto di carburanti per i veicoli di cui all'articolo 28 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, fino all'importo complessivo di euro 3.000.

        368-sexies. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge, la cessione e i servizi di manutenzione dei
veicoli di cui alla Tabella A, parte II, numero 31), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, destinati ai soggetti in condizioni di
disabilità gravissima, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 3 del decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 26 settembre 2016, sono esenti
dall'imposta sul valore aggiunto.

        368-septies. Gli affidatari di persone con disabilità qualificabile come
gravissima ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 26 settembre 2016, hanno diritto, in ogni caso, a fruire di
ventiquattro ore di permesso mensile retribuito ai sensi dell'articolo 33 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104.
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        368-octies. All'articolo 4 del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n.
230, dopo il comma 6 è inserito il seguente: "6-bis. Gli importi di cui ai commi
5 e 6 sono ulteriormente maggiorati di 50 euro mensili per ciascun figlio con
disabilità gravissima, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 3 del decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 26 settembre 2016.".

        368-nonies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 368-bis
a 368-octies, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le non autosufficienze, di
cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

        368-decies. Il Fondo per le non autosufficienze, di cui all'articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 100
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dal comma 873."

1.403
Manca

Al comma 370, primo periodo, sostituire le parole: «10 per cento» con le
seguenti: «15 per cento».

1.404
Barbara Floridia, Lopreiato, Bilotti, Aloisio, Bevilacqua,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Sopprimere il comma 380.

        Conseguentemente, al comma 382, sostituire le parole: «ai commi
380 e 381» con le seguenti: «al comma 381».
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1.405
Lombardo, Paita

Dopo il comma 383 inserire i seguenti

        "383-bis. Al fine di consentire una rapida conclusione dei procedi-
menti amministrativi e delle procedure di gara concernenti gli investimenti
relativi all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
limitatamente agli anni dal 2023 al 2026, le Pubbliche Amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in de-
roga a quanto previsto dall'articolo 7, comma 5-bis del medesimo decreto le-
gislativo, possono conferire, per le sole procedure collegate all'attuazione del
predetto Piano, l'incarico di responsabile del procedimento ai sensi dell'artico-
lo 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell'articolo 31 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, a soggetti esterni all'Amministrazione. Ai relativi oneri
si provvede nei limiti delle risorse del Fondo di cui al successivo comma 4.

        383-ter. L'incarico di cui al comma 383-bis può essere conferito, con
contratto di lavoro autonomo, esclusivamente ad esperti di particolare e com-
provata specializzazione, anche universitaria. Il provvedimento con cui viene
conferito l'incarico reca la puntuale indicazione delle attività che il responsa-
bile esterno sarà chiamato a svolgere nonché la durata delle stesse.

        383-quater. Per le medesime finalità di cui al comma 383-bis, dal 1°
gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2026, il limite di cui all'articolo 113, com-
ma 3, quarto periodo del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 non trova
applicazione alle procedure di gara collegate all'attuazione degli investimenti
relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Ai relativi oneri
si provvede nei limiti delle risorse del Fondo di cui al successivo comma 4.

        383-quinquies. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui ai
commi precedenti, nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture
e dei trasporti è istituito un Fondo, denominato "Fondo incarichi esterni e
premialità PNRR", con dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024, 2025 e 2026.

        383-sexies. Agli oneri di cui ai commi 383-bis e seguenti, valutati
in 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.."

        Conseguentemente, sostituire la denominazione del Capo I con la se-
guente: "Capo I - Misure per favorire la crescita, gli investimenti e l'attuazio-
ne del PNRR".
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1.406
Cottarelli, Manca, Boccia, Losacco, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere il comma 384.

1.407
Manca, Cottarelli, Boccia, Losacco, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sostituire il comma 384 con il seguente:

        "384. All'articolo 22 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo il com-
ma 1-ter è aggiunto il seguente: «1-quater. Il credito d'imposta al 100 per
cento di cui al comma 1-ter è applicato, nelle medesime modalità, anche alle
commissioni maturate nel periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023,
e spetta a condizione che i ricavi e compensi relativi all'anno d'imposta pre-
cedente siano di ammontare non superiore a 400.000 euro.»."

1.408
Barbara Floridia, Patuanelli, Croatti, Turco, Aloisio, Bevilacqua,
Bilotti, Castellone, Castiello, Cataldi, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi

Al comma 384, sopprimere la lettera b).

1.409
Manca

Al comma 384, sopprimere la lettera b).
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1.410
Sbrollini, Lombardo

Dopo il comma 384, aggiungere il seguente:

        384-bis. All'articolo 2, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"L'obbligo si intende assolto quando il bollo riporta una data compresa entro
giorni trenta dalla data dell'atto o in caso d'uso".

1.411
Manca

Dopo il comma 384 aggiungere i seguenti commi:

        "384-bis. All'articolo 22 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 1567, dopo il
comma 1-ter, è aggiunto il seguente: «1-quater. Per le commissioni maturate
nel periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025, il credito d'imposta
di cui al comma 1 è incrementato al 100 per cento delle commissioni, nel ca-
so in cui gli esercenti attività di impresa, arte o professione, che effettuano
cessioni di beni o prestazioni di servizi nei confronti di consumatori finali,
adottino strumenti di pagamento elettronico, nel rispetto delle caratteristiche
tecniche da stabilire con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, collegati agli strumenti di cui all'articolo 2, comma 3,
del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, ovvero strumenti di pagamento
evoluto di cui al comma 5-bis del predetto articolo».

        384-ter. L'Associazione bancaria italiana, le associazioni dei presta-
tori di servizi di pagamento, la società Poste italiane S.p.A., il Consorzio Ban-
comat, le imprese che gestiscono circuiti di pagamento e le associazioni delle
imprese maggiormente significative a livello nazionale definiscono, entro il
31 dicembre 2023, e applicano entro i tre mesi successivi, le regole generali
per assicurare una riduzione delle commissioni a carico degli esercenti attività
di impresa, arte o professioni in relazione alle transazioni effettuate mediante
carte di pagamento, tenuto conto della necessità di assicurare trasparenza e
chiarezza dei costi, nonché di promuovere l'efficienza economica nel rispetto
delle regole di concorrenza.

        384-quater. Entro i sei mesi successivi all'applicazione delle misure di
cui al comma 384-ter, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dello sviluppo economico, sentite la Banca d'Italia e l'Autorità
garante della concorrenza e del mercato, valuta l'efficacia delle misure definite
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ai sensi del comma 384-bis. In caso di mancata definizione e applicazione
delle misure, le stesse sono fissate con decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, sentite
la Banca d'Italia e l'Autorità garante della concorrenza e del mercato."

1.412
Barbara Floridia, Naturale, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Lopreiato, Maiorino, Marton, Mazzella, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 389, lettera a), sostituire le parole "160 milioni di euro" con le
seguenti "120 milioni di euro" e le parole "240 milioni di euro" con le seguenti
"180 milioni di euro".

        Conseguentemente, dopo il comma 431, aggiungere il seguente:

        «431-bis. La dotazione finanziaria del "Fondo per lo sviluppo e il so-
stegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura", di cui all'articolo
1, commi 128 e 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di
40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027 e di 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2037.».

1.413
Irto, Nicita, Manca

Dopo il comma 390 inserire i seguenti:

        "390-bis. All'articolo 1, comma 98, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, le parole: «fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino
al 31 dicembre 2024».

        390-ter. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, le
parole: «entro il 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il
31 dicembre 2024»."
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1.414
Nicita, Irto, Manca

Dopo il comma 390 inserire i seguenti:

        "390-bis. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, le pa-
role: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»."

1.415
Irto, Nicita, Manca

Dopo il comma 390 inserire il seguente:

        "390-bis. All'articolo 1, comma 185, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: «per gli anni 2021 e 2022» sono sostituite dalle seguenti: «per
gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024»."

1.416
Nicita, Irto, Manca

Dopo il comma 390 inserire il seguente:

        "390-bis. Al fine d'incentivare più efficacemente l'avanzamento tec-
nologico dei processi produttivi e gli investimenti in ricerca e sviluppo delle
imprese operanti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia, Sardegna e Sicilia, all'articolo 1, comma 185, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, le parole: «per gli anni 2021 e 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «per gli anni dal 2021 al 2024». "

1.417
Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 392 aggiungere i seguenti:

        «392-bis. Dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, in deroga alle
condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'ammini-
strazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
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23 dicembre 1996, n. 662, allegate al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 12 febbraio 2019, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 49 del 27 febbraio 2019, la garanzia del Fondo è concessa a titolo
gratuito per le imprese che dichiarano di aver subito maggiori costi derivanti
dagli aumenti dei prezzi dell'energia ovvero dal rincaro dei prezzi di materie
prime e fattori di produzione nei sei mesi precedenti la richiesta della stessa, e
che richiedono finanziamenti per qualsiasi finalità connessa all'attività d'im-
presa, ivi compreso il pagamento delle fatture per consumi energetici.

        392-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma
392-bis, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662;

            b) al comma 393, sostituire le parole: 720 milioni con le seguenti:
830 milioni.»

1.418
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 393, sostituire le parole: «720 milioni» con le seguenti:con le
seguenti: «1 miliardo.»

1.419
Lombardo

Dopo il comma 393, aggiungere i seguenti:

        393-bis. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli
interventi pubblici previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazioni
finanziarie, ivi inclusi i crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai bandi
di gara e agli appalti da parte delle imprese nonché alla realizzazione dei pre-
detti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una banca
o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, ovvero da società di cartolarizzazione di cui all'ar-
ticolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti iscritti
nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori così
come previsto all'articolo 4 comma 1 del regolamento europeo 575/2013 così
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come modificato dal regolamento europeo 2401/2017. In deroga alla vigente
disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lett. a) della legge 23
dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazio-
ne del merito di credito da parte del Gestore del Fondo. Ai fini del rilascio di
garanzie di cui al comma 1, devono essere soddisfatte le seguenti condizioni:

        a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180 mesi;

            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quan-
to previsto dall'articolo 8, comma 2, del decreto interministeriale del 14 no-
vembre 2017, non può superare il 25 per cento dell'ammontare del portafoglio
di operazioni finanziarie;

            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 per
cento dell'ammontare del portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto
dei limiti di importo massimo garantibile per singolo soggetto beneficiario
previsti dalle disposizioni operative del Fondo.

        393-ter. Agli oneri derivanti dal comma 393-bis, pari a 100 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

1.420
Lombardo

Dopo il comma 393, aggiungere il seguente:

        393-bis. All'articolo 15, comma 1, ultimo periodo, del Decreto Leg-
ge 17 maggio 2022 n.50 , convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, le parole da "deve dimostrare" fino alla fine sono sostituite dalle
seguenti: "attesta, mediante dichiarazione autocertificata ai sensi dell'articolo
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, che
l'attività d'impresa è limitata o interrotta quale conseguenza diretta e indiretta
dei rincari dei costi per energia e gas riconducibili alla crisi in atto e che le
esigenze di liquidità siano ad esse riconducibili".

        393-ter. Agli oneri derivanti dal comma 393-bis, pari a 20 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 152, comma 3, della presente legge.
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1.421
Lombardo

Dopo il comma 393, aggiungere i seguenti:

        393-bis. All'articolo 1 della legge 30 aprile 1999, n. 130 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:

        1) alinea, le parole "nei confronti" sono sostituite con le seguenti: "e
garanzie a favore"

            2) alla lettera a), dopo le parole "i prenditori dei finanziamenti" sono
inserite le seguenti: "e i soggetti garantiti"

            3) alla lettera b), dopo le parole "l'erogazione dei finanziamenti"
sono inserite le seguenti: "o la concessione delle garanzie"

            b) al comma 1-quater, dopo le parole "Nel caso in cui il finanzia-
mento" sono inserite le seguenti:" o la garanzia".

        393-ter. Agli oneri derivanti dal comma 393-bis, pari a 100 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

1.422
Lombardo

Dopo il comma 393, aggiungere i seguenti:

        393-bis. SACE può concedere, a valere sul fondo di cui all'articolo 1,
comma 14, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, garanzie, in conformità con la norma-
tiva europea in tema di aiuti di Stato nella forma di protezione del rischio di
prima e di seconda perdita, congiuntamente o alternativamente, limitatamente
a portafogli di finanziamenti concessi, ovvero alle garanzie fornite o a crediti
presenti o futuri derivanti da garanzie fornite, sotto qualsiasi forma, alle im-
prese che prestano servizi collegati all'attuazione del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza nonché alla realizzazione di opere pubbliche infrastruttu-
rali commissariate ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n.
32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e purché
collegati alle prestazioni dei servizi di cui sopra. La protezione suddetta sarà
ripartita tra SACE e uno o più mutuanti oppure uno o più garanti in modo tale
da non pregiudicare per i predetti soggetti gli effetti di deconsolidamento e di
significativo trasferimento del rischio.
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        393-ter. Agli oneri derivanti dal comma 393-bis, pari a 200 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

1.423
Lombardo

Dopo il comma 393, aggiungere i seguenti:

        393-bis. Per le garanzie concesse in favore di imprese con un numero
di dipendenti non superiore a 499, determinato sulla base delle unità di lavo-
ro-anno e non riconducibili alle categorie di imprese di cui alla raccomanda-
zione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla defi-
nizione delle microimprese, piccole e medie imprese, non si applicano le di-
sposizioni di cui all'articolo 1, comma 9 e all'articolo 1-bis, comma 1, lettere
d) ed e), del decreto-legge. 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, nonché le previsioni di cui all'art. 15, comma
1, secondo periodo, comma 5, lettera h) e comma 7, terzo periodo del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91.

        393-ter. Agli oneri derivanti dal comma 393-bis, pari a 120 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190

1.424
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 393, inserire il seguente:

        "393-bis. All'articolo 13, comma 1, lettera c-bis, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, le parole: «120 mesi» sono sostituite con le seguenti: «180 mesi»."
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1.425
Manca

Dopo il comma 393 il seguente:

        "393-BIS. All'articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21,
convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022 n. 51, dopo il comma
3 è inserito il seguente: «3-bis. L'importo di 516.000 euro di cui ai commi
1 e 2 del presente articolo deve intendersi al netto dell'imposta sul valore
aggiunto ed è riferito ai lavori affidati alla singola impresa appaltatrice o
subappaltatrice»."

1.426
Manca

Dopo il comma 395 inserire i seguenti:

        "395-bis. Al comma 211 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, dopo le parole: «Nei confronti delle piccole imprese» sono aggiunte le
seguenti: «e dei titolari di reddito da lavoro autonomo».

        395-ter. Al comma 213 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, dopo le parole: «Istituti tecnici superiori» aggiungere le seguenti: «,
nonché commissionate ai liberi professionisti qualificati iscritti in un elenco
istituito con apposito decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, in cui sono stabiliti i requisiti necessari per l'iscrizione. Il credito di
cui al presente articolo è riconosciuto entro il limite di spesa di 50 milioni
di euro annui.»."

1.427
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Dopo il comma 395 inserire il seguente:

        "395-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1057, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2023»;
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            b) al comma 1055, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2023»."

1.428
Paita, Lombardo

Dopo il comma 401 aggiungere i seguenti:

        401-bis. Alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modifiche:

        a) all'articolo 1, comma 203-bis, le parole "10 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "20 per cento";

            b) all'articolo 1, comma 203-ter, le parole "5 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "10 per cento";

            c) all'articolo 1, comma 203-quater, le parole "5 per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "10 per cento";

            d) all'articolo 1, comma 203-sexies, le parole "5 per cento" sono
sostituite dalle seguenti: "10 per cento".

        401-ter. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le se-
guenti modifiche:

        a) al comma 1055, le parole "6 per cento" sono sostituite da: "10 per
cento"

            b) il comma 1057-bis è sostituito dal seguente: "1057-bis. Alle im-
prese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell'alle-
gato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° genna-
io 2023, e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre 2025 il relativo ordine risulti accettato
dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari
al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'imposta è riconosciuto
nella misura del 50 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a
2,5 milioni di euro, nella misura del 30 per cento del costo, per la quota di
investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro, e nella
misura del 15 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 20
milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissi-
bili pari a 100 milioni di euro. Lo stesso si applica per gli investimenti inclusi
nel PNRR, diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica.";

            c) al comma 1058:

        1) le parole "31 dicembre 2023", ovunque ricorrano, sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2025";
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            2) le parole "30 giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "30
giugno 2026";

            3) le parole "1 milione di euro" sono sostituite dalle seguenti: "5
milioni di euro";

            d) i commi 1058-bis e 1058-ter sono soppressi;
            e) al comma 1059, le parole "tre quote annuali" sono sostituite dalle

seguenti: "cinque quote annuali";
            f) ai commi da 1051 a 1063, ovunque ricorrano, le parole "a 1058-

ter" sono sostituite dalle seguenti: "a 1058";
            401-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 401-bis

e 401-ter, entro il limite di spesa complessivo pari a 1.500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede attraverso le minori spese deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica. A
tale fine, entro il 30 luglio 2023, sono approvati provvedimenti regolamentari
e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.500 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2023. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre
2023, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte even-
tuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente
comma, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del
diritto all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

1.429
Manca

Dopo il comma 403, inserire i seguenti:

        «403-bis. Al fine di contrastare il fenomeno della contraffazione è
istituito presso il Ministero delle imprese e del made in Italy un fondo, con
dotazione di 30 milioni di euro l'anno a decorrere dall'anno 2023, destinato alla
concessione di agevolazioni per gli investimenti sostenuti dalle aziende che
aderiscono al sistema di tracciabilità dei prodotti industriali e agroalimentari.

        403-ter. Possono accedere alle agevolazioni di cui al comma 403-bis,
con le modalità stabilite dal regolamento di cui al comma 403-quinquies, i
seguenti soggetti:

        a) le piccole e medie imprese, individuate dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003;

            b) i distretti produttivi di cui all'articolo 1, comma 366, della legge
23 dicembre 2005, n. 266;
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            c) altre forme aggregative di imprese, quali consorzi, anche in for-
ma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, associazioni tem-
poranee di imprese, individuate ai sensi dell'articolo 48 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e contratti di rete
di cui all'articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

        403-quater. Le agevolazioni di cui al comma 403-bis si applicano ai
sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013.

        403-quinquies. Con regolamento adottato mediante decreto del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti, i criteri e le modalità di assegna-
zione delle agevolazioni di cui ai presenti commi.

        403-sexies. Il regolamento adottato ai sensi del comma 403-quinquies,
ha efficacia previo perfezionamento con esito positivo della procedura di in-
formazione di cui all'articolo 5, paragrafo 1, della direttiva (UE) n. 1535 del
2015 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015.»

1.430
Manca

Dopo il comma 403, inserire i seguenti:

        "403-bis. All'articolo 35 del Testo unico delle disposizioni legislati-
ve concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3-bis le parole: «40 per cento» sono sostituite dalle pa-
role: «50 per cento»;

            b) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:

        «3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all'articolo 2, com-
ma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione annua
superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica l'aliquota
di accisa di cui all'Allegato I annesso al presente testo unico in misura ridotta:

        a) del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

            b) del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri».
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        403-ter. Nell'Allegato I al Testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
successive modificazioni, l'aliquota di accisa relativa alla birra è determinata
nelle seguenti misure a decorrere dal 1° gennaio 2023: euro 2,94 per ettolitro
e per grado-plato.

        403-quater. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, si
provvede alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze 4 giugno 2019."

1.431
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 406, dopo le parole: «delle finanze» aggiungere le seguenti:« ,
da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. »

1.432
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 411, sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «20 mi-
lioni.»

1.433
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 411, sostituire le parole: «25 milioni» con le seguenti: «35 mi-
lioni».

1.434
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 414, sostituire le parole: «30 milioni» con le seguenti: «35 mi-
lioni».
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1.435
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 414, sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «45 mi-
lioni».

        Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 1, comma 873,
di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

1.436
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 420 aggiungere i seguenti:

        «420-bis. All'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1 marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 aprile 2022, n. 34, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole "non inquinanti" aggiungere le seguenti: ", agevo-
lazioni per l'acquisto e posa in opera di infrastrutture di ricarica nell'ambito
privato";

            b) sostituire le parole da: "2022", fino alla fine del comma, con le
seguenti: "2022, 1.040 milioni di euro per l'anno 2023 e 1.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030".

        420-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 30 milioni
di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dei
Fondi di cui ai commi 873 e 874 della presente legge.»

1.437
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 420 aggiungere i seguenti:

        «420 bis) A decorrere dall'anno 2023 è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze il Fondo per il sostegno ai
lavoratori e alle imprese coinvolte nella transizione ecologica con una dota-
zione di 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.

        420 ter) Il Fondo di cui al comma precedente è finalizzato ad accom-
pagnare e a contribuire alle politiche di investimento sulle filiere strategiche e
nonché a contenere gli impatti sui lavoratori derivanti dai costi aziendali con-



 242 

nessi con la transizione ecologica. Il riparto del Fondo è effettuato nel rispetto
di criteri determinati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Mi-
nistro del Lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

        420 quater) Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni
di cui a precedenti commi si provvede mediante le maggiori entrate derivanti
dalla soppressione del comma 64 della presente legge.»

1.438
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 420 aggiungere i seguenti:

        «420-bis. Al fine di promuovere l'occupazione altamente qualificata
nel settore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all'Allegato B
annesso alla legge 11 dicembre 201 6, n. 232, come integrato dall'articolo 1,
comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, aventi la sede operativa
nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia, che, a decorrere dal 1 ° gennaio 2023, assumono lavoratori
con contratto di lavoro subordinato, è riconosciuto, per un periodo massimo
di 36 mesi, nel limite di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, l'eso-
nero del versamento del 50 per cento di complessivi contributi previdenziali
a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti al-
l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).
Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

        420 ter) Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al prece-
dente comma, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si prov-
vede mediante le maggiori entrate derivanti dalla soppressione del comma 64
della presente legge.»

1.439
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 422, sostituire le parole: «4,5 milioni» con le seguenti: «5,5
milioni»

        Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 1, comma 873,
di 1 milione di euro l'anno 2023
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1.440
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 422, sostituire le parole: sostituire le parole: «6 milioni» con le
seguenti: «7 milioni»

        Conseguentemente, ridurre il fondo di cui all'articolo 1, comma 873,
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025

1.441
Martella, Manca

Dopo il comma 423 inserire i seguenti

        «423-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e del-
le finanze, è istituito un apposito fondo, con dotazione pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, finalizzato all'erogazione di
contributi in favore delle attività imprenditoriali operanti nel settore del vetro
artistico di Murano, particolarmente danneggiate dalla crisi economica deter-
minatasi dagli aumenti dei prezzi dell'energia, nonché per tutelare un marchio
di eccellenza nel mondo.

        423-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, sono definiti i criteri e le modalità per l'erogazione del beneficio a fondo
perduto per i soggetti di cui al comma 423-bis.»

1.442
Martella, Manca

Dopo il comma 423 inserire il seguente:

        «423-bis. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo
sviluppo di nuovi investimenti nelle Zone logistiche semplificate (ZLS), isti-
tuite ai sensi dell'articolo 1, commi da 61 a 65, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,
è istituito un apposito Fondo, con dotazione pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, finalizzato all'erogazione in favore delle
imprese operanti nelle ZLS dei benefici fiscali di cui all'articolo 5, commi 1,
2 limitatamente alle zone ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento del-
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l'Unione europea, 2-bis, 3, 4 e 6, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.»

1.443
Franceschelli, Manca

Al comma 424, dopo le parole: «al sostegno delle filiere agricole», aggiun-
gere le seguenti: «al rafforzamento dei distretti del cibo,. »

1.444
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 424, dopo le parole: "del cibo italiano di qualità," aggiun-
gere le seguenti: "dei prodotti agricoli e alimentari biologici, a chilometro ze-
ro e di quelli provenienti da filiera corta,".

1.445
Franceschelli, Manca

Al comma 424, sostituire le parole: «il sistema agricolo e agroalimentare»
con le seguenti: «il sistema agricolo, agroalimentare e della produzione e tra-
sformazione alimentare. »

        Conseguentemente, al medesimo comma 424, sostituire le parole: im-
prese agricole, al sostegno delle filiere agricole con le seguenti: imprese agri-
cole e alimentari, al sostegno delle filiere agricole e alimentari.

1.446
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 424, aggiungere, infine, il seguente periodo: "Nell'assegnazione
delle risorse del Fondo vengono privilegiate le aziende agricole che utilizzano
energia prodotta da fonti rinnovabili"
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1.447
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 424, aggiungere il seguente:

        «424-bis) All'articolo 24, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 2, è sostituito dal seguente: "2. Le disponibilità del fondo
sono destinate alla cura e al recupero della fauna selvatica ferita, con i criteri e
le modalità individuate con decreto del ministero dell'agricoltura, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne".

        b) il comma 4 è soppresso.

        Conseguentemente, all'articolo 14, sopprimere il comma 3.»

1.448
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 424, aggiungere i seguenti:

        «424-bis) Ai fini della tutela delle produzioni agricole, nonché della
biodiversità, è istituito presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste un fondo destinato al risarcimento di eventuali danni
ad allevatori e agricoltori, arrecati dalle popolazioni di orsi e lupi, con una
dotazione pari a 2 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2023, 2024
e 2025.

        424-ter) Il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste con proprio decreto da emanare entro centoventi giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 determina criteri
e modalità per l'erogazione dei fondi, valutando l'opportunità di prevedere un
meccanismo di erogazione preferenziale dei fondi per quegli allevatori che
possano dimostrare di aver applicato sistemi di prevenzione delle predazioni.»

        Conseguentemente,
            alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, ap-

portare le seguenti modificazioni:

        2023: -2.000.000;

            2024: -2.000.000;
            2025: -2.000.000.
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1.449
Lombardo, Paita

Sopprimere il comma 427.

        Conseguentemente, il Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3
del decreto-legge 30 maggio 1993, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467 è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno
2023.

1.450
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Dopo il comma 431 aggiungere il seguente:

        «431-bis. Al fine di assicurare un adeguato ristoro alle aziende agrico-
le danneggiate dalle avversità atmosferiche verificatesi a partire dal 1° genna-
io 2022, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale - interventi
indennizzatori, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
102, è incrementata di 70 milioni di euro per l'anno 2023.»

1.451
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Dopo il comma 431 inserire il seguente:

        "431-bis. Al comma 528 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021, le
parole: «per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli
anni 2022 e 2023»."

1.452
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Dopo il comma 431 inserire il seguente:

        "431-bis. All'articolo 1, comma 524, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e per l'anno 2023 di ulteriori
10 milioni di euro.». "
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1.453
Musolino

Al comma 439, dopo le parole: "della programmazione", aggiungere le
seguenti: "di cui 500 mila destinati ai bacini italiani dove si coltivano cozze
e vongole autoctone".

1.454
Paita, Lombardo

Sopprimere il comma 441.

        Conseguentemente, il Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3
del decreto-legge 30 maggio 1993, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467 è incrementato di 4,7 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

1.455
Barbara Floridia, Naturale, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Lopreiato, Maiorino, Marton, Mazzella, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Sopprimere il comma 447.

1.456
Barbara Floridia, Naturale, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Lopreiato, Maiorino, Marton, Mazzella, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Sopprimere i commi 447 e 448.
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1.457
Barbara Floridia, Naturale, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Lopreiato, Maiorino, Marton, Mazzella, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 447, capoverso «Art. 19.», comma 2, sostituire il comma 3 con
il seguente: «3. I piani di cui al secondo periodo del comma 2 sono attuati
esclusivamente dalle guardie venatorie con il necessario supporto del perso-
nale del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare
dell'Arma dei Carabinieri.».

1.458
Barbara Floridia, Naturale, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Lopreiato, Maiorino, Marton, Mazzella, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 447, capoverso «Art. 19.», comma 2, sostituire il primo periodo
con i seguenti: «Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per
la tutela della biodiversità, per la migliore gestione del patrimonio zootecnico,
per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la
tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-
forestali e ittiche e per la tutela della pubblica incolumità e della sicurezza
stradale, provvedono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle
zone vietate alla caccia. È in ogni caso vietata ogni tipo di attività venatoria
nei periodi di nidificazione.».

1.459
Barbara Floridia, Naturale, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
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Lopreiato, Maiorino, Marton, Mazzella, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 447, capoverso «Art. 19.», comma 2, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: «comprese le aree protette e le aree urbane, anche nei giorni
di silenzio venatorio e nei periodi di divieto».

1.460
Barbara Floridia, Naturale, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Lopreiato, Maiorino, Marton, Mazzella, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Sopprimere il comma 448.

1.461
Barbara Floridia, Naturale, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Lopreiato, Maiorino, Marton, Mazzella, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 448, capoverso «Art. 19-ter.», sostituire il comma 4 con il se-
guente: «4. Il piano di cui al comma 1 è attuato e coordinato dal Ministero
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste d'intesa con il Mini-
stero dell'ambiente e della sicurezza energetica che possono avvalersi esclu-
sivamente dalle guardie venatorie con il necessario supporto del personale del
Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma
dei Carabinieri.».

1.462
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 448, aggiungere il seguente:

        448-bis. Al fine di mantenere ed estendere la capacità di assorbimen-
to del carbonio atmosferico, rilevata dall'Inventario nazionale delle foreste e
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dei serbatoi forestali di carbonio, è istituito presso il Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA), il Registro dei crediti
di carbonio generati da progetti forestali realizzati sul territorio nazionale e
impiegabili su base volontaria per compensare le emissioni in atmosfera, in
coerenza con le disposizioni previste dal Registro Nazionale dei serbatoi di
carbonio agroforestali di cui al decreto attuativo dell'articolo 7, punto 4, della
delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002. Il CREA ammette nel Registro
i crediti di carbonio generati e certificati ai sensi del comma 3, su richiesta
dei soggetti proprietari ovvero gestori di superfici forestali, così come definite
ai sensi dell'articolo 3, comma 3 e articolo 4 del decreto legislativo 3 aprile
2018, n. 34, che realizzano interventi e attività di afforestazione, riforestazio-
ne e gestione forestale sostenibile, secondo gli standard LULUCF del Panel
intergovernativo sui Cambiamenti climatici. I crediti di carbonio in ogni caso
non concorrono al rispetto degli obblighi di cui al decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, in materia di emission trading system (ETS). Con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e forestali, adottato di concerto con
i Ministri della transizione ecologica e per gli affari regionali e le autonomie,
previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono approvate entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge apposite linee guida
volte a individuare i criteri per la valutazione e l'eleggibilità dei progetti di cui
al comma 1 nonché per la certificazione e il rilascio da parte del CREA dei
crediti di carbonio generati, nel rispetto dei principi previsti dalle Linee Guida
dell'Intergovernmental Panel on Climate Change - IPCC, e secondo gli stan-
dard del Land use, Land-use change, and Forestry - LULUCF. Entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali, viene istituita presso il CREA
la Sezione Speciale Crediti di Carbonio Forestali, con il compito di curare il
controllo e la valutazione dei progetti forestali in attuazione delle disposizioni
di cui al comma 1 e gestire e aggiornare il Registro dei crediti di carbonio
generati da progetti forestali su base volontaria realizzati sul territorio nazio-
nale.Ai fini dell'attuazione del presente comma, sono assegnati al bilancio del
CREA 1 milione di euro annui a decorrere dall'esercizio finanziario 2023.

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 1 milione di euro a decorrere
dall'anno 2023.

1.463
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 450, dopo le parole: «di prima necessità» aggiungere le seguenti
«nonché per il pagamento di altri generi di prima necessità»
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        Conseguentemente, al comma 451, dopo le parole «Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze» aggiungere le seguenti: «previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato - Città e Autonomie locali».

1.464
Manca

Al comma 451, dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle finanze»
inserire le seguenti: «previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città e Auto-
nomie locali. »

1.465
Franceschelli, Manca

Dopo il comma 451, aggiungere il seguente:

        «451-bis. Al fine di monitorare l'impatto del Fondo di cui al comma
450 del presente articolo, gli Uffici territoriali del Governo provvedono a rac-
cogliere entro il dicembre 2024 i dati e le informazioni circa l'utilizzo del Fon-
do da parte dei comuni; è inoltre istituito un osservatorio per il contrasto del-
la povertà alimentare presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
coinvolgendo i comuni capoluogo di regione ed enti del terzo settore capofila
dei programmi FEAD.»

1.466
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Dopo il comma 451 inserire i seguenti:

        "451-bis. I castanicoltori possono richiedere la concessione di un con-
tributo a copertura parziale delle spese da sostenere per le seguenti finalità:

        a) interventi di recupero, manutenzione e salvaguardia dei castagneti
da frutto in attualità di coltura;

            b) interventi di recupero e di ripristino dell'attività di coltivazione
nei castagneti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d);

            c) interventi che prevedano l'utilizzo e la valorizzazione del casta-
gno nella selvicoltura naturalistica o in impianti da arboricoltura da legno;
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            d) nonché interventi di recupero e ripristino delle attività di colti-
vazione nei castagneti da legno;

            e) interventi per la trasformazione di cedui di castagno in castagneti
da frutto, purché conformi alle disposizioni del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

            f) interventi di realizzazione di nuovi impianti di castagno da frutto
con cultivar di Castanea sativa Mill in areali vocati.

        451-ter. Alle aziende che operano nell'ambito della filiera castanicola
è concesso un contributo per favorire l'avvio di processi di integrazione e di
associazione tra la produzione, la raccolta, lo stoccaggio, la lavorazione e la
commercializzazione dei prodotti del castagno, anche attraverso l'utilizzo di
piattaforme informatiche destinate al commercio elettronico, e, in generale,
per promuovere la multifunzionalità delle aziende castanicole con una pre-
mialità per le imprese che si aggregano in rete di imprese, cooperative, con-
sorzi e accordi di filiera.
451-quater. Per il finanziamento degli interventi di cui ai commi 451-bis e
451-ter, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste è istituito un fondo, denominato «Fondo per la
promozione della filiera castanicola», con una dotazione di 10 milioni di euro
annui a decorrere dal 2023, che costituiscono limite massimo di spesa."

1.467
Manca

Dopo il comma 451 inserire i seguenti:

        "451-bis. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 35:

        1) al comma 3-bis, le parole: «40 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «50 per cento» e le parole da: «e per il solo anno» fino alla fine del
comma sono soppresse.

        2) al comma 3-quater, le parole: «limitatamente all'anno 2022» sono
soppresse.

        b) nell'Allegato I l'aliquota di accisa relativa alla birra è determinata
nelle seguenti misure a decorrere dal 1° gennaio 2023: euro 2,94 per ettolitro
e per grado-Plato;
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            451-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, si provvede alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze 4 giugno 2019."

1.468
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 451 inserire i seguenti:

        «451-bis. Al fine di favorire e migliorare il recupero e la distribuzio-
ne capillare sul territorio nazionale delle eccedenze alimentari nel rispetto dei
principi della legge 19 agosto 2016, n. 166, è istituito presso il Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti un Fondo con una dotazione di 15 milioni di
euro per l'anno 2023 e di 5 milioni di euro per l'anno 2024 per l'erogazione
di un contributo straordinario in favore degli enti del terzo settore iscritti nel
Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 del codice di
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, delle organizzazioni di volon-
tariato e delle associazioni di promozione sociale, delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
iscritte nella relativa anagrafe, e degli enti religiosi civilmente riconosciuti,
nel cui statuto sia prevista come finalità anche il recupero e la distribuzione
delle eccedenze alimentari, per l'acquisto di veicoli commerciali e furgonati
da adibire alla raccolta e alla distribuzione di tali eccedenze.

        451-ter. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indivi-
duati, in coerenza con quanto previsto dal comma 1, i criteri per l'accesso al
contributo per l'acquisto di veicoli commerciali e/o furgonati.

        451-quater. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti al fine di
agevolare l'acquisto di veicoli commerciali e/o furgonati da parte dei soggetti
di cui al comma 1, può stipulare convenzioni con le case automobilistiche, in
particolare per l'acquisto di veicoli commerciali e furgonati elettrici.»
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1.469
Franceschelli, Manca, Giacobbe, La Marca, Martella

Al comma 452, apportare le seguenti modificazioni:

        1) al primo periodo, dopo le parole «prodotti agroalimentari del Mi-
nistero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, » aggiun-
gere le seguenti «e la valorizzazione del sistema agroalimentare attraverso i
Distretti del cibo, »

            2) al quinto periodo, sostituire le parole «136.000» con le seguenti
«500.000»

1.470
Manca

Al comma 452, secondo periodo, sostituire le parole: «anche attraverso
l'avvalimento, » con le seguenti: «prioritariamente attraverso l'avvalimento»

1.471
Barbara Floridia, Naturale, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Lopreiato, Maiorino, Marton, Mazzella, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Sopprimere i commi 453 e 454.

1.472
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 456, sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «20 mi-
lioni. »
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1.473
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Sostituire il comma 458 con il seguente:

        "458. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, le parole: «lavorazioni eseguite e con-
tabilizzate» sono sostituite dalle seguenti: «lavorazioni eseguite o contabiliz-
zate»;

            b) al comma 1, sesto periodo, le parole: «lavorazioni effettuate e
contabilizzate» sono sostituite dalle seguenti: «lavorazioni effettuate o conta-
bilizzate»;

            c) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. I maggiori importi di cui alla presente disposizione devono
essere riconosciuti comunque fino ad integrale soddisfazione. In ogni caso,
le somme relative agli impegni contrattuali già assunti possono essere utiliz-
zate a titolo di acconto, nelle more dell'approvazione dell'accesso ai Fondi di
cui al comma 5, lettere a) e b), e al comma 6-quater. La stazione appaltante
emette gli stati di avanzamento dei lavori ed i certificati di pagamento, com-
preso quello straordinario, di cui al comma 1, indipendentemente dalla pre-
senza delle risorse di cui al quarto e quinto periodo, ovvero di quelle trasferite
ai sensi del comma 4, del comma 6-bis e del comma 6-ter, procedendo, nei
termini previsti, all'emissione dei mandati di pagamento, una volta che tali
risorse si siano rese disponibili.»;

            d) al comma 3, secondo periodo, le parole: «lavorazioni eseguite
e contabilizzate» sono sostituite dalle seguenti: «lavorazioni eseguite o con-
tabilizzate»;

            e) dopo il comma 5-bis, è inserito il seguente:

        «5-ter. In relazione agli interventi di cui al comma 4, lettera b), del
presente articolo, ai fini dell'accesso alle risorse del Fondo di cui all'articolo
1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, limitatamente agli stati di
avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore
dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto del-
le misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le stazioni appaltanti
trasmettono entro il 31 gennaio 2023, con le modalità stabilite dal decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al citato articolo 1-septies,
comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 2021, in luogo
della copia dello stato di avanzamento dei lavori, il prospetto di calcolo del
maggiore importo dello stato di avanzamento dei lavori emesso ai sensi del
comma 1 del presente articolo rispetto all'importo dello stato di avanzamento



 256 

dei lavori determinato alle condizioni contrattuali, firmato dal direttore dei
lavori e vistato dal responsabile unico del procedimento.»;

            f) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

        «6-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per
fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione,
nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pub-
blici di lavori, nonché agli accordi quadro di cui all'articolo 54 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offerte, con termi-
ne finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanzamento
dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei
lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle
misure dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 è adottato, anche in deroga alle
specifiche clausole contrattuali, applicando i prezzari di cui al comma 2 ag-
giornati secondo quanto previsto all'articolo 68, comma 3, della legge recante
bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2023-2025. I maggiori importi derivanti dall'applica-
zione dei prezzari di cui al primo periodo, al netto dei ribassi formulati in sede
di offerta, sono riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 90 per
cento nei limiti delle risorse di cui al quarto periodo, nonché di quelle trasfe-
rite alla stazione appaltante ai sensi del quinto periodo. Il relativo certificato
di pagamento è emesso contestualmente e comunque entro cinque giorni dal-
l'adozione dello stato di avanzamento. Ai fini di cui al presente comma, le
stazioni appaltanti utilizzano: nel limite del 50 per cento, le risorse apposita-
mente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento,
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti; le eventuali
ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanzia-
te annualmente relativamente allo stesso intervento; le somme derivanti da
ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti; le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano sta-
ti eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel
rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa
autorizzata. In caso di insufficienza delle risorse di cui al quarto periodo, per
l'anno 2023 le stazioni appaltanti accedono al riparto del fondo di cui al com-
ma 6-quater nei limiti delle risorse al medesimo assegnate. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità
di accesso al fondo e di assegnazione delle risorse agli aventi diritto.

        6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis del presente articolo si
applicano, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche agli appalti pubblici e agli
accordi quadro, di cui all'articolo 54 del codice dei contratti pubblici di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, di lavori aggiudicati sulla base
di offerte con termine finale di presentazione compreso tra il 1° gennaio e il
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31 dicembre 2022, relativamente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel
libretto delle misure, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023. Per i citati appalti e
accordi quadro, la soglia di cui al comma 6-bis, secondo periodo, del presente
articolo, è rideterminata nella misura dell'80 per cento.

        6-quater. Per le finalità di cui al comma 6-bis e 6-ter del presente ar-
ticolo sono utilizzate, anche in termini di residui, le risorse del Fondo per la
prosecuzione delle opere pubbliche di cui all'articolo 7, comma 1, del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, che è ulteriormente incrementato con una dotazione
di 1.100 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni per l'anno 2024, che
costituisce limite massimo di spesa. Le richieste di accesso al fondo sono va-
lutate e le risorse sono assegnate e trasferite alle stazioni appaltanti secondo
l'ordine cronologico di presentazione delle richieste, fino a concorrenza del
citato limite di spesa.

        6-quinquies. Nelle more dell'aggiornamento dei prezzari di cui al
comma 6-bis, le stazioni appaltanti, per le medesime finalità, utilizzano l'ul-
timo prezzario adottato, ivi compreso quello infrannuale di cui al comma 2.
All'eventuale conguaglio, in aumento o in diminuzione, si provvede in occa-
sione del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori afferenti alle lavo-
razioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure a seguito dell'aggiorna-
mento del prezzario.
6-sexies. Ai contratti pubblici di cui ai commi 6-bis e 6-ter del presente arti-
colo non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 29, commi 1, lettera b),
2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25.»;

            g) al comma 8, primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023», e le parole: «già
aggiudicati ovvero efficaci alla data di entrata in vigore del presente decreto»
sono sostituite dalle seguenti: «con termine finale di presentazione dell'offerta
entro il 31 dicembre 2021»;

            h) al comma 12, secondo periodo, dopo le parole: «fino al 31 di-
cembre 2022» sono inserite le seguenti: «; per le lavorazioni eseguite o con-
tabilizzate dal direttore dei lavori dal 1° gennaio 2023 fino al 31 dicembre
2023, la percentuale di incremento è del 35 per cento, da applicarsi all'importo
certificato.»."
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1.474
Manca

Al comma 458, lettera b), capoverso comma «6-bis», sopprimere le parole:
"qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti; "

        Conseguentemente, dopo il comma 458, aggiungere il seguente:

        "458-bis. Gli enti locali, che abbiano in essere contratti di appalto per
interventi di edilizia scolastica previsti dal PNRR, possono utilizzare i ribassi
d'asta conseguiti nella gara d'appalto, secondo quanto previsto dal principio
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui al decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, allegato 4/2."

1.475
Manca

Al comma 458, lettera b), capoverso comma «6-bis», sopprimere le parole:
"qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti; "

1.476
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 458 inserire i seguenti:

        «458-bis. Nei contratti pubblici di servizi e forniture in corso di ese-
cuzione alla data dell'entrata in vigore della presente disposizione, sono valu-
tati come causa di forza maggiore gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto
di alcune materie prime e di beni strumentali legati all'esecuzione dell'appalto,
nonché dei prezzi dei vettori energetici e dei carburanti verificatisi nel corso
degli anni 2021 e 2022, intervenuti a causa di congiunture nazionali e interna-
zionali impreviste ed imprevedibili, come accertati dal responsabile unico del
procedimento dell'appalto in contraddittorio con l'appaltatore, qualora impe-
discano, anche solo parzialmente, la regolare esecuzione dei contratti.

        458-ter. Per i contratti di cui al comma 458-bis, anche in deroga al-
le previsioni legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli stessi ap-
plicabili, si procede a una rinegoziazione che garantisca una riconduzione ad
equità commisurata ai maggiori costi sostenuti, come risultanti dagli indici
statistici relativi alle varie componenti di costo. Per l'individuazione della base
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di calcolo, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore,
secondo i principi disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia
dell'offerta.

        458-quater. Nei contratti pubblici relativi ai servizi e forniture in cor-
so di esecuzione alla data di entrata in vigore della presente disposizione, in
mancanza della definizione delle modalità di revisione dei prezzi, la stessa re-
visione viene operata con cadenza annuale sulla base dell'indice ISTAT della
produzione dei prodotti industriali o di altri indici maggiormente appropriati
rispetto ai contratti oggetto di revisione, anche in deroga a quanto previsto dal
quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50.

        458-quinquies. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 30, com-
ma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, per le procedure di affidamento
di contratti pubblici relativi agli interventi del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni
nei limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per impre-
visti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative
agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate an-
nualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi
d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle
norme vigenti, e le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante per i quali siano stati eseguiti
i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto
delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le som-
me ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.»

1.477
Manca

Dopo il comma 458 inserire il seguente:

        "458-bis. Al comma 1043 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale sistema informa-
tico, denominato ReGiS, rappresenta la modalità unica attraverso cui le am-
ministrazioni centrali e territoriali interessate devono adempiere agli obblighi
di monitoraggio, rendicontazione e controllo delle misure e dei progetti finan-
ziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ad esso non possono
essere affiancate altre modalità di rilevazione. I dati già presenti in altre ban-
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che dati in possesso delle amministrazioni centrali sono, da queste, riversati
informaticamente in ReGiS»."

1.478
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto, Nicita

All'articolo 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 460, alinea, aggiungere, in fine del primo periodo, le se-
guenti parole: «nel rispetto di quanto stabilito al comma 463» e alla lettera a)
dopo le parole: «miglioramento della qualità della vita» inserire le seguenti:
«di riduzione dell'indice di vulnerabilità sociale e materiale; »

            b) al comma 462, alla fine del primo periodo aggiungere le seguenti
parole: «Le risorse del FIAR sono, complessivamente, assegnate nella misura
minima del 40 per cento alle regioni del Mezzogiorno; »

            c) al comma 463, primo periodo, dopo le parole: «Ministro dell'e-
conomia e delle finanze» inserire le seguenti: «previo parere delle competenti
commissioni parlamentari; »

            d) al comma 464, primo periodo, sostituire le parole: «può avva-
lersi» con le seguenti: «si avvale; »

            e) al comma 468, primo periodo, dopo le parole: «ammissibili al
finanziamento, » aggiungere le seguenti: «nel rispetto del criterio di riparti-
zione del 40 per cento per le regioni del Mezzogiorno. »

1.479
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Al comma 460, lettera a), dopo le parole: «miglioramento della qualità del-
la vita» aggiungere le seguenti: «di riduzione dell'indice di vulnerabilità so-
ciale e materiale. »

1.480
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto, Nicita

Al comma 462, aggiungere, in fine, le parole: «Le risorse del FIAR sono,
complessivamente, assegnate nella misura minima del 40 per cento alle regio-
ni del Mezzogiorno. »
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        Conseguentemente,
            al comma 463, primo periodo, dopo le parole: Ministro dell'econo-

mia e delle finanze inserire le seguenti: previo parere delle competenti com-
missioni parlamentari

            al comma 464, primo periodo, sostituire le parole: può avvalersi
con le seguenti: si avvale

            al comma 468, primo periodo, dopo le parole: ammissibili al finan-
ziamento aggiungere le seguenti: nel rispetto del criterio di ripartizione del 40
per cento per le regioni del Mezzogiorno.

1.481
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto, Nicita

Dopo il comma 466, aggiungere il seguente:

        «466-bis. Una quota non superiore al 2,5 per cento delle risorse FIAR
è destinata alla realizzazione di aree di sosta e parcheggio adeguatamente at-
trezzate lungo tutte le autostrade e le strade extraurbane principali, da riser-
vare con priorità a veicoli a motore destinati al trasporto di merci con massa
complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate. »

1.482
Basso, Astorre, Manca, Fina, Irto

Al comma 477, capoverso «2-bis», sostituire le parole: «100 milioni di
euro per l'anno 2023 e di 250 milioni di euro per il 2024» con le seguenti:
«200 milioni di euro per l'anno 2023, 350 milioni di euro per l'anno 2024, 150
milioni di euro per l'anno 2025 e di 145 milioni di euro per l'anno 2026. »

1.483
Basso, Astorre, Manca, Fina, Irto

Al comma 477 apportare le seguenti modificazioni:

        a) al capoverso 2-bis, primo periodo, sostituire le parole: «100 milio-
ni di euro per l'anno 2023 e di 250 milioni di euro per il 2024» con le seguenti:
«400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023; »
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            b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: e al fine di consentire un
miglioramento dei servizi, in particolare per lo sviluppo della digitalizzazione
dei servizi (MAAS).

1.484
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 477, capoverso comma 2-bis, primo periodo, sostituire
le parole: «100 milioni di euro per l'anno 2023 e di 250 milioni di euro per
il 2024» con le seguenti: «400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
e aggiungere in fine le seguenti parole: «e al fine di consentire un migliora-
mento dei servizi, in particolare per lo sviluppo della digitalizzazione dei ser-
vizi (MAAS); »

            b) al comma 478 aggiungere, in fine, le seguenti parole: Al fine di
assicurare il proseguo senza soluzione di continuità dell'opera, la società Ro-
ma Metropolitane, ora in liquidazione, continua fino al completamento del-
l'opera la propria funzione di soggetto attuatore per la Metro C e per tutte le
commesse già affidate e quelle nuove che Roma Capitale vorrà affidare, an-
che trasformandosi in una società di scopo, salve diverse soluzioni. Per con-
sentire l'operatività e funzionalità della medesima società per la salvaguardia
e vigilanza delle opere è consentito a Roma Capitale di provvedere a coprire i
costi di funzionamento e le spese generali della società Roma Metropolitane.

        c) dopo il comma 478, aggiungere i seguenti commi:

        478-bis. Al fine di promuovere l'uso di trasporto pubblico locale e fer-
rovie, e in attuazione del Piano generale della mobilità ciclistica, si istituisce
un fondo per lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali, con una dotazione di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.
478-ter. Il Fondo di cui al comma 2-bis finanzia interventi di realizzazione
di nuove ciclovie urbane, come definite all'articolo 2, comma 2, dalla legge
11 gennaio 2018, n. 2, e infrastrutture di supporto in connessione a reti di tra-
sporto pubblico locale e ferroviario posti in essere da comuni, città metropo-
litane ed unioni di comuni.
478-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di erogazione ai comuni, alle città metropoli-
tane e alle unioni di comuni delle risorse del Fondo di cui al comma 2-bis.
478-quinquies. I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni, all'atto
della richiesta di accesso al fondo di cui al comma 2-bis, devono aver appro-
vato in via definitiva strumenti di pianificazione dai quali si evinca la volontà
dell'ente di procedere allo sviluppo strategico della rete ciclabile urbana.
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        Conseguentemente:

1.485
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 478, aggiungere il seguente:

        «478-bis. Al fine di contribuire alla compensazione dei maggiori one-
ri effettivamente sostenuti per l'aumento del costo del carburante, è istituito
presso il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti un fondo straordinario per
il TPL con capienza pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023, 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, da destinare alle aziende di trasporto
pubblico locale che operano nei Comuni Capoluogo sede di Città Metropoli-
tane e ripartito tra gli enti locali sulla base dei contratti di servizio in essere.
Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, di concerto con il Ministero dell'E-
conomia e Finanze, previa intesa in Conferenza Stato-Città ed autonomie lo-
cali, vengono fissati i criteri e le modalità per l'erogazione del contributo ai
comuni.»

        Conseguentemente
            sopprimere il comma 64 della presente legge.

1.486
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Al comma 478, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di assi-
curare il proseguo senza soluzione di continuità dell'opera, la società Roma
Metropolitane ora in liquidazione continua fino al completamento dell'opera
la propria funzione di soggetto attuatore per la Metro C e per tutte le com-
messe già affidate e quelle nuove che Roma Capitale vorrà affidare, anche
trasformandosi in una società di scopo, salve diverse soluzioni. Per consentire
l'operatività e funzionalità della medesima società per la salvaguardia e vigi-
lanza delle opere è consentito a Roma Capitale di provvedere a coprire i costi
di funzionamento e le spese generali della società Roma Metropolitane. »
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1.487
Valente, Manca

Dopo il comma 478, aggiungere i seguenti:

        «478-bis. Al fine di permettere l'estensione della rete di Trasporto ra-
pido di massa (TRM) relativa al nuovo collegamento tra Afragola e la rete
metropolitana di Napoli, Lotto 1, stralci 2,3, nonché la fornitura di n. 14 treni
per la linea metropolitana di Napoli, è autorizzata la spesa di 50 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni
di euro per ciascuno gli anni 2029, 2030, 2031 e 2032. Gli importi di cui al
periodo precedente costituiscono il limite massimo del concorso dello Stato
agli oneri derivanti dalla realizzazione delle tratte di cui al medesimo perio-
do. Agli eventuali maggiori costi per i materiali necessari per la realizzazione
dell'opera provvedono il comune di Napoli e la regione Campania. Il comune
di Napoli presenta al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 28
febbraio 2023, un quadro completo e aggiornato, riscontrabile nei sistemi in-
formativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, dei lotti in
corso di realizzazione e da realizzare, con indicazione, per ciascun lotto, dei
relativi costi, dello stato progettuale o realizzativo e delle risorse disponibili,
nonché del cronoprogramma procedurale e finanziario. L'erogazione delle ri-
sorse è subordinata all'aggiornamento tempestivo e costante dei dati contenuti
nei sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
e al riscontro dei dati medesimi da parte del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.»

1.488
Basso, Manca, Astorre, Fina, Irto

Dopo il comma 478, aggiungere i seguenti:

        «478-bis. Al fine di incentivare il trasferimento del trasporto delle
merci su ferro, in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile definiti a livel-
lo internazionale ed europeo, è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2024. Le risorse di cui al primo periodo sono
destinate all'erogazione di contributi agli operatori dei servizi di manovra del
settore del trasporto ferroviario delle merci che effettuano servizi di manovra
sui raccordi ferroviari nazionali.
478-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definite le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo,
nonché l'entità del contributo nel limite delle risorse di cui al comma 1. I be-
neficiari del contributo sono tenuti a destinare a favore dei propri clienti, che
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hanno usufruito di servizi di manovra, un importo almeno pari al 50 per cento
dell'ammontare dei contributi percepiti.
478-quater. L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subordi-
nata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. »

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 12 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori risorse derivanti dalla soppressione del comma 54

1.489
Basso, Manca, Astorre, Fina, Irto

Dopo il comma 478, aggiungere i seguenti:

        "478-bis. Per il finanziamento del Fondo per le infrastrutture portuali
di cui all'articolo 4, comma 6 del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73 è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per ciascun anno 2023, 2024 e 2025. All'articolo
4, comma 6 del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, secondo periodo, le parole: «non-
ché previo parere del Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica,» sono soppresse. All'articolo 1, comma 278 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, al primo periodo, dopo le parole: «ciascuno degli anni 2021 e
2022» sono aggiunte le seguenti: «e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: a) il comma 728 è sostituito dal seguente:
«728. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
è istituito un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2021, di
5 milioni di euro per l'anno 2022 e di 8 milioni per gli anni 2023, 2024 e 2025;
b) al comma 730, le parole: «3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «3 milioni per l'anno 2022 e 5 milioni
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025».

        478-ter. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, ferme restando le risorse già assegnate, è autorizzata la
spesa di ulteriori 25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.
L'individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, le modalità e
le procedure per l'attuazione degli interventi di cui al comma 5 sono discipli-
nate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze. L'efficacia delle autorizzazioni
di spesa di cui al comma 5 del presente articolo è subordinata alla dichiarazio-
ne di compatibilità da parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo
108 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea
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Per la realizzazione dell'hub portuale di Ravenna, per l'implementazione del
corridoio Baltico-Adriatico e del corridoio Mediterraneo, è autorizzata la spe-
sa di 35 milioni di euro per l'anno 2023 e 35 milioni di euro per l'anno 2024 in
favore dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrio-
nale per l'adeguamento delle banchine operative - 4° stralcio. È altresì autoriz-
zata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2023 e 9 milioni di euro per l'an-
no 2024 per l'approfondimento dei canali Candiano e Baiona, l'adeguamento
delle banchine esistenti, la realizzazione nuovo terminal in penisola Trattaroli
e l'utilizzo materiale estratto - 1° e 2° stralcio.

        478-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 478-bis e 478-
ter, pari a 193 milioni di euro per l'anno 2023, 197 milioni di euro per l'anno
2024, 133 milioni di euro per l'anno 2025 e 125 milioni di euro per l'anno 2026
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. "

1.490
Basso, Manca, Astorre, Fina, Irto

Dopo il comma 478, aggiungere i seguenti:

        «478-bis. 1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti è istituito un apposito Fondo, con una dotazione finanziaria
di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, destinato a
finanziare interventi relativi a programmi per l'installazione di barriere anti-
rumore ed antinquinamento nei quartieri delle città che si trovano nelle adia-
cenze dei binari ferroviari o di aeroporti urbani. Sono altresì ammissibili al
finanziamento le spese tecniche connesse alla realizzazione degli interventi,
ivi incluse le spese di assistenza al responsabile unico del procedimento.

        478-ter. I programmi di cui al comma 478-bis sono elaborati sulla base
di Piani di intervento realizzati da Ferrovie dello Stato e dall'Ente nazionale
per l'aviazione civile (ENAC) che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
approva con proprio decreto, sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica e sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Con il medesimo decreto si individua la quota
di finanziamento a carico di ENAC per la realizzazione di barriere antirumore
e antinquinamento relative agli aeroporti urbani.

        478-quater. Con il decreto di cui al comma 478-ter vengono altresì
individuati gli standard minimi di rispetto del principio ambientale di non
arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali di cui al vigente regola-
mento europeo sulla tassonomia.
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        478-quinquies. Il monitoraggio degli interventi avviene tramite i si-
stemi informativi della piattaforma BDAP; in caso di mancata o parziale rea-
lizzazione, le corrispondenti risorse assegnate sono versate ad apposito capi-
tolo dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo di cui al comma 478-bis. »

        Conseguentemente il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.

1.491
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 478, aggiungere i seguenti:

        "478-bis. Al fine di promuovere l'uso di trasporto pubblico locale e
ferrovie, e in attuazione del Piano generale della mobilità ciclistica, si istitui-
sce un «Fondo per lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali», con una dota-
zione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.
478-ter. Il Fondo di cui al comma 2-bis finanzia interventi di realizzazione
di nuove ciclovie urbane, come definite all'articolo 2, comma 2, dalla legge
11 gennaio 2018, n. 2, e infrastrutture di supporto in connessione a reti di tra-
sporto pubblico locale e ferroviario posti in essere da comuni, città metropo-
litane ed unioni di comuni.
478-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da
emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità di erogazione ai comuni, alle città metropolitane e
alle unioni di comuni delle risorse del Fondo di cui al comma 2-bis.
478-quinquies. I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni, all'atto
della richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 2-bis, devono aver appro-
vato in via definitiva strumenti di pianificazione dai quali si evinca la volontà
dell'ente di procedere allo sviluppo strategico della rete ciclabile urbana."

1.492
Manca

Dopo il comma 478 aggiungere i seguenti:

        «478-bis. A partire dal 2023 viene stanziato un fondo di 150 milioni
di euro finalizzato al contributo ai costi di gestione di servizi di trasporto ra-
pido di massa di tipo tranviario o metropolitano entrati in servizio al pubblico
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dal 1° gennaio 2013; il fondo sarà corrisposto ai comuni o città metropolitane
titolari del servizio e sarà ripartito pro-quota in funzione delle vetture-km an-
nue erogate, così come risultanti dall'Osservatorio del Ministero.
478-ter. In relazione all'incremento dei costi dell'energia elettrica, è costituito
un fondo di 200 milioni di euro rispettivamente per gli anni 2023 e 2024 fina-
lizzato a un contributo straordinario destinato alle aziende titolari di contratti
di servizi per la gestione di servizi di trasporto pubblico locale, comprenden-
ti almeno una tra le modalità metropolitana, tranviaria, filoviaria o di bus; il
contributo è erogato pro-quota in ragione delle vetture-km erogate nel corri-
spondente anno prevedendo un anticipo pari al 80 per cento basato sulle vet-
ture-km effettuate nel 2022.»

1.493
Basso, Astorre, Manca, Fina, Irto

Dopo il comma 478, aggiungere il seguente:

        «478-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale
di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico anche a seguito degli
effetti negativi derivanti dalla crisi in atto, le risorse stanziate a partire dal-
l'esercizio 2023 sul Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, sono incrementate di 200 milioni di euro. Tale incre-
mento sarà ripartito, con modalità da definirsi con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti da emanarsi entro sessanta giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento, a favore degli enti locali o enti regolatori
il cui perimetro di competenza ha visto, dalla data di istituzione del fondo
stesso, un incremento della produzione di servizio in termini di vetture-km
riferiti a infrastrutture finanziate o cofinanziate dallo stato e non coperte da
incrementi del fondo stesso.»

1.494
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 478, aggiungere il seguente:

        «478-bis. Al fine di contribuire alla compensazione dei maggiori one-
ri effettivamente sostenuti per l'aumento del costo del carburante, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo straordinario
per il TPL con capienza pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023, 50 mi-
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lioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, da ripartire tra le aziende
di trasporto pubblico locale che operano nei comuni capoluogo sede di città
metropolitane, sulla base dei contratti di servizio in essere. Entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, vengono
fissati i criteri e le modalità per l'erogazione del fondo. »

1.495
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 478, aggiungere il seguente:

        «478-bis. Al fine di permettere l'adeguamento contrattuale per mag-
giori costi, assicurare la copertura economica in sede di avvio della gara d'ap-
palto previsto per l'anno 2023 e la realizzazione della linea 2 della metropo-
litana automatica di Torino è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2032. La città di Torino, in qualità di stazio-
ne appaltante, presenta al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro
il 31 marzo 2023, un quadro completo e aggiornato dei relativi costi, dello
stato progettuale e delle risorse già disponibili, del cronoprogramma procedu-
rale finanziario nonché il prospetto di calcolo del maggiore importo rispetto
all'importo previsto da quadro economico, firmato e vistato dal responsabile
unico del procedimento. L'erogazione delle risorse è subordinata all'aggior-
namento tempestivo e costante dei dati contenuti nei sistemi informativi del-
la Ragioneria generale dello Stato e al relativo riscontro del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.»

1.496
Manca

Dopo il comma 478, aggiungere il seguente:

        «478-bis. In considerazione dell'incremento dei costi legato all'au-
mento dei prezzi delle materie prime e alla crisi energetica nonché in virtù
dell'aumento del numero di chilometri da realizzarsi a seguito dell'avvio del-
l'esercizio della linea 4 della metropolitana di Milano, è autorizzata la spesa
in favore del comune di Milano per la gestione della linea M4 di 50 milioni
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di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 100 milioni per gli anni 2025
e 2026.»

1.497
Manca

Dopo il comma 478, aggiungere il seguente:

        «478-bis. Al fine di sottrarre dal suo isolamento ferroviario la città di
Nuoro e il suo circondario, la linea ferroviaria Nuoro-Macomer è trasferita
a titolo gratuito a RFI per il suo inserimento nella rete nazionale italiana in
quanto linea di interesse nazionale, previa intesa con la regione Sardegna.»

1.498
Manca

Dopo il comma 478, aggiungere il seguente:

        «478-bis. Per l'anno 2023 è istituito un fondo di 50 milioni nello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il cui stanziamento
è trasferito al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri,
da erogare, secondo criteri proporzionali, ai comuni presso i quali sia stato
attivato, entro il 1° settembre 2021, il trasporto scolastico per alunni con disa-
bilità. Fermo restando il rispetto di criteri proporzionali che tengano conto del
numero di alunni con disabilità presenti nelle scuole del comune e del nume-
ro degli alunni trasportati, i parametri per il riparto vengono definiti in sede
di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, da adottarsi entro quarantacinque giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell'Autorità con delega in materia di disabilità, di concerto con i
Ministri dell'economia e delle finanze, dell'istruzione e del merito si provvede
al riparto del Fondo tra i comuni entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. »
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1.499
Basso, Astorre, Manca, Fina, Irto

Dopo il comma 478, aggiungere il seguente:

        «478-bis. Al fine di sostenere l'adeguamento dei corrispettivi di ser-
vizio e l'equilibrio economico della gestione dei servizi di trasporto pubblico
locale e regionale sottoposto ad obblighi di servizio pubblico, a fronte del-
l'incremento eccezionale dei prezzi dei carburanti e dei prodotti energetici,
nonché della dinamica inflativa in atto, le risorse incrementali rese disponi-
bili per l'anno 2022 e successivi dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234, sul-
lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il
rifinanziamento del Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale, di cui all'articolo 16-bis, comma 1,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, per gli anni 2023 e 2024 sono prioritariamente
destinate dalle regioni a statuto ordinario e dagli enti concedenti o affidanti
i servizi, secondo la rispettiva quota di riparto, all'adeguamento inflativo dei
corrispettivi di servizio ovvero delle compensazioni per l'assolvimento degli
obblighi di servizio pubblico. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 27,
comma 2, lettera e-bis), del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e dall'articolo 8, com-
ma 6, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 agosto 2022, n. 108.»

1.500
Gelmini, Paita, Lombardo

Dopo il comma 481, aggiungere il seguente:

        481-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte
adibite al trasporto pubblico locale e regionale, anche ferroviario, le imprese
che svolgono servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni riservate
alle imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti
previsti dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 2017, n. 300.

        481-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 481-bis è subordi-
nata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE. Agli oneri derivanti dal comma 481-
bis, valutati in 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione degli stanziamenti del Fondo di cui all'artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.501
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 486, sostituire le parole: «100 milioni di euro per l'anno 2023,
in 230 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e in 240 milioni di
euro per l'anno 2026", con le seguenti: »200 milioni di euro per l'anno 2023,
350 milioni di euro per l'anno 2024, 150 milioni di euro per l'anno 2025 e di
145 milioni di euro per l'anno 2026«.

        Conseguentemente,
            sopprimere il comma 64 della presente legge.

1.502
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 486, aggiungere i seguenti:

        «486-bis) Al fine di permettere l'adeguamento contrattuale per mag-
giori costi, assicurare la copertura economica in sede di avvio della gara d'ap-
palto previsto per l'anno 2023 e la realizzazione della linea 2 della metropo-
litana automatica di Torino è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2032. La città di Torino, in qualità di stazio-
ne appaltante, presenta al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro
il 31 marzo 2023, un quadro completo e aggiornato dei relativi costi, dello
stato progettuale e delle risorse già disponibili, del cronoprogramma procedu-
rale finanziario nonché il prospetto di calcolo del maggiore importo rispetto
all'importo previsto da quadro economico, firmato e vistato dal responsabile
unico del procedimento. L'erogazione delle risorse è subordinata all'aggior-
namento tempestivo e costante dei dati contenuti nei sistemi informativi del-
la Ragioneria generale dello Stato e al relativo riscontro del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

        486 ter) Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
cedente comma, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si prov-
vede mediante le maggiori entrate derivanti dalla soppressione del comma 64
della presente legge.»
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1.503
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 486, aggiungere i seguenti:

        «486-bis. Al fine di fare fronte all'emergenza delle morti di pedoni e
ciclisti su strada e di finanziare l'attuazione del Piano Generale della Mobilità
Ciclistica, si istituisce un 'Fondo per lo sviluppo delle ciclovie urbane e la
promozione della mobilità ciclistica sicura', con una dotazione di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

        486 ter) Il Fondo di cui al comma precedente finanzia interventi di
realizzazione di nuove ciclovie urbane, come definite all'articolo 2 comma 2
dalla legge n. 2 dell'11 gennaio 2018, nonché di interventi per la messa in
sicurezza di ciclovie urbane esistenti, posti in essere da comuni, città metro-
politane ed unioni di comuni.

        486 quater) Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono defi-
nite le modalità di erogazione ai comuni, alle città metropolitane e alle unioni
di comuni delle risorse del Fondo di cui al comma 486 bis).

        486 quinquies) I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni,
all'atto della richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 486 bis), devono
comunque dimostrare di aver approvato in via definitiva strumenti di piani-
ficazione dai quali si evinca la volontà dell'ente di procedere allo sviluppo
strategico della rete ciclabile urbana. »

        Conseguentemente,
            allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e trasporti,

missione Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto (2), program-
ma Autotrasporto ed intermodalità (2.3), apportare le seguenti variazioni:

        2023

            CP: - 100.000.000
            CS: - 100.000.000
            2024
            CP: - 100.000.000
            CS: - 100.000.000
            2025
            CP: - 100.000.000
            CS: - 100.000.000
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1.504
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 486, aggiungere i seguenti:

        «486-bis. Al fine di aumentare l'offerta del servizio del trasporto re-
gionale nell'area metropolitana di Bologna, dimezzando i tempi medi di attesa
per i pendolari e garantendo almeno il passaggio di un treno ogni 30 minuti in
orari di punta, è autorizzata la spesa di 10 milioni per l'anno 2023, 20 milioni
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 per l'acquisto di nuovi treni sulle linee
ferroviarie S1A Porretta Terme-Bologna e S2A Vignola-Bologna.

        486-ter Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 10 milioni
di euro per l'anno 2023, 20 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione dei Fondi di cui ai commi 873
e 874 della presente legge.»

1.505
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 486, aggiungere i seguenti:

        «486-bis. Per promuovere la mobilità sostenibile e condivisa, al
Testo Unico delle Imposte sui Redditi (D.P.R., 22/12/1986 n. 917, G.U.
31/12/1986), all'art.51, comma 2, dopo la lettera d-bis), è aggiunta la lettera
d-ter): le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di dipen-
denti dal datore di lavoro o le spese da quest'ultimo direttamente sostenute,
volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di accordo o di
regolamento aziendale, non solo per abbonamenti ai mezzi pubblici regionali
o interregionali, ma anche per l'acquisto, il noleggio e la fruizione condivisa
in sharing di mezzi di trasporto quali auto, moto, scooter, e-bike in servizi
aziendali (corporate sharing), dal dipendente e dai familiari indicati nell'arti-
colo 12 che si trovano nelle condizioni previste nel comma 2 del medesimo
articolo 12, per una somma complessivamente di importo non superiore a Eu-
ro 1000,00 nel periodo d'imposta 2023.

        486 ter) All'onere derivante dal comma precedente pari a 10 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023 si mediante corrispondente riduzione dei
Fondi di cui ai commi 873 e 874 della presente legge.»
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1.506
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 486, aggiungere il seguente:

        «486-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale
sottoposto a obbligo di servizio pubblico, anche a seguito degli effetti nega-
tivi derivanti dalla crisi internazionale in atto in Ucraina, le risorse stanziate
a partire dall'esercizio 2023 sul Fondo nazionale per il concorso finanziario
dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 16-bis,
comma 1, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 135 del 2012, sono incrementate di 200 milioni di euro. Tale
incremento sarà ripartito, con modalità da definirsi con Decreto del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, da emanarsi entro 60 giorni dalla pubbli-
cazione del presente provvedimento, a favore degli enti locali o enti regolatori
il cui perimetro di competenza abbia visto, dalla data di istituzione del fondo
stesso, un incremento della produzione di servizio in termini di vetture/km
riferiti a infrastrutture finanziate o cofinanziate dallo Stato e non coperte da
incrementi del fondo stesso.»

1.507
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 486 inserire il seguente:

        "486-bis. All'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «non inquinanti» aggiungere le seguenti: «, agevo-
lazioni per l'acquisto e posa in opera di infrastrutture di ricarica nell'ambito
privato»;

            b) sostituire le parole da: «2022» fino alla fine del comma con le
seguenti: «2022, 1.040 milioni di euro per l'anno 2023 e 1.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030»."
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1.508
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 486 inserire i seguenti:

        "486-bis. Al fine di fare fronte all'emergenza delle morti di pedoni e
ciclisti su strada e di finanziare l'attuazione del Piano generale della mobilità
ciclistica, si istituisce un «Fondo per lo sviluppo delle ciclovie urbane e la
promozione della mobilità ciclistica sicura», con una dotazione di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

        486-ter. Il Fondo di cui al comma 486-bis finanzia interventi di realiz-
zazione di nuove ciclovie urbane, come definite all'articolo 2, comma 2, dalla
legge 11 gennaio 2018, n. 2, nonché di interventi per la messa in sicurezza
di ciclovie urbane esistenti, posti in essere da comuni, città metropolitane ed
unioni di comuni.
486-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità di erogazione ai comuni, alle città metropolitane e
alle unioni di comuni delle risorse del Fondo di cui al comma 486-bis.

        486-quater. I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni,
all'atto della richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 486-bis, devono
aver approvato in via definitiva strumenti di pianificazione dai quali si evinca
la volontà dell'ente di procedere allo sviluppo strategico della rete ciclabile
urbana."

1.509
Basso, Astorre, Manca, Fina, Irto

Dopo il comma 486 inserire il seguente:

        "486-bis. All'articolo 35 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «180 milioni di euro
per l'anno 2022» sono aggiunte le seguenti: «e 350 milioni di euro per l'anno
2023»;

            b) al comma 1, primo periodo, le parole: «31 dicembre 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»;

            c) al comma 1, secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «per l'anno 2022 e di euro 350 euro per abbonamenti annuali per l'anno
2023»;
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            d) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Il buono per
l'acquisto di abbonamenti annuali può essere richiesto una sola volta entro il
31 dicembre 2023.»;

            e) al terzo periodo, le parole: «nell'anno 2021» sono sostituite dalle
seguenti: «nell'anno precedente»."

1.510
Basso, Astorre, Manca, Fina, Irto

Dopo il comma 486 inserire i seguenti:

        «486-bis. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 392, secondo periodo,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è destinato altresì a supportare i comuni
nelle attività di incentivazione alla mobilità attiva, di innovazione e manage-
ment della mobilità urbana, in particolare a rafforzare e formare il mobility
manager d'area, a consolidare l'attività di raccolta dati per la redazione e l'ag-
giornamento dei PUMS e a finanziare le azioni ritenute dai comuni meritevoli
contenute nei Piani di spostamento casa-lavoro di cui al decreto interministe-
riale 12 maggio 2021, n. 179, tra cui la messa in sicurezza e il rafforzamento di
servizi per la ciclopedonalità, ivi compresa l'attività di redazione dei Biciplan.

        486-ter. Nel Fondo confluiscono le risorse residue e non utilizzate di
cui all'articolo 51 comma 9, della legge 23 luglio 2021, n. 106, e le risorse
residue di cui all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.»

1.511
Barbara Floridia, Di Girolamo, Sironi, Trevisi, Aloisio, Bevilacqua,
Bilotti, Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Turco

Sopprimere i commi da 487 a 493.

1.512
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

All'articolo 1, i commi 487, 488, 489, 490, 491, 492 e 493 sono soppressi
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1.513
Astorre, Manca, Basso, Fina, Irto

Sostituire il comma 487 con il seguente:

        «487. Al fine di rilanciare l'economia del Paese attraverso il comple-
tamento della rete infrastrutturale primaria e di contribuire agli obiettivi del-
l'Unione europea in materia di rete transeuropea dei trasporti di cui al rego-
lamento (CE) n. 1315/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11
dicembre 2013, il collegamento stabile viario e ferroviario tra Sicilia e con-
tinente e opere connesse è realizzato in funzione dello sviluppo della proget-
tazione di fattibilità tecnico-economica delle possibili alternative progettuali
e localizzative relative alla realizzazione di un ponte a una o più campate,
tenendo conto delle indicazioni del gruppo di lavoro della Commissione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 2021, relative alla sostenibilità
ambientale, trasportistica ed economico-finanziaria dell'intervento.

        Conseguentemente:

        a) al comma 490, dopo le parole: è altresì autorizzata aggiungere le
seguenti: , ferme restando le valutazioni di opportunità e merito in capo alla
predetta società,;

            b) al comma 491, sostituire le parole: indipendentemente dall'esito
con le seguenti: solo all'esito favorevole e dopo le parole: comma 490 inserire
le seguenti: , previo parere delle Commissioni parlamentari competenti,;

            c) al comma 493, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Tali
risorse sono destinate allo sviluppo della progettazione di fattibilità tecni-
co-economica delle possibili alternative progettuali e localizzative relative al-
la realizzazione di un ponte ad una o più campate, tenendo conto delle indica-
zioni del gruppo di lavoro della Commissione del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti del 2021 relative alla sostenibilità ambientale, trasportistica
ed economico-finanziaria dell'intervento.;

            d) dopo il comma 493, aggiungere i seguenti:

        493-bis. In attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, sul ricono-
scimento delle peculiarità delle isole e della promozione delle misure neces-
sarie per rimuovere gli svantaggi derivanti dall'insularità, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo nazionale per la conti-
nuità territoriale, con una dotazione di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023.

        493-ter. Il fondo garantisce il contributo dello Stato per l'onere dei
servizi previsti dai contratti di servizio pubblico, per l'intera durata dei con-
tratti di servizio pubblico. Tali risorse sono assegnate a ciascuna regione in
proporzione alla spesa sostenuta per garantire la continuità territoriale me-
diante i collegamenti aerei, marittimi e ferroviari della Sicilia, della Sardegna
e delle isole minori con il continente.
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        493-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti indìce una con-
ferenza di servizi, cui partecipano i presidenti delle regioni Sicilia, Sardegna,
Toscana, Lazio, Campania e Puglia e i rappresentanti degli enti locali dei me-
desimi territori e delle società di trasporto aereo, marittimo e ferroviario inte-
ressate, con il compito di definire gli oneri di servizio pubblico relativi alle
rotte aeree, ferroviarie e marittime da e per le isole, i criteri per la fissazione
delle tariffe, le condizioni minime di qualità, le modalità per il ricorso al ban-
do di gara e i diritti risarcitori in favore degli utenti. L'imposizione di obblighi
di servizio pubblico deve essere proporzionata all'obiettivo da perseguire ed
effettuata in modo trasparente, con adeguata pubblicità e su base non discri-
minatoria nei confronti delle imprese aeree, ferroviarie e marittime europee.

        493-quinquies. La conferenza di servizi di cui al comma 7-quater,
convocata e presieduta dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti o da un
suo delegato, definisce i contenuti degli oneri obbligatori di servizio pubblico
in relazione:

        a) alle tipologie e ai livelli tariffari;

            b) al numero dei collegamenti da e per le isole di cui al comma
493-ter;

            c) agli orari dei collegamenti da e per le isole di cui al comma
493-ter;

            d) alla capacità dell'offerta;
            e) all'entità dell'eventuale copertura finanziaria da porre a carico

del bilancio dello Stato.

        493-sexies. In sede di prima attuazione dei presenti commi, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, con uno o più decreti, sentito il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 marzo 2023, provvede
alla unificazione degli strumenti destinati al finanziamento della continuità
territoriale al fine di pervenire ad una semplificazione delle fonti di finanzia-
mento nonché ad una individuazione delle risorse destinate ad interventi di
continuità territoriale. Le predette risorse affluiscono al Fondo per la conti-
nuità territoriale per essere destinati ai contributi di cui al comma 493-ter. »

1.514
Musolino

Al comma 495, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonché a garantire
agli stessi una riserva di posti per il trasporto aereo a prezzo fisso.".
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1.515
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

All'articolo 1, sopprimere il comma 498.

1.516
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 503, sostituire il primo periodo con il seguente: «Al fine di mi-
tigare gli effetti degli incrementi di costo per l'acquisto del carburante impie-
gato in veicoli di categoria euro 5 o superiore utilizzati per l'esercizio delle
attività di trasporto, è autorizzata la spesa di 230 milioni di euro per l'anno
2023, da destinare, nel limite di 200 milioni di euro, al riconoscimento di un
contributo alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia
esercenti le attività di trasporto di merci e, nel limite di 30 milioni di euro,
al riconoscimento di un contributo alle imprese aventi sede legale o stabile
organizzazione in Italia esercenti autoservizi pubblici non di linea ovvero ser-
vizi di noleggio di autobus con conducente. » e al comma 504, sostituire le
parole: «del contributo con le seguenti: dei contributi. »

        Conseguentemente, il fondo di cui al comma 873, è ridotto di 30 mi-
lioni di euro per l'anno 2023.

1.517
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 504, aggiungere i seguenti:

        "504-bis. Per l'esodo volontario di autotrasportatori monoveicolari fi-
nalizzato alla razionalizzazione dell'offerta di autotrasporto ed alla riduzione
della capacità di trasporto complessiva, sono concessi contributi a favore di
imprenditori che rinuncino volontariamente all'attività di autotrasporto. La li-
quidazione dei contributi è subordinata congiuntamente:

        a) alla cessazione definitiva dell'attività sia direttamente che indiret-
tamente;

            b) alla cancellazione dal registro delle imprese o dall'albo delle im-
prese artigiane e dall'albo degli autotrasportatori. La cancellazione dall'albo
degli autotrasportatori ha effetto per dieci anni e inibisce all'interessato di fi-
gurare quale socio, direttamente o indirettamente, in aziende che siano iscritte
o che intendano iscriversi all'albo degli autotrasportatori.



 281 

        504-ter. Possono usufruire dei contributi gli imprenditori che si tro-
vino nelle seguenti condizioni:

        a) esercitino l'autotrasporto di cose per conto di terzi senza lavoratori
dipendenti, avendo in disponibilità un solo autoveicolo, o un solo comples-
so veicolare, di massa complessiva superiore a 1,5 tonnellate e che risultino
iscritti all'albo degli autotrasportatori da almeno dieci anni alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto;

            b) nei trenta mesi successivi alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge presentino domanda di cessazione dell'attività e contestuale richie-
sta di cancellazione dall'albo degli autotrasportatori, con effetto dalla data di
ammissione al contributo.

        504-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio de-
creto direttoriale, provvede a definire le modalità operative del soggetto ge-
store individuato nella società RAM Spa, senza che ciò importi nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, incaricata di deliberare, previa istruttoria,
l'ammissione degli imprenditori agli interventi finanziari previsti dal presente
articolo, nei limiti delle risorse autorizzate e tenuto altresì conto dell'età e del
periodo di attività.

        504-quinquies. Il contributo è riconosciuto nella misura forfettaria di
5.000 euro per ciascun operatore con iscrizione all'albo degli autotrasportato-
ri per un veicolo di massa complessiva non inferiore a 1,5 tonnellate e non
superiore a 3,5 tonnellate, di 6.000 euro per ciascun operatore con iscrizione
all'albo degli autotrasportatori per un veicolo di massa complessiva non infe-
riore a 3,5 tonnellate e non superiore a 11,5 tonnellate e di 10.000 euro per
ciascun operatore con iscrizione all'albo degli autotrasportatori per un veicolo
di massa complessiva non inferiore a 11,5 tonnellate. Il contributo è erogato in
unica soluzione entro e non oltre centottanta giorni dalla deliberazione favo-
revole del Comitato di cui al comma 4. Ai fini dell'applicazione dell'imposta
sul reddito delle persone fisiche, gli importi di cui al presente comma sono
equiparati ai redditi indicati all'articolo 16, comma 1, lettera g), del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.

        504-sexsies. Agli oneri derivanti dai presenti commi, valutati in 10
milioni di euro per l'anno 2023 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 152, comma 3, della presente legge. «
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1.518
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 504, aggiungere i seguenti:

        "504-bis. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, ferme restando le risorse già assegnate, è autorizzata la
spesa di ulteriori 25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.
L'individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, le modalità e
le procedure per l'attuazione degli interventi di cui al presente sono discipli-
nate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze. L'efficacia delle autorizzazioni
di spesa di cui al presente è subordinata alla dichiarazione di compatibilità da
parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

        504-ter. Agli oneri derivanti dal comma 504-bis, pari a 25 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione per ciascuna annualità dal 2023 al 2026 del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall'articolo 1, comma 873, della presente legge."

1.519
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 505, aggiungere il seguente:

        «505-bis. Al fine di tutelare della sicurezza stradale e al fine della pre-
venzione degli incidenti ,nonché a protezione della fauna e della biodiversità
attraverso il superamento della frammentazione degli habitat, è istituito pres-
so il Ministero dei Trasporti un fondo destinato alla realizzazione di passaggi
faunistici, nonché al recupero di corridoi faunistici interrotti o degradati, per
permettere l'attraversamento degli animali senza interferire con le carreggiate.
A tale scopo viene stanziata la somma di 4 milioni di euro per ogni anno del
triennio 2023- 2025.»

        Conseguentemente
            alla Tabella B voce Ministero dell'Economia e delle Finanze appor-

tare le seguenti modifiche:

        2023 -4.000.000

            2024 -4.000.000
            2025 -4.000.000
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1.520
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 505, aggiungere il seguente:

        «505-bis. Al fine di tutelare della sicurezza stradale e al fine della
prevenzione degli incidenti, nonché a protezione della fauna e della biodiver-
sità attraverso il superamento della frammentazione degli habitat, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo destinato alla
realizzazione di passaggi faunistici, nonché al recupero di corridoi faunistici
interrotti o degradati, per permettere l'attraversamento degli animali senza in-
terferire con le carreggiate. A tale scopo viene stanziata la somma di 4 milioni
di euro per ogni anno del triennio 2023-2025.»

        Conseguentemente,
            alla Tabella B voce: Ministero dell'economia e delle finanze appor-

tare le seguenti modificazioni:

        2023: -4.000.000;

            2024: -4.000.000;
            2025: -4.000.000.

         Realizzazione di passaggi faunistici

1.521
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 510, aggiungere i seguenti:

        «510-bis. È autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2023 in
favore della città di Cagliari per la realizzazione di un ponte di collegamento
ciclopedonale che colleghi il Viale La Playa alla località Giorgino.

        510 ter) Ai relativi oneri, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dei Fondi di cui ai commi 873
e 874 della presente legge. »
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1.522
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 512, inserire i seguenti:

        "512-bis. Per il finanziamento del Fondo per le infrastrutture portuali
di cui all'articolo 4, comma 6 del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73 è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per ciascun anno 2023, 2024 e 2025.
512-ter. All'articolo 4, comma 6 del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, secondo perio-
do, le parole: «nonché previo parere del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica,» sono soppresse.

        512-quater. All'articolo 1, comma 278 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, al primo periodo, dopo le parole: «ciascuno degli anni 2021 e 2022»
sono aggiunte le seguenti: «e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024».

        512-quinquies. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 728 è sostituito dal seguente: «728. Nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo con
una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2021, di 5 milioni di euro per
l'anno 2022 e di 8 milioni per gli anni 2023, 2024 e 2025.»;

            b) al comma 730, le parole: «3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «3 milioni per l'anno 2022
e 5 milioni per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025».

        512-sexsies. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208, ferme restando le risorse già assegnate, è auto-
rizzata la spesa di ulteriori 25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023
al 2026.

        512-septies. L'individuazione dei beneficiari, la commisurazione de-
gli aiuti, le modalità e le procedure per l'attuazione degli interventi di cui al
comma 5 sono disciplinate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.

        512-octies. L'efficacia delle autorizzazioni di spesa di cui al comma
5 del presente articolo è subordinata alla dichiarazione di compatibilità da
parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul
Funzionamento dell'Unione europea.

        512-novies. Per la realizzazione dell'hub portuale di Ravenna, per
l'implementazione del corridoio Baltico-Adriatico e del corridoio Mediterra-
neo, è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per l'anno 2023 e 35 milioni
di euro per l'anno 2024 in favore dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare
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Adriatico centro-settentrionale per l'adeguamento delle banchine operative -
4° stralcio. È altresì autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2023
e 9 milioni di euro per l'anno 2024 per l'approfondimento dei canali Candiano
e Baiona, l'adeguamento delle banchine esistenti, la realizzazione nuovo ter-
minal in penisola Trattaroli e l'utilizzo materiale estratto - 1° e 2° stralcio.

        512-decies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei precedenti commi,
pari a 193 milioni di euro per l'anno 2023, 197 milioni di euro per l'anno 2024,
133 milioni di euro per l'anno 2025 e 125 milioni di euro per l'anno 2026
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal
comma 873."

1.523
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 516, inserire i seguenti:

        "516-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti è istituito un apposito fondo, con una dotazione finanziaria di
100 milioni di euro per il 2023, di 150 milioni per ciascuno degli anni 2024 e
2025, 200 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 e di 250 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030, 2031 e 2032, destinato a finanziare
interventi relativi a programmi di manutenzione straordinaria e programmata
ed aumento della resilienza della rete viaria in gestione dei comuni con popo-
lazione residente superiore a ventimila abitanti.
516-ter. Le risorse di cui al comma 516-bis possono essere utilizzate per in-
terventi di manutenzione straordinaria e programmata della rete viaria, per la
messa in sicurezza, anche attraverso interventi di demolizione e ricostruzio-
ne, di ponti, viadotti e gallerie, di adeguamento normativo, di miglioramen-
to dei livelli di servizio, anche nei confronti dell'utenza debole, la riduzione
dei livelli di inquinamento e dei livelli di rischio, l'incremento della vita utile
dell'infrastruttura, la minimizzazione degli impatti, anche tramite limitati in-
terventi in variante di percorso. Sono altresì ammissibili al finanziamento le
spese tecniche connesse alla realizzazione degli interventi, ivi incluse le spese
di assistenza al responsabile unico del procedimento.

        516-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti,
da emanare entro il 31 marzo 2023, previa intesa in sede di Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto,
l'assegnazione e l'eventuale revoca delle risorse di cui al comma 516-bis, an-
che sulla base della popolazione residente, della consistenza del parco veicoli
circolante (dato mediato su base provinciale) e della vulnerabilità rispetto a
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fenomeni sismici e di dissesto idrogeologico; con il medesimo decreto sono
altresì definite le procedure di revoca delle risorse assegnate e non utilizzate.

        516-quinquies. Con decreto di cui al comma precedente, vengono al-
tresì individuati gli standard minimi di rispetto del principio ambientale di
non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali di cui al vigente re-
golamento europeo sulla tassonomia.

        516-sexsies. Il monitoraggio degli interventi avviene tramite i sistemi
informativi della piattaforma BDAP; in caso di mancata o parziale realizza-
zione, le corrispondenti risorse assegnate sono versate ad apposito capitolo
dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate al Fondo di cui al comma 516-bis."

        Conseguentemente, il Fondo di cui al comma 873 della presente legge
è ridotto di 100 milioni di euro per l'anno 2023, di 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026, 2027 e 2028 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029,
2030, 2031 e 2032.

1.524
Lombardo

Dopo il comma 520, aggiungere i seguenti:

        520-bis. L'adesione alla gestione unica del servizio idrico integrato è
facoltativa per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti inclusi nel terri-
torio delle comunità montane, a condizione che la gestione del servizio idrico
sia operata direttamente dall'amministrazione comunale, ovvero tramite una
società a capitale interamente pubblico e controllata dallo stesso comune. Sul-
le gestioni di cui al presente comma, l'ente di governo dell'ambito territoria-
le esercita funzioni di regolazione generale e di controllo. Con apposito con-
tratto di servizio stipulato, previo accordo di programma, sono definiti criteri
e modalità per l'eventuale partecipazione ad iniziative promosse dall'ente di
governo medesimo.

        520-ter. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono disciplinate le modalità con cui i comuni aventi titolo,
oggi ricompresi nella gestione del servizio idrico integrato dei rispettivi am-
biti territoriali, possono esercitare l'opzione per la gestione diretta.
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1.525
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sostituire il comma 521 con il seguente:

        "521. È assegnato alla regione Calabria e alle regioni il cui territorio
ricade in tutto o in parte in area montana, un contributo straordinario di 5
milioni di euro per ciascuna regione e per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025 da ripartire tra i rispettivi comuni, per la realizzazione di opere pubbli-
che finalizzate alla riduzione del divario infrastrutturali. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del comma 1, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

1.526
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 525, aggiungere i seguenti:

        «525-bis. Al fine di mitigare gli effetti sul disagio abitativo, il Fondo
di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 102, con-
vertito con modifiche dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di
ulteriori 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.

        525 ter) L'erogazione delle risorse di cui al comma precedente viene
effettuata nei termini, nonché secondo le modalità e i coefficienti indicati dal-
l'articolo 65, commi 2-ter e 2-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

        525 quater) All'onere derivante dal comma 525 bis), pari a 200 milioni
di euro a decorrere dal 2023 si provvede mediante le maggiori entrate derivanti
dalla soppressione del comma 64 della presente legge.»

1.527
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 526, sostituire le parole: «dal 1° gennaio 2024» con le seguenti:
«dal 1° gennaio 2023. »
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        Conseguentemente, sostituire il comma 527 con il seguente:

        "527. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 526, pari a 200
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato, dal comma 873."

1.528
Barbara Floridia, Castellone, Pirro, Guidolin, Mazzella, Aloisio,
Bevilacqua, Bilotti, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa,
Di Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato,
Lorefice, Maiorino, Marton, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 526 dopo le parole: "di pronto soccorso" inserire le se-
guenti: "e del personale del Sistema di Emergenza Territoriale 118" e sosti-
tuire le parole: "140 milioni di euro " con le seguenti: "177 milioni di euro";

            b) al comma 527, sostituire le parole "200 milioni di euro" con le
seguenti "237 milioni di euro".

        Conseguentemente:

        a) al comma 535, sostituire il primo periodo con il seguente: «535
Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato, di cui all'articolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 2.187 milioni di euro per l'anno 2023, 2.337
milioni di euro per l'anno 2024 e 2.637 milioni di euro a decorrere dall'anno
2025.»;

            b) sostituire il comma 873 con il seguente: «873. Il Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incremen-
tato di euro 2.158.869 per l'anno 2023, di euro 22.036.158 per l'anno 2024,
di euro 31.387.272 per l'anno 2025, di euro 125.463.733 per l'anno 2026, di
euro 150.656.985 per l'anno 2027, di euro 163.075.961 per l'anno 2028, di
euro 164.674.406 per l'anno 2029, di euro 166.274.756 per l'anno 2030, di
euro 166.092.756 per l'anno 2031, di euro 166.008.256 per l'anno 2032, di
euro 165.956.371 per l'anno 2033, di euro 215.356.371 per l'anno 2034, di
euro 201.456.371 per l'anno 2035, e di euro 201.456.371 annui a decorrere
dall'anno 2036.»;

            c) alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2023: - 17.000.000;
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            2024: - 17.000.000;
            2025: - 17.000.000.

1.529
Barbara Floridia, Pirro, Castellone, Guidolin, Mazzella, Aloisio,
Bevilacqua, Bilotti, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa,
Di Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato,
Lorefice, Maiorino, Marton, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 526, inserire i seguenti:

        "526-bis. Al comma 268 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono
apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, dopo le parole: «Al fine di rafforzare strutturalmente
i servizi sanitari regionali anche per il recupero delle liste d'attesa e di con-
sentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale» sono
aggiunte le seguenti: «, anche della ricerca sanitaria,»;

            b) al comma 1, lettera b) dopo le parole: «il personale del ruolo
sanitario,» sono aggiunte le seguenti: «, della ricerca sanitaria, delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria» e dopo le parole: «dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27,» sono aggiunte le seguenti: «, e le assunzioni definite dal comma 432
dell'articolo 1 della legge 205 del 27 dicembre 2017»;

            526-ter. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 423, dopo le parole: ''rapporti di lavoro a tempo determi-
nato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';

            b) al comma 424, dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';

            c) al comma 426, dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato''».
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1.530
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 527, aggiungere i seguenti:

        527-bis. All'articolo 15-quater del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

        5-bis. Quanto previsto dai commi precedenti si applica anche ai diri-
genti delle professioni sanitarie di cui alla Legge 10 agosto 2000 n. 251 e alla
legge 1° febbraio 2006 n. 43, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato
o a tempo determinato. A decorrere dal 1° gennaio 2023 alla Dirigenza delle
Professioni Sanitarie viene corrisposta l'indennità di esclusività di rapporto
nella misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria.

        527-ter. Agli oneri derivanti dal comma 527-bis, pari a 3 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.531
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 527, aggiungere i seguenti:

        527-bis. Al fine di valorizzare le competenze e le specifiche attività
svolte dagli infermieri e dalle infermiere pediatriche dipendenti dalle aziende
e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2023
gli importi annui lordi previsti per la corresponsione dell'indennità di speci-
ficità infermieristica, disciplinata dall'articolo 1, comma 409, della legge 30
dicembre 2020. n. 178 e definita dall'art. 104 del CCNL relativo al Persona-
le del Comparto Sanità Triennio 2019-2021 sottoscritto il 2 novembre 2022,
sono incrementati del 30 per cento. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 100,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione degli stanziamenti del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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1.532
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 527, aggiungere i seguenti:

        527-bis. In via sperimentale per gli anni 2023, 2024 e 2025, il perso-
nale infermieristico di cui al decreto del Ministro della Salute del 14 settem-
bre 1994, n. 739 e al decreto del Ministro della Salute del 17 gennaio 1997,
n. 70, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato
alle dipendenze del Servizio Sanitario nazionale, può svolgere attività libero
professionale intramuraria ed extramuraria, previa comunicazione al datore di
lavoro, in deroga alle disposizioni dell'articolo dell'articolo 60 e ss. del decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957 n. 3 e dell'articolo 4, comma
7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412.

        527-ter. L'attività libero professionale di cui al comma 1 non può co-
munque eccedere il limite del 25 per cento del monte orario complessivo an-
nuo del rapporto di lavoro alle dipendenze del Servizio sanitario nazionale.
Resta ferma l'incompatibilità del rapporto di lavoro con il Servizio sanitario
nazionale con la titolarità o con la compartecipazione delle quote di imprese
che possono configurare conflitto di interessi con lo stesso.

        527-quater. Le maggiori entrate derivanti dal comma 527-bis sono
destinate a incrementare il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato ai sensi dell'articolo 1, comma 258,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Il Ministero dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

1.533
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, aggiungere il seguente:

        "527-bis. All'articolo 8 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) comma 1:

        1) dopo le parole: «del Terzo settore», sono aggiunte le seguenti: «, i
Comitati della Croce rossa italiana»;

            2) dopo le parole: «persone con disabilità», sono aggiunte le se-
guenti: «nonché servizi di trasporto di emergenza-urgenza per conto del Ser-
vizio sanitario regionale o delle aziende sanitarie locali»;
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            3) dopo le parole: «dell'energia termica ed elettrica» sono aggiunte
le seguenti: «e dei costi dei carburanti»;

            4) le parole: «120 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «140 mi-
lioni»;

            b) al comma 3, sostituire le parole: «e del lavoro e delle politiche
sociali» con le seguenti: «, del lavoro e delle politiche sociali e della salute.»."

        Conseguentemente, le dotazioni del Fondo di cui al comma 873 sono
ridotte di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.

1.534
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire i seguenti:

        "527-bis. Al fine di attivare contratti di formazione specialistica per
i laureati afferenti all'area sanitaria non medica di cui al decreto interministe-
riale 16 settembre 2016, n. 716 «Riordino delle scuole di specializzazione ad
accesso riservato ai "non medici"», nei limiti delle risorse di cui al presente
comma, a decorrere dall'anno accademico 2023-2024 è istituito presso il Mi-
nistero della salute un apposito fondo con una dotazione pari a 16,5 milioni di
euro per l'anno 2023, di 33 milioni per l'anno 2024, di 49,5 milioni a decorrere
dall'anno 2025.

        527-ter. Ai laureati di cui al comma 527-bis viene applicato il tratta-
mento contrattuale di formazione specialistica di cui all'articolo 37 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Il trattamento economico è commisurato
in proporzione al numero di ore di tirocinio svolto.

        527-quater. Con decreto del Ministero della salute di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'istruzione e
del merito, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri di utilizzo del Fondo di cui al comma 527-bis.

        527-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei presenti com-
mi, pari a 16,5 milioni di euro per l'anno 2023, 33 milioni di euro per l'anno
2024 e 49, 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo 1, comma
873, della presente legge."
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1.535
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire i seguenti:

        "527-bis. Al fine di incrementare i servizi di salute mentale a benefi-
cio della popolazione di tutte le fasce di età già previsti dall'articolo 1-quater,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, per ciascuno degli anni 2023 e
2024 sono stanziati 20 milioni di euro.

        527-ter. Al fine di potenziare il reclutamento dei professionisti sani-
tari e di assistenti sociali così come previsti dall'articolo 1-quater, comma 2,
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, per ciascuno degli anni 2023 e 2024 sono
stanziati 20 milioni di euro.

        527-quater. Al fine di prorogare il cosiddetto «bonus psicologo» pre-
visto dall'articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.
228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, per
ciascuno gli anni 2023 e 2024 sono stanziati 25 milioni di euro.

        527-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente arti-
colo, pari a 65 milioni di euro per gli anni 2023 e 2024 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 152, comma
3, della presente legge. "

1.536
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire il seguente:

        "527-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al secondo periodo, le parole: «10 per cento» sono sostituite con le
seguenti: «50 per cento»;

            b) al quarto periodo, le parole: «5 per cento» sono sostituite con le
seguenti: «25 per cento»;

            c) il sesto periodo è sostituito con il seguente: «Dall'anno 2023 ver-
rà adottata una metodologia per la determinazione del fabbisogno di persona-
le degli enti del Servizio sanitario nazionale tale da garantire il rispetto dei



 294 

Livelli essenziali di assistenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017.». "

1.537
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire il seguente:

        "527-bis. Allo scopo di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari re-
gionali anche nell'ambito dello sviluppo delle attività di ricerca e di consenti-
re la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale della ricerca
sanitaria, e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria che ha prestato ser-
vizio anche durante l'emergenza pandemica, degli IRCCS e IZS pubblici, nei
limiti di spesa consentiti dal comma 424 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
ferma restando, quanto a requisiti e procedure, l'applicazione dell'articolo 20
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1° gennaio 2023 e fino al 31
dicembre 2025 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo della ricerca
sanitaria, delle attività di supporto alla ricerca sanitaria che siano stati reclu-
tati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le assunzioni
definite dall'articolo 1, comma 432, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, così
come modificato dall'articolo 1, comma 543, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, e dall'articolo 25, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.
162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e che
abbiano maturato al 31 dicembre 2022 e per ciascun anno fino al 31 dicembre
2025, alle dipendenze di un ente del Servizio sanitario nazionale almeno 3
anni, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente
tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti
da ciascuna regione.

        527-ter. In deroga a quanto previsto al comma 428 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, e alle previsioni di cui al decreto del Ministero della
salute 20 novembre 2019, n. 164, in tema di valutazione del personale della
ricerca sanitaria, fino al 31 dicembre 2025 il requisito per accedere alle pro-
cedure di assunzione è aver avuto un triennio con valutazione positiva e va-
lutazione di idoneità al termine del triennio. Con decreto del Ministero del-
la salute, di concerto con il Ministero per la pubblica amministrazione, senti-
te le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, sono proporzio-
nalmente adeguati i criteri di cui al decreto ministeriale 20 novembre 2019,
n. 164.
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527-quater. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 423 le parole: «rapporti di lavoro a tempo determinato»
sono sostituite dalle seguenti: «rapporti di lavoro a tempo indeterminato o
determinato»;

            b) al comma 424 le parole: «contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato» sono sostituite dalle seguenti: «contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato o determinato»;

            c) al comma 426 le parole: «contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato» sono sostituite dalle seguenti: «contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato o determinato». "

1.538
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire il seguente:

        "527-bis. All'articolo 15-quater del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

        «5-bis. Quanto previsto dai commi precedenti si applica anche ai diri-
genti delle professioni sanitarie di cui alla legge 10 agosto 2000, n. 251, e alla
legge 1° febbraio 2006, n. 43, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato
o a tempo determinato. A decorrere dal 1° gennaio 2023 alla dirigenza del-
le professioni sanitarie viene corrisposta l'indennità di esclusività di rapporto
nella misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria. Ai maggiori oneri,
pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2023, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo sanitario nazionale.». "

        Conseguentemente all'articolo 1, comma 873, sostituire le parole:
400 milioni con le seguenti: 395 milioni.

1.539
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire il seguente:

        "527-bis. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per i medici che
partecipano ai corsi di formazione specifica in medicina generale, di cui al de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, nonché di concorrere al finanziamen-
to delle spese di organizzazione dei corsi medesimi, le disponibilità vincolate
sul Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3 del decreto-legge 30 maggio
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1994, n. 325 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 467,
sono incrementate di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. Agli
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873, della presente legge."

1.540
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire i seguenti:

        "527-bis. Ai fini del riconoscimento e della valorizzazione sociale del-
le precipue competenze diagnostiche, prescrittive ed assistenziali svolte dalla
professione di ostetrica/o, è riconosciuta, nei limiti dell'importo complessivo
annuo lordo di 6 milioni di euro, un bonus di indennità di specificità ostetrica
per le professioniste dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario
nazionale da riconoscere al predetto personale con decorrenza dal 1° gennaio
2023 quale parte del trattamento economico fondamentale.

        527-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui
al comma 527-bis, pari a 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023,
si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato."

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma
527-bis, pari a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo 1, com-
ma 873, della presente legge.

1.541
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire i seguenti:

        "527-bis. Al fine di valorizzare le competenze e le specifiche attività
svolte dagli infermieri dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sani-
tario nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2023 gli importi annui lordi previsti
per la corresponsione dell'indennità di specificità infermieristica, disciplinata
dall'articolo 1, comma 409, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e definita
dall'articolo 104 del CCNL relativo al Personale del Comparto Sanità trien-
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nio 2019-2021 sottoscritto il 2 novembre 2022, sono incrementati del 30 per
cento. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente
comma, valutati in 110 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si
provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato adeguatamente rifinanziato. «

        Conseguentemente all'articolo 1, comma 873, sostituire le parole:
400 milioni con le seguenti: 290 milioni.

1.542
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire i seguenti:

        "527-bis. L'indennità di tutela del malato e per la promozione della
salute di cui all'articolo 1, comma 414, legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
finanziata dal 1° gennaio 2023 con ulteriori 60 milioni di euro.

        527-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 527-bis, pari
a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo 152, comma 3, della
presente legge."

1.543
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire il seguente:

        "527-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, dopo le parole: «e che abbiano maturato al», sostituire le
parole: «30 giugno 2022» con le parole: «30 giugno 2023», e, dopo le parole:
«di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente fra il 31 gennaio 2020 e il»,
sostituire le parole: «30 giugno 2022», con le seguenti: «30 giugno 2023»."

        Conseguentemente, le risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma
873, sono ridotte di 17,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.
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1.544
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire il seguente:

        "530-bis. A fine di rimuovere gli squilibri sanitari e sociali connessi
alla disomogenea situazione registrabile tra le varie realtà regionali in materia
di screening del tumore alla mammella anche attraverso una campagna di in-
formazione e al fine di avviare il rinnovo della strumentazione diagnostica, è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025. Con decreto del Ministro della salute, d'intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, da adottare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per la realizzazione
degli interventi di cui al primo periodo. Ai relativi oneri, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 873, della
presente legge."

1.545
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 527, inserire il seguente:

        "534-bis. Al fine di implementare l'Accordo, ai sensi dell'articolo 4,
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano sui documenti «Linee di indirizzo
nazionali sul Triage Intraospedaliero», «Linee di indirizzo nazionali sull'Os-
servazione Breve Intensiva» e «Linee di indirizzo nazionali per lo sviluppo

del Piano di gestione del sovraffollamento in Pronto Soccorso» del 1o agosto
2019 relativamente alla presenza di competenze psicologiche a supporto delle
attività in Pronto Soccorso è prevista l'assunzione di Psicologi per le attività
di cui al citato accordo, il cui intervento è rivolto non solo ai pazienti ed agli
accompagnatori, ma anche agli operatori sanitari.

        534-ter. Per le finalità di cui al comma 534-bis è autorizzata la spe-
sa di 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Conse-
guentemente il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno
2023; per l'anno 2024, alla spesa di 20 milioni di euro si provvede a valere
sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato per il medesimo anno. Al relativo finanziamento accedono
tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga al-
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le disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il con-
corso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base
delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario. La ripartizione complessiva del
finanziamento di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 è
stabilita con successivo decreto del Ministero della salute da emanarsi entro
sessanta giorni dall'approvazione della presente legge.

        534-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei presenti commi, pari
a 20 milioni di euro per l'anno 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873 della
presente legge."

1.546
Paita, Lombardo

Dopo il comma 528 aggiungere i seguenti commi:

        528-bis. Per far fronte alla carenza del personale della dirigenza me-
dica e del personale del comparto sanità, dipendente delle aziende e degli enti
del Servizio sanitario nazionale, nonché ai fini dell'aumento delle indennità
dello stesso personale, il livello di finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato, di cui all'articolo 1, comma 258, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 700 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2023. Alla ripartizione delle risorse di cui al periodo precedente
accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in
deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali
il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente. Una
quota dell'incremento di cui al comma 528-bis, pari a 350 milioni di euro a
decorrere dal 2023, è destinata al riconoscimento e alla valorizzazione delle
competenze e delle specifiche attività svolte dagli infermieri dipendenti dalle
aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, a maggiore integrazione
dell'indennità di cui all'articolo 1, comma 409, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, così come definita in sede di contrattazione collettiva nazionale.

        528-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 528-bis, pari
a 700 milioni di euro l'anno, che costituiscono tetto di spesa, si provvede per
gli anni 2023, 2024 e 2025 si provvede attraverso la corrispondente riduzione
del fondo del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
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1.547
Lombardo, Paita

Dopo il comma 530 aggiungere i seguenti:

        "530-bis. Art. 97-bis. Al fine di garantire la compiuta attuazione della
legge 19 agosto 2016, n. 167, le risorse di cui all'articolo 6, comma 2, della
legge medesima, sono vincolate, ai sensi dell'articolo 1, comma 34 della legge
del 23 dicembre 1996, n. 662, per l'attuazione dei programmi di screening
neonatale.

        530-ter. Con decreto del Ministro della salute, sentito il Ministro del-
l'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata Sta-
to regioni di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzo delle risorse di cui al citato
articolo 6 della legge 19 agosto 2016, n. 167.

        530-quater. Nell'ambito dei criteri di cui al comma precedente, con il
medesimo decreto, il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza
unificata Stato regioni, attribuisce all'Istituto superiore di sanità (ISS), che
si avvarrà, per lo scopo, della collaborazione del « Centro di coordinamento
degli screening neonatali », il compito di svolgere l'attività di monitoraggio
e raccolta dei dati, provenienti dalle regioni, sull'attuazione dei programmi di
screening neonatali di cui alla legge 19 agosto 2016 n. 167, sull'efficacia degli
stessi e sulla corretta gestione delle risorse di cui al comma. L'ISS pubblica
annualmente, sul proprio sito istituzionale, i dati acquisiti dalle regioni.

1.548
Versace, Lombardo

Dopo il comma 531, aggiungere i seguenti:

        531-bis. I pazienti oncologici che a seguito di un ciclo di chemiotera-
pia abbiano subito la perdita di capelli hanno diritto ad un contributo di euro
300 per l'acquisto di parrucca. La richiesta di contributo deve essere indiriz-
zata alla Azienda sanitaria locale di riferimento, presentando un certificato
che attesti la patologia neoplastica e l'intercorsa alopecia secondaria a tratta-
menti chemioterapici e la ricevuta di avvenuto pagamento per l'acquisto della
parrucca. Le regioni provvedono all'erogazione del contributo. Per le finalità
di cui al presente comma, nello stato di previsione del Ministero della salute
è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023, che costituisce tetto di spesa.
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        531-ter. Agli oneri derivanti dal comma 531-bis, pari a 5 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

1.549
Paita, Lombardo

Al comma 535, apportare le seguenti modifiche:

        a) sostituire le parole "2.150 milioni di euro per l'anno 2023" con le
seguenti: "4.600 milioni";

            b) sostituire le parole "1.400 milioni" con le seguenti: "2.000 mi-
lioni";

            c) dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: "Per l'anno 2023,
una quota dell'incremento di cui al primo periodo, pari a 2.000 milioni di euro,
è destinata a contribuire a far fronte ai maggiori costi determinati dagli effetti
negativi delle tensioni inflazionistiche attese."

            Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 535, pari a 2.600
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede attraverso le
minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2023, sono approvati provve-
dimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a
2.600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. Qualora le suddette misu-
re non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati
dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2023, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle age-
volazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari
agli importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela,
costituzio

1.550
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 535, sostituire le parole: «Per l'anno 2023» fino a: «finanzia-
mento sanitario nazionale» con le seguenti: «Una quota dell'incremento di cui
al primo periodo, pari a 1.400 milioni di euro è destinata a contribuire ai mag-
giori costi determinati dall'aumento dei prezzi delle fonti energetiche. Le ri-
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sorse di cui al periodo precedente sono ripartite con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano. Al riparto accedono tutte le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni
legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e
provinciale al finanziamento sanitario corrente. Tali risorse possono concor-
rere alla valutazione dell'equilibrio finanziario per l'anno 2022 dei rispettivi
servizi sanitari».

1.551
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Al comma 535, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Sta-
to, di cui all'articolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 2.850 milioni di euro per l'anno 2023, 3.000 milioni di euro
per l'anno 2024 e 3.300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025. »

        Conseguentemente, agli oneri derivanti, pari a 700 milioni a decor-
rere dal 2023, si provvede:

        a) per 400 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all'articolo 1, comma 873;

            b) per 300 milioni di euro a decorrere dal 2023 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 874.

1.552
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 535, inserire il seguente:

        "535-bis. Al fine di consentire la ripresa delle attività ordinarie dei
Servizi sanitari regionali, il recupero delle liste di attesa per le prestazioni non
erogate nel periodo dell'emergenza epidemiologica conseguente alla diffusio-
ne del virus SARS-CoV-2 il livello del finanziamento del fabbisogno sanita-
rio nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 400 milioni per
l'anno 2023. Con decreto del Ministero della salute di concerto con la Confe-
renza Stato regioni e province autonome di Trento e di Bolzano da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono in-
dividuati i criteri di accesso a tali risorse. Agli oneri derivanti dall'attuazione
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del presente comma pari a 400 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 873."

1.553
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 536, inserire i seguenti:

        "536-bis. Le risorse dello stanziamento di cui all'articolo 20 della leg-
ge 11 marzo 1988, n. 67, come rideterminate dall'articolo 1, comma 263 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge risultano essere non utilizzate, sono impiegate dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e Bolzano, anche tramite accordi integrativi de-
gli accordi di programma di investimento in sanità già in essere, per interventi
straordinari per il miglioramento della diagnosi, della presa in carico e delle
cure intermedie per le persone con malattia di Alzheimer.
536-ter. Ai fini di cui al comma 536-bis, entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge il Ministero della salute rende noto l'ammontare
complessivo delle risorse disponibili. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano elaborano, entro novanta giorni dalla comunicazione di
cui al precedente periodo, un programma di investimenti in sanità, ovvero
integrano accordi di programma già in essere, secondo le modalità disciplinate
dall'ordinamento vigente. I programmi di investimento di cui al precedente
periodo sono destinati ad interventi che, in coerenza con quanto disposto dalla
Missione 6, Componente 1, del Piano Nazionale di ripresa e resilienza, attuino
specifiche misure per il potenziamento e l'ammodernamento dei Centri per
i disturbi cognitivi e le demenze e per la presa in carico delle persone con
Alzheimer.

        536-quater. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 536-bis
e 536-ter si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 20 della legge 11
marzo 1988, n. 67, come rideterminate dall'articolo 1 comma 263, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica."
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1.554
D'Elia, Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

        "536-bis. Al fine di fine di potenziare l'attività di screening polmonare
su tutto il territorio nazionale, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 34,
comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un milione
di euro per l'anno 2023."

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
1, comma 873 della presente legge.

1.555
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

        "536-bis. Al fine di far fronte alla grave carenza di personale medico
e sanitario e di garantire i livelli essenziali d'assistenza così come definiti da
ultimo dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
fermo restando il rispetto degli obblighi di finanza pubblica e di quanto pre-
visto per gli enti del Servizio sanitario nazionale, le regioni e le province au-
tonome possono procedere all'assunzione di nuovo personale medico e sani-
tario nei limiti di spesa pari a 500 milioni annui a decorrere dal 2023. Con
decreto del Ministero della salute di concerto con la Conferenza Stato regioni
e province autonome di Trento e di Bolzano entro sessanta giorni dall'entrata
in vigore della presenta legge sono stabilite le modalità e i criteri di riparto. Al
relativo finanziamento accedono tutte le regioni, comprese quelle ove siano
presenti piani di rientro dai disavanzi sanitari (oppure comprese quelle com-
missariate) e le province autonome di Trento e di Bolzano. Al fine di far fronte
alle nuove assunzioni di cui al comma 1, i limiti di spesa previsti dall'articolo
2, comma 71 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 sono soppressi. «

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
articolo, pari a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede:

        a) mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'ar-
ticolo 1, comma 873;
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            b) per un valore di 100 milioni di euro mediante riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 874.

1.556
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

        "536-bis. All'articolo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: «ciascuno degli anni 2022 e 2023» sono sostituite dalle se-
guenti: «l'anno 2022 e 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.
Agli oneri derivanti dal presente comma 1, pari a 30 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 873."

1.557
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

        "536-bis. Al fine di garantire la tutela della salute quale diritto fonda-
mentale dell'individuo e interesse della collettività all'articolo 19, terzo com-
ma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Le persone senza dimora, prive della residenza anagrafica nel territo-
rio nazionale e/o all'estero, hanno diritto di iscriversi negli elenchi relativi al
sistema sanitario regionale in cui si trovano. Con decreto del Ministro della
salute, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono indicate le
linee guida per l'attuazione di appositi programmi di monitoraggio, di preven-
zione e di cura delle persone senza dimora, iscritte negli elenchi delle aziende
sanitarie locali ai sensi dell'articolo 19, terzo comma, della legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833, come modificato dal comma con il concorso delle strutture
sanitarie, degli uffici comunali e delle associazioni di volontariato e di assi-
stenza sociale. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di
euro a decorre dall'anno 2023 si provvede a valere sul livello di finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato conseguen-
temente incrementato di tale importo mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873."

1.558
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

        "536-bis. Il fondo di cui all'articolo 5, comma 3 del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito con modificazioni in legge 17 novembre
2022, n. 175 è incrementato di 400 milioni di euro per l'anno 2023. Il fondo
è ripartito con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto
corrente rilevate per l'anno 2022. Al riparto accedono tutte le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative
che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale
al finanziamento sanitario corrente. Le somme acquisite dalle regioni e dalle
province autonome a valere sul fondo di cui al primo periodo concorrono al-
la valutazione dell'equilibrio finanziario per l'anno 2022 dei rispettivi servizi
sanitari. All'onere si provvede per l'anno 2023 mediante riduzione dello stan-
ziamento per 250 milioni di euro del fondo di cui al comma 873 e per 150
milioni di euro del fondo di cui al comma 874."

1.559
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

        "536-bis. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per i medici che
partecipano ai corsi di formazione specifica in medicina generale, di cui al de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, nonché di concorrere al finanziamen-
to delle spese di organizzazione dei corsi medesimi, le disponibilità vincolate
sul Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3 del decreto-legge 30 maggio
1994, n. 325 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 467,
sono incrementate di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.

        536-ter. Al fine di incrementare il numero dei contratti di formazione
specialistica dei medici, di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, è autorizzato un incremento di spesa pari a 50 milioni di euro
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per l'anno 2023, di 100 milioni di euro per l'anno 2024, di 150 milioni di euro
per l'anno 2025, di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.

        536-ter. Il 10 per cento dell'incremento dei contratti di formazione
specialistica di cui al comma 1 è riservata alla scuola di specializzazione in
pediatria.

        536-quater. Al fine di garantire la tutela della salute quale diritto
fondamentale dell'individuo e interesse della collettività all'articolo 19, terzo
comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Le persone senza dimora, prive della residenza anagrafica nel ter-
ritorio nazionale e/o all'estero, hanno diritto di iscriversi negli elenchi relativi
al sistema sanitario regionale in cui si trovano».

        536-quinquies. Con decreto del Ministro della salute, da adottare en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono indicate le linee guida per
l'attuazione di appositi programmi di monitoraggio, di prevenzione e di cura
delle persone senza dimora, iscritte negli elenchi delle aziende sanitarie locali
ai sensi dell'articolo 19, terzo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
come modificato dal comma 4 con il concorso delle strutture sanitarie, degli
uffici comunali e delle associazioni di volontariato e di assistenza sociale.

        536-sexsies. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 536-quater
sono stanziati 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 a valere sul Fondo
sanitario nazionale.

        536-septies. Agli oneri derivanti dai presenti commi pari a 110 milioni
di euro per l'anno 2023, a 160 milioni di euro per l'anno 2024, 210 milioni
di euro per il 2025 e 260 milioni di euro a decorrere dal 2026 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dal comma 873."

1.560
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

        "536-bis. In considerazione del sensibile incremento dei costi corre-
lati al fenomeno inflattivo, le entrate di cui al payback per acquisti diretti re-
lativo agli anni 2020 e 2021 oggetto di pagamento con riserva possono essere
utilizzate dalle regioni e dalle province autonome per l'equilibrio del settore
sanitario dell'anno 2022, ferma restando la compensazione delle stesse a va-
lere sul fabbisogno sanitario nazionale standard dell'anno in cui il pagamento
con riserva è definito, qualora di entità inferiore.
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536-ter. Al comma 284 l'articolo 1, comma 284, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: «e 2020» sono sostituite dalle seguenti: «e seguenti»."

1.561
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

        "536-bis. All'articolo 18, comma 1, capoverso 9-bis, del decreto-legge
9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre
2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: «I suddetti prov-
vedimenti regionali costituiscono titolo per l'iscrizione a ruolo, ai sensi del-
l'articolo 67, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 genna-
io 1988, n. 43 e successive modificazioni, in relazione alle somme da recu-
perare.»;

            b) il quarto periodo è sostituito dal seguente: «Nel caso in cui le
aziende fornitrici di dispositivi medici non adempiano all'obbligo del ripia-
no di cui al presente comma, i crediti debiti per acquisti di dispositivi medi-
ci delle singole regioni e province autonome, anche per il tramite degli enti
del Servizio sanitario regionale, nei confronti delle predette aziende fornitrici
inadempienti sono recuperati tramite iscrizione a ruolo ai sensi articolo 67,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43
o compensati con i debiti per acquisti di dispositivi medici, anche per il tra-
mite degli enti del servizio sanitario regionale, fino a concorrenza dell'intero
ammontare». "

1.562
Zampa, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 536, inserire il seguente:

        "536-bis. Al fine di attivare ulteriori borse di studio per i medici che
partecipano ai corsi di formazione specifica in medicina generale, di cui al
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, nonché di concorrere al finanzia-
mento delle spese di organizzazione dei corsi di formazione specifica di me-
dicina generale, a decorrere dall'anno 2023 sono accantonati 100 milioni di
euro annui a valere sulle disponibilità finanziarie ordinarie destinate al fabbi-
sogno sanitario standard nazionale al quale concorre lo Stato, fermo restando
il livello di finanziamento fissato a legislazione vigente. Agli oneri derivanti
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dal presente comma, pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 873."

1.563
Barbara Floridia, Guidolin, Mazzella, Pirro, Aloisio, Bevilacqua,
Bilotti, Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De
Rosa, Di Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato,
Lorefice, Maiorino, Marton, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 539, inserire il seguente

        «539-bis. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 10 milioni per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle Finanza, apportare le seguenti variazioni:

        2023: -10.000.000;

            2024: -10.000.000;
            2025: -10.000.000.

1.564
Barbara Floridia, Mazzella, Guidolin, Pirro, Aloisio, Bevilacqua,
Bilotti, Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De
Rosa, Di Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato,
Lorefice, Maiorino, Marton, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirondini,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 539, inserire il seguente:

        «539-bis. Il Fondo di solidarietà per le persone affette da malattie rare,
di cui al comma 1 dell'articolo 6 della legge 10 novembre 2021, n. 175, è
incrementato di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle Finanza, apportare le seguenti variazioni:

        2023: -10.000.000;

            2024: -10.000.000;
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            2025: -10.000.000.

1.565
Lombardo

Dopo il comma 540, aggiungere il seguente:

        540-bis. All'articolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, il comma 9 è
abrogato. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 900 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante le minori spese derivanti da
interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica. A tale fine,
entro il 30 luglio 2023, sono approvati provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi che assicurino minori spese pari a 900 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adotta-
te per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2023,
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e
ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti,
tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma,
ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto
all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

1.566
Lombardo

Dopo il comma 540, aggiungere il seguente:

        540-bis. All'articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
il quinto periodo è soppresso.
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1.567
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Sostituire il comma 541 con il seguente:

        «541. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il comma
54 è abrogato. »

1.568
Paita, Lombardo

Dopo il comma 542 inserire il seguente:

        "542-bis. Ai soli fini di integrare il trattamento economico degli spe-
cializzandi in medicina, di cui all'articolo 39, comma 1, del decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 368 e di aumentare il numero di borse di studio da attribuire
annualmente ad ogni scuola di specializzazione, il livello del finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, di cui all'ar-
ticolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
1.000 milioni di euro a decorrere dal 2023."

            Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 542-bis, pari a
1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede attraver-
so le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2023, sono approvati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a
1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. Qualora le suddette misu-
re non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati
dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2023, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo delle age-
volazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari
agli importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela,
costituzio
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1.569
Giacobbe, La Marca, Manca, Alfieri, Enrico Borghi, Delrio

Dopo il comma 542, inserire il seguente:

        "542-bis.Gli iscritti Anagrafe italiani residenti all'estero (AIRE) han-
no la facoltà di iscriversi al Sistema sanitario nazionale italiano con tessera
sanitaria e la possibilità di scegliere il medico di base in seguito al pagamento
di una specifica tassa regionale individuata dal Ministero dell'economia e del-
le finanze. All'onere derivante dal presente articolo, quantificato in 10 milioni
di euro a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190. «

1.570
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 547, aggiungere i seguenti:

        «547-bis. Al fine di aumentare il numero dei contratti di formazione
specialistica dei medici, di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 521, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ulteriormente incrementata di 100 milioni
a decorrere dall'anno 2023.

        547 ter) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al precedente
comma pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante le maggiori entrate derivanti dalla soppressione del comma 64 della
presente legge.»

1.571
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 547, aggiungere il seguente:

        «547-bis. La lettera d) del comma 4 dell'articolo 8-quater del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è sostituita dalla seguente:

        "d) garantire che tutte le strutture e i servizi accreditati assicurino ade-
guate condizioni di organizzazione interna, con specifico riferimento alla do-
tazione quantitativa e alla qualificazione professionale del personale effettiva-
mente impiegato e che le stesse, attraverso i soggetti gestori privati accreditati
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e contrattualizzati, garantiscano il rispetto dei contratti collettivi sottoscritti
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul pia-
no nazionale." »

1.572
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 547, aggiungere il seguente:

        «547-bis. All'articolo 7 della legge n.113 del 2020 è aggiunto, infine,
il seguente comma:

        "1-bis. Le strutture in cui opera il personale di cui al comma 1 prov-
vedono, inoltre, ad istituire, regolamentandone la gestione all'interno del do-
cumento di valutazione del rischio di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008,
un apposito registro nel quale vengano riportati, anche ai fini di quanto previ-
sto all'articolo 2, comma 1, lettere a) e b),della presente legge, tutti gli episodi
di violenza commessi ai danni dei propri dipendenti nell'esercizio delle loro
funzioni nonché gli eventi sentinella che possano dare luogo a fatti commessi
con minacce e violenza ai danni dei propri dipendenti. Le strutture medesime,
inoltre, redigono una relazione annuale che potrà essere loro richiesta dall'Os-
servatorio nazionale di cui all'articolo 2 della presente legge". »

1.573
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 547, aggiungere i seguenti:

        «547-bis. Allo scopo di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari re-
gionali anche nell'ambito dello sviluppo delle attività di ricerca e di consentire
la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale della ricerca sa-
nitaria, e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria che ha prestato servizio
anche durante l'emergenza pandemica, degli IRCCS e IZS pubblici, nei limiti
di spesa consentiti dal comma 424 della legge 205 del 27 dicembre 2017 e
ferma restando, quanto a requisiti e procedure, l'applicazione dell'articolo 20
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1° gennaio 2023 e fino al 31
dicembre 2025 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo della ricerca
sanitaria, delle attività di supporto alla ricerca sanitaria che siano stati reclutati
a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le assunzioni de-
finite dall'articolo1, comma 432, della legge 205 del 27 dicembre 2017 e che
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abbiano maturato al 31 dicembre 2022 e per ciascun anno fino 31 dicembre
2025, alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno tre
anni, anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente
tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti
da ciascuna regione.

        547 ter) In deroga a quanto previsto al comma 428 della legge n. 205
del 2017 e alle previsioni di cui al decreto del Ministero della salute n.164
del 20 novembre 2019 in tema di valutazione del personale della ricerca sa-
nitaria, fino al 31 dicembre 2025 il requisito per accedere alle procedure di
assunzione è aver avuto un triennio con valutazione positiva e valutazione di
idoneità al termine del triennio. Con Decreto del Ministero della salute, di
concerto con il Ministero della semplificazione e della pubblica amministra-
zione, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, sono
proporzionalmente adeguati i criteri di cui al decreto ministeriale n. 164 del
20 novembre 2019.

        547 quater) All'articolo1 della legge 205 del 27 dicembre 2017 sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 423 le parole: "rapporti di lavoro a tempo determinato"
sono sostituite dalle seguenti: "rapporti di lavoro a tempo indeterminato o
determinato";

            b) al comma 424 le parole: "contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato" sono sostituite dalle seguenti: "contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato o determinato";

            c) al comma 426 le parole "contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato" sono sostituite dalle seguenti: "contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato o determinato".»

1.574
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 548, aggiungere il seguente:

        548-bis. A decorrere dal primo gennaio 2023, nelle scuole di ogni or-
dine e grado, ai sensi della Missione 4C1-Investimento 3.1 delle Nuove Com-
petenze e Nuovi Linguaggi del PNRR, si persegue lo sviluppo delle compe-
tenze digitali favorendo gli apprendimenti della programmazione informatica
(coding). Con decreto del Ministro dell'Istruzione sono integrati, ove non già
previsti, gli obiettivi specifici di apprendimento e i traguardi di competenza
degli apprendimenti digitali nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della
scuola dell'infanzia e del primo e secondo ciclo per prevederne lo studio ob-
bligatorio. Con cadenza biennale, a partire dall'anno scolastico 2023-2024,
l'INVALSI effettua rilevazioni nelle scuole di ogni ordine e grado per misu-
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rare il livello di competenza digitale raggiunto degli studenti e i criteri per
garantire l'effettiva generalizzazione degli apprendimenti di natura digitale"

1.575
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 548, aggiungere il seguente:

        548-bis. Al fine di promuovere la cultura della competenza, di inte-
grare i saperi disciplinari e le relative abilità fondamentali e di migliorare il
successo formativo prevenendo analfabetismi funzionali, povertà educativa
e dispersione scolastica, il Ministero dell'istruzione, a partire dall'anno scola-
stico 2023/2024, favorisce lo sviluppo delle competenze non cognitive nelle
attività educative e didattiche delle istituzioni scolastiche statali e paritarie di
ogni ordine e grado. Con decreto del Ministro dell'Istruzione, sentito il Con-
siglio superiore della pubblica istruzione, sono stabiliti i criteri generali per lo
svolgimento, a decorrere dall'anno scolastico 2023/2024 e per un triennio di
una sperimentazione nelle Istituzioni, ai sensi dell'articolo 11 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275, fina-
lizzata allo sviluppo di competenze non cognitive nei percorsi scolastici.

1.576
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 548, inserire il seguente:

        "548-bis. Al fine di incentivare e sostenere la scelta delle studentesse
della scuola secondaria di secondo grado per l'iscrizione e la frequenza di per-
corsi di studio universitario afferenti alle discipline STEM, anche attraverso
l'attivazione di borse di studio, è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell'istruzione e del merito, un Fondo, denominato STEM, con una do-
tazione di 15 milioni di euro a decorrere dal 2023. Con decreto del Ministero
dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministero dell'università e della
ricerca, il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazio-
ne delle risorse del Fondo di cui al comma 548. Ai relativi oneri derivanti
dall'attuazione del comma 548-bis, pari a 15 milioni di euro a decorrere dal
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 873."

1.577
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 554, aggiungere i seguenti:

        «554-bis. Al fine di sostenere le spese di istruzione, a decorrere dal-
l'anno 2023, alle famiglie, per ciascun figlio a carico che frequenta la scuola
secondaria di primo o di secondo grado o l'università e che non gode di altre
forme di sostegno per l'acquisto di testi scolastici o universitari, è riconosciu-
to un bonus per un importo non superiore a 300 euro annui, nel limite mas-
simo complessivo di 200 milioni di euro, per l'acquisto di testi scolastici o
universitari, richiesti dal percorso scolastico o universitario frequentato, fino
alla durata legale del corso di studi.

        554-ter. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disciplina con proprio
decreto i criteri e le modalità di attuazione della disposizione. Ai maggiori
oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede entro il limi-
te di spesa di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023 mediante
le maggiori entrate derivanti dalla soppressione del comma 64 della presente
legge.»

1.578
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Sopprimere i commi 557 e 558.
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1.579
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Sostituire i commi 557 e 558 con i seguenti:

        "557. All'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il comma 5-ter
sono inseriti i seguenti:

        «5-quater. Al fine di dare attuazione alla riorganizzazione del siste-
ma scolastico prevista nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, a decorre-
re dall'anno scolastico 2024/2025, i criteri per la definizione del contingente
organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e ammini-
strativi e la sua distribuzione tra le regioni, tenendo conto del parametro del-
la popolazione scolastica regionale indicato per la riforma 1.3 prevista dalla
missione 4, componente 1, del citato Piano nazionale di ripresa e resilienza,
nonché della necessità di salvaguardare le specificità delle istituzioni scola-
stiche situate nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche
caratterizzate da specificità linguistiche, oltre che le aree interne e quelle ca-
ratterizzate da indici di elevato disagio sociale ed economico, ferma restan-
do l'invarianza del numero dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti,
anche prevedendo forme di compensazione interregionale, sono definiti, su
base triennale con eventuali aggiornamenti annuali, con decreto del Ministro
dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, previo accordo in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 30 giugno
dell'anno solare precedente al triennio scolastico di riferimento. Ai fini del
raggiungimento dell'accordo, lo schema del decreto è trasmesso dal Ministero
dell'istruzione e del merito alla Conferenza unificata entro il 30 aprile. Le re-
gioni, sulla base dei parametri individuati dal decreto di cui al primo periodo,
provvedono autonomamente al dimensionamento della rete scolastica entro
il 30 novembre di ogni anno, nei limiti del contingente triennale individuato
dal medesimo decreto. Con deliberazione motivata della regione può essere
determinato un differimento temporale di durata non superiore a trenta giorni.
Gli uffici scolastici regionali, sentite le regioni, provvedono alla ripartizione
del contingente dei dirigenti scolastici assegnato.

        5-quinquies. Decorso inutilmente il termine del 30 giugno di cui al
primo periodo del comma 5-quater, il contingente organico dei dirigenti sco-
lastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua distribuzione
tra le regioni sono definiti con decreto del Ministro dell'istruzione e del meri-
to, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
il 31 luglio, sulla base di un coefficiente indicato dal decreto medesimo, non
inferiore a 700 e non superiore 800, e tenuto conto dei parametri, su base re-
gionale, relativi al numero degli alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche sta-
tali e dell'organico di diritto dell'anno scolastico di riferimento, integrato dal
parametro della densità degli abitanti per chilometro quadrato, ferma restando
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la necessità di salvaguardare le specificità delle istituzioni scolastiche situate
nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche caratterizzate
da specificità linguistiche, oltre che le aree interne e quelle caratterizzate da
indici di elevato disagio sociale ed economico, ferma restando l'invarianza del
numero dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti. Al fine di garantire
una graduale attuazione del presente articolo, si applica un correttivo incre-
mentale corrispondente al 10 per cento, anche prevedendo forme di compen-
sazione interregionale. Gli uffici scolastici regionali, sentite le regioni, prov-
vedono alla ripartizione del contingente dei dirigenti scolastici assegnato.
5-sexies. In sede di prima applicazione, per l'anno scolastico 2023/2024, resta-
no ferme le disposizioni dei commi 5, 5-bis e 5-ter del presente articolo, con i
parametri indicati all'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, e, per l'anno scolastico 2024/2025, il decreto di cui al comma 5-quater o
quello di cui al comma 5-quinquies del presente articolo definisce un contin-
gente organico comunque non inferiore a quello determinato mediante l'appli-
cazione dei commi 5 e 5-bis per l'anno 2023/2024, in modo da garantire l'in-
cremento dei contingenti di organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei
servizi generali e amministrativi. A decorrere dall'anno scolastico 2025/2026,
il decreto di cui al comma 5-quater o quello di cui al comma 5-quinquies de-
finisce un contingente organico comunque non inferiore a quello determina-
to sulla base dei criteri definiti nell'anno scolastico precedente. Eventuali si-
tuazioni di esubero trovano compensazione nell'ambito della definizione del
contingente.

        5-septies. Ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, le istituzioni scolastiche autonome, cui non siano assegna-
ti dirigenti scolastici a tempo indeterminato, sono conferite in reggenza a di-
rigenti scolastici titolari di incarico presso altre istituzioni scolastiche auto-
nome, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1-sexies, del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43. Alle istituzioni scolastiche autonome cui non può essere assegnato in via
esclusiva un posto di direttore dei servizi generali e amministrativi, con decre-
to del direttore generale o del dirigente non generale titolare dell'ufficio sco-
lastico regionale competente, è assegnato in comune con altre istituzioni sco-
lastiche un direttore dei servizi generali e amministrativi. Al personale DSGA
che ricopra detti posti, in deroga all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, è riconosciuta annualmente, a seguito di specifica sessione ne-
goziale nazionale, una indennità mensile avente carattere di spesa fissa, entro
il limite di spesa complessivo di 3 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno
scolastico 2024/2025. Agli oneri di cui al presente comma, pari nel limite a
1 milione di euro per l'anno 2024 e 3 milioni a decorrere dall'anno 2025 si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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        557-bis. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito uno specifico fon-
do compensativo con una dotazione di 5,5 milioni di euro per l'anno 2024, 21
milioni per l'anno 2025, 34,5 milioni per l'anno 2026, 46 milioni per l'anno
2027, 54 milioni per l'anno 2028, 63 milioni per l'anno 2029, 73 milioni per
l'anno 2030, 82,5 milioni per l'anno 2031 e 88,5 milioni a decorrere dall'anno
2032, nei limiti dei quali è autorizzata la spesa; ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione, a decorrere dall'anno 2024, dell'autorizza-
zione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rifinanziata dall'articolo 152, comma 3, della presente legge.

        557-ter. Per il triennio 2019-2021 e successivi rinnovi, gli oneri posti
a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva nazionale per i mi-
glioramenti economici del personale scolastico, comparto istruzione e ricerca,
sono incrementati di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.
557-quater. Per arrivare alla progressiva attuazione del Piano di azione na-
zionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione,
il Fondo di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è
incrementato, a decorrere dall'anno 2023, di 200 milioni di euro annui.
557-quinquies. Al fine di rafforzare l'offerta formativa, sostenere la formazio-
ne dei docenti, la continuità didattica e l'autonomia scolastica, il Fondo «La
buona scuola» di cui all'articolo 1, comma 4, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 4 milioni di
euro a decorre dall'anno 2025.

        557-sexsies. Per la realizzazione delle scuole innovative, alle somme
già indicate all'articolo 18, comma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, l'Istituto na-
zionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nell'ambito
degli investimenti immobiliari previsti dal piano di impiego dei Fondi dispo-
nibili di cui all'articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, destina ulteriori
10 milioni di euro a decorre dall'anno 2023.
557-septies. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 7 dell'articolo 2-bis, le parole: «quanto a 19 milioni di
euro per l'anno 2024 e 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, median-
te corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107» sono sostituite con le seguen-
ti: «quanto a 19 milioni di euro per l'anno 2024 e 50 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»;

            b) al comma 9 dell'articolo 16-bis, le parole: «a decorrere dall'anno
2027, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107» sono sostituite
con le seguenti: «a decorrere dall'anno 2027, mediante corrispondente ridu-
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zione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190»;

            c) al comma 10, lettera c), dell'articolo 16-ter, le parole: «quanto
a euro 40.000.000 per l'anno 2027, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1,
comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107» sono sostituite con le seguenti:
«quanto a euro 40.000.000 per l'anno 2027, a valere sulle risorse di spesa di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»;

            d) al comma 10, lettera e), dell'articolo 16-ter, le parole: «quanto
a euro 43.856.522 annui a decorrere dall'anno 2028, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 123, della
legge 13 luglio 2015, n. 107» sono sostituite con le seguenti: «quanto a euro
43.856.522 annui a decorrere dall'anno 2028, mediante corrispondente ridu-
zione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

        557-octies. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 513 milio-
ni di euro per l'anno 2023, 534,5 milioni di euro per l'anno 2024, a 585 milioni
di euro per l'anno 2025, a 600 milioni di euro per l'anno 2026, a 652 milioni
di euro per l'anno 2027, a 664 milioni di euro per l'anno 2028, a 673 milioni
di euro per l'anno 2029, a 683 milioni di euro per l'anno 2030, a 692,5 milioni
di euro per l'anno 2031 e a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2032,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziata dall'articolo 1, comma 873, e mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 152, comma 4, della presente legge."

1.580
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Sostituire i commi 557 e 558 con i seguenti:

        "557. All'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il comma 5-ter
sono inseriti i seguenti:

        «5-quater. Al fine di dare attuazione alla riorganizzazione del siste-
ma scolastico prevista nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, a decorre-
re dall'anno scolastico 2024/2025, i criteri per la definizione del contingente
organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e ammini-
strativi e la sua distribuzione tra le regioni, tenendo conto del parametro del-
la popolazione scolastica regionale indicato per la riforma 1.3 prevista dalla
Missione 4, Componente 1, del citato Piano nazionale di ripresa e resilienza,
nonché della necessità di salvaguardare le specificità delle istituzioni scola-
stiche situate nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche
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caratterizzate da specificità linguistiche, oltre che le aree interne e quelle ca-
ratterizzate da indici di elevato disagio sociale ed economico, ferma restan-
do l'invarianza del numero dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti,
anche prevedendo forme di compensazione interregionale, sono definiti, su
base triennale con eventuali aggiornamenti annuali, con decreto del Ministro
dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, previo accordo in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 30 giugno
dell'anno solare precedente al triennio scolastico di riferimento. Ai fini del
raggiungimento dell'accordo, lo schema del decreto è trasmesso dal Ministero
dell'istruzione e del merito alla Conferenza unificata entro il 30 aprile. Le re-
gioni, sulla base dei parametri individuati dal decreto di cui al primo periodo,
provvedono autonomamente al dimensionamento della rete scolastica entro
il 30 novembre di ogni anno, nei limiti del contingente triennale individuato
dal medesimo decreto. Con deliberazione motivata della regione può essere
determinato un differimento temporale di durata non superiore a trenta giorni.
Gli Uffici scolastici regionali, sentite le regioni, provvedono alla ripartizione
del contingente dei dirigenti scolastici assegnato.
5-quinquies. Decorso inutilmente il termine del 30 giugno di cui al primo pe-
riodo del comma 5-quater, il contingente organico dei dirigenti scolastici e
dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la sua distribuzione tra le
regioni sono definiti con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31
luglio, sulla base di un coefficiente indicato dal decreto medesimo, non infe-
riore a 700 e non superiore 800, e tenuto conto dei parametri, su base regio-
nale, relativi al numero degli alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche statali
e dell'organico di diritto dell'anno scolastico di riferimento, integrato dal pa-
rametro della densità degli abitanti per chilometro quadrato, ferma restando
la necessità di salvaguardare le specificità delle istituzioni scolastiche situate
nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche caratterizzate
da specificità linguistiche, oltre che le aree interne e quelle caratterizzate da
indici di elevato disagio sociale ed economico, ferma restando l'invarianza del
numero dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti. Al fine di garantire
una graduale attuazione del presente articolo, si applica un correttivo incre-
mentale corrispondente al 10 per cento, anche prevedendo forme di compen-
sazione interregionale. Gli uffici scolastici regionali, sentite le regioni, prov-
vedono alla ripartizione del contingente dei dirigenti scolastici assegnato.
5-sexies. In sede di prima applicazione, per l'anno scolastico 2023/2024, re-
stano ferme le disposizioni dei commi 5, 5-bis e 5-ter del presente articolo,
con i parametri indicati all'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, e, per l'anno scolastico 2024/2025, il decreto di cui al comma
5-quater o quello di cui al comma 5-quinquies del presente articolo definisce
un contingente organico comunque non inferiore a quello determinato me-
diante l'applicazione dei commi 5 e 5-bis per l'anno 2023/2024, in modo da
garantire l'incremento dei contingenti di organico dei dirigenti scolastici e dei
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direttori dei servizi generali e amministrativi. A decorrere dall'anno scolasti-
co 2025/2026, il decreto di cui al comma 5-quater o quello di cui al com-
ma 5-quinquies definisce un contingente organico comunque non inferiore a
quello determinato sulla base dei criteri definiti nell'anno scolastico preceden-
te. Eventuali situazioni di esubero trovano compensazione nell'ambito della
definizione del contingente.
5-septies. Ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui al presente
articolo, le istituzioni scolastiche autonome cui non siano assegnati dirigenti
scolastici a tempo indeterminato sono conferite in reggenza a dirigenti scola-
stici titolari di incarico presso altre istituzioni scolastiche autonome, fatto sal-
vo quanto previsto dall'articolo 1-sexies, del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Alle
istituzioni scolastiche autonome cui non può essere assegnato in via esclusiva
un posto di direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del di-
rettore generale o del dirigente non generale titolare dell'ufficio scolastico re-
gionale competente, è assegnato in comune con altre istituzioni scolastiche un
direttore dei servizi generali e amministrativi. Al personale DSGA che rico-
pra detti posti, in deroga all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
è riconosciuta annualmente, a seguito di specifica sessione negoziale nazio-
nale, una indennità mensile avente carattere di spesa fissa, entro il limite di
spesa complessivo di 3 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno scolastico
2024/2025. Agli oneri di cui al presente comma, pari nel limite a 1 milione di
euro per l'anno 2024 e 3 milioni a decorrere dall'anno 2025 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

        Conseguentemente, sostituire il comma 558 con il seguente:

        "558. Per l'applicazione del presente articolo, nello stato di previsio-
ne del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito uno specifico fondo
compensativo con una dotazione di 5, 5 milioni di euro per l'anno 2024, 21
milioni per l'anno 2025, 34,5 milioni per l'anno 2026, 46 milioni per l'anno
2027, 54 milioni per l'anno 2028, 63 milioni per l'anno 2029, 73 milioni per
l'anno 2030, 82, 5 milioni per l'anno 2031 e 88,5 milioni a decorrere dall'anno
2032, nei limiti dei quali è autorizzata la spesa; ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione a decorrere dall'anno 2024 dell'autorizza-
zione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziata dall'articolo 1, comma 873."
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1.581
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 557, capoverso 5-quinquies), sostituire le parole: «non inferiore
a 900 e non superiore a 1000», con le seguenti: «non inferiore a 700 e non
superiore a 800»

        Conseguentemente,
            il comma 64 dell'art.1 della presente Legge è soppresso.

1.582
Gelmini, Lombardo

Al comma 557, dopo il capoverso 5-sexies, aggiungere il seguente:

        5-septies. All'articolo 11 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
sono apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 2, la lettera b) è abrogata;

            b) il comma 3 è abrogato.

1.583
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Al comma 557, capoverso comma 5-quater, primo periodo, dopo le parole:
«caratterizzate da specificità linguistiche» aggiungere le seguenti: «oltre che
le aree interne e quelle caratterizzate da indici di elevato disagio sociale ed
economico, ferma restando l'invarianza del numero dei centri provinciali per
l'istruzione degli adulti, e. »

        Conseguentemente, al medesimo comma, al medesimo capoverso, ter-
zo periodo, sostituire le parole: contingente annuale con le seguenti: contin-
gente triennale;

1.584
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
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Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 557, capoverso comma 5-quinquies, primo periodo, sostituire
le parole: «nell'anno scolastico 2024/2025» con le seguenti: «a decorrere dal-
l'anno scolastico 2024/2025»

1.585
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Al comma 557, capoverso comma 5-quinquies, primo periodo, sostituire
le parole: «nell'anno scolastico 2024/2025» con le seguenti: «a decorrere dal-
l'anno scolastico 2024/2025; »

        Conseguentemente:

        al medesimo comma:

        medesimo capoverso:

        primo periodo, sostituire le parole: calcolato sulla base del parame-
tro di cui al comma 5 con le seguenti: pari a quello dell'anno scolastico
2022/2023;

            secondo periodo, sopprimere le parole: per i primi sette anni sco-
lastici;

            secondo periodo, sostituire le parole: non superiore al 2% con le
seguenti: correttivo non inferiore al 10%;

            sostituire il comma 558, con il seguente:

        558. Per l'applicazione del presente articolo, nello stato di previsione
del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito uno specifico fondo com-
pensativo con una dotazione di 5, 5 milioni di euro per l'anno 2024, 21 milio-
ni per l'anno 2025, 34,5 milioni per l'anno 2026, 46 milioni per l'anno 2027,
54 milioni per l'anno 2028, 63 milioni per l'anno 2029, 73 milioni per l'anno
2030, 82, 5 milioni per l'anno 2031 e 88,5 milioni a decorrere dall'anno 2032,
nei limiti dei quali è autorizzata la spesa; ai relativi oneri si provvede median-
te corrispondente riduzione a decorrere dall'anno 2024 dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziata dall'articolo 1, comma 873.
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1.586
Gelmini, Lombardo

Sostituire il comma 558 con i seguenti

        558-bis. I risparmi conseguiti mediante l'applicazione della discipli-
na di cui al presente articolo confluiscono, previo accertamento degli stessi,
in un fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e
del merito e sono destinati ad incrementare il fondo unico nazionale per la
dirigenza scolastica, il fondo integrativo di istituto, anche con riferimento alle
indennità destinate ai direttori dei servizi generali e amministrativi. Le risorse
del fondo istituito ai sensi del primo periodo sono ripartite annualmente con
decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze. I risparmi accertati sono iscritti nel medesimo
fondo con uno o più decreti di variazione compensativa adottati dal Ministro
dell'economia e delle finanze.

        558-ter. Confluiscono sul Fondo Unico Nazionale per la dirigenza
scolastica per la retribuzione di posizione parte variabile le economie accer-
tate relative all'esercizio finanziario 2022 e i fondi per gli esercizi finanziari
2023 e 2024 già previsti all'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, come modificato dalla Legge 30 dicembre 2021, n. 234.

1.587
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 558, aggiungere i seguenti:

        558-bis. Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 557, nonché
per la valorizzazione e la tutela di esperienze professionali già positivamente
formate e impiegate relativamente al personale dirigente scolastico assunto
a tempo indeterminato con riserva, in esecuzione di provvedimenti cautelari
giurisdizionali, il Ministro dell'istruzione e del Merito, procede alla confer-
ma dei ruoli, nel caso abbiano superato l'anno di prova di cui ai commi 116
e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuridica dal
1º settembre dell'anno svolto. E' disposto l'annullamento dei provvedimenti
di licenziamento già notificati dall'amministrazione. Sono fatti salvi i servizi
prestati a tempo indeterminato nelle istituzioni scolastiche dal predetto perso-
nale di cui al presente comma.

        558-ter. Con decreto del Ministro dell'Istruzione e del Merito, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, per
i soggetti che hanno superato la prova scritta del concorso per dirigente scola-
stico di cui al DDG n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
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Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017, sono definite, altresì,
le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione di 120 ore con
prova finale da computarsi in coda nella graduatoria di merito.

        558-quater. All'attuazione di cui ai commi 558-bis e 558-ter si prov-
vede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente
e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

1.588
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 559, aggiungere il seguente:

        559-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, dopo il com-
ma 18-octies sono aggiunti i seguenti:

        18-novies. Esclusivamente in caso di esaurimento delle graduatorie
utili, a legislazione vigente, al fine dell'immissione in ruolo dei docenti di so-
stegno e solo all'esito delle procedure di cui al comma 17-ter, le facoltà as-
sunzionali annualmente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono uti-
lizzate per lo scorrimento della prima fascia delle graduatorie provinciali per
le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n.
124, per i posti di sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono
iscriversi, anche con riserva accertamento del titolo, coloro che conseguono
il titolo di abilitazione o di specializzazione entro il 15 luglio 2021.

        18-decies. Le assunzioni di cui al precedente comma sono disposte
con contratto a tempo determinato esclusivamente nella provincia per le quali
il docente risulta iscritto nella prima fascia delle graduatorie provinciali per le
supplenze o negli elenchi aggiuntivi. Nel corso del contratto a tempo determi-
nato i candidati svolgono altresì il percorso annuale di formazione iniziale e
prova di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. In caso
di positiva valutazione del percorso annuale di formazione e prova, il docente
è assunto a tempo indeterminato e confermato in ruolo, dal 1° settembre del-
l'anno scolastico successivo nella medesima istituzione scolastica presso cui
ha prestato servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percor-
so di formazione e prova comporta la reiterazione dell'anno di prova ai sensi
dell'articolo 1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n. 107.
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1.589
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 559, aggiungere il seguente:

        559-bis. Al fine di adeguare la retribuzione di posizione di parte va-
riabile dei dirigenti scolastici in relazione alla complessità e alla gravosità del-
le attività che sono chiamati a svolgere all'articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti modifiche:

        a) Al comma 340 le parole "per l'anno 2023" sono sostituite dalle se-
guenti: "a decorrere dall'anno 2023";

            b) Al comma 341, le parole "2020/2021 e 2021/2022", sono sosti-
tuite dalle seguenti: "2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023"

            c) Al comma 342, ultimo periodo, sono aggiunte infine le seguenti
parole: "e a decorrere dall'anno 2024, per un importo di 25 milioni di euro an-
nui, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

1.590
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 560, aggiungere il seguente:

        560-bis. Il comma 6 dell'art. 2 del decreto-Legge 29 ottobre n. 126
convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n.159 si applica
alle procedure bandite entro il 2023.

1.591
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 560, aggiungere i seguenti:

        «560-bis. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di consentire un tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo
della comunità educante; promuovere reti di sussidiarietà e corresponsabilità
socio-educativa; garantire il benessere educativo e psicologico della comunità
scolastica; collaborare con i docenti, il personale ATA e i genitori nelle rela-
zioni con gli studenti; potenziare le reti educative con enti locali, Terzo settore
e tutte le realtà che agiscono negli ambiti educativi, è istituito il ''Fondo per il
sostegno e lo sviluppo della comunità educante''.
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        560 ter). Il Fondo di cui al comma 560 bis), istituito nello stato di
previsione del Ministero dell'istruzione, è destinato ai comuni per promuo-
vere patti educativi con le Istituzioni scolastiche ed educative del territorio.
Ciascun patto educativo, sottoscritto dal comune e da una o più scuole del
territorio comunale, o da più comuni e più scuole appartenenti ai rispettivi
ambiti comunali, supporta e potenzia le comunità educanti mediante la pre-
disposizione e l'attuazione di uno o più progetti volti, attraverso l'educatore
socio-pedagogico e il pedagogista, a prevenire e recuperare i fenomeni di vul-
nerabilità sociale, povertà culturale ed educativa, a garantire il benessere degli
alunni, ridurre l'abbandono scolastico precoce e la dispersione scolastica; e ad
intervenire, attraverso la psicologo, nelle situazioni di disagio psicologico e
disturbo psico-emotivo.

        560 quater). Nel caso il patto sia sottoscritto da più comuni, si prov-
vede alla individuazione del comune capofila, destinatario di un finanziamen-
to massimo di 150.000 euro per ciascuno degli anni scolastici 2023/2024 e
2024/2025.

        560 quinquies). Con decreto del Ministro dell'istruzione, d'intesa con
il Ministero dell'interno, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente Legge, sono stabilite le modalità di predisposizione
dei patti educativi, i criteri in base ai quali debbono essere predisposti i pro-
getti nonché le procedure per l'individuazione del pedagogista, dell'educatore
professionale socio-pedagogico e dello psicologo e le loro linee di intervento,
come previsto dai commi precedenti.

        560 sexies). Entro e non oltre trenta giorni dall'approvazione del de-
creto di cui al comma 4, il Ministero dell'istruzione è autorizzato ad emanare
un bando per ripartire le risorse di cui al comma 6, destinate ai Comuni sot-
toscrittori dei patti educativi di cui ai commi precedenti, che presentino uno
o più progetti di cui al comma 2.

        560 septies). Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo,
valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2023, 30 milioni di euro per l'anno
2024 e 20 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dei Fondi di cui ai commi 873 e 874 dell'art.1 della presente
Legge.»

1.592
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 560, aggiungere i seguenti:

        «560-bis. È istituito il tempo pieno in tutti gli istituti scolastici della
scuola primaria dello Stato. Per dette attività deve essere garantita una per-
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centuale aggiuntiva dell'organico docente e ATA non inferiore al 20 per cento
dell'organico della singola scuola.

        560 ter). È istituito altresì il tempo prolungato pomeridiano nei cicli
scolastici della scuola secondaria di I e II grado, basato sull'istituzione di cat-
tedre orario comprensive delle ore d'insegnamento e del tempo mensa, per
almeno tre giorni alla settimana nei periodi di attività didattica; si intende ob-
bligatoria la frequenza di detto tempo prolungato per gli alunni della scuola
secondaria di I grado e per gli alunni del I biennio della scuola secondaria di
II grado; si intende volontaria e a richiesta individuale la frequenza del tempo
prolungato per gli alunni del triennio della scuola secondaria di II grado. La
programmazione delle attività pomeridiane è affidata ai Collegi dei docenti,
che la elaboreranno sulla base di un «Progetto formativo» condiviso con le
famiglie e, per la scuola secondaria di II grado (biennio e triennio), con le rap-
presentanze in carica degli studenti. Detto progetto deve essere formalizzato
entro la fine dell'anno scolastico precedente e deve essere finalizzato, per al-
meno il 60 per cento delle ore, ad attività di recupero, assistenza e motivazio-
ne allo studio, attività laboratoriali di ricerca e approfondimento, per le quali
deve essere garantita una percentuale aggiuntiva dell'organico docente e ATA
non inferiore al 20 per cento dell'organico della singola scuola. Per il 40 per
cento restante, è facoltà dei soggetti che partecipano al «Progetto formativo»
prevedere attività di natura culturale, formativa e di socialità, in concorso con
realtà esterne alla scuola e coerenti con il medesimo «Progetto formativo».

        560 quater). Per consentire l'effettivo esercizio sia del tempo pieno
che prolungato, deve essere garantita in ogni scuola o polo scolastico un ser-
vizio mensa gratuito, nonché deve essere garantito il trasporto pubblico po-
meridiano, in orari congrui allo svolgimento delle attività scolastiche, attra-
verso il coordinamento delle istituzioni scolastiche, delle istituzioni locali e
delle società di gestione del trasporto pubblico.

        560 quinquies). Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi
precedenti valutati nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a de-
correre dall'anno 2023, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti
a decorrere dall'anno 2023 dall'annuale e progressiva eliminazione in misura
non inferiore al dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui
al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costitu-
zionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro. »
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1.593
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 560, aggiungere i seguenti:

        «560-bis. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito un apposito fondo, denominato «Fondo per la gra-
tuità degli asili nido», con una dotazione di 400 milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2023, volto a finanziare le misure per realizzare l'esonero delle
famiglie a basso reddito dal pagamento dell'asilo nido.

        560 ter) Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui
al precedente comma si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalla
soppressione del comma 64 della presente legge.»

1.594
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

        a) Sostituire il comma 561 con il seguente:

        «561-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del
merito è istituito un fondo, con una dotazione iniziale di 300 milioni di euro
per l'anno 2023, finalizzato alla valorizzazione del personale scolastico. Per
l'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, la contrattazione, mediante
integrazioni al contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di riferimento,
è svolta nel rispetto dei seguenti criteri ed indirizzi: 1) attività di orientamento,
di inclusione e di contrasto alla dispersione scolastica, ivi comprese quelle
volte a definire percorsi personalizzati per gli studenti, nonché di quelle svolte
in attuazione del PNRR; 2) attività di coordinamento didattico e di supporto
all'attività collegiale dei docenti.»

            b) dopo il comma 563, aggiungere i seguenti:

        563-bis. Al fine di corrispondere alle esigenze delle istituzioni scola-
stiche, l'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.
75, si applica anche alla progressione all'area dei direttori dei servizi generali
e amministrativi del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia
svolto a tempo pieno le funzioni dell'area di destinazione per almeno tre interi
anni scolastici a decorrere dal 2011/2012, anche in mancanza del requisito
culturale di cui alla tabella B allegata al contratto collettivo nazionale di lavo-
ro relativo al personale del Comparto scuola sottoscritto in data 29 novembre
2007, e successive modificazioni, ai sensi dell'articolo 1, comma 605, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205. Alle graduatorie risultanti dalla procedura, di
cui al primo periodo, sono riservati, nel triennio 2022-2025, 803 posti. L'esa-
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me dovrà essere svolto esclusivamente in modalità telematica e verterà in un
colloquio orale in forma semplificata.

        563 ter) Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di
cui ai commi 561 bis) e 563 bis) si provvede mediante le maggiori entrate
derivanti dalla soppressione del comma 64 della presente legge.

1.595
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Sostituire il comma 561 con il seguente:

        "561. Per il triennio 2019-2021 e successivi rinnovi, gli oneri posti a
carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva nazionale per i mi-
glioramenti economici del personale scolastico, comparto istruzione e ricerca,
sono incrementati di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023."

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
di euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 100 milioni di euro
l'anno a decorrere dall'anno 2023.

1.596
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 561, aggiungere i seguenti:

        561-bis. È istituito nello stato di stato di previsione del Ministero del-
l'istruzione e del merito il Fondo per promozione dell'educazione finanziaria
nel sistema dell'istruzione, con una dotazione di 9 milioni di euro a decorrere
dall'anno scolastico 2023/2024. Il Fondo è destinato a finanziare, nel limite
delle risorse di cui al periodo precedente, assunzioni di personale e organiz-
zazioni di corsi volti a dare attuazione alle nuove finalità della legge legge 20
agosto 2019, n. 92, come ampliate dal comma 561-ter.

        561-ter. Alla legge 20 agosto 2019, n. 92, sono apportate le seguenti
modifiche:

        a) all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: "vita civica," è inserita "eco-
nomica,";

            b) all'articolo 1, comma 2, dopo le parole "attiva e digitale," sono
inserite le parole "educazione finanziaria,";
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            c) all'articolo 3, comma 1 è aggiunta la lettera "h-bis) educazione
finanziaria, con particolare riguardo alla finanza personale, al risparmio e al-
l'investimento".

        d) all'articolo 3, comma 2, primo periodo, dopo le parole "cittadinanza
attiva" sono aggiunte le parole "e l'educazione finanziaria".

        e) all'articolo 4, al comma 1, dopo le parole "della partecipazione"
sono inserite le parole ", dell'educazione finanziaria".

        561-quater. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da
adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le mo-
dalità e i criteri di funzionamento del fondo di cui al 561-bis. Agli oneri deri-
vanti dai commi 561-bis e 561-ter, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2023 e 9
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.597
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma il comma 561, inserire il seguente:

        «561-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2023/2024, e gradualmente
per i 5 anni scolastici successivi, al fine di contrastare il fenomeno della di-
spersione scolastica e supportare la personalizzazione dei percorsi di appren-
dimento, i parametri di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 20 mar-
zo 2009, n. 81, relativi al numero minimo e massimo di alunni per classe sono
modificati indicando, per tutte le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado,
massimo 25 alunni, 20 in presenza anche di un solo alunno in situazione di
disabilità in condizioni di gravità di cui all'articolo 3, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 104, e minimo 15 alunni. Con decreto del Ministro dell'I-
struzione e del merito, di concerto con il ministero dell'Economia e delle fi-
nanze, sono definite le modalità attuative di quanto previsto ai sensi del primo
periodo del presente comma, anche in considerazione del decremento della
popolazione scolastica derivante dal fenomeno della denatalità.».
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1.598
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere i seguenti:

        «561-bis. Per supportare il personale scolastico nelle finalità di cui al
comma 1 e per realizzare attività rivolte, oltre che al personale, agli studenti
ed alle famiglie finalizzate esclusivamente a fornire un servizio di consulen-
za psicologica al sistema scuola, anche ai fini della prevenzione del disagio
psicologico, alle difficoltà relazionali emergenti nonché avviare percorsi di
educazione all'affettività e alla acquisizione delle competenze trasversali per-
sonali per la vita, il Ministero dell'istruzione e del merito è autorizzato a con-
ferire, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
fino al 31 dicembre 2024, incarichi di lavoro autonomo, anche di collabora-
zione coordinata e continuativa, a psicologi, regolarmente iscritti al relativo
albo professionale.

        561-ter. Gli psicologi di cui al comma precedente svolgono la propria
attività, per un monte ore settimanale massimo di ventiquattro ore e per un
costo orario lordo di 40 euro, inclusivo degli oneri riflessi, nell'ambito degli
Uffici scolastici provinciali i quali organizzano la presenza degli psicologi
nelle strutture scolastiche di competenza, sulla base del fabbisogno e in coor-
dinamento con il CNOP per la valutazione degli interventi.

        561-quater. Per le finalità di cui ai commi 561-bis e 561-ter è auto-
rizzata la spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2023 e 60 milioni per l'anno
2024. Il Ministero dell'istruzione e del merito con decreto da adottare entro
trenta giorni dall'approvazione della presente legge, ripartisce il finanziamen-
to previsto per il biennio 2023-2024 tra gli uffici scolastici provinciali.

        561-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 561-bis
e 561-ter, pari a 40 milioni di euro per il 2023 e a 60 milioni di euro per il 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal
comma 873."

1.599
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere il seguente:

        «561-bis. Per fronteggiare le maggiori esigenze connesse al fabbiso-
gno energetico degli istituti scolastici paritari, ivi compresi quelli degli enti
locali, derivanti dall'eccezionale incremento del costo dell'energia, è assegna-
to alle scuole dell'infanzia e primarie paritarie un contributo aggiuntivo di 60
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milioni di euro per l'anno 2023. Tale contributo è ripartito tra gli uffici scola-
stici regionali in proporzione al numero degli alunni. Gli uffici scolastici re-
gionali provvedono al successivo riparto in favore delle istituzioni scolastiche
in proporzione al numero degli alunni. »

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
di euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 340 milioni di euro
per l'anno 2023 e di 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.

1.600
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere il seguente:

        «561-bis. Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di
cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentato di 50 milioni di euro per gli anni 2023, 2024 e 2025. Il predetto incre-
mento è destinato a supportare il personale delle istituzioni scolastiche statali,
gli studenti e le famiglie attraverso servizi professionali per l'assistenza e il
supporto psicologico in relazione alla prevenzione e al trattamento dei disagi e
delle conseguenze derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19. »

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni di
euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 350 milioni di euro per
gli anni 2023, 2024 e 2025 e di 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.

1.601
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere il seguente:

        "561-bis. Al fine di rafforzare l'offerta formativa, sostenere la forma-
zione dei docenti, la continuità didattica e l'autonomia scolastica, il «Fondo la
buona scuola» di cui all'articolo 1, comma 4, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 4 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2024. "

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
di euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 397 milioni di euro
per l'anno 2023 e di 396 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.
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1.602
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere il seguente:

        «561-bis. Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche
di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è in-
crementato di 126 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. Ai relativi oneri,
pari a 126 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 3. »

1.603
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere il seguente:

        «561-bis. Al fine di garantire, in forma graduale e progressiva, l'ac-
cesso di tutti i minori al servizio di mensa scolastica, ove attivato il tempo
pieno, è istituito presso il Ministero dell'istruzione e del merito un fondo, con
una dotazione annuale di 300 milioni di euro, per la gratuità del servizio di
ristorazione nella scuola primaria, destinato al finanziamento della copertura
integrale del costo sostenuto dai comuni per l'offerta del servizio gratuito di
mensa. »

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
di euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 100 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023.

1.604
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere i seguenti:

        «561-bis. Al fine di garantire, in forma graduale e progressiva, la gra-
tuità dei costi legati alla mobilità delle studentesse e degli studenti del sistema
nazionale di istruzione nel tragitto da casa alla sede scolastica, nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito uno spe-
cifico fondo con una dotazione di 200 milioni di euro annui, che costituisce
limite di spesa, a decorrere dal 2023.



 336 

        561-ter. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato a coprire, anche inte-
gralmente, nei limiti delle risorse disponibili, i costi sostenuti dagli utenti sia
per i servizi di trasporto scolastico dedicato erogati dagli enti locali, sia per il
trasporto pubblico locale utilizzato per il raggiungimento della sede scolastica
frequentata dagli stessi.

        561-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata
di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e
le modalità di assegnazione del beneficio nel limite di spesa della dotazione
del fondo di cui al comma 1, anche attraverso l'applicazione dell'Indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE), nonché i criteri e le modalità
di riparto del medesimo fondo alle regioni, per la successiva assegnazione del
beneficio agli aventi titolo. »

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
di euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 200 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023.

1.605
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere i seguenti:

        «561-bis. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti
dall'articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è autorizzata
la spesa di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. »

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
di euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 300 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023.

1.606
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere i seguenti:

        «561-bis. Per arrivare alla progressiva attuazione del Piano di azione
nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione,
il Fondo di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è
incrementato, a decorrere dall'anno 2023, di 200 milioni di euro annui. »
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        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
di euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 200 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023.

1.607
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere i seguenti:

        "561-bis. Al fine di rendere effettiva la diminuzione del numero di
alunni per classe nelle scuole statali, all'articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 330 è sostituito dal seguente:

        «330. L'introduzione dell'insegnamento dell'educazione motoria è
prevista per la classe quinta per l'anno scolastico 2022/2023 nel limite delle
risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente nonché di
quelle di personale definite con il decreto di cui al comma 335, e per le classi
quarte e quinte a decorrere dall'anno scolastico 2023/2024, nel limite delle
risorse finanziarie e strumentali definite ai sensi del comma 336-bis»;

            b) dopo il comma 336 è inserito il seguente:

        «336-bis. In deroga alle previsioni di cui ai commi 335 e 336, a de-
correre dall'anno scolastico 2023/2024 è istituito uno specifico contingente,
fino a un massimo di 5.000 posti e comunque entro il limite di spesa di cui
al presente comma, di docenti di educazione motoria nella scuola primaria fi-
nalizzati all'attivazione del relativo insegnamento per le classi quarte e quin-
te. La dotazione organica dei posti comuni dell'organico dell'autonomia e di
potenziamento è conseguentemente reintegrata di un numero di posti pari a
quelli utilizzati nell'anno scolastico 2022/2023 per l'introduzione nelle classi
quinte dell'insegnamento di educazione motoria nella scuola primaria. Per la
copertura dei posti di cui al primo periodo restano ferme le operazioni già ef-
fettuate nonché le disposizioni di cui ai commi 331, 332, 334 e 337.». "

        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 341,65 milioni di euro
per l'anno 2023, 207,85 milioni di euro per l'anno 2024, di 213,4 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, di 207,6 milioni di euro per
l'anno 2029 e di 196,05 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030.
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1.608
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere i seguenti:

        «561-bis. Per l'anno scolastico 2023/2024, i dirigenti degli uffici sco-
lastici regionali di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative site
nelle aree colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, nonché nei comuni
di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia, che ospita-
no alunni sfollati o che vivono in soluzioni abitative di emergenza, oppure i
cui edifici sono stati dichiarati parzialmente o totalmente inagibili a seguito di
tali eventi sismici, e a quelle ospitate in strutture temporanee di emergenza, al
fine di consentire la regolare prosecuzione delle attività didattiche e ammini-
strative, derogano al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto,
per ciascun tipo e grado di scuola, dal regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, al fine di garantire un'attività
didattica qualificata e il più possibile individualizzata, indispensabile per la
rigenerazione sociale dei territori in questione. »

        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 390 milioni di euro per
gli anni 2023 e 2024 e di 400 milioni di euro l'anno a decorrere dall'anno 2025.

1.609
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 561, aggiungere i seguenti:

        «561-bis. Per l'anno 2023 è assegnato alle scuole dell'infanzia pari-
tarie un contributo aggiuntivo di 35 milioni di euro. Il contributo è ripartito
secondo modalità e criteri definiti con decreto del Ministro dell'istruzione e
del merito, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.
561-ter. Agli oneri derivanti dal comma 561-bis, pari a 35 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 152, comma 3, della presente legge. »
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1.610
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 562, aggiungere il seguente:

        «562-bis. Il termine degli incarichi temporanei, attivati ai sensi del-
l'articolo 231-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, del perso-
nale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), di supporto e pro-
mozione alla piena ripresa delle attività didattiche e per la personalizzazione
dei percorsi di apprendimento degli alunni, può essere prorogato al 30 giugno
2023, nel limite di spesa 390 milioni di euro per l'anno 2023.»

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2023: -10.000.000;

            2024:
            2025:

1.611
Gelmini, Paita, Lombardo

Dopo il comma 563, aggiungere il seguente:

        563-bis. Per fronteggiare le maggiori esigenze connesse al fabbisogno
energetico delle scuole dell'infanzia paritarie e degli istituti scolastici di pri-
mo e secondo grado paritari, derivanti dall'eccezionale incremento del costo
dell'energia, il contributo di cui all'articolo 1, comma 13, della legge 10 marzo
2000, n. 62 e` incrementato di 60 milioni di euro per l'anno 2023. Gli uffici
scolastici regionali provvedono al successivo riparto in favore delle istituzio-
ni scolastiche in proporzione al numero degli alunni. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti del Fondo di cui all'artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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1.612
Paita, Lombardo

Dopo il comma 563, aggiungere il seguente:

        563-bis. Al fine di assicurare il corretto funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche e contrastare le carenze di personale, la dotazione organica
del personale amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche
statali è incrementato di 400 unità a decorrere dal 1 gennaio 2023. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 18 milioni di euro a decorrere dal 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.613
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 563, inserire il seguente: «563-bis. È istituito nello stato di
previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, un fondo, con una dota-
zione di 20 milioni di euro per l'anno 2023, 50 milioni per l'anno 2024 e 50
milioni per l'anno 2025, destinato all'acquisito di materiale scolastico degli
studenti e studentesse della scuola primaria, scuola secondaria di primo grado
e scuola secondaria di secondo grado con un ISEE non superiore a 15.000
euro, da fruire mediante l'utilizzo di un apposito sistema abilitante. Entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro dell'istruzione e del merito e del Ministro dell'economia e delle
finanze sono stabiliti: a) i criteri e le modalità d'individuazione dei titolari del
beneficio, tenendo conto dell'età dei cittadini, dei trattamenti pensionistici e
di altre forme di sussidi e trasferimenti già ricevuti dallo Stato, della situazio-
ne economica del nucleo familiare, dei redditi conseguiti, nonché di eventuali
ulteriori elementi atti a escludere soggetti non in stato di effettivo bisogno;
b) l'ammontare del beneficio unitario; c) le modalità e i limiti di utilizzo del
Fondo e di fruizione del beneficio, da erogare sulla base di procedure di com-
petenza dei comuni di residenza.»

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle Finanza, apportare le seguenti variazioni:

        2023: -20.000.000;

            2024: -50.000.000;
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            2025: -50.000.000.

1.614
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 563, inserire il seguente: «563-bis. Al comma 697 dell'ar-
ticolo 1 della legge 3o dicembre 2021, n. 234, le parole «per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2022 e 2023».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle Finanza, apportare le seguenti variazioni:

        2023: -20.000.000;

            2024:
            2025:

1.615
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 563, inserire i seguenti:

        «563-bis. Al fine di garantire la tenuta del Sistema integrato di edu-
cazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni di cui al decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 65 e fornire ai comuni risorse aggiuntive per far fronte alle
conseguenze derivanti dalla situazione di crisi e rialzo dei prezzi, il Fondo di
cui all'articolo 8 del medesimo decreto legislativo è integrato, per l'annualità
2023 di euro 130 milioni.

        563-ter. Per il solo anno 2023 alla luce dell'aumento dei costi di ge-
stione dei servizi all'infanzia 0-6, il Fondo nazionale potrà essere utilizzato
per finanziarie i maggiori oneri derivanti dalla gestione diretta da parte degli
enti locali dei servizi 0-6 limitatamente agli asili nido e scuole dell'infanzia.

        563-quater. Il riparto della quota aggiuntiva di cui al comma 563-bis
avverrà tra le regioni secondo i criteri previsti in sede di riparto per il 2022
e il 2023. Le regioni provvederanno a ripartire tra i comuni secondo i criteri
già fissati per il riparto 2022 e 2023.
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        563-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 563-
bis, 563-ter e 563-quater pari a 130 milioni per l'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, com-
ma 873, della presente legge.»

1.616
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 563, inserire i seguenti:

        «563-bis. Al fine di sostenere le famiglie anche mediante l'offerta di
opportunità educative rivolte al benessere dei figli, il Fondo di cui all'articolo
39 del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2022, n. 122 è istituito anche per l'anno 2023 con una
dotazione di euro 70 milioni ed è destinato al finanziamento delle iniziative
dei comuni da attuare nel periodo 1° giugno - 31 dicembre 2023, anche in
collaborazione con enti pubblici e privati, volte a favorire percorsi di svilup-
po e crescita dei minori anche attraverso la promozione dell'attività sportiva,
nonché quelle finalizzate alla promozione, tra i bambini e le bambine, dello
studio delle materie STEM, da svolgere presso i centri estivi, i servizi socioe-
ducativi territoriali e i centri con funzione educativa e ricreativa per i minori.

        563-ter. Con decreto del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro
quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è
approvato l'elenco dei comuni beneficiari, comprensivo di tutti i comuni che
non abbiano, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto,
espressamente manifestato alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento per le politiche della famiglia - di non voler aderire all'iniziativa. Con
il medesimo decreto sono stabiliti anche gli importi spettanti ai singoli comu-
ni beneficiari sulla base dei dati ISTAT relativi alla popolazione minorenne
di cui all'ultimo censimento della popolazione residente e sono individuate le
modalità di monitoraggio dell'attuazione degli interventi finanziati e quelle di
recupero delle somme attribuite in caso di mancata o inadeguata realizzazione.

        563-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 563-bis e
563-ter, pari a 70 milioni di euro annui per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 873,
della presente legge.»
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1.617
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sostituire il comma 564 con i seguenti:

        «564. Al fine di garantire l'accessibilità libera e gratuita all'istruzione
e formazione universitaria dall'anno 2023, sono abrogati i commi 255, 256,
257, 258 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 , indicanti le soglie di ISEE per
accedere alla No Tax Area e i relativi requisiti di merito previsti in termini di
CFU da conseguire per usufruire della contribuzione agevolata.

        564-bis). Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma pre-
cedente valutati nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decor-
rere dall'anno 2023, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall'anno 2023 dall'annuale e progressiva eliminazione in misura
non inferiore al dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui
al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energe-
tica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente
garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»

1.618
Lombardo, Paita

All'articolo, sostituire il comma 566 con i seguenti:

        "566. Al fine di incrementare gli importi delle borse di studio di cui
al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, e di attuare quanto previsto dal
successivo comma 566-ter, i cui oneri sono stimati in 50 milioni di euro a
decorrere dal 2023, il fondo integrativo statale per la concessione di borse
di studio, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del medesimo decreto
legislativo, è incrementato di 700 milioni di euro a decorrere dal 2023.

        566-bis. Nelle more della emanazione del decreto ministeriale di cui
all'articolo 7, comma 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, in dero-
ga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 9 aprile 2001, pubblicato nella Serie Generale n. 172
della Gazzetta Ufficiale del 26 luglio 2001, a partire dall'anno accademico
2023-2024 l'importo delle borse di studio viene erogato in dodici rate mensili.

            566-ter. Ad integrazione di quanto previsto dall'articolo 8 del de-
creto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 e nelle more della emanazione del de-
creto ministeriale di cui all'articolo 7, comma 7 del medesimo decreto legisla-
tivo, le borse di studio sono erogate a tutte le studentesse e tutti gli studenti di
età inferiore ai 25 anni con responsabilità genitoriale, così come dall'articolo
316 del codice civile.
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        566-quater. Ai sensi dell'articolo 7, comma 7, del decreto legislativo
29 marzo 2012, n. 68, il Ministero dell'università e della ricerca provvede con
proprio decreto all'integrazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi
566, 566-bis e 566-ter.

        566-quinquies. Agli oneri di cui al comma 566, con riferimento anche
alle previsioni di cui al comma 3-ter, valutati in 700 milioni di euro per l'anno
2023 e 450 milioni per ciascuno degli 2024 e 2025, che costituiscono tetto di
spesa, si provvede:

        a) per quanto attiene alla somma di 400 milioni di euro per gli anni
2023, 2024 e 2025 si provvede attraverso la corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        b) per quanto attiene alla somma di 300 milioni di euro per l'anno
2023 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, attraverso la
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.619
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 566, sostituire le parole: "250 milioni", con le seguenti: "450
milioni".

        Conseguentemente
            il comma 64 dell'art.1 della presente Legge è soppresso.

1.620
Gelmini, Lombardo

Al comma 566, sostituire le parole: "per ciascuno degli anni 2024 e 2025"
con le seguenti "per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025" e aggiungere, in
fine, il seguente periodo: "In coerenza con i principi di autonomia finanziaria
delle regioni, di cui decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, per garantire i
livelli essenziali di prestazioni finalizzate ad assicurare gli strumenti ed i ser-
vizi per il pieno successo formativo di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, a tutti gli studenti capaci e meritevoli, anche
se privi di mezzi, che presentino i requisiti di eleggibilità definiti dalla nor-
mativa, il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n.
68, è incrementato di 300 milioni a decorrere dal 2026".
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        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 250 milioni di euro per l'anno
2023 e 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.

1.621
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Al comma 566, sostituire le parole: «per ciascuno degli anni 2024 e 2025»
con le seguenti: « a decorrere dall'anno 2023; »

        Conseguentemente dopo il comma 566, aggiungere il seguente:

        566-bis. Al fine di sostenere l'accesso ai più alti gradi d'istruzione e
formazione, il fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui al-
l'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è in-
crementato di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 al fine di garan-
tire al maggior numero di studenti l'esonero, totale o parziale, dal contributo
onnicomprensivo annuale. Con decreto del Ministro dell'università e della ri-
cerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati le modalità di definizione degli esoneri, totali
o parziali, da parte delle università e delle istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, e i criteri di riparto delle risorse.

        Conseguentemente, al comma 853, sostituire le parole: 400 milioni,
con le seguenti: 250 milioni.

1.622
Gelmini, Lombardo

Al comma 566, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e detto incremento
è destinato al potenziamento delle borse di studio per:

        a) i ragazzi e le ragazze under 25, universitari fuori sede, in regola
con gli esami;

            b) gli studenti con ISEE non superiore ai 24.000 mila euro annui,
fino alla prima sessione di esami;

            c) le ragazze madri under 25, in regola con gli esami".
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1.623
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 566, aggiungere i seguenti:

        566-bis. Al fine di dare attuazione ai livelli essenziali delle prestazio-
ni, relative al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione,
di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito
un fondo con una dotazione pari a 900 milioni per l'anno 2023".

        566-ter. Agli oneri derivanti dal comma 566-bis, pari a 900 milioni
di euro per l'anno 2023, si provvede attraverso le minori spese derivanti da
interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica. A tale fine,
entro il 30 luglio 2023, sono approvati provvedimenti regolamentari e ammi-
nistrativi che assicurino minori spese pari a 900 milioni di euro per l'anno
2023. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2023, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori ridu-
zioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicu-
rare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restan-
do la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

1.624
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 566, aggiungere i seguenti:

        «566-bis. Il Fondo per la diffusione della cultura della legalità, di cui
ai commi 774-778 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, è
finanziato con 2 milioni di euro per l'anno 2023.»

        Conseguentemente al comma 873 dell'articolo 1, sostituire le parole:
"2.158.869 per l'anno 2023" con le seguenti: "158.869 per l'anno 2023".
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1.625
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 566, aggiungere i seguenti:

        «566-bis. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 179, della legge 30
dicembre 2021, n.234, come modificato dai commi 1 e 2 dell'articolo 5-bis del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n.15, è incrementato di ulteriori 100 milioni di euro
a favore dei Comuni.»

        Conseguentemente ai maggiori oneri pari a 100 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2023 si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dal-
la soppressione del comma 64 dell'art. 1 della presente legge.

1.626
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 566, aggiungere i seguenti:

        «566-bis. A decorrere dall'anno 2023 è incrementato di 5 milioni di
euro il fondo per le mense biologiche di cui al comma 5-bis dell'art. 64 del
decreto legge 24 aprile 2017, convertito con modificazioni dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96.

        566 ter). Agli oneri di cui al comma precedente, pari a 5 milioni di
euro a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dei
Fondi di cui ai commi 873 e 874 dell'art.1 della presente Legge. »

1.627
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 566, aggiungere i seguenti:

        «566-bis. All'articolo 1, comma 6, capoverso Art. 22 (Contratti di ri-
cerca), della legge 29 giugno 2022, n.79, le parole: "La spesa complessiva per
l'attribuzione dei contratti di cui al presente articolo non può essere superiore
alla spesa media sostenuta nell'ultimo triennio per l'erogazione degli assegni
di ricerca, come risultante dai bilanci approvati" sono soppresse.
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        566-ter). All'articolo 1, comma 297, dell'articolo 1 della legge del 30
dicembre 2021, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

        e-bis) 150 milioni di euro per l'anno 2023 e 160 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2024 destinati alla stipula, al fine di svolgere attivita' di ri-
cerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, di con-
tratti di lavoro subordinato di cui all'articolo 24 della l. n. 240 del 30 dicembre
2010, come modificato dall'articolo 14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n.
36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79.»

        Conseguentemente
            il comma 64 dell'art.1 della presente Legge è soppresso.

1.628
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 566, aggiungere il seguente:

        «566-bis. Al fine di sostenere l'accesso dei giovani alla ricerca, l'au-
tonomia responsabile delle università e la competitività del sistema universi-
tario e della ricerca italiano a livello internazionale, il fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 300 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023, per il finanziamento:

        a) dei contratti di ricerca di cui all'art. 22 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, come modificato dall'art. 14 del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Con
decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca, da adottarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera, tenendo conto, prio-
ritariamente, del numero di assegni di ricerca di cui al previgente art. 22 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, banditi dagli Atenei nel triennio 2020-2022;

            b) destinato all'assunzione di ricercatori a tempo determinato di cui
all'art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dall'art. 14
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79. Con decreto del Ministro dell'Università e della
Ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla pre-
sente lettera, tenendo conto, prioritariamente, del peso di ciascuna università
con riferimento al criterio del costo standard di formazione per studente;

            c) per l'adeguamento dell'importo delle borse di studio concesse per
la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca. L'adeguamento dell'importo della
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borsa è definito con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca, da
adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.»

        Conseguentemente
            il comma 64 dell'art.1 della presente Legge è soppresso.

1.629
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 566, aggiungere il seguente:

        «566-bis. Al fine di sostenere l'accesso ai più alti gradi d'istruzione
e formazione, il fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è in-
crementato di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 al fine di garan-
tire al maggior numero di studenti l'esonero, totale o parziale, dal contributo
onnicomprensivo annuale. Con decreto del Ministro dell'università e della ri-
cerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati le modalità di definizione degli esoneri, totali
o parziali, da parte delle università e delle istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, e i criteri di riparto delle risorse. »

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: di 400 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: di 250 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023.

1.630
Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando

Dopo il comma 566, aggiungere il seguente:

        «566-bis. Al fine di consentire d'indire procedure per il conferimento
di contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n.
240, così come sostituito dall'articolo 14, comma 6-septies, del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, nell'ambito del programma PRIN (Progetti di rilevante interesse
nazionale) di cui al decreto direttoriale 2 febbraio 2022, n. 104, del Ministero
dell'università e della ricerca, il Fondo per gli investimenti nella ricerca scien-
tifica e tecnologica (FIRST) di cui all'articolo 1, comma 870, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2023. »
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        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: di 400 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: di 350 milioni di
euro annui per l'anno 2023 e di 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024.

1.631
Verducci

Dopo il comma 566, inserire i seguenti:

        "566-bis. Al fine di incentivare l'accesso dei giovani studiosi alla ri-
cerca, l'autonomia responsabile delle università e la competitività del sistema
universitario e della ricerca italiano a livello internazionale, il fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 340 milioni di euro
per l'anno 2023, di 570 milioni di euro per l'anno 2024 e di 1.390 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2025, di cui:

        a) 200 milioni di euro per l'anno 2023, 300 milioni di euro per l'anno
2024, 750 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025 destinati alla stipula di
contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;

            b) 90 milioni di euro per l'anno 2023, 180 milioni di euro per l'anno
2024, 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025 destinati all'assunzione
di ricercatori universitari di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240;

            c) 50 milioni di euro per l'anno 2023, 90 milioni di euro per l'anno
2024, 280 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025 destinati all'assunzioni
di professori universitari. Le risorse di cui alla presente lettera sono riservate
esclusivamente alle procedure di cui all'articolo 18 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, con vincolo di almeno un quinto per le chiamate ai sensi del
comma 4 del medesimo articolo 18. Le procedure di cui al secondo periodo,
finanziate con le risorse di cui alla presente lettera, sono volte a valutare le
competenze del candidato nell'ambito della didattica, della ricerca e della terza
missione.

        566-ter. L'assegnazione dei fondi di cui al comma 3-bis è effettuata
con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro no-
vanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, tenendo conto degli
obiettivi, di pari importanza, di riequilibrare la presenza di giovani ricercato-
ri nei vari territori, nonché di valorizzare la qualità dei livelli di ricerca del-
le diverse aree disciplinari e di individuare specifiche aree strategiche della
ricerca scientifica e tecnologica, ovvero dei risultati conseguiti dagli atenei
nella valutazione della qualità della ricerca (VQR) e nella valutazione delle
politiche di reclutamento.
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        566-quater. Agli oneri derivanti dai commi 566-bis e 566-ter, pari a
340 milioni di euro per l'anno 2023, di 570 milioni di euro per l'anno 2024
e di 1.390 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dei fondi di cui ai commi 873 e 874."

1.632
Versace, Lombardo

Dopo il comma 579, aggiungere i seguenti:

        579-bis. Qualora non trovi applicazione quanto previsto dal comma
579, le somme indicate alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 50 del decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, corrisposte a
titolo di borse di studio o di assegno, premio o sussidio per fini di studio o
di formazione professionale volte all'inclusione o all'avvicinamento in attività
lavorative di persone con disabilità non concorrono comunque a formare il
reddito per un importo non superiore a 8.000 euro annui.

        579-ter. Agli oneri dal comma 579-bis, pari a 60 milioni di euro per
il 2023, 65 milioni di euro per il 2024 e 70 milioni di euro dall'anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»

1.633
Paita, Lombardo

Sopprimere il comma 589.

        Conseguentemente, il Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3
del decreto-legge 30 maggio 1993, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467 è incrementato di 0,1 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.
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1.634
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 591, inserire i seguenti:

        «591-bis. Al fine di coadiuvare lo svolgimento delle attività scienti-
fiche, tecnologiche e di supporto alla ricerca degli enti pubblici di ricerca re-
lative al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e di consolidarne i
risultati finali, il Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca di cui
all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di
15 milioni di euro per l'anno 2023, di 30 milioni di euro per l'anno 2024, di
50 milioni di euro per l'anno 2025 e di 100 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2026, destinati all'assunzione di ricercatori, di tecnologi e di perso-
nale tecnico e amministrativo negli enti pubblici di ricerca di cui all'articolo
1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in deroga ai limiti di cui
all'articolo 9 del medesimo decreto.

        591-ter. Con riferimento alle assunzioni di ricercatori e di tecnologi
di cui al comma 1, le risorse di cui al presente articolo sono impiegate anche
per la stabilizzazione dei contratti in essere, ivi inclusi i contratti di ricerca di
cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, mediante procedure
selettive da effettuarsi ai sensi dell'articolo 12-bis, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218. Con decreto del Ministro dell'università
e della ricerca, sentiti i Ministri che esercitano la vigilanza sugli enti non vi-
gilati dal Ministero dell'università e della ricerca, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri di riparto delle risorse di cui al presente articolo. »

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: di 400 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: di 385 milioni di
euro per l'anno 2023, di 370 milioni di euro per l'anno 2024, di 350 milioni di
euro per l'anno 2025 e di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.

1.635
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 591, inserire i seguenti:

        «591-bis. Al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca e
implementare l'unitarietà dello sviluppo degli enti pubblici di ricerca e valo-
rizzare il loro contributo alla competitività del Paese, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo destinato a
incrementare la dotazione finanziaria ordinaria degli enti di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, e non vigilati dal Ministero
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dell'università e della ricerca, con uno stanziamento pari a 55 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023, di cui:

        a) 20 milioni di euro destinati alla valorizzazione del personale tecni-
co amministrativo;

            b) 25 milioni di euro destinati al personale ricercatore e tecnologo.

        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri di riparto tra gli enti pubblici di ricerca delle risorse di cui al presente
articolo, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale. »

        Conseguentemente, all'articolo 152, comma 3, sostituire le parole: di
400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: di 345
milioni di euro per l'anno 2023 e di 400 milioni di euro a decorre dall'anno
2024.

1.636
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 611, lettera b), dopo le parole: "del turismo intermodale" inserire
le seguenti: ",e del ciclo turismo".

1.637
Barbara Floridia, Nave, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Patuanelli, Pirondini,
Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 611, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:

        «c-bis) sostenere lo sviluppo e la diversificazione dell'offerta turistica
rivolta alle persone con disabilità e favorirne l'inclusione sociale.».

        Conseguentemente:

        a) dopo il comma 611, inserire il seguente:

        «611-bis. Per le finalità di cui al comma 611, lettera c-bis), è autoriz-
zata una spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.»;

            b) al comma 612, dopo le parole: «Ministro del turismo» inserire
le seguenti: «, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con
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i ministri competenti per materia,» e dopo le parole: «di cui al comma 611»
aggiungere, in fine, le seguenti: «, nonché dell'autorizzazione di spesa di cui
al comma 611-bis»;

            c) al comma 873, sostituire le parole: «euro 2.158.869 per l'anno
2023, di euro 22.036.158 per l'anno 2024, di euro 31.387.272 per l'anno 2025»
con le seguenti: «euro 158.869 per l'anno 2023, di euro 20.036.158 per l'anno
2024, di euro 29.387.272 per l'anno 2025»

1.638
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 612, aggiungere il seguente:

        «612-bis. Dopo l'articolo 2 della legge 22 novembre 2017, n. 175,
aggiungere il seguente:

        "Art. 2-bis".

        (Disciplina per il riordino delle attività circensi e degli spettacoli
viaggianti)

        1. Sono vietati a tutte le imprese circensi e dello spettacolo, incluse
le mostre itineranti di cani e di altri animali, nonché alle imprese circensi e
dello spettacolo straniere transitanti nel territorio dello Stato, l'allevamento, la
detenzione, l'addestramento e l'impiego di animali a scopo di lucro o per fini
espositivi, nonché per lo svolgimento di attività di intrattenimento che non
rispettano la natura e l'indole dell'animale.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione le imprese di cui al comma 1 comunicano alla Direzione generale
per la protezione della natura e del mare del Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, il numero, il sesso e l'età degli animali posse-
duti. La stessa Direzione, con la collaborazione di enti nazionali preposti alla
protezione degli animali, provvede a valutare la possibilità di una nuova col-
lazione degli animali nel territorio nazionale.

        3. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è vietata
ogni tipo di acquisizione di animali da parte delle imprese di cui al comma
1, compresa quella derivante dalla riproduzione degli esemplari detenuti. Ai
fini della presente legge, per acquisizione di animali si intendono gli scambi,
le cessioni gratuite, gli affitti, gli acquisti o la riproduzione di animali già
detenuti, nonché l'acquisizione derivante da spostamenti di animali detenuti
tra diversi circhi o tra diverse attività circensi appartenenti alla stessa impresa
circense.
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        4. La violazione del divieto di cui al comma 1 è punita con la sospen-
sione della licenza per nove mesi e, in caso di recidiva, con la reclusione da
uno a due anni o con la multa da 50.000 euro a 100.000 euro. In caso di man-
cata comunicazione dei dati degli animali posseduti, ai sensi del comma 2,
si applica la sospensione della licenza per un anno e la multa da 25.000 euro
a 50.000 euro. La violazione del divieto di cui al comma 3 è punita con la
sospensione della licenza per un anno e con la reclusione da un minimo di due
anni a un massimo di quattro anni e con la multa da 50.000 euro a 100.000
euro.

        5. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energeti-
ca, entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, è
individuata, all'interno della Direzione generale per la protezione della natu-
ra e del mare del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, una sezione speciale con
il compito di coadiuvare e di fornire assistenza alle imprese circensi nella di-
smissione e nella collocazione degli animali detenuti dalle stesse in strutture
adeguate presso le quali non sono allestiti spettacoli che utilizzano animali.

        6. Il decreto di cui al comma 5 individua, altresì, i compiti e le attività
della sezione speciale ivi prevista, che si avvale della consulenza di un esper-
to in materie zoologiche, di un esponente delle associazioni di categoria del
settore circense, di un rappresentante della Federazione italiana associazioni
diritti animali e ambiente, nonché della collaborazione di enti nazionali pre-
posti alla protezione degli animali.

        7. Fino alla totale dismissione degli animali detenuti dalle imprese di
cui al comma 1, le regioni, le province e i comuni, con proprio provvedimento,
possono disporre nel territorio di competenza il divieto di esposizione e di
spettacolo per circhi e spettacoli viaggianti, italiani o esteri, che fanno uso di
animali, anche qualora le imprese siano in fase di riconversione.

        8. Sono esclusi da qualsiasi contribuzione pubblica gli spettacoli dal
vivo che utilizzano animali, anche operanti all'estero, comprese le esibizioni
di tipo circense o durante le quali gli stessi animali possono provare dolore,
sofferenza, angoscia o stress prolungato.

        9. Con decreto del Ministro della cultura, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti i criteri e le moda-
lità di erogazione di contributi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di
cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, finalizzati all'acquisto e alla ristruttura-
zione delle attrezzature delle imprese circensi in fase di riconversione, alla
tutela dello spettacolo circense, del teatro viaggiante e del teatro di burattini,
marionette e pupi, nonché contributi in conto capitale per il risarcimento di
danni conseguenti a eventi fortuiti. Con il medesimo decreto possono essere
individuati i requisiti dei centri di accoglienza di cui al comma 10 ed eventuali
forme di sostegno in loro favore.



 356 

        10. Nelle more dell'attuazione di quanto disposto dai precedenti com-
mi, gli animali non più utilizzati dai circhi in fase di riconversione possono
essere temporaneamente ospitati in centri di accoglienza.

        11. L'erogazione dei contributi di cui al comma 9 è subordinata alla
presentazione della documentazione attestante il non utilizzo di animali o un
comprovato impegno in tale senso, nonché, con riferimento ai centri di acco-
glienza, alla presentazione di documentazione attestante il possesso dei requi-
siti previsti.

        12. Il comma 1-bis dell'articolo 9 del decreto-legge 8 aprile 2013, n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, è sosti-
tuito dal seguente:

        "1-bis. Il decreto di cui al comma 1 destina graduali incentivi in favore
di esercenti attività circensi e spettacoli viaggianti senza animali, nonché di
attività circensi in fase di riconversione e di esercenti di circo contemporaneo
nell'ambito delle risorse ad essi assegnate"».

1.639
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 612, aggiungere il seguente:

        "612-bis. All'articolo 2, comma 4, lettera h), della legge 22 novembre
2017, n. 175, sostituire le parole da: «al graduale superamento» fino alla fine
della lettera con le seguenti: «al divieto di accesso alle risorse di cui al Fondo
Unico dello Spettacolo»."

1.640
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 612, aggiungere il seguente:

        «612-bis. All'articolo 4 del D.L. 24 aprile 2017, n. 50 convertito in
legge, con modificazioni, dall' art. 1, comma 1, L. 21 giugno 2017, n. 96, do-
po il comma 7-bis è aggiunto il seguente: "7-ter. E' in ogni caso facoltà dei
comuni prevedere forme regolamentate delle locazioni brevi e criteri di auto-
rizzazione negli ambiti urbani, anche con l'integrazione degli strumenti urba-
nistici, per favorire e tutelare la locazione abitativa residenziale in luogo di
quella turistica ed una disciplina equilibrata del territorio e del mercato delle
locazioni per la salvaguardia delle locazioni di lunga durata. A tal fine la di-
sciplina regolatoria adottata dal Comune prevede presupposti e limiti in rela-
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zione alle attività di locazione breve anche connessi alle temporalità consen-
tite, alla finalità di integrazione del reddito del soggetto che concede in loca-
zione l'immobile con questa modalità, alla limitazione ad un solo immobile."»

1.641
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 612, inserire il seguente:

        «612-bis. Le piattaforme di commercializzazione sono responsabili
in solido in ipotesi di mancato o falso inserimento del codice da parte del
soggetto gestore dell'immobile, in fase di registrazione dell'unità immobiliare
ai sensi dell'articolo 13-quater del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.»

1.642
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Al comma 615, lettera a), premettere la seguente:

        "0a) Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Per le finalità
di cui al comma 1, all'articolo 81, primo comma, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126», le parole da: «sono escluse» fino a: «legge 16 dicembre 1991, n. 398»
sono soppresse. "

        Conseguentemente:

        a) alla lettera a) del medesimo comma, sostituire le parole: «al 31
marzo 2023» con le seguenti: «al 30 giugno 2023»;

            b) alla lettera b) del medesimo comma, sostituire le parole: «e a 35
milioni» con le seguenti: «e a 85 milioni»;

            c) dopo il comma 615, aggiungere il seguente: «615-bis. Per far
fronte alla crisi economica determinatasi in ragione dell'aumento dei costi del-
l'energia termica ed elettrica, le risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma
369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 80 milioni di
euro per gli anni 2023 e 2024, da destinare all'erogazione di contributi a fondo
perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche, per le discipline
sportive, per gli enti di promozione sportiva e per le federazioni sportive, an-
che nel settore paralimpico, che gestiscono impianti sportivi e piscine»;
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            d) al comma 873, sostituire le parole: «400 milioni di euro l'anno a
decorre dall'anno 2023» con le seguenti: «270 milioni di euro per l'anno 2023
e 2024 e 400 milioni di euro a decorre dall'anno 2025».

1.643
Sbrollini, Lombardo

Al comma 615, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), sostituire le parole 31 marzo 2023. Per il primo tri-
mestre 2023 il contributo riconosciuto, sotto forma di credito d'imposta, non
può essere comunque superiore a 10.000 euro con le seguenti 31 dicembre
2023. Per l'anno 2023, il contributo riconosciuto, sotto forma di credito d'im-
posta, non può essere comunque superiore a 15.000 euro.;

            b) alla lettera b), sostituire le parole e a 35 milioni di euro per il
primo trimestre 2023 con le seguenti e a 50 milioni di euro per l'anno 2023.

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 15 milioni di euro per l'anno 2023.

1.644
Sbrollini, Lombardo

Dopo il comma 615, aggiungere il seguente:

        6-bis. Per fare fronte alla crisi economica derivante dall'aumento dei
costi dell'energia e incentivare l'impiego di fonti di energia rinnovabile, in
favore delle associazioni e società sportive dilettantistiche, degli enti di pro-
mozione sportiva e delle federazioni sportive, anche nel settore paralimpico,
che gestiscono impianti sportivi e piscine è riconosciuto, nel limite massimo
complessivo di 10 milioni di euro per per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
un credito d'imposta pari al 60 per cento delle spese documentate relative al-
l'acquisto e installazione di impianti di produzione elettrica alimentati da fonti
rinnovabili. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al
presente comma e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le
ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i
limiti di cui al presente comma. Agi oneri derivanti dal presente comma, pari
a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede median-
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te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.645
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 615, aggiungere i seguenti:

        «615-bis. Alle associazioni e alle società sportive iscritte nel registro
del Comitato olimpico nazionale italiano e affiliate alle federazioni sportive
nazionali, alle discipline sportive associate o agli enti di promozione sportiva,
che hanno per oggetto sociale anche la gestione di impianti sportivi e, in par-
ticolare, di impianti natatori, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel
limite massimo di spesa di 80 milioni di euro per l'anno 2023 e 2024, che co-
stituisce tetto di spesa, per la gestione e la manutenzione degli impianti nata-
tori, anche polivalenti. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro per lo sport e i giovani, da adottare di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge sono individuati le modalità e i termini di
presentazione delle richieste di erogazione del contributo, i criteri di accesso
al contributo e le modalità di erogazione del contributo stesso.
615-ter. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione dell'au-
mento dei costi dell'energia termica ed elettrica le parti dei rapporti di conces-
sione, comunque denominati, di impianti sportivi pubblici e, in particolare, di
impianti natatori, possono concordare tra loro, ove il concessionario ne faccia
richiesta, la revisione dei rapporti in essere alla data di entrata in vigore del-
la presente legge, mediante la rideterminazione delle condizioni di equilibrio
economico-finanziario originariamente pattuite, anche attraverso la proroga
della durata del rapporto, comunque non superiore a ulteriori tre anni, in modo
da favorire il graduale recupero dei proventi non incassati e l'ammortamento
degli investimenti effettuati o programmati. La revisione deve consentire la
permanenza dei rischi trasferiti in capo all'operatore economico e delle condi-
zioni di equilibrio economico finanziario relative al contratto di concessione.
In caso di mancato accordo, le parti possono recedere dal contratto. In tale
caso, il concessionario ha diritto al rimborso del valore delle opere realizzate
più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel caso in cui
l'opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, dei costi effettivamente
sostenuti, nonché delle penali e degli altri costi sostenuti o da sostenere in
conseguenza dello scioglimento del contratto. »
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        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 320 milioni di euro per
l'anno 2023 e 2024 e di 400 milioni di euro l'anno a decorrere dall'anno 2025.

1.646
D'Elia, Manca, Crisanti, Rando, Verducci

Dopo il comma 615, aggiungere i seguenti:

        "615-bis. Al fine di garantire la sostenibilità della riforma del lavoro
sportivo, all'articolo 1, comma 34, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le pa-
role: «con dotazione di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2021,
2022 e 2023,» sono sostituite dalle seguenti: «con dotazione di 50 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e di 80 milioni di euro per il
triennio 2023, 2024 e 2025».
615-ter. Al fine di incentivare l'attività motoria e di sostenere gli enti sportivi
dilettantistici, all'articolo 15, comma 1, lettera i-quinquies), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, le parole: «per un
importo non superiore a 210 euro, sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbo-
namento, per i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni» sono sostituite dalle
seguenti: «sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbonamento per un importo
massimo di 400 euro l'anno»."

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
di euro l'anno a decorre dall'anno 2023 con le seguenti: 250 milioni di euro
fino all'anno 2025 e 350 milioni di euro l'anno a decorre dall'anno 2026.

1.647
Sbrollini, Lombardo

Al comma 616, sostituire le parole 25 milioni di euro per l'anno 2023 con
le seguenti 100 milioni di euro per l'anno 2023.

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 75 milioni di euro per l'anno 2023.
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1.648
Paita, Lombardo

Sostituire il comma 630 con i seguenti:

        630. All'articolo 1, comma 357, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo il primo periodo è inserito il seguente: "La Carta elettronica è utilizza-
bile, altresì, nel territorio degli Stati membri dell'Unione europea, sulla base
di apposite convenzioni stipulate dal Ministero della cultura che definiscano
condizioni di reciprocità".

        630-bis. Al fine di garantire il più ampio utilizzo della Carta di cui
al comma 630, nonché per promuovere le convenzioni con gli Stati membri,
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 357, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
degli stanziamenti del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

        Conseguentemente,
            1) Sopprimere il comma 632;
            2) Agli ulteriori oneri derivanti dall'attuazione dei commi 630 e

630-bis, pari a 130 milioni di euro per l'anno 2023, 6 milioni di euro per
l'anno 2024 e 8 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede, quanto a 6 mi-
lioni di euro per l'anno 2024 e 8 milioni di euro per l'anno 2025, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto a 130 milioni di euro per l'anno
2023, attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione
e di revisione della spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2023, sono
approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano mi-
nori spese pari a 130 milioni di euro per l'anno 2023. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indi-
cati dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri da adottare entro il 15 settembre 2023, su proposta del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell'importo
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori en-
trate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria
tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all'istruzione, dei contribuenti
più deboli e delle famiglie.
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1.649
Paita, Lombardo

Sopprimere il comma 635

        Conseguentemente, il Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3
del decreto-legge 30 maggio 1993, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467 è incrementato di 0,3 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023.

1.650
Paita, Lombardo

Sopprimere il comma 636.

        Conseguentemente, il Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3
del decreto-legge 30 maggio 1993, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467, è incrementato di 0.7 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023.

1.651
Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando

Dopo il comma 636, aggiungere i seguenti:

        «636-bis. In attuazione degli articoli 3 e 9 della Costituzione il Mi-
nistero della cultura con proprio decreto adotta un regolamento per istituire
nuove ed ulteriori modalità di ingresso gratuito in tutti gli istituti e luoghi
della cultura statali come definiti dall'articolo 101 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni e integrazioni. Le nuove mo-
dalità devono prevedere almeno tre pomeriggi settimanali, per non meno di
15 ore settimanali, di gratuità per tutti i cittadini residenti nella provincia in
cui si trova il museo o luogo della cultura statale. Il Ministero della cultura
potrà anche prevedere il rilascio di una tessera annuale per l'ingresso gratuito
ai musei e luoghi della cultura che ne certifichi la residenza in quella provin-
cia e, quindi, il diritto alla gratuità. Il costo della tessera non potrà superare
i due euro l'anno.

        636-ter. Per le finalità di cui al comma 636-bis, è stanziato un contri-
buto straordinario di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. »
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        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
di euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 385 milioni di euro
l'anno a decorrere dall'anno 2023.

1.652
Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando

Dopo il comma 636, aggiungere i seguenti:

        "636-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, e successive
integrazioni e modificazioni, il comma 1 è sostituito con il seguente:

        «1. Al fine di agevolare il rilancio del sistema musicale italiano, ai
fini delle imposte sui redditi, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, di 5 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2021 e 2022 e 8 milioni a decorrere dall'anno 2023, e fino ad
esaurimento delle risorse disponibili, alle imprese produttrici di fonogrammi
e di videogrammi musicali di cui all'articolo 78 della legge 22 aprile 1941, n.
633, e successive modificazioni, ed alle imprese organizzatrici e produttrici di
spettacoli di musica dal vivo, esistenti da almeno un anno prima della richiesta
di accesso alla misura, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del
40 per cento dei costi sostenuti per attività di sviluppo, produzione, digitaliz-
zazione e promozione di registrazioni fonografiche o videografiche musicali,
secondo le modalità di cui al comma 5 del presente articolo, fino all'importo
massimo di 2 milioni di euro nei tre anni d'imposta».

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nei limiti delle ri-
sorse appositamente stanziate e previa autorizzazione della Commissione eu-
ropea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea. "

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 397 milioni.

1.653
Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando

Dopo il comma 636, aggiungere i seguenti:

        «636-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto alla
crisi del settore dello spettacolo dal vivo, conseguente all'emergenza epide-
miologica da COVID-19, a decorrere dall'anno 2023, in deroga alle disposi-
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zioni vigenti, previa autorizzazione ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell'Unione europea, i titoli di ingresso agli spettacoli
di musica popolare contemporanea, teatrali e cinematografici, sono assogget-
tati all'aliquota agevolata al 5 per cento, di cui alla Tabella A, parte II-bis del
decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972. »

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 365 milioni.

1.654
Verducci, D'Elia, Manca, Crisanti, Rando

Dopo il comma 636, aggiungere i seguenti:

        «636-bis. Al fine di incentivare il mercato dell'arte italiano, i giovani
artisti e favorire gli operatori che operano nel settore, per le erogazioni in de-
naro effettuate negli anni 2023 e 2024 per l'acquisto di opere di artisti viventi e
residenti fiscalmente in Italia è corrisposto un credito d'imposta, nella misura
del 25 per cento delle erogazioni effettuate nel periodo d'imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2022 e per due annualità consecutive.

        636-ter. Il credito d'imposta spettante ai sensi del comma 1 è ricono-
sciuto nei limiti del 15 per cento del reddito imponibile alle persone fisiche e
agli enti non commerciali e nei limiti del 5 per mille dei ricavi annui ai sog-
getti titolari di reddito d'impresa. Per i soggetti titolari di reddito d'impresa il
credito di imposta è utilizzabile tramite compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni,
e non rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle at-
tività produttive. »

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 395 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.
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1.655
D'Elia, Verducci, Manca, Crisanti, Rando

Dopo il comma 636, aggiungere i seguenti:

        "636-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Per gli acquisti dei beni culturali notificati ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, spetta un credito d'imposta, per l'acquisto
dei beni, nella stessa misura prevista dal comma 1.».

        b) al comma 2, le parole: «comma 1», ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: «commi 1 e 1-bis»."

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 397 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.

1.656
D'Elia, Verducci, Manca, Crisanti, Rando

Dopo il comma 636, aggiungere i seguenti:

        «636-bis. Il Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163 è incrementato di 100 milioni di euro a decorre dall'anno 2023. »

        Conseguentemente, al comma 733, sostituire le parole: 400 milioni
di euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 300 milioni di euro
l'anno a decorrere dall'anno 2023.

1.657
D'Elia, Verducci, Manca, Crisanti, Rando

Dopo il comma 636, aggiungere i seguenti:

        «636-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cul-
turale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero
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della cultura, è rifinanziato con un importo di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.»

        Conseguentemente, al comma 733 sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 390 milioni di euro per
gli anni 2023, 2024 e 2025 e a 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026.

1.658
D'Elia, Verducci, Manca, Crisanti, Rando

Dopo il comma 636, aggiungere i seguenti:636-bis. A decorre dall'anno
2023, con riferimento al precedente periodo d'imposta, ciascun contribuente
può destinare il due per mille della propria imposta sul reddito delle persone
fisiche a favore di un'associazione culturale iscritta in un apposito elenco isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura
non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono stabiliti i requisiti e i criteri per l'i-
scrizione o la cancellazione delle associazioni nell'elenco istituito ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2016, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 23 aprile 2016, nonché le cause e le modalità
di revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione di
cui al primo periodo in sede di dichiarazione annuale dei redditi ovvero, se
esonerati dall'obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazio-
ne di un'apposita scheda approvata dall'Agenzia delle entrate e allegata ai mo-
delli di dichiarazione. Con il decreto di cui al secondo periodo sono stabiliti
i criteri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti
alle associazioni culturali sulla base delle scelte operate dai contribuenti, in
modo da garantire la tempestività e l'economicità di gestione, nonché le ul-
teriori disposizioni applicative del presente comma. La corresponsione delle
somme opera nel limite massimo di 12 milioni di euro.

        636-ter. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 12 milioni di euro
a decorre dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 733
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1.659
D'Elia, Verducci, Manca, Crisanti, Rando

Dopo il comma 639, aggiungere i seguenti:

        639-bis. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'im-
posta pari al 30 per cento della spesa per l'acquisto della carta utilizzata per la
stampa dei libri sostenuta negli anni 2023 e 2024. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito d'imposta an-
che al fine di garantire il rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di
euro per il 2024 e per il 2025.
639-ter. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:

        a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certificati
delle imprese editrici. Nel caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi
dall'editore, essa deve comunque essere ceduta agli editori con fatturazione
distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel contesto di
medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo di acquisto
carta rispetto a quelle relative ad ogni altra eventuale prestazione;

            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito im-
ponibile e può essere fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto
al rimborso ad altro titolo spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al pe-
riodo d'imposta successivo;

            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta
e l'importo del credito d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta durante il quale la spesa
è stata effettuata;

            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non
spettante si rendono applicabili le norme in materia di accertamento, riscos-
sione e contenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per gli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
(Fondo esigenze indifferibili), come rifinanziato dall'articolo 1, comma 873
della presente legge. «
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1.660
D'Elia, Verducci, Manca, Crisanti, Rando

Dopo il comma 639, aggiungere i seguenti:

        «639-bis. Al fine di sostenere la diffusione della lettura, l'informazio-
ne, l'alfabetismo, l'innovazione tecnologica e sociale, il Fondo di cui all'arti-
colo 2, comma 6 della legge 13 febbraio 2020, n. 15 è incrementato di 10 mi-
lioni di euro a decorre dall'anno 2023.
639-ter. Al fine di potenziare il funzionamento dei sistemi bibliotecari locali,
il fondo di cui all'articolo 22, comma 7-quater del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
è incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. »

        Conseguentemente, al comma 733, sostituire le parole: 400 milioni
di euro l'anno a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 385 milioni di euro
l'anno a decorrere dall'anno 2023.

1.661
Lombardo, Gelmini

Dopo il comma 642, aggiungere il seguente:

        642.bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 380 e
segg. della legge 24 dicembre 2012, n. 288, la quota dell'imposta municipale
propria, di spettanza dei comuni montani con popolazione fino a 3.000 abi-
tanti, destinata ad alimentare il Fondo di solidarietà comunale non è dovuta.
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 26 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.662
Paita, Lombardo

Sopprimere il comma 644.

        Conseguentemente, il Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3
del decreto-legge 30 maggio 1993, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467 è incrementato di 0,7 milioni di euro per l'anno
2023.
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1.663
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 646, aggiungere i seguenti:

        «646-bis. Al fine di contrastare ulteriormente i fenomeni d'intolleran-
za, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza e promuove-
re la cultura dell'informazione e della condivisione delle differenze attraverso
la promozione di spazi di partecipazione e dialogo responsabile, sviluppare
l'accettazione delle diversità, conoscere le manifestazioni della violenza e gli
argomenti usati per normalizzarla, è istituito il «Fondo per contrasto ai "di-
scorsi d'odio"».

        646 ter). Il fondo di cui al comma precedente, istituito nello stato di
previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, con una dotazione di 10
milioni di euro per l'anno 2023, è destinato alle scuole secondarie superiori per
l'acquisto di libri, quotidiani, prodotti digitali per la promozione delle diverse
attività di cui al comma precedente.

        646 quater). Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le attività finanziabili, nonché le linee guida per la
relativa organizzazione.

        646 quinquies). Entro trenta giorni dall'approvazione del decreto di
cui al comma 646 quater), il Ministero dell'istruzione e del merito è autorizzato
a emanare un bando per ripartire le risorse, nel limite massimo di 10 milioni
di euro per l'anno 2023, destinate alle scuole secondarie di secondo grado che
presentino uno o più progetti di cui ai commi da 646 bis) a 646 quater).

        646 sexies). Le scuole secondarie di secondo grado destinatarie delle
risorse provvedono, entro trenta giorni dalla comunicazione dell'avvenuto fi-
nanziamento, ad avviare le procedure per garantire la presenza e la collabora-
zione diretta delle studentesse e degli studenti.»

        Conseguentemente,
            il comma 64 dell'art.1 della presente Legge è soppresso.

1.664
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 646 aggiungere il seguente:

        "646-bis. A partire dall'anno 2023, l'ammontare del Fondo previsto
dall'articolo 22, comma 7-quater del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 come
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convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 è aumentato a 20 milioni di euro
annui.
646-ter All'articolo 22, comma 7-quater, primo capoverso, sostituire le paro-
le: «destinato alla promozione della lettura, alla tutela e alla valorizzazione
del patrimonio librario, alla riorganizzazione e all'incremento dell'efficienza
dei sistemi bibliotecari» con le seguenti parole: «destinato al sostegno dei Si-
stemi bibliotecari, alla transizione digitale delle biblioteche e alla tutela e alla
valorizzazione del patrimonio librario. In particolare, sono finanziati progetti
sostenibili nel tempo che riguardano:

        a) il superamento del digital divide e lo sviluppo delle pari opportunità
nella società digitale;

            b) la cooperazione bibliotecaria per la diffusione di buone pratiche,
anche in grado di aiutare il superamento degli squilibri territoriali rispetto allo
sviluppo delle biblioteche;

            c) l'integrazione delle reti bibliotecarie con soggetti appartenenti al
mondo della scuola, al mondo della cultura, al terzo settore.».

        646-quater. All'articolo 22, comma 7-quater, nel secondo capoverso,
dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle finanze», aggiungere le se-
guenti parole: «d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
646-quinquies. Agli oneri di cui al comma 646-bis, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. "

1.665
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 646, aggiungere il seguente:

        "646-bis. All'articolo 1, comma 359, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, dopo le parole: «2 milioni di euro annui» sono inserite le seguenti: «per
gli anni dal 2020 al 2022 e di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023».
646-ter. All'articolo 1, comma 360, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
dopo le parole: «presente legge» sono aggiunte le seguenti: «previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281».
646-quater. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro a decorrere
dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. "
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1.666
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 650, aggiungere il seguente:

        "650-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, le parole: «30 giugno 2022» ovunque ricorrano sono sosti-
tuite dalle seguenti: «30 giugno 2023». "

1.667
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 650, aggiungere il seguente:

        "650-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite, ovunque ricor-
rano, dalle seguenti: «31 dicembre 2022». "

1.668
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 650, aggiungere il seguente:

        "650-bis. Il contratto tra il Ministero dello sviluppo economico e il
Centro di produzione Spa, stipulato ai sensi dell'articolo 1, commi 397 e 398,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato per ulteriori tre anni, fino
all'anno 2025.
650-ter. Per espletamento del servizio di trasmissione radiofonica delle sedute
parlamentari è autorizzata la spesa fino ad un massimo di 8 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025.
650-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui al comma 873. «
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1.669
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 659, aggiungere il seguente:

        «659-bis. All'articolo 614, comma 2-bis, del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, le parole: "2018, 2019, 2020 e 2021" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "2018, 2019, 2020, 2021, 2023 e 2024";

            b) al secondo periodo, le parole: "2018, 2019, 2020 e 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "2018, 2019, 2020, 2021, 2023 e 2024"; »

1.670
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 659, aggiungere il seguente:

        "659-bis. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) il titolo è sostituito dal seguente: «Nuove norme in favore delle
vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore delle
vittime del dovere»;

            b) all'articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

        «1-ter. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle
vittime del dovere di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, con invalidità pari o superiore all'80 per cento nonché ai
familiari superstiti, così come individuati ai sensi della legge 13 agosto 1980,
n. 466 e dell'articolo 82, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, salvo
che non sia diversamente stabilito».

        659-ter. Le disposizioni di cui al comma 659-bis, salvi i benefici già
estesi con precedenti provvedimenti normativi, hanno efficacia a decorrere
dal 1° gennaio 2023.
659-quater Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 25 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. "
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1.671
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 659, aggiungere il seguente:

        «659-bis. A decorrere dall'anno 2023 l'autorizzazione di spesa per gli
interventi di cui all'articolo 4 della legge 23 novembre 1998, n. 407, è incre-
mentata di ulteriori 1.000.000 euro annui.
659-ter. Nei limiti dello stanziamento previsto dall'articolo 4 della legge n.
407 del 1998, come modificato dal comma 1, è autorizzato l'aumento propor-
zionale del numero di borse di studio mentre restano invariate le somme rela-
tive alle borse per le singole categorie di studio di cui al comma 2, lettere a),
b), c) e d), del decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 2009, n. 58.
659-quater. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari
a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. »

1.672
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 659, aggiungere il seguente:

        "659-bis. All'articolo 614, comma 2-bis, del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, le parole: «2018, 2019, 2020 e 2021» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «2018, 2019, 2020, 2021, 2023 e 2024»;

            b) al secondo periodo, le parole: «2018, 2019, 2020 e 2021» sono
sostituite dalle seguenti: «2018, 2019, 2020, 2021, 2023 e 2024». "

1.673
Enrico Borghi, Alfieri, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 662, inserire i seguenti:

        «662-bis. Allo scopo di valorizzare la capacità strategica e industriale
della Difesa, mantenendo e incrementando le competenze in settori ad alta
intensità tecnologica anche ricorrendo al partenariato pubblico-privato, per la
realizzazione di interventi di ammodernamento, è autorizzato, a favore del-
l'Agenzia industrie difesa, un contributo di euro 5.500.000 per l'anno 2023 e
di euro 9.000.000 per l'anno 2024.
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        662-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 662-bis, pari
a euro 5.500.000 per l'anno 2023 e di euro 9.000.000 per l'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
1, comma 873, della presente legge.»

1.674
Enrico Borghi, Alfieri, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 662, inserire il seguente:

        «662-bis. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 730, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, stanziate per l'anno 2021, sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate nell'anno 2023 al Ministero della
difesa.".

1.675
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 662 aggiungere il seguente:

        "662-bis. Allo scopo di valorizzare la capacità strategica e industriale
della Difesa, mantenendo e incrementando le competenze in settori ad alta
intensità tecnologica anche ricorrendo al partenariato pubblico-privato, per la
realizzazione di interventi di ammodernamento, è autorizzato, a favore del-
l'Agenzia industrie difesa, un contributo di euro 5.500.000 per l'anno 2023 e
di euro 9.000.000 per l'anno 2024.
662-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a euro
5.500.000 per l'anno 2023 e di euro 9.000.000 per l'anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. «

1.676
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 664, sostituire le parole: «di 350.000 euro annui» con le seguen-
ti: «di 1,7 milioni di euro annui. »
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        Conseguentemente, le disponibilità del Fondo di cui al comma 873,
sono ridotte di 1,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.

1.677
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 664, inserire il seguente:

        «664-bis. Al fine di provvedere alle esigenze dei Centri recupero ani-
mali selvatici è autorizzata una spesa di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dei Fondi di
cui ai commi 873 e 874 dell'art. 1 della presente Legge. »

1.678
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 669, sostituire le parole: «3 marzo, » con le seguenti: «31 di-
cembre. »

1.679
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 674, sostituire le parole: «5 milioni» con le seguenti: «10 mi-
lioni. »

        Conseguentemente, ridurre il fondo di cui al comma 873, di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

1.680
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 675, aggiungere il seguente:

        "675-bis. All'articolo 96, comma 1, quinto periodo, della legge 21 no-
vembre 2000 n. 342, dopo le parole: «Per l'acquisto di autoambulanze e di
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beni mobili iscritti in pubblici registri» sono inserite le seguenti: «, nonché
materiale e attrezzatura di soccorso». "

1.681
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere i commi da 678 a 679.

1.682
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente, Zampa, Camusso, Furlan, Zambito,
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 679, inserire i seguenti:

        «679-bis. Al fine di rafforzare i servizi e gli interventi finalizzati al-
l'inclusione sociale dei cittadini stranieri, nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, con uno stanziamento com-
plessivo pari a 400 milioni di euro per l'anno 2023, un Fondo per l'inclusione
sociale dei cittadini stranieri, ripartito per l'80 per cento tra le regioni.

        679-ter. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 400 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall'articolo 1, comma 8733, della presente legge.»

1.683
Verducci, Alfieri, Enrico Borghi, Delrio, Giorgis, Meloni, Parrini,
Valente

Dopo il comma 679, inserire il seguente:

        «679-bis. Al fine di garantire l'improrogabile esigenza di salvaguar-
dare la vita dei migranti in mare, a prescindere dalle motivazioni economiche,
politiche, sociali o ambientali che ne hanno determinato la fuga dal proprio
paese, è istituito un fondo per la ricerca e il soccorso dei naufraghi in mare
con la dotazione di 700 milioni di euro a decorrere dal 2023.»
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1.684
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 680, sostituire le parole: «fino al 27 marzo 2023» con le seguen-
ti: «fino al 31 dicembre 2023; »

        Conseguentemente, sostituire il comma 681 con il seguente:

        «681. Agli oneri derivanti dal comma 680, pari a 9.089.672 euro per
l'anno 2023, si provvede quanto a 2.272.418,14 euro a valere sulle risorse
iscritte a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero dell'in-
terno per le finalità di cui al medesimo comma 1 e quanto a 6.817.254 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 873,
della presente legge.»

1.685
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 681, aggiungere i seguenti:

        «681-bis. A partire dal 1 gennaio 2023 è revocato il "Memorandum
d'intesa sulla cooperazione nel campo dello sviluppo, del contrasto all'immi-
grazione illegale, al traffico di esseri umani, al contrabbando e sul rafforza-
mento della sicurezza delle frontiere tra lo Stato della Libia e la Repubblica
italiana".

        681 ter). E' istituito un Fondo di supporto all'attività delle missioni di
ricerca e di soccorso in mare, con una dotazione iniziale di 11 milioni di euro
per l'anno 2023.

        681 quater). Ai maggiori oneri derivanti dai commi 681 bis) e 681 ter),
pari a 11 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dei Fondi di cui ai commi 873 e 874 dell'art.1 della presente Legge.»

1.686
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 681, aggiungere i seguenti:

        «681-bis. Al fine di ridurre progressivamente il ruolo dell'accoglien-
za straordinaria per i richiedenti asilo e rifugiati e riportare, anche attraverso
una adeguata programmazione, come previsto dal decreto legislativo 18 ago-
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sto 2015, n. 142, la rete d'accoglienza dentro un sistema unico, diffuso sul
territorio e gestito dai comuni, in collaborazione con il terzo settore, gli stan-
ziamenti annui in favore del Fondo nazionale per le politiche e i servizi per
l'asilo (FNPSA), destinati a sostenere con priorità lo sviluppo dei programmi
afferenti alla rete SAI (Sistema Accoglienza Integrazione), sono incrementati
di 250 milioni di euro per il 2023, di 500 milioni di euro per il 2024 e di 750
milioni di euro per il 2025.

        681 ter) Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma pre-
cedente valutati nel limite massimo di spesa pari a 250 milioni di euro per il
2023, di 500 milioni di euro per il 2024 e di 750 milioni di euro per il 2025.,
si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno
2023 dall'annuale e progressiva eliminazione in misura non inferiore all'otto
per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito
presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente
a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle fa-
miglie vulnerabili, della salute e del lavoro.»

1.687
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 681, aggiungere il seguente:

        «681-bis. Per rafforzare i servizi e gli interventi di inclusione sociale
dei cittadini stranieri, è istituito presso il Ministero del Lavoro e delle politi-
che sociali, un Fondo per l'inclusione sociale dei cittadini stranieri, da questi
ripartito per l'80 per cento tra le regioni, con uno stanziamento complessivo
pari a 400 milioni di euro per il 2023.»

        Conseguentemente,
            sopprimere il comma 64 dell'art.1 della presente Legge

1.688
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 681, aggiungere il seguente:

        «681-bis. Per rafforzare i servizi per l'immigrazione e rendere efficaci
le procedure per il rilascio e il rinnovo dei titoli di soggiorno, si dispone l'am-
pliamento del personale di questure e prefetture per un totale di 1.200 persone
da inserire negli organici degli uffici territoriali delle rispettive amministra-
zioni.»



 379 

        Conseguentemente
            sopprimere il comma 64 dell'art.1 della presente Legge.

1.689
Barbara Floridia, Scarpinato, Lopreiato, Bilotti, Aloisio, Bevilacqua,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Sironi, Trevisi, Turco

Sopprimere il comma 684.

1.690
Barbara Floridia, Scarpinato, Lopreiato, Aloisio, Bevilacqua,
Bilotti, Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De
Rosa, Di Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina
Licheri, Lorefice, Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave,
Patuanelli, Pirondini, Pirro, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 684 apportare le seguenti modifiche:

        «a) alla lettera a), numero 2), sostituire le parole: «al procuratore
generale presso la corte di appello di Roma.» con le seguenti: al procuratore
nazionale antimafia e antiterrorismo dopo avere acquisito informazioni dal
procuratore della repubblica distrettuale competente per il territorio in cui si
trova il soggetto da sottoporre al controllo ovvero, nel caso in cui non sia
determinabile, del distretto in cui sono emerse le esigenze di prevenzione.»;

            b) alla lettera a), dopo il numero 2) inserire i seguenti:

        "2-bis) al comma 2-ter le parole: «dal procuratore generale di cui al
comma 2» sonosostituite dalle seguenti: «dal procuratore nazionale di cui al
comma 2 dopo avere acquisito informazioni dal procuratore della repubblica
distrettuale presso il tribunale del capoluogo del distretto ove è stata pronun-
ciata la sentenza di primo grado»";

            2-ter) al comma 2-quater sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al primo periodo le parole: «al procuratore generale di cui al comma
2 e» sono soppresse;

            2) al secondo periodo le parole: «procuratore generale»sono sosti-
tuite dalle seguenti: «procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo»;
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            c) alla lettera b), capoverso "Art.4-bis", al comma 1 apportare le
seguenti modificazioni:

        1) sostituire le parole: «risultano sussistenti le condizioni di cui al me-
desimo comma 1» con le seguenti: «sussistono specifici e concreti elementi
informativi che rendono assolutamente indispensabile l'attività di prevenzio-
ne mediante le intercettazioni di cui al medesimo comma 1,»;

            2) sostituire le parole: «sono indicate le ragioni che rendono neces-
saria la proroga.» con le seguenti: «deve essere dato chiaramente atto dei mo-
tivi che rendono necessaria la prosecuzione delle operazioni.»

            d) alla lettera b), capoverso "Art. 4-bis" al comma 2, sostituire le
parole: «procuratore generale presso la corte di appello di Roma» con le se-
guenti: «procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo»:

        e) alla lettera b), capoverso "Art.4-bis" al comma 3 sostituire le paro-
le: «procuratore generale presso la corte di appello di Roma» con le seguenti:
«procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo»;

            f) alla lettera b), capoverso "Art. 4-bis" al comma 4 sostituire le
parole: «il procuratore generale presso la corte di appello di Roma autorizza»
con le seguenti: «il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo autoriz-
za, quando sussistono specifici e concreti motivi che rendono indispensabile
l'attività di prevenzione,»;

            g) alla lettera b), capoverso "Art. 4-bis", sopprimere il comma 6.».

1.691
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 684, inserire i seguenti:

        "684-bis. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza
urbana da parte dei comuni è istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'interno un apposito fondo denominato «Fondo nazionale per la sicurezza
urbana», con una dotazione pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2023.

        684-ter. Le risorse del fondo di cui al comma 684-bis possono esse-
re destinate anche ad assunzioni a tempo determinato di personale di Polizia
municipale, nei limiti delle predette risorse e anche in deroga all'articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al potenziamento delle sale opera-
tive della Polizia municipale e all'installazione e al potenziamento dei sistemi
di videosorveglianza.

        684-quater. Nel Fondo di cui al comma 684-bis confluiscono le ri-
sorse del fondo di cui all'articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132;
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il fondo è altresì alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all'articolo 61,
comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

        684-quinquies. Le modalità di presentazione delle richieste da parte
dei comuni interessati, nonché i criteri di ripartizione delle risorse del fondo
di cui al comma 684-bis, sono individuati, entro novanta giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali.

        684-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di
cui al comma 684-bis, pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo
1, comma 873."

1.692
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 684, inserire i seguenti:

        «684-bis. Al fine di potenziare i servizi per l'immigrazione e rendere
efficaci le procedure per il rilascio e il rinnovo dei titoli di soggiorno, il per-
sonale di Questure e Prefetture è incrementato di 1.200 unità da inserire negli
organici degli uffici territoriali delle rispettive amministrazioni.

        684-ter. Agli oneri di cui al comma 684-bis, pari 50 milioni di euro a
decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 873, della presente legge.»

1.693
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 690, aggiungere il seguente:

        «690-bis. Ai fini di accelerare la decarbonizzazione dei sistemi di ri-
scaldamento degli edifici, all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il
comma 2.1 è aggiunto il seguente: "2.1-bis. Per le spese sostenute fino al 31
dicembre 2024, le detrazioni fiscali per interventi di efficienza energetica re-
lative alla sostituzione o acquisto di impianti di acqua calda e di climatizza-
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zione invernale con impianti a pompe di calore sono pari all'80%, parimenti
la sostituzione con caldaie a condensazione a gas è pari al 30 per cento"»

        Conseguentemente,
            sopprimere il comma 64 dell'art.1 della presente Legge.

1.694
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 690, aggiungere il seguente:

        «690-bis. Ai fini di accelerare la decarbonizzazione dei sistemi di ri-
scaldamento negli edifici pubblici nelle procedure di affidamento tramite con-
venzione con Consip, al comma 1 dell'articolo 26 della legge n. 448 del 1999,
aggiungere in fine le seguenti parole: "I capitolati tecnici delle convenzioni
per le gare del servizio energia devono prevedere criteri premianti per offer-
te e tecnologie a emissioni zero nella direzione della decarbonizzazione dei
sistemi di riscaldamento degli edifici".»

1.695
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 690, inserire i seguenti:

        «690-bis. Al fine di supportare la riconversione del parco circolante
in ambito aziendale verso veicoli a zero emissioni, limitatamente agli anni
2023 e 2024, per i veicoli di categoria M1 il cui atto di acquisto e noleggio
è sottoscritto dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024 la percentuale di cui
all'articolo 164, comma 1, lettera b), primo periodo del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevata:

        a) al 100 per cento per autovetture di cui all'articolo 54 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, con emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/
km;

            b) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20
gCO2/km utilizzati dai soggetti esercenti attività di agenzia o di rappresen-
tanza di commercio;

            c) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20
gCO2/km nel caso di esercizio di arti e professioni in forma individuale.

        690-ter. Per il biennio di cui al comma 690-bis, la percentuale di cui
all'articolo 164, comma 1, lettera b-bis), del decreto del Presidente della Re-
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pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevata al 100 per cento per i veicoli con
emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km.

        690-quater. La deducibilità degli oneri di cui al presente articolo è
riconosciuta per i successivi quattro anni dall'atto di acquisto e per i successivi
tre anni dall'atto di noleggio.

        690-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 690-
bis, 690-ter e 690-quater, quantificati complessivamente in 247 milioni di
euro, per gli anni 2024 e successivi, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 873, della presente leg-
ge.»

1.696
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sostituire i commi 695, 696, 697, 698, 699 e 700, con i seguenti:

        «695. Al fine di promuovere e tutelare il paesaggio, l'ambiente e l'at-
tività agricola e di arrestare il consumo di suolo, quale bene comune e risorsa
non rinnovabile che esplica funzioni e produce servizi ecosistemici, anche in
funzione della prevenzione degli eventi di dissesto idrogeologico, delle stra-
tegie di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici, della riduzio-
ne dei fenomeni che causano erosione e perdita di materia organica e di biodi-
versità, in coerenza con l'obiettivo stabilito dall'Unione europea del consumo
di suolo pari a zero da raggiungere entro il 2050, è definita, a livello regionale,
la riduzione progressiva del consumo di suolo che deve essere pari ad almeno
il 20 per cento ogni tre anni rispetto al consumo di suolo rilevato nei tre anni
precedenti.

        696. Al fine di definire un quadro aggiornato delle previsioni conte-
nute negli strumenti di pianificazione locale, i comuni, entro centottanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, forniscono alle regioni e
alle province autonome di Trento e di Bolzano i dati circa le previsioni vigenti
non attuate, che comportano consumo di suolo contenute negli strumenti di
pianificazione territoriale vigenti alla data di entrata in vigore della presente
legge.

        697. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, en-
tro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adottano
opportuni criteri, parametri e percentuali di riduzione del consumo di suolo,
coerenti con l'obiettivo di cui al comma 1, da articolare su scala comunale o
per gruppi di comuni, sia in termini di direttive per la pianificazione, sia in
termini di disposizioni immediatamente operative, tenendo conto della per-
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centuale complessiva di consumo di suolo rispetto alla superficie comunale,
delle specificità territoriali, paesaggistiche ed ambientali, delle caratteristiche
qualitative dei suoli e delle loro funzioni ecosistemiche, nonché delle poten-
zialità agricole, dello stato della pianificazione urbanistica e paesaggistica,
dell'esigenza di realizzare infrastrutture e opere pubbliche, dell'estensione del
suolo già urbanizzato e della presenza di edifici inutilizzati.

        698. Al fine di mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici nelle città,
come eventi pluviometrici estremi, favorendo il riequilibrio ambientale e la
permeabilità dei suoli, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano
adottano misure finalizzate a riportare i suoli degradati o in via di degrado
in ambito urbano e periurbano ad un livello di funzionalità corrispondente
alla loro naturale potenzialità attraverso interventi di rinaturalizzazione e de-
impermeabilizzazione, secondo il principio di «saldo zero» del consumo di
suolo.

        699. Le previsioni urbanistiche che comportano consumo di suolo ne-
gli strumenti urbanistici vigenti o in variante degli stessi, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge hanno validità quinquennale; decorso
tale termine senza che siano state avviate le procedure autorizzative per la loro
attuazione, le suddette previsioni decadono. I comuni possono procedere alla
redazione di varianti agli strumenti urbanistici generali e ai piani attuativi non
convenzionati, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di contenimento
del consumo di suolo indicati dal presente articolo, dalle disposizioni regio-
nali o da specifiche direttive o atti di indirizzo approvati dal Consiglio comu-
nale che prevedano una riduzione del consumo di suolo di entità superiore a
quella prevista ai sensi del comma 697.

        700. Qualora il comune non abbia fornito i dati di cui al comma 696
o non rispetti le percentuali di riduzione dei consumo di suolo definite dalla
regione ai sensi del comma 697, ovvero, in assenza dell'adozione di tali per-
centuali da parte della regione, non abbia ridotto il consumo di suolo per al-
meno il 15 per cento ogni tre anni rispetto al consumo di suolo rilevato nei
tre anni precedenti, non può procedere ad interventi edilizi e all'approvazione
di strumenti urbanistici attuativi che comportino ulteriore consumo di suolo e
sono considerati illegittimi tutti gli atti eventualmente adottati che comportino
nuovo consumo di suolo.

        700 bis). Il monitoraggio del consumo di suolo è effettuato dall'Istitu-
to superiore per la ricerca e la protezione ambientale (ISPRA) e dalle Agen-
zie per la protezione dell'ambiente delle regioni e delle province autonome ai
sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 28 giugno 2016, n. 132,
anche in collaborazione con il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'anali-
si dell'economia agraria. Ai fini del monitoraggio di cui al presente comma,
l'ISPRA, le Agenzie per la protezione dell'ambiente delle regioni e delle pro-
vince autonome e il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'eco-
nomia agraria hanno accesso diretto alle banche di dati delle amministrazioni



 385 

pubbliche e a ogni altra fonte informativa rilevante gestita da soggetti pub-
blici, che devono renderle disponibili secondo le modalità di cui all'articolo
7, comma 5, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, e all'articolo 23,
comma 12-quaterdecies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

        700 ter). La cartografia e i dati del monitoraggio del consumo di suolo
di cui al comma 7 sono pubblicati e resi disponibili dall'ISPRA annualmente,
nel proprio sito internet istituzionale, sia in forma aggregata a livello naziona-
le sia in forma disaggregata per regione, provincia e comune. Entro sessanta
giorni dalla pubblicazione nel sito internet dell'ISPRA, i comuni e le regioni
possono inviare all'ISPRA, secondo i criteri resi disponibili sul sito internet
istituzionale del medesimo Istituto, eventuali proposte motivate di modifica
alla cartografia. Entro i successivi trenta giorni l'ISPRA pubblica la versione
definitiva dei dati, previa verifica della correttezza delle proposte di modifica
da parte dell'Agenzia per la protezione dell'ambiente territorialmente compe-
tente. I dati rilevati annualmente costituiscono il riferimento per la definizione
dei dati medi con scansione temporale triennale di cui al comma 1. All'attua-
zione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

        700 quater). Le infrastrutture e gli insediamenti prioritari di cui alla
parte V del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, gli interventi derivanti dalle Misure del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e quelli di rilocalizzazione conseguenti a calamità natu-
rali e tutte le opere pubbliche per le quali sia stata condotta la preventiva veri-
fica nell'ambito delle procedure di valutazione d'impatto ambientale, di valu-
tazione ambientale strategica o di verifica di assoggettabilità, non concorrono
al computo del consumo di suolo a livello comunale.

        700 quinquies). Le serre e altri interventi di consumo di suolo connessi
con la conduzione dell'attività agricola, in cui siano assicurate le condizioni
di naturalità del suolo, non concorrono al computo del consumo di suolo.

        700 sexies). Ai fini di consentire la programmazione ed il finanzia-
mento degli interventi di cui al comma 4 del presente articolo, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il
«Fondo per il contrasto al consumo di suolo» con l'assegnazione di uno stan-
ziamento di 10 milioni di euro nel 2023, 20 milioni di euro nel 2024, 30 milio-
ni di euro nel 2025 e di 50 milioni di euro in ciascuno degli anni 2026 e 2027.

        700 septies). Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per il riparto del
fondo di cui al comma 11 a favore delle regioni e delle province autonome,
le modalità di monitoraggio attraverso i sistemi informativi del Dipartimento
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della ragioneria generale dello Stato e quelli ad essi collegati e di revoca delle
risorse. »

1.697
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sostituire il comma 697 con il seguente:

        «697. Per sostenere gli interventi per spese in conto capitale della re-
gione Calabria e della regione Campania, in ragione degli eventi eccezionali
verificatisi nel territorio dell'Isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022
volti a prevenire e a mitigare il rischio idrogeologico e idraulico in relazione al
contenimento dei danni causati da tali fenomeni, è disposta l'assegnazione di
120 milioni di euro per l'anno 2024 e di 190 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne, programmazione 2021-2027. Tale assegnazione è considerata nell'ambito
della programmazione complessiva delle risorse del Fondo per lo sviluppo e
la coesione - programmazione 2021-2027, fermo restando il complessivo cri-
terio di ripartizione territoriale.»

        Conseguentemente, ridurre il Fondo di cui all'articolo 1, comma 873
di 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

1.698
Barbara Floridia, Di Girolamo, Sironi, Trevisi, Aloisio, Bevilacqua,
Bilotti, Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Turco

Al comma 697, dopo le parole: «connessi fenomeni», inserire le seguenti:
«, con particolare riferimento ai fenomeni franosi,».

1.699
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 698, sostituire le parole da: «alle autorità di bacino distrettuali,
» fino a: «della Sardegna e della Sicilia» con le seguenti: «all'Autorità di ba-
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cino distrettuale dell'Appennino centrale» e sopprimere le parole da: « , così
ripartito fino alla fine del comma; »

        Conseguentemente, sostituire il comma 699 con il seguente: «699. Al-
la copertura degli oneri di cui al comma 698 pari a 14,5 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 873, come rifinanziato dalla presente
legge.»

1.700
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 700, aggiungere il seguente:

        «700-bis. All'Articolo 10-bis della legge 120 del 2020, sono apportate
le seguenti modifiche:

        a) il comma 1 è sostituito con il seguente:

        "1. L'art.41 del D.P.R.6 giugno 2001 n.380 s.m.i., è sostituito come
segue: "In caso di mancata demolizione entro il termine di centottanta giorni
dall'accertamento dell'abuso edilizio da demolire, la competenza è trasferita
all'ufficio del Prefetto, che provvede alla demolizione avvalendosi degli uffici
del comune nel cui territorio ricade l'abuso edilizio da demolire, per ogni esi-
genza tecnico-progettuale. Per la materiale esecuzione dell'intervento, il pre-
fetto può avvalersi del concorso del Genio militare, previa intesa con le com-
petenti autorità militari e ferme restando le prioritarie esigenze istituzionali
delle Forze armate";

            b) l comma 3 è sostituito con il seguente:

        "3. Se i provvedimenti repressivi del Comune in materia sono impu-
gnati, decorso il termine di cui al comma 1, il ricorrente a pena di improcedi-
bilità notifica il ricorso all'ufficio del Prefetto della Provincia nella cui circo-
scrizione ricade l'abuso edilizio. L'ufficio del prefetto dopo la sentenza defi-
nitiva che respinge il ricorso procede ai sensi dei commi 1 e 2";

            c) il comma 4 è sostituito con il seguente:

        "4. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano, altresì, alle
procedure di demolizione degli abusi edilizi accertati prima della loro entrata
in vigore."»

            2. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025.
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        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2023: - 5.000.000

            2024: - 5.000.000
            2025: - 5.000.000

1.701
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 700, aggiungere i seguenti:

        «700-bis. Ai fini dello sviluppo, della valorizzazione e della tutela
delle zone umide è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica, il "Fondo per la tutela e la valorizzazione
delle zone umide", con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2023.

        700 ter) Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per il riparto del
fondo di cui al comma 1 a favore delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, le modalità di monitoraggio attraverso i sistemi infor-
mativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e quelli a essi
collegati e le modalità di revoca delle risorse.

        700 quater) Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni
di cui a precedenti commi si provvede mediante le maggiori entrate derivanti
dalla soppressione del comma 64 della presente legge. »

1.702
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 700 aggiungere i seguenti:

        «700-bis. Ai fini dello sviluppo, della valorizzazione e della tutela
delle zone umide della Sardegna è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro
per l'anno 2023.

        700 ter) Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
Unificata, da adottarsi entro novanta giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri per il riparto del fondo di cui al comma 700
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bis) a favore dei comuni, le modalità di monitoraggio attraverso i sistemi in-
formativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e quelli a
essi collegati e le modalità di revoca delle risorse.»

        Conseguentemente,
            alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni: 2023: - 20.000.000

1.703
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 700, inserire il seguente:

        «700-bis. Al fine di ampliare i livelli di intervento di messa in sicurez-
za, manutenzione del suolo e rimboschimento attuati dalle imprese agricole e
forestali a decorrere dall'anno 2023 il Fondo per il rimboschimento e la tutela
ambientale e idrogeologica delle aree interne di cui all'articolo 4-bis del de-
creto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge
12 dicembre 2019, n. 141, è incrementato di 5 milioni di euro. Ai maggiori
oneri di cui al presente comma pari a 5 milioni di euro annui si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 873,
come rifinanziato dalla presente legge.»

1.704
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 700, inserire i seguenti:

        "700-bis. Il Fondo da ripartire di cui all'articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è rifinanziato per 300 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2023. Le predette risorse sono ripartite nel settore di spesa
relativo alla difesa del suolo e al dissesto idrogeologico. Restano fermi i cri-
teri di utilizzo del fondo di cui al citato comma 140. I decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri di riparto del fondo di cui al primo periodo sono
adottati entro il 30 giugno 2023.

        700-ter. Per il completamento della carta geologica ufficiale d'Italia
alla scala 1:50.000, la sua informatizzazione e le attività ad essa strumentali,
all'articolo 1, comma 103, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
«per ciascuno degli anni 2021 e 2022» sono sostituite dalle seguenti: «per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023».
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        700-quater. Al fine di potenziare le attività di sorveglianza e di tutela
del territorio e di disincentivare l'esecuzione di lavori senza titolo o in diffor-
mità dalle norme e dagli strumenti urbanistici, nonché di sostenere gli oneri a
carico dei comuni per l'immediata demolizione delle opere abusive, il Fondo
per le demolizioni delle opere abusive, di cui all'articolo 32, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 novembre 2003, n. 326, è incrementato di ulteriori 10 milioni di
euro per l'anno 2023 e il Fondo di cui all'articolo 1, comma 26, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2025.

        700-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 700-
bis, 700-ter e 700-quater, pari a 340 milioni di euro per l'anno 2023, 320
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 300 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 873, della presente legge."

1.705
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 700, inserire i seguenti:

        «700-bis. Al fine di incentivare l'attuazione del compostaggio dome-
stico e di comunità presso le utenze domestiche e non domestiche e di preve-
nire l'ingresso di sostanza organica nella filiera dei rifiuti, di ridurre ulterior-
mente il conferimento di rifiuti organici in discarica, di preservare la fertilità
dei suoli coltivabili, di consentire il recupero di spazi urbani degradati, suo-
li incolti e/o aree industriali dismesse, è istituito, presso il Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica, il Fondo per la diffusione del compostag-
gio domestico e di comunità con dotazione di 1 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

        700-ter. Il Fondo di cui al comma 700-bis è destinato ai comuni i
quali, in proprio o in forma associata fra loro, organizzano e attuano entro
il 31 dicembre 2024 una o più reti locali di autocompostaggio e compostag-
gio di comunità, compresi gli organismi collettivi, acquistando eventualmen-
te adeguate attrezzature in linea con il decreto ministeriale 23 giugno 2022 e
impianti di compostaggio, anche avvalendosi di figure qualificate specifiche
quali ad esempio periti agrari, agronomi, coltivatori diretti, cooperative agri-
cole, tecnici ambientali.

        700-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 700-bis e
700-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
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l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall'articolo 1, comma 873, della presente legge.»

1.706
Paita, Lombardo

Sopprimere il comma 702.

        Conseguentemente, il Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3
del decreto-legge 30 maggio 1993, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467 è incrementato di 6 milioni di euro per l'anno
2023 e 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

1.707
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 706 inserire il seguente:

        «706-bis. Al fine di preservare la competitività del sistema economi-
co a fronte dei rincari dei costi energetici, i titolari di impianti di produzio-
ne energetica fossile destinano una quota della produzione degli impianti, a
prezzi calmierati, al sostegno delle attività produttive energivore e delle co-
munità dei territori in cui tali impianti sono localizzati. Con specifico decreto
ministeriale, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento, il Ministero delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il
Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza unificata,
definisce modalità, beneficiari e regole tecniche.»

1.708
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 708, aggiungere il seguente:

        «708-bis. Per meglio garantire le attività delle Aree Marine Protette di
cui all'Atto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 'Diretti-
va agli enti parco nazionali e alle aree marine protette per l'indirizzo delle at-
tività dirette alla conservazione della biodiversità', trasmesso il 5 ottobre 2022
e per rispondere altresì all'esigenza di supportare i progetti del PNRR relativi
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alle Aree Marine Protette (digitalizzazione delle aree marine protette, monito-
raggio delle pressioni e minacce su specie e habitat e cambiamento climatico,
ripristino e tutela dei fondali e degli habitat marini), si stanzia la somma di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 da ripartire tra le
Aree Marine Protette istituite.»

        Conseguentemente,
            alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

        2023: - 2.000.000

            2024: - 2.000.000
            2025: - 2.000.000

1.709
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 708, aggiungere i seguenti:

        «708-bis. Al fine di aumentare il valore naturalistico della Rete Natu-
ra 2000, quale principale strumento della politica dell'Unione Europa per la
conservazione della biodiversità, in particolare è autorizzata la spesa di 1 mi-
lione di euro per l'anno 2023 per il cofinanziamento del progetto di recupero
dell'area umida della Doganella, del Comune di Rocca Priora (RM), inclusa
nel perimetro della Zona Speciale di Conservazione (ZSC IT6030018) "Cer-
quone-Doganella" della Rete Natura 2000.

        708 ter) Agli oneri derivanti dal precedente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dal comma 873
dell'art.1 della presente legge.»

1.710
Paita, Lombardo

Sopprimere il comma 717.

        Conseguentemente, il Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3
del decreto-legge 30 maggio 1993, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467 è incrementato di 1 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.
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1.711
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 729, aggiungere il seguente:

        «729-bis. Al fine di ottemperare gli impegni assunti dall'Italia a più
riprese in sede internazionale, viene stanziato un contributo di 208 milioni di
euro a favore del Fondo Globale per la lotta contro Aids, tubercolosi e malaria
per il periodo 2023-2025.

        729 ter) Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui
a precedenti commi si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalla
soppressione del comma 64 della presente legge.»

1.712
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 729, aggiungere il seguente:

        «729-bis. All'articolo 30 della Legge 11 agosto 2014, n. 125, dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Al fine di raggiungere entro il 2030
lo stanziamento annuale pari allo 0,70% del RNL per il finanziamento degli
interventi a sostegno delle politiche di cooperazione allo sviluppo come defi-
nito in sede OCSE-DAC, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, d'intesa con il Ministro
dell'economia e delle finanze, definisce il percorso di graduale adeguamento
e indica gli stanziamenti che saranno inseriti nelle previsioni del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato, per ciascuno stato di previsione della spesa
dei ministeri interessati, a partire dall'anno finanziario 2024.".»

1.713
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 729, aggiungere il seguente:

        «729-bis. Al fine di assicurare un riallineamento con gli obiettivi di
finanziamento concordati a livello internazionale per l'aiuto pubblico allo svi-
luppo e le iniziative di cooperazione internazionale che permetta di raggiun-
gere entro il 2030 lo stanziamento annuale pari allo 0,70% del RNL, si dispo-
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ne in favore dell'aiuto pubblico allo sviluppo un finanziamento annuale pari a
5,3 miliardi di euro per il 2023, e 6,3 miliardi di euro per il 2024.»

1.714
Alfieri, Enrico Borghi, Delrio, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 729, inserire i seguenti:

        «729-bis. Nel quadro della strategia di sostegno ai Paesi più vulnera-
bili e di risposta internazionale alla crisi pandemica ed economica, fermo re-
stando l'accordo di prestito di cui all'articolo 13, comma 6-sexies, del decre-
to-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, nonché gli accordi di prestito di cui all'articolo 1,
comma 638, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e all'articolo 1, comma 384
della legge 30 dicembre 2021 n. 234, la Banca d'Italia è autorizzata a conce-
dere un nuovo prestito nei limiti di 1,9 miliardi di diritti speciali di prelievo,
da erogare a tassi di mercato, tramite il Resilience and Sustainability Trust,
secondo le modalità concordate tra il Fondo monetario internazionale, il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.

        729-ter. Sul prestito autorizzato dal comma 729-bis è accordata la ga-
ranzia dello Stato per il rimborso del capitale e per gli interessi maturati. Agli
eventuali oneri derivanti dalla predetta garanzia si fa fronte mediante versa-
mento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, e la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze.»

1.715
Alfieri, Enrico Borghi, Delrio, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 729, inserire i seguenti:

        «729-bis. Al fine di combattere la diffusione e il contagio dell'AIDS,
della malaria e della tubercolosi il Fondo globale per la lotta a queste tre ma-
lattie è incrementato di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025.

        729-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 729-bis pari
a 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
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della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 1, comma
873, della presente legge.»

1.716
Alfieri, Enrico Borghi, Delrio, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 729, inserire i seguenti:

        «729-bis. È istituito, nello stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale (MAECI), un fondo di contrasto
agli effetti delle crisi globali, con una dotazione finanziaria di 50 milioni di
euro per l'anno 2023 e di 100 milioni di euro per le annualità 2024 e 2025,
per interventi straordinari volti a sostenere la risposta alle sfide globali e alle
conseguenze delle crisi climatica, alimentare ed energetica in favore dei Paesi
terzi attraverso le attività della cooperazione allo sviluppo.

        729-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 729-bis, pari
a 50 milioni di euro per l'anno 2023 e di 100 milioni per gli anni 2024 e 2025
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'ar-
ticolo 1, comma 873 della presente legge.»

1.717
Alfieri, Enrico Borghi, Delrio, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 729, inserire il seguente:

        "729-bis. All'articolo 30 della legge 11 agosto 2014, n. 125, dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Al fine di raggiungere entro il 2030 lo stanziamento annuale
pari allo 0,70 per cento del RNL per il finanziamento degli interventi a soste-
gno delle politiche di cooperazione allo sviluppo come definito in sede OC-
SE-DAC, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, d'intesa con il Ministro dell'economia e
delle finanze, definisce il percorso di graduale adeguamento e indica gli stan-
ziamenti che saranno inseriti nelle previsioni del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato, per ciascuno stato di previsione della spesa dei Ministeri in-
teressati, a partire dall'anno finanziario 2024»."
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1.718
Alfieri, Enrico Borghi, Delrio, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 729, inserire i seguenti:

        «729-bis. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia nell'ambito della coo-
perazione internazionale per lo sviluppo e in osservanza dell'articolo, 1 com-
ma 381, lettera a) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014, n.
125, è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2023, di 76 milioni di euro
per l'anno 2024, di 299 milioni di euro per l'anno 2025 e di euro 349 milioni
annui a decorrere dall'anno 2026.

        729-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui
al comma 729-bis, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2023, 76 milioni di euro
per l'anno 2024, 299 milioni di euro per l'anno 2025 e 349 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 873 della presente legge.»

1.719
Alfieri, Enrico Borghi, Delrio, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 729, inserire i seguenti:

        «729-bis. Al fine di promuovere l'innovazione tecnologica e la digi-
talizzazione anche nell'ambito della ricerca e della promozione del ruolo cen-
trale dell'Italia nella valorizzazione del dialogo interculturale e internazionale
dei Paesi dell'area del Mediterraneo, è riconosciuto un contributo straordina-
rio pari a 200.000 euro per l'anno 2023 per sostenere la digitalizzazione dei
fondi archivistici delle edizioni precedentemente svolte della Conferenza an-
nuale già prevista dall'articolo 7, comma 1-bis del decreto 29 dicembre 2016,
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18.

        729-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 729-bis, pari
a 200 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 873, della presente legge.»
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1.720
La Marca, Giacobbe, Alfieri, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 729, inserire i seguenti:

        «729-bis. I proventi derivanti dal versamento di 300 euro effettuato da
persona maggiorenne a corredo della domanda di riconoscimento della citta-
dinanza italiana, di cui all'articolo 7-bis della sezione I della tabella dei diritti
consolari da riscuotersi dagli uffici diplomatici e consolari, allegata al decre-
to legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, introdotto dall'articolo 5-bis del decre-
to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, sono riassegnati nella misura del 60 per cento, a decorrere
dall'anno 2023, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, allo
stato di previsione della spesa dell'esercizio in corso del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

        729-ter. Una quota pari al 30 per cento dei predetti proventi è desti-
nata all'adeguamento stipendiale degli impiegati assunti a contratto dalle rap-
presentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti di cultura, co-
me definito nell'articolo 157 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18.

        729-quater. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, con proprio decreto, trasferisce le restanti risorse ricevute dal Mi-
nistero dell'economia e delle finanze agli uffici dei consolati di ciascuna cir-
coscrizione consolare che hanno ricevuto il versamento del contributo di 300
euro di cui al comma 729-bis in proporzione ai versamenti ricevuti. Le somme
riassegnate al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internaziona-
le sono destinate al rafforzamento dei servizi consolari per i cittadini italiani
residenti o presenti all'estero, dando priorità allo smaltimento dell'arretrato ri-
guardante le pratiche di cittadinanza presentate presso i medesimi uffici con-
solari e all'assunzione di personale a contratto, al fine di agevolare e miglio-
rare l'erogazione dei servizi ai cittadini all'estero e agevolare il sostegno alla
presenza delle imprese italiane nei mercati esteri.»

1.721
Alfieri, Enrico Borghi, Delrio, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 729, inserire i seguenti:

        "729-bis. Alla legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) all'articolo 19, comma 5, il numero: «2022» è sostituito dal seguen-
te: «2023»;
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            b) all'articolo 27, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente
            «2-bis. L'Agenzia può concedere contributi o affidare la realizza-

zione di iniziative di cooperazione allo sviluppo, volte a promuovere lo svi-
luppo sostenibile nei Paesi partner, a imprese selezionate mediante procedu-
re comparative pubbliche. I requisiti e i criteri per la selezione, realizzazio-
ne, gestione e rendicontazione delle iniziative finanziate o cofinanziate dal-
l'Agenzia sono stabiliti dal comitato congiunto, sulla base dei princìpi e delle
finalità della presente legge, degli standard internazionali in materia di diritti
umani, di lavoro dignitoso, di responsabilità sociale e di tutela ambientale.».

        729-ter. All'articolo 16 del decreto del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, n. 113, il comma 3 è abro-
gato."

1.722
La Marca, Alfieri, Enrico Borghi, Delrio, Manca, Lorenzin, Misiani,
Nicita

Dopo il comma 729, inserire i seguenti:

        "729-bis. Nei limiti della dotazione organica come rideterminata dal
secondo periodo, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente e in deroga a quanto previsto dall'articolo 35, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale è autorizzato a bandire uno o più concorsi pubblici
o a scorrere le graduatorie vigenti e ad assumere fino a 100 dipendenti della
seconda area, posizione economica F2, per l'anno 2023 e fino a 420 dipendenti
della terza area, posizione economica F1, per l'anno 2024. Nella terza colonna
della tabella 1 allegata al decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio
2010, n. 95, dal 1° ottobre 2023, i numeri: «1.811», «3.303» e «4.613» sono
sostituiti rispettivamente dai seguenti: «1.911», «3.403» e «4.713» e, dal 1°
ottobre 2024, i numeri: «1.473», «3.303» e «4.613» sono sostituiti rispettiva-
mente dai seguenti: «1.893», «3.823» e «5.133». Per l'attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma è autorizzata la spesa di euro 862.793 per
l'anno 2023, di euro 7.583.153 per l'anno 2024 e di euro 19.979.093 annui a
decorrere dall'anno 2025.

        729-ter. È autorizzata la spesa di euro 500.000 a decorrere dall'anno
2023 per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di
riferimento di cui all'articolo 157 del medesimo decreto.

        729 - quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma
729-bis, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2023, 9 milioni di euro per l'anno
2024 e 21 milioni di euro per l'anno 2025 si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 873, della presente
legge."

1.723
La Marca, Giacobbe, Alfieri, Enrico Borghi, Delrio, Manca,
Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 729, inserire i seguenti:

        "729-bis. La dotazione organica del Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale (MAECI), di cui all'articolo 8 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 234 del 5 ottobre 2019, con riguardo all'Area funzionale II, è
incrementata di duecento unità. Il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale è autorizzato, per il triennio 2022-2024, ad assumere,
a tempo indeterminato, mediante apposita procedura concorsuale per titoli ed
esami, un contingente di personale di duecento unità da inquadrare nell'Area
funzionale II, fascia retributiva F2.

        729-ter. Per le finalità di cui al comma 729-bis sono autorizzate, ai
sensi dell'articolo 2, comma 1, della presente legge, le immissioni nei ruoli
organici del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
tramite appositi concorsi per titoli ed esami, dei candidati, in possesso dei
requisiti previsti nei relativi bandi di concorso, che abbiano compiuto almeno
tre anni di servizio continuativo e lodevole. Con riferimento agli impiegati
a contratto di cui all'articolo 160, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai fini del computo dei tre anni di servizio
continuativo e lodevole, di cui al presente comma, si tiene conto del periodo
di servizio antecedente la data di cessazione dal servizio medesimo.

        729-quater. Le procedure concorsuali di cui al comma 2 sono fissate
con decreto del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, di concerto con i Ministeri dell'economia e delle finanze e della pubblica
amministrazione.

        729-quinquies. Il personale a contratto di cittadinanza italiana in ser-
vizio presso le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e gli istituti
italiani di cultura all'estero, assunti con contratto a tempo indeterminato, sono
immessi, con le modalità di cui al comma 1, e in deroga all'articolo 39 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, nei ruoli organici del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, nell'ambito delle dotazioni organi-
che determinate ai sensi del medesimo comma, nel limite massimo di cento
unità per anno sino al raggiungimento del limite massimo di duecento unità
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nel corso del triennio successivo alla data di entrata in vigore della presente
legge.

        729-sexies. Il personale a contratto immesso nei ruoli ai sensi del com-
ma 1 è tenuto, entro un quadriennio dall'immissione nei ruoli, a prestare ser-
vizio per almeno diciotto mesi presso l'Amministrazione centrale.

        729-septies. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 729-bis,
729.ter, 729-quater, 729-quinquies e 729-septies, valutato nel limite massimo
di 1.899.567 euro per gli anni 2022 e 2023 e pari a 3.799.134 euro a decorrere
dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio."

1.724
La Marca, Giacobbe, Alfieri, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 729, inserire i seguenti:

        «729-bis. Ai cittadini italiani residenti all'estero che attestino la loro
iscrizione all'AIRE è riconosciuta una riduzione del 15 per cento, per gruppi
non inferiori a 2 persone, e del 20 per cento, per gruppi non inferiori a 5 per-
sone, sul prezzo del viaggio aereo realizzato con voli della compagnia Alita-
lia, nonché sul prezzo del viaggio ferroviario realizzato con treni del Gruppo
Ferrovie dello Stato.

        729-ter. Per le finalità di cui al comma 729-bis articolo è autorizzata
la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025.

        729-quater. Ai maggiori oneri di cui al comma 729-ter oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
1, comma 873, della presente legge.»
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1.725
La Marca, Giacobbe, Alfieri, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 729, inserire i seguenti:

        "729-bis. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale è autorizzato a bandire, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, un
concorso pubblico di accesso alla carriera diplomatica, nei limiti dell'attuale
dotazione organica e delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vi-
gente, un contingente annuo non superiore a 32 segretari di legazione in prova.
Le assunzioni conseguenti alle procedure di cui al primo periodo sono subor-
dinate alla positiva verifica, da parte della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento della Funzione Pubblica e del Ministero dell'Economia e
delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, dell'ade-
guatezza delle facoltà assunzionali maturate comunicate dal Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazionale."

1.726
Verducci, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 730, inserire il seguente:

        "730-bis. Al fine di facilitare la gestione contabile delle emergenze
dovute a calamità naturali da parte degli enti locali, con particolare riguardo
ai comuni coinvolti dagli eventi alluvionali verificatisi nel mese di settembre
2022 nella regione Marche, si applicano le seguenti disposizioni:

        a) dopo il comma 862 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è inserito il seguente:

        «862-bis. In occasione di calamità naturali per le quali è dichiarato
lo stato di emergenza della durata di almeno tre mesi nel corso dell'anno di
riferimento, ai fini della determinazione degli obblighi di accantonamento al
fondo di cui al comma 862 gli enti coinvolti possono non considerare le fatture
riguardanti le spese direttamente connesse allo stato di emergenza e i relativi
importi non sono computati ai fini dell'eventuale calcolo dell'importo da ac-
cantonare al predetto fondo.»;

            b) i comuni nei cui territori è stato dichiarato lo stato di emergenza
di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 16 settembre 2022, a seguito
degli eventi alluvionali verificatisi nella regione Marche nel mese di settembre
2022, nelle more dell'assegnazione dei contributi previsti a ristoro delle spese
sostenute per gli scopi di cui all'articolo 1, comma 2, dell'ordinanza del Capo
dipartimento della protezione civile n. 922 del 17 settembre 2022, possono
accertare in via convenzionale nel bilancio 2022, anche attraverso variazioni
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successive al 31 dicembre 2022, i contributi previsti, in misura pari alle spese
effettivamente sostenute e in corso di rendicontazione alla data del 31 dicem-
bre 2022, di cui parimenti provvedono all'impegno. Le eventuali difformità
tra l'importo dell'accertamento convenzionale e l'importo assegnato a segui-
to del completamento delle procedure di monitoraggio e di riparto dei fondi
disponibili sono oggetto di rettifica delle scritture contabili entro il termine
per la deliberazione del rendiconto della gestione 2022. Le variazioni di bi-
lancio conseguenti all'applicazione delle disposizioni di cui ai periodi prece-
denti possono essere effettuate, in deroga alle norme ordinariamente vigenti,
entro il 30 aprile 2023."

1.727
Paita, Lombardo

Sopprimere il comma 731.

        Conseguentemente, il Fondo sanitario nazionale di cui all'articolo 3
del decreto-legge 30 maggio 1993, n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467 è incrementato di 1 milione di euro per l'anno
2023 e 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

1.728
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 777, inserire il seguente:

        «777-bis. Al fine di coprire il fabbisogno di personale delle pubbli-
che amministrazioni e colmare le riduzioni di organico registrate a decorrere
dall'entrata in vigore delle disposizioni in materia di limite alla spesa per il
personale, è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica, un fondo con una dotazione pari a 700 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023, destinati all'assunzione di persona-
le, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in deroga al-
la normativa vigente in materia di facoltà assunzionali delle amministrazioni
dello Stato e degli enti locali, da inserire nell'organico delle amministrazioni
centrali e degli enti territoriali delle regioni del Mezzogiorno.»

        Conseguentemente, all'articolo 1, sopprimere i commi 873 e 874.
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1.729
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 777, inserire il seguente:

        «777-bis. Al fine di consentire la piena attuazione dei progetti di tra-
sformazione digitale nei comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e
garantire un percorso standardizzato e uniforme di digitalizzazione delle pub-
bliche amministrazioni, è istituita presso il dipartimento per la trasformazione
digitale della Presidenza del Consiglio un'apposita cabina di regia.

        777-ter. La cabina di regia di cui al comma 777-bis dirige, monito-
ra e coordina gli interventi di digitalizzazione degli enti locali previsti dalla
missione 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, offrendo servizi di as-
sistenza in ogni fase di attuazione dei progetti ai comuni con popolazione in-
feriore ai 5.000 abitanti che ne facciano richiesta. A tal fine, la cabina di regia
è autorizzata alla assunzione, con contratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato, in deroga alla normativa vigente in materia di facoltà assunzio-
nali delle amministrazioni dello Stato e degli enti locali, di un contingente di
personale pari a 2.000 unità tra le figure professionali necessarie ai compiti di
assistenza di cui al precedente periodo

            777-quater. Ai fini di cui ai commi 777-bis e 777-ter è istituito,
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un appo-
sito fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2026, da trasferire successivamente al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale.

        777-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 777-bis, 777-ter e 777-
quater, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 873, della presente legge.»

1.730
Lombardo, Paita

Al comma 779, sostituire il capoverso "51-ter" con il seguente:

        "51-ter. Le risorse assegnate agli enti locali ai sensi del comma 51
sono incrementate di 350 milioni di euro per l'anno 2023 e 550 milioni per
ciascuno degli anni 2024 e 2025.".

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 51-ter, pari a 300 mi-
lioni per l'anno 2023 e 450 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
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provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190

1.731
Paita, Lombardo

Dopo il comma 780, aggiungere i seguenti:

        780-bis. All'articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate
le seguenti modifiche:

        a) al comma 1-ter, dopo le parole "commisurato al 60 per cento dei
trasferimenti erariali attribuiti per l'anno 2010" inserire le seguenti: "e all'80
per cento degli stessi per gli enti con popolazione da 10.000 a 20.000 abitanti".

        b) dopo il comma 1-ter, inserire il seguente: "1-quater. Decorso il
periodo di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per i due anni successivi è riconosciuto agli enti di cui al comma 1 un
contributo straordinario pari al 40 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti
per l'anno 2010 il primo anno e pari al 20 per cento degli stessi l'ultimo anno."

            780-ter. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro del-
l'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono discipli-
nate le modalità di riparto del contributo, prevedendo che in caso di fabbiso-
gno eccedente le disponibilità sia data priorità alle fusioni o incorporazioni
aventi maggiori anzianità e che le eventuali disponibilità eccedenti rispetto al
fabbisogno determinato ai sensi del primo periodo siano ripartite a favore dei
medesimi enti in base alla popolazione e al numero dei comuni originari. Ai
fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 780-bis e 780-ter, gli
stanziamenti finanziari di cui al medesimo comma sono incrementati di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente articolo, valutati in 30 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
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1.732
Verini

Dopo il comma 780, aggiungere il seguente:

        «780-bis. Allo scopo di fronteggiare la grave emergenza idrica del
lago Trasimeno e dare impulso agli interventi di risanamento e valorizzazione
ambientale e messa in sicurezza idrogeologica, volti a contrastare la carenza
di risorsa idrica in periodi siccitosi, sono attribuite all'Unione dei comuni del
Trasimeno risorse straordinarie nella misura di 2 milioni di euro per l'anno
2023.»

        Conseguentemente, al comma 873, sostituire le parole: 400 milioni di
con le seguenti: 398 milioni di euro.

1.733
Lombardo, Paita

Dopo il comma 784 sono inseriti i seguenti

        "784-bis. Al fine di consentire una rapida conclusione dei procedi-
menti amministrativi e delle procedure di gara concernenti gli investimenti
relativi all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è
istituito un Fondo, denominato 'Fondo potenziamento personale soggetti ag-
gregatori', con dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024, 2025 e 2026.

        784-ter. Le risorse del Fondo di cui al comma 784-bis sono destina-
te all'assunzione, con contratto a tempo determinato e mediante procedure di
selezione ad evidenza pubblica, di personale tecnico di comprovata specializ-
zazione ed esperienza da parte dei soggetti aggregatori di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera n), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

        784-quater. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente
disposizione, con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di
concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono
determinate le modalità di accesso alle risorse del Fondo di cui al comma 784-
bis.

        784-quinques. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente artico-
lo, stimati in 20 milioni di euro per per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025
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e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190".

1.734
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 787, inserire il seguente:

        «787-bis. Al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento di
cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il limite massimo di ricorso
da parte degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui al comma 1 del-
l'articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato da tre
a cinque dodicesimi per l'anno 2023.»

1.735
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 787, inserire il seguente:

        «787-bis. Le sanzioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216 e le sanzioni di cui all'articolo
161, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 non si applicano
per il biennio 2022-2023.»

1.736
Barbara Floridia, Turco, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti, Castellone,
Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di Girolamo,
Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi

Sopprimere i commi da 791 a 804.
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1.737
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

I commi 791, 792, 793, 794, 795, 796, 797 e 798, sono soppressi

1.738
Gelmini, Lombardo

Dopo il comma 791, aggiungere il seguente:

        791-bis. Per il finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali, nelle materie di cui all'articolo 14 comma
1 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo di 1.000 milioni
di euro per l'anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000
milioni di euro per per l'anno 2023, si provvede attraverso le minori spese de-
rivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica.
A tale fine, entro il 30 luglio 2023, sono approvati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro
per l'anno 2023. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2023,
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e
ulteriori riduzioni dell'importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti,
tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma,
ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto
all'istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

1.739
Musolino

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 795 sostituire le parole da: "uno o più schemi di decreto"
fino alla fine del comma, con le seguenti: "un documento in cui sono determi-
nati, anche distintamente, i LEP e i correlati costi e fabbisogni standard nelle
materie di cui all'articolo 116, terzo comma, della Costituzione che costituisce
testo base di uno o più disegni di legge d'iniziativa governativa.";

            b) sostituire il comma 796, con il seguente: "796. Ciascun disegno
di legge è adottato dal Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del
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Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze previa intesa della Conferenza unificata ai sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.".

        c) al comma 797, sostituire il penultimo periodo con il seguente: "Sul-
la base dell'istruttoria e delle proposte del Commissario, il Presidente del Con-
siglio dei Ministri su proposta del Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie propone per l'esame Parlamentare uno o più disegni di legge secondo
la procedura di cui al comma 795.

1.740
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 815, inserire il seguente:

        "815-bis. All'interno dei LEPS di cui al decreto 30 dicembre 2021
aggiungere il «Budget di Salute» da attivare a favore di persone con capacità
residue al fine di evitare e/o prevenire l'istituzionalizzazione o l'inserimento
esclusivamente nel sistema dell'erogazione monetaria o di servizi del sistema
di cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328.

        2. Il finanziamento afferente al comma precedente potrà trovare co-
pertura all'interno del Fondo povertà, del Fondo nazionale politiche sociali,
del PON Inclusione."

1.741
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 815, inserire il seguente:

        «815-bis. Le sanzioni di cui all'articolo 39, comma 3, del decreto-leg-
ge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, e di cui all'articolo 1, comma 828, della legge 30 dicembre
2020, n. 178 non si applicano qualora gli enti locali inadempienti trasmettano,
entro il termine perentorio del 28 febbraio 2023, le certificazioni non inviate
o inviate in modo incompleto al Ministero dell'economia e delle finanze - Di-
partimento della ragioneria generale dello Stato, utilizzando l'applicativo web
http://pareggiobilancio.mef.gov.it.»
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1.742
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 824, aggiungere i seguenti:

        «824-bis. In considerazione della condizione di insularità della Sar-
degna, che ne penalizza lo sviluppo economico e sociale e tenuto conto di
quanto previsto dall'articolo 4, comma 5, della legge regionale della regione
Sardegna 13 aprile 2017, n. 5, ai fini dell'istruttoria necessaria per l'attuazione
della procedura del riconoscimento in sede europea della predetta condizio-
ne finalizzata alla definizione di sistemi di aiuto già previsti per le regioni ul-
tra-periferiche di altri Stati membri dell'Unione europea è istituito un Comi-
tato istruttore paritetico Stato-regione.

        824- ter) Agli oneri di cui al comma 824 bis) si provvede nel limite di
100.000 euro per l'anno 2023, attraverso corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 873 della presente legge.»

1.743
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 824, inserire i seguenti:

        «824-bis. Per garantire la continuità dei servizi erogati e coprire i mag-
giori costi determinati dall'aumento dei prezzi delle fonti energetiche, per gli
esercizi 2023-2025 le regioni a statuto ordinario possono assolvere al contri-
buto di finanza pubblica previsto dall'articolo 1, commi 850 e 851, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, con la rinuncia di quota parte del contributo di cui
alla Tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, che è corrispon-
dentemente ridotto per gli anni 2023-2025 dell'importo previsto per ciascuna
regione secondo il riparto del contributo di finanza pubblica previsto dalla
Conferenza delle regioni e delle province autonome nella seduta del 12 otto-
bre 2022 (Prot. n. 6530/C2FIN) ovvero attraverso la riduzione di altri trasferi-
menti a qualsiasi titolo spettanti alle regioni sia per le regioni ordinarie che per
le speciali. La facoltà è comunicata al Ministero dell'economia e delle finanze
entro il 31 gennaio di ciascun anno ed è assentita dal medesimo Ministero
entro il successivo 28 febbraio. In caso di mancata intesa, il contributo di fi-
nanza pubblica di cui all'articolo 1, commi 850 e 851, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, si intende confermato. Nel caso di rinuncia del contributo di cui
alla Tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto
ordinario si impegnano a stanziare risorse per investimenti per le medesime
finalità e secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per gli anni dal 2023 al
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2025, ciascuna secondo gli importi previsti dal riparto sopracitato. Le risorse
stanziate per investimenti si intendono aggiuntive rispetto a quelle previste
dal comma 322-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

        824-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 11-ter, comma 3, del decre-
to-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, sono prorogate per gli esercizi 2023, 2024 e 2025.

        824-quater. In sede di approvazione del rendiconto 2022 da parte del-
l'organo esecutivo, gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118, sono autorizzati allo svincolo delle quote di avanzo vinco-
lato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite a interventi con-
clusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da
obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative
alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse
svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale o regionale che
ha erogato le somme, sono utilizzate da ciascun ente per:

        a) la copertura dei maggiori costi energetici sostenute dagli enti terri-
toriali oltre che dalle aziende del servizio sanitario;

            b) la copertura del disavanzo della gestione 2022 delle aziende del
Servizio sanitario derivante dai maggiori costi diretti e indiretti conseguenti
alla pandemia da COVID-19 e alla crescita dei costi energetici;

            c) contributi volti ad attenuare la crisi delle imprese per i rincari
delle fonti energetiche.»

1.744
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 828, inserire il seguente:

        «828-bis. Nel rispetto del principio di leale collaborazione tra Stato e
regioni, l'articolo 33, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, si interpreta nel
senso che la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti ap-
provati è calcolata secondo le indicazioni operative fornite dalla Conferenza
delle regioni e delle province autonome, con il documento n. 19/212/CR7/C1
del 18 dicembre 2019.»
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1.745
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 832, aggiungere il seguente:

        "832-bis. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 novembre 2016,
n. 232, dopo la lettera d-octies) è aggiunta la seguente:

        «d-novies) destinato, quanto a 50 milioni di euro, ai comuni delle re-
gioni a statuto ordinario, della Regione Siciliana e della regione Sardegna con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti sulla base dei seguenti criteri:

        1) ai fini della verifica del rispetto del requisito di dimensione
demografica, si considera la popolazione residente risultante dai dati uf-
ficiali dell'ISTAT relativi al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile al-
la data del 10 settembre dell'anno precedente quello di riferimento del
FSC, reperibili al seguente indirizzo: http://demo.istat.it/bil/index.php?an-
no=2019&amp;amp;lingua=ita;

            2) ai fini dell'ammissibilità al riparto della quota, la popolazione
residente al 1° gennaio del secondo anno precedente quello di ripartizione del
fondo deve registrare una riduzione di oltre il 5 per cento rispetto al 2011 e il
reddito medio pro capite comunale deve risultare inferiore di oltre 1.500 euro
rispetto alla media nazionale;

            3) al riparto sono comunque ammessi i comuni che rispettano il re-
quisito di cui al numero 1) e risultano in condizione di dissesto o di riequili-
brio finanziario pluriennale, con deliberazione dello stato di crisi finanziaria
risalente fino al quinto anno precedente rispetto a quello di riferimento del
fondo di solidarietà comunale oggetto di riparto;

            4) il riparto avviene in proporzione della popolazione residente di
ciascun comune, di cui al precedente numero 1).»";

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della
presente disposizione, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023,
si provvede mediante riduzioni di pari importo del fondo di cui all'articolo1,
comma 873.

1.746
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 832, inserire il seguente:

        «832-bis. Per supportare i processi di transizione digitale e il poten-
ziamento delle funzioni di raccolta dati statistici delle province è istituito pres-
so il Ministero dell'economia e finanze per l'anno 2023, un fondo di dotazione
di 50 milioni di euro, da ripartire tra le province, previa intesa in Conferenza
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Stato-città ed autonomie locali. Agli oneri derivanti dall'applicazione del pri-
mo periodo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo1, com-
ma 873 della presente legge.»

1.747
Irto, Manca

Dopo il comma 833, aggiungere il seguente:

        "833-bis. In considerazione dello straordinario aumento del numero
di sbarchi di migranti nell'anno 2022, ai Comuni della Calabria interessati dai
predetti sbarchi è concesso un contributo straordinario pari a complessivi 1,5
milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1,5 milioni
di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n.190."

1.748
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 853, aggiungere i seguenti

        «853-bis. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico di cui
all'art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144, sono stanziati 3 milioni di eu-
ro per l'anno 2023, 3,6 milioni di euro per l'anno 2024 e 3,6 milioni di euro
per l'anno 2025. La Regione Autonoma della Sardegna concorre a titolo di
cofinanziamento, per un importo pari a 3 milioni di euro per l'anno 2023, 3,6
milioni di euro per l'anno 2024 e 3,6 milioni di euro per l'anno 2025.

        853 ter) Agli oneri di cui al presente comma pari a 3 milioni di euro
per l'anno 2023, 3,6 milioni di euro per l'anno 2024 e 3,6 milioni di euro per
l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dei Fondi di cui
ai commi 873 e 874 dell'art.1 della presente Legge.»
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1.749
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 853, inserire il seguente:

        "853-bis. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 novembre 2016,
n. 232, alla lettera d-bis) le parole: «25 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«75 milioni». Agli oneri di cui al presente comma, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dalla presente legge."

1.750
Mirabelli, Verini, Bazoli, Rossomando, Manca, Lorenzin, Misiani,
Nicita

Dopo il comma 853, inserire il seguente:

        "853-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma
53, lettera c) dopo le parole: «messa in sicurezza ed efficientamento energetico
degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture di
proprietà dell'ente» sono aggiunte le seguenti: «, ivi compresi i beni destinati
con provvedimento della Agenzia per l'amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata»."

1.751
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 853, inserire i seguenti:

        «853-bis. Al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza
per Minori stranieri non accompagnati del Sistema di accoglienza integrata
SAI, il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo
1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementato di 150 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023, per un potenziamento della rete per
minori non accompagnati fino a 4.000 posti.

        853-ter. Agli oneri di cui al comma 853-bis, pari a 150 milioni di
euro a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato, dalla presente legge.»

1.752
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 853, inserire i seguenti:

        "853-bis. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1, comma
17 lettera b), le parole: «non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno
2014, è destinata ad incrementare il contributo spettante alle unioni di comuni
ai sensi dell'articolo 53, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
successive modificazioni» sono sostituite con le seguenti: «non inferiore a 30
milioni di euro a decorrere dall'anno 2014 e non inferiore a 50 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023, è destinata ad incrementare il contributo spettan-
te alle unioni di comuni ai sensi dell'articolo 53, comma 10, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. Ai fini di cui al periodo
precedente, a decorrere dall'anno 2023 il Fondo di solidarietà comunale è in-
crementato di 20 milioni di euro».

        853-ter. Agli oneri di cui al comma 853-bis, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dalla presente legge."

1.753
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 853, inserire i seguenti:

        "853-bis. Al fine di potenziare i servizi di sicurezza stradale ed urbana
nonché il controllo del territorio, gestiti in forma singola o associata, e con-
testualmente nella prospettiva del raggiungimento, nei limiti delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente, di un livello essenziale delle prestazioni e dei
servizi di polizia municipale definito da un rapporto tra operatori nei servizi di
polizia municipale e popolazione residente pari a 1 a 1.000 in ogni ente locale
con popolazione superiore ai 50.000 abitanti che gestisce la funzione in forma
associata e dell'ulteriore obiettivo di un rapporto tra operatori nei servizi di
polizia municipale e popolazione residente pari a 1 a 800 per i comuni con
popolazione superiore ai 50.000 abitanti che gestiscono la funzione in forma
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singola, è attribuito, a favore di detti enti locali, sulla base del dato relativo
alla popolazione complessiva residente:

        a) un contributo pari a 35.000 euro annui per ogni operatore di polizia
municipale a tempo determinato e indeterminato dall'ente locale, ovvero dei
comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero
eccedente il rapporto di 1 a 2.000 e fino al raggiungimento del rapporto di 1
a 1.000;

            b) un contributo pari a 20.000 euro annui per ogni operatore di po-
lizia municipale assunto a tempo indeterminato dall'ente locale, ovvero dei
comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero
eccedente il rapporto di 1 a 5.000 e fino al raggiungimento del rapporto di 1
a 4.000.

        853-ter. Entro il 28 febbraio di ogni anno, ciascun ente locale di cui
all'articolo 30 e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche
per conto dei comuni appartenenti allo stesso, invia al Ministero dell'interno,
secondo le modalità da questo definite, un prospetto riassuntivo che indichi,
per il complesso dell'ambito in caso di funzione associata e per ciascun comu-
ne, con riferimento all'anno precedente e alle previsioni per l'anno corrente:

        a) il numero medio di operatori di polizia municipale in servizio nel-
l'anno precedente assunti dal comune nel caso di gestione della funzione in
forma singola ovvero dai comuni che fanno parte della funzione associata o
direttamente dall'unione di comuni. Si fa riferimento al personale con rappor-
to di lavoro a tempo indeterminato, secondo la definizione di equivalente a
tempo pieno, effettivamente impiegato nei servizi e nella loro organizzazione
e pianificazione;

            b) la suddivisione dell'impiego degli operatori di polizia municipale
di cui alla lettera a) per area di attività.

        853-quater. Il contributo di cui al comma 853-bis è attribuito dal Mi-
nistero dell'interno a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190. In sede di decreto annuale di riparto del
Fondo è riservata a tale fine una quota massima di 180 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023. Le somme necessarie all'attribuzione dei contri-
buti previsti per l'anno corrente, di seguito denominate «somme prenotate»,
e quelle destinate alla liquidazione dei contributi relativi all'anno preceden-
te, di seguito denominate «somme liquidabili», sono determinate, sulla base
dei prospetti di cui al comma 2, con decreto del Ministro dell'interno entro il
30 giugno di ciascun anno. Le somme prenotate sono considerate indisponi-
bili per l'anno corrente e per tutti i successivi in sede di riparto delle risorse.
Eventuali somme prenotate in un anno e non considerate liquidabili nell'anno
successivo rientrano nella disponibilità del Fondo nazionale per la sicurezza
urbana e sono ripartite in sede di riparto annuale delle risorse. Qualora, a se-
guito delle richieste da parte degli enti locali, le somme prenotate risultino
eccedenti rispetto alla quota massima stabilita, si procede comunque all'attri-
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buzione delle somme relative ai contributi già riconosciuti negli anni prece-
denti e ancora dovuti e alla riduzione proporzionale dei contributi di nuova
attribuzione in relazione alla capienza della quota disponibile. I contributi di
cui al comma 853-bis non spettano in caso di mancata o tardiva trasmissione
delle informazioni previste dal comma 853-ter.

        853-quinquies. Con decreto del Ministro dell'interno sono definite le
modalità in base alle quali il contributo è assegnato ai comuni, anche con
riferimento ai comuni che versino in stato di dissesto o predissesto o siano
comunque impossibilitati a realizzare le assunzioni, nonché ai comuni che
esercitano in forma associata le funzioni relative alla polizia municipale.

        853-quinquies. Per le finalità di cui al comma 853-bis, i comuni pos-
sono effettuare assunzioni di personale della polizia municipale, con rapporto
di lavoro a tempo determinato indeterminato, fermo restando il rispetto degli
obiettivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, e all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all'arti-
colo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo
33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi dell'articolo 57, comma
3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

        853-sexies. Le disposizioni del comma 853-bis, per le finalità e con le
modalità ivi previste, si applicano anche ai comuni strutturalmente deficitari
o sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto
finanziario secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter
e 244 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è non è richiesta la verifica della
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155
del predetto testo unico."

1.754
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 853, inserire i seguenti:

        "853-bis. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: «Per gli anni dal 2015 al 2024» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli
anni dal 2015 al 2025».
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        853-ter. Al comma 1, terzo periodo, dell'articolo 44, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole: «e 2021» sono sostituite con le seguenti: «, 2021, 2022,
2023 e 2024»

            b) le parole: «e al quarto» sono sostituite con le seguenti: «, al quar-
to, al quinto, al sesto e al settimo.».

        853-quater. In considerazione delle difficoltà determinate dall'attuale
emergenza dovuta all'aumento dei costi energetici, nel corso dell'anno 2023,
gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione
quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le banche, gli
intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti Spa, anche nel corso del-
l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, mediante deliberazione dell'organo esecutivo, fermo restando
l'obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione.

        853-quinquies. In considerazione dell'emergenza dovuta all'aumento
dei costi energetici, in caso di adesione ad accordi promossi dall'Associazione
bancaria italiana (Abi) e dalle associazioni degli enti locali, che prevedono
la sospensione delle quote capitale delle rate di ammortamento in scadenza
nell'anno 2023 dei finanziamenti in essere, con conseguente modifica del re-
lativo piano di ammortamento, tale sospensione può avvenire anche in deroga
all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scaden-
ze contrattualmente previste. Le sospensioni di cui al presente comma non
comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse automaticamente
prorogate al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento."

1.755
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 853, inserire i seguenti:

        «853-bis. Il pagamento delle quote capitale in scadenza nell'anno
2023 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa agli enti locali,
trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'artico-
lo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, al primo anno immediatamente successi-
vo alla data di scadenza del piano di ammortamento contrattuale, sulla base
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della periodicità di pagamento attualmente prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi.

        853-ter. Il risparmio di spesa di cui al comma 853-bis è utilizzato per
il finanziamento delle maggiori spese connesse all'incremento dei costi delle
utenze per energia elettrica e gas. I risparmi derivanti dall'applicazione del-
l'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, eventualmente confluiti
nella quota vincolata del risultato di amministrazione risultante al 31 dicem-
bre 2022 possono essere utilizzati per finanziare la maggiori spese dovute al-
l'incremento dei costi delle utenze per energia elettrica e gas.

        853-quater. La sospensione di cui al comma 853-bis non si applica
alle anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 1, comma 10, del decreto-legge
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, e successivi rifinanziamenti, nonché ai mutui che hanno beneficiato di
differimenti di pagamento delle rate di ammortamento in scadenza nel 2022,
autorizzati dalla normativa applicabile agli enti locali i cui territori sono stati
colpiti da eventi sismici.

        853-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 853-bis, pari a euro
260 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873.»

1.756
Astorre, Basso, Fina, Irto, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 853, inserire i seguenti:

        "853-bis. Al fine di ampliare la linea progettuale «Ecosistemi per l'in-
novazione al Sud in contesti urbani marginalizzati», prevista nel quadro del
Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui all'arti-
colo 1, comma 2, lettera a), numero 4, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, è stanziata
la somma di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026,
destinata al finanziamento di progetti che promuovano la ricerca e lo sviluppo
di tecnologie per favorire la transizione energetica ed ecologica.

        853-ter. Agli oneri derivanti dal comma 853-bis, pari a 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 873."
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1.757
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 853, inserire il seguente:

        "853-bis. All'articolo 1, comma 420, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Una quota pari a 50 milioni
di euro per l'anno 2023 e a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025 delle risorse di cui al presente comma è attribuita a Roma Capitale per la
realizzazione di interventi di parte corrente connessi alle attività giubilari.»".

1.758
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 853, inserire i seguenti:

        "853-bis. All'articolo 1, comma 850 dell'articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole: «le regioni, le province autonome» sono sostituite dalle
seguenti: «le regioni e le province autonome».

        b) le parole: «i comuni, le province e le città metropolitane», e le pa-
role da: «per le regioni e le province autonome» fino alla fine del comma sono
soppresse;

            853-ter. Il comma 853 è abrogato.

        853-quater. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 853-bis,
pari a 150 milioni per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 si provvede me-
diante corrispondente riduzione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873 della
presente legge."

1.759
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 853, inserire i seguenti:

        "853-bis. Il Fondo di cui all'articolo 41 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
è incrementato di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025,
da ripartirsi a favore delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario,
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della Regione Siciliana e della regione Sardegna che hanno subito una ridu-
zione del gettito dell'imposta provinciale di trascrizione o dell'imposta sulle
assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore (RC Auto), come risultante dai dati a disposizione del Dipar-
timento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze.

        853-ter. Il riparto del Fondo di cui al comma 853-bis è determinato
mediante decreti del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero del-
l'economia e delle finanze, previa intesa presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali, in proporzione e fino a concorrenza delle perdite di getti-
to registrate rispetto al 2019, rispettivamente, per il 2023 con riferimento al
gettito del 2021, per il 2024 con riferimento al gettito del 2022, per il 2025
con riferimento al gettito del 2023. Gli enti beneficiari possono utilizzare in
tutto o in parte le risorse di cui sono assegnatari per contrastare l'insorgere di
disavanzi o l'aggravarsi di disavanzi già in essere sui rendiconti dell'esercizio
precedente quello di riferimento di ogni assegnazione, dovuti alle diminuzio-
ni di gettito di cui al comma 1. Nei riparti di cui al presente comma si tiene
conto delle risorse assegnate ai sensi dell'articolo 41, comma 2, del citato de-
creto-legge n. 50 del 2022.

        853-quater. I decreti di cui al comma 853-ter sono emanati, per il
2023, entro il 31 gennaio 2023, per il 2024 e per il 2025 entro il 30 settembre
dell'anno rispettivamente precedente.

        853-quinquies. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 784, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 60 milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2023, da ripartirsi tra le città metropolitane delle regioni a sta-
tuto ordinario, sulla base degli stessi criteri di cui al comma 785 dell'articolo
1 della citata legge n. 178 del 2020.

        853-sexies. Al fine di migliorare lo stato di manutenzione delle infra-
strutture, garantendo adeguati standard di sicurezza, anche in relazione allo
svolgimento dei giochi olimpici e paralimpici invernali Milano-Cortina 2026,
è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo con una
dotazione pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,
da assegnare a favore della città metropolitana di Milano per la gestione delle
spese correnti comunque connesse all'esercizio delle funzioni fondamenti.

        853-septies. All'articolo 31-bis, comma 3, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, le parole: «Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025».

        853-octies. Agli oneri di cui ai commi 853-bis, 853-ter, 853-quater,
853-quinquies, 853-sexies e 853-septies, pari a 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, a 180 milioni di euro per l'anno 2025 e a 60
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 873, della
presente legge."

1.760
Giorgis, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 853, inserire il seguente:

        «853-bis. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dal perso-
nale assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato ai sensi dell'articolo
1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, a seguito dei concorsi
per il reclutamento a tempo determinato di 2.800 unità di personale di Area
III - F1 di cui alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 6 aprile 2021 e 2.022 unità di
personale non dirigenziale di Area III - F1 di cui alla Gazzetta Ufficiale n. 82,
del 15 ottobre 2021, le amministrazioni centrali e locali assegnatarie del sud-
detto personale, anche al fine di non pregiudicarne la capacità amministrativa
acquisita, possono procedere, alla scadenza del contratto, alla stabilizzazione
nei propri ruoli del medesimo personale nella qualifica ricoperta alla scadenza
del contratto a termine, previo colloquio ed all'esito della valutazione positi-
va dell'attività lavorativa svolta. La stabilizzazione deve avvenire nei limiti
dei posti disponibili della vigente dotazione organica, nella qualifica ricoper-
ta alla scadenza del contratto a termine, a valere sulle facoltà assunzionali di
ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente, previo colloquio
e in presenza di una valutazione positiva dell'attività svolta.»

1.761
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 854, aggiungere i seguenti:

        «854-bis. Al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza
per Minori stranieri non accompagnati del Sistema di Accoglienza Integrata
SAI, il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo
1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incrementato di 150 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023, per un potenziamento della rete per
minori non accompagnati fino a 4.000 posti.
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        854 ter) Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui
a precedenti commi si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalla
soppressione del comma 64 della presente legge.»

1.762
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 854, aggiungere il seguente:

        «854-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma
53, lettera d) dopo le parole "d) messa in sicurezza ed efficientamento ener-
getico degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture
di proprietà dell'ente" sono aggiunte le seguenti "ivi compresi i beni destinati
con provvedimento della Agenzia per l'amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata."»

1.763
Mirabelli, Verini, Bazoli, Rossomando, Manca, Lorenzin, Misiani,
Nicita

Dopo il comma 854 inserire i seguenti:

        «854-bis. È autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023, al fine di:

        a) accelerare il processo di potenziamento dell'Agenzia nazionale per
l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla cri-
minalità organizzata, in attuazione delle finalità di cui alla legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, in coerenza con gli obiettivi di rafforzamento indicati dalla
Strategia nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso le po-
litiche di coesione, approvata con delibera del Comitato interministeriale per
la programmazione economica 25 ottobre 2018, n. 53, all'articolo 113-bis del
codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

            b) promuovere, snellire e velocizzare le procedure di assegnazio-
ne, garantendo la piena accessibilità delle informazioni sui beni sequestrati e
confiscati, con particolare attenzione alla collaborazione interistituzionale e
di rapporto con gli enti locali, anche verificando l'effettiva e omogenea ado-
zione dei piani strategici delle singole regioni;

            c) agevolare la conoscenza delle opportunità rappresentate dalla ge-
stione dei beni confiscati presso l'opinione pubblica ed in particolare presso
le amministrazioni locali ed il terzo settore, anche mediante la promozione
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di percorsi di partecipazione per i cittadini e di progettazione partecipata del
terzo settore;

            d) promuovere l'inserimento della valorizzazione pubblica e sociale
dei beni confiscati nei documenti di programmazione economica e di coesione
territoriale;

            e) assicurare trasparenza e partecipazione nella progettazione e nel
monitoraggio nell'utilizzo delle risorse previste nella proposta di Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza Next Generation Eu, nonché per assicurare un mi-
gliore monitoraggio dell'utilizzo dei beni destinati, anche provvisoriamente,
da parte dei soggetti destinatari;

            f) garantire l'efficienza della gestione successiva alla gestione e la
garanzia occupazionale, per il rafforzamento della continuità occupazionale
delle aziende sottoposte a sequestro per le quali sia stata riconosciuta una ade-
guata capacità economica;

            g) garantire all'Agenzia una sempre adeguata dotazione di perso-
nale e strumentale.

        854-ter. Agli oneri di cui al comma 854-bis, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato, dall'articolo 152, comma 3, della presente legge.

        854-quater. È istituito, presso il Ministero dell'interno, un fondo, de-
stinato al finanziamento di progetti che abbiano ad oggetto il riutilizzo dei
beni immobili confiscati, da affidare agli enti e ai soggetti che il decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, indica come soggetti ed enti destinatari di
tali beni, e che prevedano opere di demolizione e ricostruzione, di ristruttura-
zione e/o adeguamento dei medesimi beni, che potranno così essere restituiti
alla collettività, e che abbiano anche caratteristiche coerenti con obiettivi di
rigenerazione urbana e di risparmio energetico.

        854-quinquies. Al fondo di cui al comma 854-quater, è destinata una
dotazione pari a 90 milioni di euro per il 2023 e a 100 milioni di euro per il
2024 e per il 2025.

        854-sexies. Per la gestione del fondo di cui al comma 854-quater il
Ministero dell'interno si avvale della collaborazione dell'Agenzia nazionale
per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata.

        854-septies. La destinazione finale delle opere potrà essere di natura
istituzionale, sociale o economica, con il vincolo di riutilizzare i proventi a
scopi sociali e per reinserire quanto prodotto nel circuito della legalità come
previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nell'ambito dello
svolgimento delle prerogative legate alla missione e alle ragioni istitutive della
medesima Agenzia, che prevede un'amministrazione dinamica ed efficiente
dei patrimoni confiscati.
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        854-octies. I progetti di cui ai commi precedenti, tra i requisiti neces-
sari per accedere al Fondo, devono garantire un'adeguata e proporzionata di-
stribuzione sul territorio nazionale, al fine di garantire i finanziamenti anche
per le regioni del nord Italia maggiormente colpite dalle infiltrazioni della cri-
minalità organizzata.

        854-nonies. I finanziamenti di cui al comma 854-quater non sono cu-
mulabili con altri finanziamenti destinati alle medesime finalità.

        854-decies. Con decreto del Ministro dell'interno da adottarsi entro
trenta giorni dall'approvazione della presente legge vengono definite le mo-
dalità e stabiliti i requisiti necessari ai progetti di cui al comma 854-quater
per accedere ai finanziamenti.

        854-undecies. Agli oneri di cui al comma 854-quinquies si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo1, comma
873 della presente legge, di 90 milioni di euro per l'anno 2023 e di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.»

1.764
Verini, Mirabelli, Bazoli, Rossomando, Rando, Manca, Lorenzin,
Misiani, Nicita

Dopo il comma 854 inserire i seguenti:

        «854-bis. Nell'ambito dell'azione di contrasto alla criminalità orga-
nizzata, e, per la sua particolare attualità, di quello relativo alla forza econo-
mico-finanziaria della criminalità organizzata, e, dunque, all'aggressione agli
ingenti patrimoni illecitamente accumulati e alla confisca e alla restituzione
alla utilità collettiva dei beni afferenti ai suddetti patrimoni, nonché al contra-
sto della penetrazione nel tessuto economico, imprenditoriale e istituzionale,
con effetti distorsivi della libera concorrenza, per le spese di funzionamento e
di personale della Direzione investigativa antimafia (DIA), istituita nell'ambi-
to del Dipartimento della Pubblica sicurezza del Ministero dell'interno, di cui
all'articolo 108 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è autorizzata
la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.

        854-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 854-bis, pari
a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 873,
della presente legge.»
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1.765
Verini, Mirabelli, Bazoli, Rossomando, Rando, Manca, Lorenzin,
Misiani, Nicita

Dopo il comma 854, inserire i seguenti:

        «854-bis. Al fine di accelerare il processo di potenziamento dell'A-
genzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati
e confiscati alla criminalità organizzata, in attuazione delle finalità di cui alla
legge 27 dicembre 2019, n. 160, in coerenza con gli obiettivi di rafforzamento
indicati dalla strategia nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati at-
traverso le politiche di coesione, approvata con delibera del comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica n. 53/2018 del 25 ottobre 2018,
all'articolo 113-bis del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché al fine di:

        a) promuovere, snellire e velocizzare le procedure di assegnazione,
garantendo la piena accessibilità delle informazioni sui beni sequestrati e con-
fiscati, con particolare attenzione alla collaborazione interistituzionale e di
rapporto con gli enti locali, anche verificando l'effettiva e omogenea adozione
dei piani strategici delle singole regioni;

            b) agevolare la conoscenza delle opportunità rappresentate dalla ge-
stione dei beni confiscati presso l'opinione pubblica ed in particolare presso
le amministrazioni locali ed il Terzo settore, anche mediante la promozione
di percorsi di partecipazione per i cittadini e di progettazione partecipata del
terzo settore;

            c) promuovere l'inserimento della valorizzazione pubblica e sociale
dei beni confiscati nei documenti di programmazione economica e di coesione
territoriale;

            d) assicurare trasparenza e partecipazione nella progettazione e nel
monitoraggio nell'utilizzo delle risorse previste nella proposta di Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza Next Generation Eu, nonché per assicurare un mi-
gliore monitoraggio dell'utilizzo dei beni destinati, anche provvisoriamente,
da parte dei soggetti destinatari;

            e) garantire l'efficienza della gestione successiva alla gestione e la
garanzia occupazionale, per il rafforzamento della continuità occupazionale
delle aziende sottoposte a sequestro per le quali sia stata riconosciuta una ade-
guata capacità economica;

            854-ter. Per garantire all'Agenzia una sempre adeguata dotazione
di personale e strumentale, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023.

        854-quater. Agli oneri di cui ai commi 854-ter e 854-quater, pari a
10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873.»

1.766
Mirabelli, Verini, Bazoli, Rossomando, Rando, Manca, Lorenzin,
Misiani, Nicita

Dopo il comma 854, inserire i seguenti:

        «854-bis. È istituito, presso il Ministero dell'interno, un fondo, desti-
nato al finanziamento di progetti che abbiano ad oggetto il riutilizzo dei beni
immobili confiscati, da affidare agli enti e ai soggetti che il decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159 indica come soggetti ed enti destinatari di tali beni,
e che prevedano opere di demolizione e ricostruzione, di ristrutturazione e/o
adeguamento dei medesimi beni, che potranno così essere restituiti alla col-
lettività, e che abbiano anche caratteristiche coerenti con obiettivi di rigene-
razione urbana e di risparmio energetico.

        854-ter. Al fondo di cui al comma 854-bis è destinata una dotazione
pari a 90 milioni di euro per il 2023 e a 100 milioni di euro per il 2024 e per
il 2025.

        854-quater. Per la gestione del fondo di cui al comma 854-bis il Mi-
nistero dell'interno si avvale della collaborazione dell'Agenzia nazionale per
l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla cri-
minalità organizzata.

        854-quinquies. La destinazione finale delle opere potrà essere di na-
tura istituzionale, sociale o economica, con il vincolo di riutilizzare i proventi
a scopi sociali e per reinserire quanto prodotto nel circuito della legalità co-
me previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nell'ambito dello
svolgimento delle prerogative legate alla missione e alle ragioni istitutive del-
la medesima Agenzia, che prevede un'amministrazione dinamica ed efficiente
dei patrimoni confiscati.

        854-sexies. I progetti di cui ai commi precedenti, tra i requisiti neces-
sari per accedere al fondo, devono garantire un'adeguata e proporzionata di-
stribuzione sul territorio nazionale, al fine di garantire i finanziamenti anche
per le regioni del nord Italia maggiormente colpite dalle infiltrazioni della cri-
minalità organizzata.

        854-septies. I finanziamenti di cui ai commi 854-bis, 854-ter, 854-
quater e 854-quinquies non sono cumulabili con altri finanziamenti destinati
alle medesime finalità.
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        854-octies. Con decreto del Ministro dell'interno da adottarsi entro
trenta giorni dalla data di approvazione della presente legge vengono definite
le modalità e stabiliti i requisiti necessari ai progetti di cui al comma 854-bis
per accedere ai finanziamenti.

        854-nonies. Agli oneri di cui ai commi 854-bis, 854-ter, 854-quater
e 854-quinquies si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873, della presente legge.»

1.767
Mirabelli, Bazoli, Verini, Rossomando, Giorgis, Manca, Lorenzin,
Misiani, Nicita

Dopo il comma 855, inserire i seguenti:

        «855-bis. È istituito, presso il Ministero della giustizia, un fondo, con
una dotazione pari a 90 milioni di euro per l'anno 2023 e a 100 milioni di
euro per gli anni 2004 e 2025, per interventi straordinari sulle carceri e per
l'architettura penitenziaria, destinato al finanziamento di progetti volti:

        a) al recupero e al reinserimento dei detenuti e dei condannati, anche
per mezzo di attivazione di percorsi di inclusione lavorativi e formativi, anche
in collaborazione con le istituzioni coinvolte, con le scuole e le università
nonché con i soggetti associativi del terzo settore;

            b) alla manutenzione straordinaria e degli istituti di pena, nell'am-
bito di progettualità volte a definire e proporre un modello di architettura pe-
nitenziaria coerente con l'idea di rieducazione, da un lato, e di elaborazione di
interventi puntuali di manutenzione sulle strutture esistenti, dall'altro;

            c) all'assistenza ai detenuti, agli internati e alle persone in misura
alternativa alla detenzione o soggette a sanzioni di comunità e alle loro fami-
glie, contenenti, in particolare, iniziative educative, culturali e ricreative;

            d) a progetti di cura e assistenza sanitaria e psichiatrica in collabo-
razione con le regioni;

            e) al recupero dei soggetti tossicodipendenti o assuntori abituali di
sostanze stupefacenti o psicotrope o alcoliche;

            f) all'integrazione degli stranieri sottoposti ad esecuzione penale,
alla loro cura e assistenza sanitaria.

        855-ter. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottarsi di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e trasporti, con il Ministro della salu-
te, con il Ministro del lavoro, con il Ministro della università e della ricerca,
sentita la Conferenza Stato-regioni entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, vengono definite le modalità e stabiliti i
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requisiti necessari ai progetti di cui al comma 855-bis per accedere ai finan-
ziamenti.

        855-quater. Agli oneri di cui al comma 855-bis, pari a 90 milioni di
euro per l'anno 2023 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dal
comma 873, della presente legge.»

1.768
Verini, Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Giorgis, Manca, Lorenzin,
Misiani, Nicita

Dopo il comma 858, inserire i seguenti:

        "858-bis. Al fine di rafforzare l'offerta del piano trattamentale e ge-
stionale, la vigente dotazione organica del Ministero della giustizia è aumen-
tata di 300 unità di personale, del comparto funzioni centrali, appartenente
all'Area III e di 200 unità di personale appartenente all'Area II. Per le mede-
sime finalità, il Ministero della giustizia - Dipartimento dell'amministrazione
penitenziaria - dell'amministrazione penitenziaria è autorizzato, nel biennio
2023-2024, in aggiunta alle vigenti facoltà di assunzione, a bandire procedure
concorsuali pubbliche e ad assumere un contingente di 500 unità di personale
del comparto funzioni centrali, di cui 300 unità da inquadrare nell'area III,
posizione economica F1, 100 unità nell'Area II, posizione economica F3, e
100 unità nell'Area II, posizione economica F2.

        858-ter. Al fine di rafforzare l'offerta del piano trattamentale e gestio-
nale, la vigente dotazione organica del Ministero della giustizia - Dipartimen-
to della giustizia minorile e di comunità - è aumentata di 500 unità di perso-
nale, del comparto funzioni centrali, appartenente all'Area III e di 200 unità di
personale appartenente all'Area II. Per le medesime finalità il Ministero della
giustizia - Dipartimento della giustizia minorile e di comunità - è autorizzato,
nel biennio 2023-2024, ad assumere un contingente di personale, del compar-
to funzioni centrali, pari a 500 unità da inquadrare nell'Area III, fascia retri-
butiva F1, e 200 unità nell'Area II, posizione economica F2.

        858-quater. All'articolo 21-quater, del decreto-legge 27 giugno 2015,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «al fine di
garantire l'omogeneità del sistema di classificazione del personale di cui al
Titolo IV, Capo I, articoli 16, 17, 18 e 19, del CCNL del personale non di-
rigenziale del Ministero della giustizia, quadriennio 2006/2009 del 29 luglio
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2010, il Ministero è autorizzato ad indire le predette procedure interne anche
per il personale inquadrato nel profilo professionale di contabile, di assistente
informatico, di assistente di area pedagogica e di assistente linguistico degli
altri dipartimenti e direzioni.»;

            b) al comma 4, le parole: «di personale amministrativo di cancel-
liere e di ufficiale giudiziario» sono sostituite dalle seguenti parole: «di per-
sonale di cancelliere, di ufficiale giudiziario, di contabile, di assistente infor-
matico, di assistente di area pedagogica e di assistente linguistico»;

            c) alla rubrica, le parole: «dell'amministrazione giudiziaria» sono
sostituite dalle seguenti parole: «del Ministero della giustizia».

        858-quinquies. Al fine di garantire la sicurezza degli istituti peniten-
ziari la dotazione organica del personale di polizia penitenziaria è aumentata
di 4.500 unità. Per le medesime finalità si prevede l'assunzione straordinaria
di un contingente massimo di 4.500 unità di personale di polizia penitenziaria,
in aggiunta alle facoltà di assunzione già previste a legislazione vigente e per
un numero di 1.500 unità per l'anno 2023, 1.500 unità per l'anno 2024 e 1.500
unità per l'anno 2025.

        858-sexies. Si autorizza, per l'avvio delle procedure per la stipula del-
l'accordo negoziale dei dirigenti penitenziari, la spesa di euro 25 milioni com-
prensiva degli oneri a carico dell'amministrazione, che sono da ritenersi ag-
giuntivi all'attuale spesa relativa alle componenti fisse e continuative corri-
sposte al personale dirigenziale penitenziario, equiparato al primo dirigente
della polizia di Stato.

        858-septies. Agli oneri di cui ai commi 858-bis, 858-ter, 858-quater,
858 -quinquies e 858-sexies, pari a 120 milioni di euro per il 2023, 150 milioni
per il 2024 e 205 milioni a decorrere dal 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dal comma 873, della presente
legge."

1.769
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 859, sostituire le parole: "5 milioni" con le seguenti: "7 milioni".

        Conseguentemente,
            al comma 873 sostituire le parole: "2.158.869 per l'anno 2023" ,

con le seguenti: "158.869 per l'anno 2023"
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1.770
Bazoli, Mirabelli, Verini, Rossomando, Giorgis, Manca, Lorenzin,
Misiani, Nicita

Dopo il comma 859 inserire il seguente:

        «859-bis. Al fine di contribuire a tutelare il rapporto tra detenute ma-
dri e figli minori, e di incrementare l'accoglienza di genitori detenuti con bam-
bini al seguito in case-famiglia il Fondo di cui all'articolo 1, comma 323, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

        859-ter. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873, della presente
legge.»

1.771
Bazoli, Mirabelli, Verini, Rossomando, Giorgis, Manca, Lorenzin,
Misiani, Nicita

Dopo il comma 861, inserire i seguenti:

        "861-bis. All'articolo 10, del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n.
14, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2022», sono sostituite con le
seguenti: «31 dicembre 2023»;

            b) al comma 3 le parole: «31 dicembre 2022», sono sostituite con
le seguenti: «31 dicembre 2023».

        861-ter. Agli oneri di cui al comma 861-bis, pari a 150 milioni di euro
per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873."
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1.772
Rossomando, Bazoli, Mirabelli, Verini, Giorgis, Manca, Lorenzin,
Misiani, Nicita

Dopo il comma 861, inserire il seguente:

        «861-bis. Allo scopo di rafforzare la rete di assistenza delle vittime di
reato, e in particolare la tutela sociale e assistenziale delle stesse, assicurando
i diritti di informazione, sostegno emotivo e psicologico, protezione e consigli
anche per prevenire forme di vittimizzazione secondaria e ripetuta, di intimi-
dazioni e di ritorsioni, anche promuovendo i protocolli di rete tra istituzioni e
terzo settore per una presa in carico complessiva del fenomeno, nonché al fine
di favorire un coordinamento nazionale dei servizi di assistenza alle vittime,
in conformità a quanto previsto dalla direttiva 2012/29/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, l'autorizzazione di spesa di cui
alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, articolo 1, comma 426, è incrementata di
ulteriori 5 milioni di euro a decorrere dal 2023. 2. Agli oneri di cui al comma
1, pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873 della
presente legge.»

1.773
Rossomando, Bazoli, Mirabelli, Verini, Manca, Lorenzin, Misiani,
Nicita

Dopo il comma 869 inserire i seguenti:

        «869-bis. Allo scopo di rafforzare la rete di assistenza delle vittime di
reato, e in particolare la tutela sociale e assistenziale delle stesse, assicurando
i diritti di informazione, sostegno emotivo e psicologico, protezione e consigli
anche per prevenire forme di vittimizzazione secondaria e ripetuta, di intimi-
dazioni e di ritorsioni, anche promuovendo i protocolli di rete tra istituzioni e
terzo settore per una presa in carico complessiva del fenomeno, nonché al fine
di favorire un coordinamento nazionale dei servizi di assistenza alle vittime,
in conformità a quanto previsto dalla direttiva 2012/29/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, l'autorizzazione di spesa di cui
alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, articolo 1, comma 426, è incrementata
di ulteriori 5 milioni di euro a decorrere dal 2023.

        869-ter. Agli oneri di cui al comma 869-bis, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
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di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873 della presente legge.»

1.774
D'Elia, Bazoli, Mirabelli, Verini, Rossomando, Rando, Manca,
Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 869 inserire i seguenti:

        «869-bis. Il Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei rea-
ti di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e dei reati intenzionali
violenti nonché agli orfani per crimini domestici di cui all'articolo 11 della
legge 7 luglio 2016, n. 122, modificata dall'articolo 6 della legge 20 novembre
2017, n. 167 e dall'articolo 11, comma 4, l'11 gennaio 2018, n. 4, è incremen-
tato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

        869-ter. Agli oneri di cui al comma 869-bis, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873 della
presente legge.»

1.775
Mirabelli, Bazoli, Verini, Rossomando, Giorgis, Manca, Lorenzin,
Misiani, Nicita

Dopo il comma 869 inserire i seguenti:

        «869-bis. Al fine di garantire e implementare la funzionalità e l'orga-
nizzazione degli uffici e delle strutture di esecuzione penale esterna e per la
messa alla prova, anche al fine di favorire il decremento della popolazione
penitenziaria e concorrere così a determinare positivi effetti anche in termini
di complessiva sicurezza sociale in ragione della conseguente riduzione della
recidiva, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025.

        869-ter. Agli oneri di cui al comma 869-bis, pari a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
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dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo 1, comma 873, della
presente legge.»

1.776
Bazoli, Malpezzi, Mirabelli, Verini, Rossomando, Giorgis, Manca,
Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere i commi 878 e 879.

        Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 152, comma 3, della
presente legge è ridotto di 9.908.583 euro per l'anno 2023, di 15.989.224 euro
per l'anno 2024 e di 11.657.505 euro annui a decorrere dall'anno 2025.

1.777
Barbara Floridia, Scarpinato, Lopreiato, Bilotti, Aloisio, Bevilacqua,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Patuanelli,
Pirondini, Pirro, Sironi, Trevisi, Turco

Sopprimere il comma 880.

1.778
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 894, sostituire le lettere da a) a d) con le seguenti:

        «a) agli interventi per i quali, alla data del 28 febbraio 2023, risulti
effettuata, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del citato decreto-legge n.
34 del 2020, la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) e, in caso
di interventi su edifici condominiali, all'ulteriore condizione che la delibera
assembleare che abbia approvato l'esecuzione dei lavori risulti adottata in data
antecedente al 28 febbraio 2023;
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            b) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione de-
gli edifici, per i quali alla medesima data alla data del 28 febbraio 2023, risulti
presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo.»

1.779
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 894, sostituire le lettere da a) a d) con le seguenti:

        «a) agli interventi per i quali, alla data del 31 marzo 2023, risulti ef-
fettuata, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del citato decreto-legge n.
34 del 2020, la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) e, in caso
di interventi su edifici condominiali, all'ulteriore condizione che la delibera
assembleare che abbia approvato l'esecuzione dei lavori risulti adottata in data
antecedente al 31 marzo 2023;

            b) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione de-
gli edifici, per i quali alla medesima data alla data del 31 marzo 2023, risulti
presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo.».

1.780
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 894, sostituire le lettere da a) a d) con le seguenti:

        a) agli interventi per i quali, alla data del 15 aprile 2023, risulti effet-
tuata, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del citato decreto-legge n. 34
del 2020, la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) e, in caso di
interventi su edifici condominiali, all'ulteriore condizione che la delibera as-
sembleare che abbia approvato l'esecuzione dei lavori risulti adottata in data
antecedente al 15 aprile 2023;
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            b) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione de-
gli edifici, per i quali alla medesima data alla data del 15 aprile 2023, risulti
presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo.«

1.781
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 894, sostituire le lettere da a) a d) con le seguenti:

        a) agli interventi per i quali, alla data del 30 aprile 2023, risulti effet-
tuata, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del citato decreto-legge n. 34
del 2020, la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) e, in caso di
interventi su edifici condominiali, all'ulteriore condizione che la delibera as-
sembleare che abbia approvato l'esecuzione dei lavori risulti adottata in data
antecedente al 30 aprile 2023;

            b) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione de-
gli edifici, per i quali alla medesima data alla data del 30 aprile 2023, risulti
presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo.«.

1.782
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 894, sostituire le lettere da a) a d) con le seguenti:

        a) agli interventi per i quali, alla data del 15 maggio 2023, risulti ef-
fettuata, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del citato decreto-legge n.
34 del 2020, la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) e, in caso
di interventi su edifici condominiali, all'ulteriore condizione che la delibera
assembleare che abbia approvato l'esecuzione dei lavori risulti adottata in data
antecedente al 15 maggio 2023;
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            b) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione de-
gli edifici, per i quali alla medesima data alla data del 15 maggio 2023, risulti
presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo.«

1.783
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 894, sostituire le lettere da a) a d) con le seguenti:

        a) agli interventi per i quali, alla data del 31 maggio 2023, risulti ef-
fettuata, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del citato decreto-legge n.
34 del 2020, la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) e, in caso
di interventi su edifici condominiali, all'ulteriore condizione che la delibera
assembleare che abbia approvato l'esecuzione dei lavori risulti adottata in data
antecedente al 31 maggio 2023;

            b) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione de-
gli edifici, per i quali alla medesima data alla data del 31 maggio 2023, risulti
presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo.«;

1.784
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 894, sostituire le lettere da a) a d) con le seguenti:

        a) agli interventi per i quali, alla data del 30 giugno 2023, risulti ef-
fettuata, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, del citato decreto-legge n.
34 del 2020, la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) e, in caso
di interventi su edifici condominiali, all'ulteriore condizione che la delibera
assembleare che abbia approvato l'esecuzione dei lavori risulti adottata in data
antecedente al 30 giugno 2023;
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            b) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione de-
gli edifici, per i quali alla medesima data alla data del 30 giugno 2023, risulti
presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo.«;

1.785
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Guidolin, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato,
Lorefice, Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini,
Pirro, Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Sostituire il comma 894 con il seguente:

        «894. All'articolo 9 del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1:

        1) alla lettera a), i numeri 1) e 3) sono soppressi;

            2) le lettere b) e d) sono soppresse;
            b) i commi 2, 3 e 5 sono abrogati.»

1.786
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Al comma 894, apportare le seguenti modifiche:

        1) alla lettera a) sostituire le parole: «25 novembre 2022» con le se-
guenti: «31 gennaio 2023»;

            2) alla lettera b), sostituire le parole: «antecedente alla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176» con le seguenti:
«antecedente alla data di entrata in vigore della presente legge» e le parole:
«31 dicembre 2022» con le seguenti: «31 gennaio 2023»;

            3) sopprimere la lettera c);
            4) alla lettera d) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le

seguenti: «31 gennaio 2023»
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1.787
Lombardo

Dopo il comma 894, aggiungere il seguente:

        894-bis.. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 121, commi da
3 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per i periodi di imposta dal 2023 al 2027, ai
fini del versamento delle somme di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, le banche e la società Poste SpA possono
utilizzare in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del predetto decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, i crediti di imposta originatisi a seguito del so-
stenimento nelle annualità 2021 e 2022 delle spese per gli interventi elencati
al comma 2 del predetto articolo 121, a condizione che la relativa acquisizione
da parte della banca o di Poste SpA si perfezioni, tramite l'accettazione dei
crediti da parte del cessionario, in data successiva a quella di entrata in vigore
del presente decreto-legge. Le disposizioni di cui al periodo precedente si ap-
plicano anche ai crediti d'imposta relativi alle spese sostenute nel 2023 per i
medesimi interventi, a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, risulti presentato il relativo titolo abilitativo. La compen-
sazione di cui al presente comma non può eccedere l'1 per cento delle somme
dovute per ogni versamento. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono definite le modalità attuative del presente comma,
comprese quelle relative alle rendicontazioni mensili dei dati delle compen-
sazioni effettuate.

1.788
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 895, inserire il seguente:

        «895-bis. All'articolo 121, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), le parole da «cedibile dai medesimi ad altri soggetti»
fino alla fine della lettera, sono sostituite dalle seguenti: «cedibile dai mede-
simi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari, con facoltà di successive cessioni solo se effettuate a favore di ban-
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che e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, di società appartenenti a un gruppo bancario iscrit-
to all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero di imprese di assicurazione autorizzate ad operare
in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo
122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i
predetti soggetti, anche successiva alla prima; alle banche, ovvero alle società
appartenenti ad un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sempre consentita la cessione
a favore di soggetti diversi dai consumatori o utenti, come definiti dall'articolo
3, comma 1, lettera a), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, che abbiano stipulato un contratto di conto corrente
con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore
cessione;»;

            b) alla lettera b) le parole da: «senza facoltà di successiva cessione»
fino alla fine della lettera, sono sostituite dalle seguenti: «con facoltà di suc-
cessive cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
di società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo
64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero
di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presen-
te decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche suc-
cessiva alla prima; alle banche, ovvero alle società appartenenti ad un gruppo
bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385; è sempre consentita la cessione a favore di soggetti diversi
dai consumatori o utenti, come definiti dall'articolo 3, comma 1, lettera a), del
codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, che
abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la banca stessa, ovvero
con la banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore cessione.».

1.789
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
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Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 895, inserire il seguente:

        «895-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 121, commi da
3 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per i periodi di imposta dal 2023 al 2027, ai
fini del versamento delle somme di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, le banche e la società Poste SpA possono
utilizzare in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del predetto decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, i crediti di imposta originatisi a seguito del so-
stenimento nelle annualità 2021 e 2022 delle spese per gli interventi elencati
al comma 2 del predetto articolo 121, a condizione che la relativa acquisizione
da parte della banca o di Poste SpA si perfezioni, tramite l'accettazione dei
crediti da parte del cessionario, in data successiva a quella di entrata in vigo-
re del presente decreto-legge. Le disposizioni di cui al periodo precedente si
applicano anche ai crediti d'imposta relativi alle spese sostenute nel 2023 per
i medesimi interventi, a condizione che, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, risulti presentato il relativo titolo abilitativo. La com-
pensazione di cui ai precedenti periodi non può eccedere l'1% delle somme
dovute per ogni versamento. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono definite le modalità attuative del presente comma,
ivi incluse quelle relative alle rendicontazioni mensili dei dati delle compen-
sazioni effettuate.».

1.790
Barbara Floridia, Patuanelli, Aloisio, Bevilacqua, Bilotti,
Castellone, Castiello, Cataldi, Croatti, Damante, De Rosa, Di
Girolamo, Ettore Antonio Licheri, Sabrina Licheri, Lopreiato, Lorefice,
Maiorino, Marton, Mazzella, Naturale, Nave, Pirondini, Pirro,
Scarpinato, Sironi, Trevisi, Turco

Dopo il comma 895, inserire il seguente:

        «895-bis. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
in fine, il seguente comma:

        "7-ter. Per i periodi di imposta compresi tra il 2023 e il 2027, ai fini
del versamento delle somme di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, la banca può utilizzare in compensazione ai
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sensi dell'articolo 17 del medesimo decreto legislativo, i crediti di imposta di
cui al comma 1. La compensazione di cui al periodo precedente non può ec-
cedere il 10% delle somme dovute per ogni versamento. Con provvedimento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità
attuative, con particolare riferimento a quelle concernenti le rendicontazioni
mensili dei dati delle compensazioni effettuate."».

1.791
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 898. aggiungere il seguente:

        «898-bis. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dal perso-
nale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi
dell'articolo 1, comma 179 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, per garanti-
re la definizione e l'attuazione degli interventi previsti dalla politica di coesio-
ne dell'unione europea e nazionale per i cicli di programmazione 2014-2020
e 2021-2027, le amministrazioni assegnatarie del suddetto personale posso-
no procedere, con decorrenza dalla scadenza dei loro contratti a termine, alla
stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo personale, previo colloquio e
all'esito della valutazione positiva dell'attività lavorativa svolta. Le assunzioni
di personale di cui al presente comma sono effettuate in deroga alle facoltà
assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente.»

1.792
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 898, aggiungere il seguente:

        «898-bis. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dal perso-
nale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi
dell'articolo 1, comma 2, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, per garantire la defini-
zione e l'attuazione degli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, le amministrazioni possono procedere, con decorrenza non ante-
cedente al 1° gennaio 2027, alla stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo
personale, previo colloquio e all'esito della valutazione positiva dell'attività
lavorativa svolta. Le assunzioni di personale di cui al presente comma sono
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effettuate in deroga alle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione di-
sponibili a legislazione vigente.»

1.0.1
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        «Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia giusta retri-

buzione e salario minimo di garanzia)

            1. Al fine di dare attuazione al diritto di ogni lavoratore a una retri-
buzione proporzionata alla quantità e alla qualità del suo lavoro, come sancito
dall'articolo 36 della Costituzione, si fa riferimento ai contratti collettivi na-
zionali stipulati dalle associazioni di rappresentanza dei lavoratori e dei datori
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, indivi-
duate come tali ai sensi della presente legge.
2. Il trattamento minimo tabellare stabilito dal contratto collettivo nazionale di
lavoro stipulato dalle associazioni di rappresentanza di cui al comma 1 si ap-
plica a tutti i lavoratori del settore, ovunque impiegati nel territorio nazionale.
3. Negli ambiti di attività non coperti dai contratti collettivi stipulati dalle
associazioni di rappresentanza di cui al comma 1, è istituito il salario minimo
di garanzia quale trattamento economico minimo che il datore di lavoro è
tenuto a corrispondere al lavoratore a cui si applica la disciplina del lavoro
subordinato, secondo gli importi e le modalità determinati dalla Commissione
di cui al comma 4.
4. È istituita, presso il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL),
la Commissione paritetica per l'individuazione dei criteri di maggiore rappre-
sentatività delle associazioni sindacali dei lavoratori e delle associazioni na-
zionali di rappresentanza dei datori di lavoro, nonché degli ambiti e della ef-
ficacia dei contratti collettivi.
5. La Commissione è composta da dieci rappresentanti dei lavoratori dipen-
denti, da dieci rappresentanti delle imprese e dal presidente del CNEL, che la
convoca e la presiede. I membri della Commissione sono nominati, su desi-
gnazione delle associazioni di rappresentanza comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, con decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri. I membri della Commissione durano in carica cinque
anni e possono essere riconfermati. In fase di prima nomina, i membri della
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Commissione rappresentanti delle parti sociali sono nominati dalle organiz-
zazioni rappresentate nell'assemblea del CNEL.
6. A supporto della Commissione di cui al comma 4, è istituito presso il CNEL
un nucleo tecnico di analisi e monitoraggio, composto da quattro esperti desi-
gnati rispettivamente dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS), dall'Istituto nazionale per l'analisi
delle politiche pubbliche (INAPP) e dall'Agenzia nazionale per le politiche
attive del lavoro (ANPAL), nonché da due professori universitari di prima
fascia in discipline economiche o statistiche, nominati, con proprio decreto,
dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
7. Entro diciotto mesi dal decreto di nomina, la Commissione, tenendo con-
to degli accordi interconfederali stipulati in materia dalle associazioni di rap-
presentanza comparativamente più rappresentative, adotta una deliberazione
recante:

        a) gli ambiti della contrattazione collettiva nazionale di primo livello,
tenendo conto della situazione esistente e della necessità di ridurre il numero
dei contratti ed evitare sovrapposizioni;

            b) i criteri di misurazione e certificazione della rappresentatività
delle associazioni sindacali dei lavoratori;

            c) i criteri di misurazione e certificazione della rappresentatività
delle associazioni nazionali di rappresentanza dei datori di lavoro;

            d) i criteri di misurazione e certificazione delle rappresentanze
aziendali dei lavoratori;

            e) le modalità e i termini per l'acquisizione, l'aggiornamento e la
trasmissione dei dati necessari alle finalità di cui alle lettere a), b), c) e d), nel
rispetto della disciplina vigente per la protezione dei dati personali;

            f) i criteri e le modalità operative per la determinazione della tito-
larità ed efficacia soggettiva della contrattazione collettiva di primo livello e
di secondo livello;

            g) i criteri per l'individuazione, in ciascun ambito di cui alla lettera
a), dei contratti collettivi nazionali di riferimento ai fini e per gli effetti del-
l'articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell'articolo
36 della legge 20 maggio 1970, n. 300;

            h) il salario minimo di garanzia applicabile, ove individuati, negli
ambiti di attività non coperti da contrattazione collettiva, nonché i criteri per
il suo aggiornamento.

        8. La Commissione trasmette la deliberazione di cui al comma 7 al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, che le recepisce con uno o più
decreti, entro trenta giorni dalla trasmissione.
9. Il datore di lavoro che non si attenga a quanto prescritto dai decreti di cui al
comma 7 è soggetto a una sanzione amministrativa da un minimo di euro 1.000
a euro 10.000 per ciascun lavoratore, nonché al ristoro del danno economico
determinato ai lavoratori.
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10. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, avvalendosi del nucleo tec-
nico di cui al comma 6, riferisce annualmente al Parlamento in merito agli
esiti delle disposizioni della presente legge.
11. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
il 31 marzo di ogni anno, le risorse del maggior gettito fiscale derivante dal-
l'applicazione del presente articolo sono assegnate al Fondo sociale per l'oc-
cupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. »

1.0.2
Zampa, Malpezzi, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        «Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di salario minimo)

            1. In attuazione dell'articolo 36, primo comma, della Costituzione,
i datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, sono tenuti a corrispondere
ai lavoratori di cui all'articolo 2094 del codice civile una retribuzione com-
plessiva proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato e, in ogni
caso, sufficiente a garantire al lavoratore e alla sua famiglia una esistenza li-
bera e dignitosa.
2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai rapporti di
collaborazione di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81.
3. Per «retribuzione complessiva proporzionata e sufficiente» si intende il
complessivo trattamento economico non inferiore a quello previsto dal con-
tratto collettivo nazionale stipulato dalle associazioni dei datori e dei presta-
tori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, il
cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività prevalente
svolta dal datore di lavoro.
4. La nozione di complessivo trattamento economico di cui al comma 3 è al-
tresì utilizzata per i fini di calcolo dei contributi previdenziali di cui all'articolo
1 del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 1989, n. 389, per i fini di verifica dei requisiti per l'accesso
a benefìci economici e normativi stabiliti dalla legge nonché per i fini di cui al
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
5. Ove il complessivo trattamento economico non sia previsto o definito nelle
sue componenti dal contratto collettivo di cui al comma 3, il medesimo viene
individuato, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
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da un accordo interconfederale stipulato dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
6. Decorsi infruttuosamente sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ove non sia stato stipulato l'accordo interconfederale di cui al
comma 5, il complessivo trattamento economico è individuato, in via provvi-
soria, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita una
commissione interistituzionale, istituita con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali composta da:

        a) 11 rappresentanti del Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro;

            b) 2 rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
            c) 2 rappresentanti dell'Istituto nazionale di previdenza sociale;
            d) 2 rappresentanti dell'Ispettorato nazionale del lavoro.

        7. La commissione di cui al comma 6 ha il compito di favorire l'indi-
viduazione del complessivo trattamento economico e le sue componenti sulla
base di criteri definiti dal medesimo decreto ministeriale. Dall'istituzione e
dal funzionamento della Commissione non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
8. A far data dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'accesso ai
benefici economici e normativi stabiliti dalla legge nonché per i fini di cui
al codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50 è condizionato all'applicazione di un trattamento economico non inferiore
a quello previsto dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle associazioni
dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con
l'attività prevalente svolta dal datore di lavoro.
9. In ogni caso il complessivo trattamento economico corrisposto ai lavoratori
non può essere inferiore a 9,50 euro all'ora al lordo degli oneri contributivi
e previdenziali.
10. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
il 31 marzo di ogni anno, le risorse del maggior gettito fiscale derivante dal-
l'applicazione del presente articolo sono assegnate al Fondo sociale per l'oc-
cupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. »
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1.0.3
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.

        1. All'articolo 1, comma 162, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2023».
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 200 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 152, comma 3, della presente legge. "

1.0.4
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        "Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di diritto di precedenza e di supe-

ramento del precariato in favore dei lavoratori somministrati)

            1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) l'articolo 24, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «1. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi, il lavoratore che,
nell'esecuzione di uno o più contratti a tempo determinato presso la stessa
azienda, ha prestato attività lavorativa per un periodo superiore a sei mesi ha
diritto di precedenza rispetto a nuove assunzioni a tempo determinato e a tem-
po indeterminato effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici mesi
con riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei rapporti a termi-
ne. Lo stesso diritto di precedenza si applica ai lavoratori assunti con contrat-
to di somministrazione a tempo determinato o indeterminato in relazione alle
assunzioni a tempo determinato o indeterminato effettuate direttamente dal-
l'azienda utilizzatrice e alle assunzioni effettuate dalla stessa con nuovi con-
tratti di somministrazione con riferimento alle mansioni già espletate.»;

            b) all'articolo 34, comma 2, le parole: «con esclusione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 21, comma 2, 23 e 24», sono sostituite dalle seguen-
ti: «con esclusione delle disposizioni di cui agli articoli 21, comma 2, e 23».
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        2. All'articolo 20, comma 9, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, l'ultimo periodo è soppresso."

1.0.5
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        "Art. 1-bis.
(Disposizioni per il rafforzamento dei cen-
tri di servizio per il volontariato - CSV)

            1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 62:

        1) al comma 5 dopo le parole: «ai sensi del comma 11» sono aggiunte
le seguenti: «anche ai fini di cui al secondo periodo del comma 9»;

            2) al comma 6, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «A de-
correre dall'anno 2018 per le somme che, ai sensi dei commi 4 e 5, vengono
versate al FUN, alle FOB è riconosciuto annualmente un credito d'imposta
pari al 100 per cento dei versamenti effettuati, fino ad un massimo di euro 15
milioni per l'anno 2018, di euro 10 milioni per ciascuno degli anni successivi.
Il credito d'imposta del 100 per cento dei versamenti effettuati opera fino ad
un massimo di 20 milioni di euro per l'anno 2023 e di 25 milioni di euro per
l'anno 2024. Il beneficio maturato ai sensi del credito di imposta di cui al pre-
cedente periodo è versato direttamente dalle FOB al FUN per una quota non
inferiore a euro 10 milioni per il 2023 e a euro 15 milioni per il 2024.»;

            3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, in misura
non inferiore a 45 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024»;

            b) all'articolo 65, comma 5, le parole: «con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali» sono sostituite dalle seguenti: «con decreto
del responsabile dell'ufficio dirigenziale di livello generale presso il quale è
istituito l'ufficio statale del RUNTS»;

            2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al
fine di sostenere lo sviluppo del Terzo settore, a livello nazionale e territoriale,
a decorrere dall'anno 2023 è concesso un contributo annuo di euro 2 milioni di
euro all'associazione di enti del Terzo settore più rappresentativa sul territorio
nazionale, individuata in ragione del numero di enti del Terzo settore ad essa
aderenti ai sensi dell'articolo 59, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117.
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3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 67 milioni di euro per il
2023, 72 milioni di euro per il 2024 e 15 milioni di euro per il 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall'articolo
152, comma 3, della presente legge. "

1.0.6
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Coordinamento normative - Applicabilità del-

la legge 16 dicembre 1991 n. 398 alle Aps e alle Odv)

        1. All'articolo 89 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Le associazioni di promozione sociale e le organizzazioni di
volontariato di cui all'articolo 35 e all'articolo 32 decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, qualificate quali enti non commerciali ai sensi e per gli effetti
di cui agli articoli 79 e seguenti del medesimo decreto, possono applicare,
anche successivamente al termine di cui all'articolo 104, comma 2, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, la legge 16 dicembre 1991 n. 398». "

1.0.7
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Proroga termini)

        1. All'articolo 101, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017 n.
117, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno
2023». "
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1.0.8
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Proroga dell'integrazione del trattamento di cassa integra-

zione guadagni straordinaria per dipendenti del gruppo ILVA)

        1. L'integrazione salariale, prevista anche ai fini della formazione pro-
fessionale per la gestione delle bonifiche, di cui all'articolo 1-bis del decre-
to-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2017, n. 18, è prorogata per l'anno 2023 nel limite di spesa
di 35 milioni di euro. Al fine di contrastare gli effetti negativi delle tensioni
inflazionistiche registrate e attese per l'anno 2023, l'importo del trattamento
di integrazione salariale di cui al primo periodo è maggiorato del quindici per
cento.
2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 35 milioni di euro che co-
stituisce tetto di spesa per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. »

1.0.9
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        «Art. 1-bis.
(Proroga del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale per le imprese in crisi)

            1. È prorogato per gli anni 2023 e 2024 il trattamento di sostegno
del reddito di cui all'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, così co-
me prorogato dall'articolo 1, comma 278, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, per un periodo massimo complessivo di autorizzazione del trattamento
straordinario di integrazione salariale di ulteriori ventiquattro mesi e nel li-
mite di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
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di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 152, comma 3, della presente legge »

1.0.10
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        "Art. 1-bis.

(Innalzamento dei limiti per la non concorrenza delle indennità di trasferta
alla determinazione del reddito di lavoro dipendente)

            1. All'articolo 51, comma 5, primo periodo, del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, le parole: «lire 90.000 al giorno, elevate a lire 150.000»
sono sostituite dalle seguenti: «euro 60 al giorno, elevati ad euro 100»."

        Conseguentemente il Fondo di cui al comma 874 è ridotto di 2 milioni
di euro annui a decorrere dal 2023.

1.0.11
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        "Art. 1-bis.
(Assunzioni a tempo determinato per

gli enti locali attuatori di opere PNRR)

            1. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: «Per gli enti locali soggetti attuatori di interventi a
valere sulle risorse del PNRR la percentuale di cui all'articolo 110 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fissata al 50 per cento». "
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1.0.12
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        «Art. 1-bis.

(Assunzioni incarichi per gli enti locali in crisi finanziaria)

            1. Per gli enti locali per i quali sia stato dichiarato il dissesto, o che
si trovino nelle situazioni strutturalmente deficitarie, al fine di assicurare con-
tinuità all'azione amministrativa per la realizzazione degli investimenti a va-
lere sulle risorse del PNRR, dei programmi cofinanziati dall'Unione europea
e dei programmi operativi complementari alla programmazione comunitaria
2014/2020 e 2021/2027, fino al 31 dicembre 2026 non si applicano il comma
4 dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e il divieto
di assunzione dei collaboratori di cui all'articolo 90 del medesimo decreto le-
gislativo n. 267 del 2000. »

1.0.13
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        «Art. 1-bis.

(Assunzioni di personale negli enti strutturalmente deficitari, in riequili-
brio finanziario pluriennale e in dissesto)

            1. Anche al fine di garantire l'attuazione dei progetti del PNRR,
le assunzioni di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato pro-
grammate dagli enti in dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario plurien-
nale o strutturalmente deficitari, sottoposte all'approvazione della commissio-
ne per la stabilità finanziaria di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, ed autorizzate per l'anno 2022, possono essere comunque
perfezionate fino al 30 giugno 2023 anche in condizione di esercizio provvi-
sorio. »

1.0.14
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        "Art. 1-bis.
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(Interventi finalizzati all'eliminazione delle barriere architettoniche)

            1. L'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituto dal
seguente:

        «Art. 119-ter.
(Detrazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche)

            1. Ai fini della determinazione delle imposte sui redditi, ai contri-
buenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del
suo ammontare, per le spese documentate sostenute dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2023 per la realizzazione di interventi direttamente finalizzati al su-
peramento e all'eliminazione di barriere architettoniche in edifici già esistenti.
2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi diritto in
cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75 per cento delle
spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari
che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immo-
biliari;

            c) euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari
che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immo-
biliari.»."

1.0.15
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        "Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di personale)

            1. All'articolo 30, comma 1-quinquies, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le parole: «, o presso le unioni di Comuni per i Comuni
che ne fanno parte» sono sostituite dalle seguenti: «, o, per gli enti locali, ai
comandi o distacchi motivati da esigenze temporanee fino a 12 mesi, o da
esigenze sostitutive di posizioni relative a funzioni infungibili ovvero perso-
nale comandato o distaccato in base a disposizioni di legge. La disposizione
di cui al primo periodo non si applica altresì ai comandi o distacchi presso le
unioni di comuni o le convenzioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo
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18 agosto 2000, n. 267, per i comuni che ne fanno parte. Per i comuni e le città
metropolitane la percentuale individuata al primo periodo è riferita al numero
complessivo di posti non coperti nella dotazione organica.».
2. All'articolo 31-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) al comma 5, primo periodo, le parole: «inferiore a 5.000 abitanti»
sono sostituite dalle seguenti: «fino a 10.000 abitanti», e le parole: «30 milioni
di euro annui» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni di euro annui»;

            b) al comma 6, le parole: «30 milioni di euro annui» sono sostituite
dalle seguenti: «50 milioni di euro annui».

        3. All'articolo 35-bis del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, dopo le parole:
«convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113» sono inse-
rite le seguenti: «e ai sensi dell'articolo 31-bis del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233».
4. Anche al fine di garantire l'attuazione dei progetti del PNRR, le assunzioni
di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato programmate dagli
enti in dissesto finanziario, in riequilibrio finanziario pluriennale o struttural-
mente deficitari, sottoposte all'approvazione della commissione per la stabi-
lità finanziaria di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 ed autorizzate per l'anno 2022, possono essere comunque perfezionate
fino al 30 giugno 2023 anche in condizione di esercizio provvisorio.
5. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al presente articolo, pari a 20 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190."

1.0.16
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        "Art. 1-bis.

(Comandi e distacchi del personale degli enti locali)

            1. All'articolo 30, comma 1-quinquies, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le parole: «, o presso le unioni di comuni per i comuni
che ne fanno parte» sono sostituite dalle seguenti: «, o, per gli enti locali, ai
comandi o distacchi motivati da esigenze temporanee fino a 12 mesi, o da
esigenze sostitutive di posizioni relative a funzioni infungibili ovvero perso-
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nale comandato o distaccato in base a disposizioni di legge. La disposizione
di cui al primo periodo non si applica altresì ai comandi o distacchi presso le
unioni di comuni o le convenzioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, per i comuni che ne fanno parte. Per i comuni e le città
metropolitane la percentuale individuata al primo periodo è riferita al numero
complessivo di posti non coperti nella dotazione organica.»"

1.0.17
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        "Art. 1-bis.

(Assunzioni a tempo determinato nei piccoli comuni)

            1. All'articolo 31-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 5, primo periodo, le parole: «inferiore a 5.000 abitanti»
sono sostituite dalle seguenti: «fino a 10.000 abitanti» e le parole: «30 milioni
di euro annui» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni di euro annui»;

            b) al comma 6, le parole: «30 milioni di euro annui» sono sostituite
dalle seguenti: «50 milioni di euro annui».

        2. All'articolo 35-bis del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, dopo le parole:
«convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113» sono inse-
rite le seguenti: «e ai sensi dell'articolo 31-bis del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233».
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione di cui al presente articolo, pari a 20 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190."

1.0.18
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        "Art. 1-bis.
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(Incremento Fondo caregiver)

            1. Al comma 334 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.
178, dopo le parole: «2022 e» sono aggiunte le seguenti: «di 60 milioni per
l'anno»."

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.0.19
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        «Art. 1-bis.

(Misure straordinarie di reclutamento per asili nido e scuole materne co-
munali)

            1. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impie-
gato nei servizi gestiti direttamente dai comuni, non si computa ai fini della
determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell'articolo 33,
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modifiche e integrazioni.»

1.0.20
Manca, Misiani, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

        «Art. 1-bis.

(Contributo agli oneri sostenuti dai piccoli comuni per sentenze di affida-
mento di minori o famiglie in difficoltà)

            1. Nelle more della organica definizione delle modalità di finanzia-
mento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate da sentenze
della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese sostenute dai comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti per l'assistenza ai minori per i quali sia
stato disposto l'allontanamento dalla casa familiare con provvedimento del-
l'autorità giudiziaria, è istituito un fondo nello stato di previsione del Mini-
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stero dell'interno, con una dotazione di 30 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2027.
2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente con decreto del Mini-
stro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
entro il 31 marzo di ciascun anno.
3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i comuni beneficiari, si
tiene conto della popolazione e delle spese sostenute dai comuni interessati
nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di tali spese sul totale delle spese
correnti di ciascun ente rilevate dalla Banca dati delle amministrazioni pub-
bliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione degli enti stessi da effettuare
esclusivamente per via telematica con modalità e termini stabiliti mediante
decreto del Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città e autono-
mie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio di ciascun anno. Sulla base delle
dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'interno può applicare criteri di nor-
malizzazione dei costi unitari per persona presa in carico, a rettifica d'ufficio
di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di insufficienza dei fondi di-
sponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate,
il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati,
eventualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.
4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.»


